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Chiesto un forte riscatto 
dai rapitori 
di Paul Getty III 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Il compagno Perna apre il dibattito al Senato con una ferma critica al programma di Rumor 

Il PCI lotterà per affermare nei fatti 
un reale corso politico rinnovatore 

Prioritaria l’esigenza di tutelare le categorie più deboli e di avviare una ripresa produttiva fondata sullo svi¬ 
luppo del Mezzogiorno e dei consumi sociali - Ferma opposizione ad ogni limitazione dei diritti costituzionali 
L’Italia deve rientrare in un’area di disarmo - L’intervento di Nenni e degli esponenti degli altri gruppi 
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Alle 18 corteo da piazza 
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del Popolo al Flaminio 

Roma: oggi 

si apre 
il Festival 
dell’Unità 
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« Amare 
verità » 
e caro-pane 


li PCI lotterà per affermare ne! fatti un vero corso politico rinnovatore aderente ai bisogni 
! urgenti del Paese: questo l'asse del discorso con il quale il compagno Perna, presidente del 
i gruppo senatoriale comunista, è intervenuto ieri nell'aula di Palazzo Madama nel dibattito 
I clic si è aperto sulle dichiarazioni programmatiche del nuovo governo di centro-sinistra. Il di 
battito si concluderà nella larda serata di oggi con la replica del presidente del Consiglio. 

I on. Rumor, e con le dichiarazioni di voto (per il gruppo comunista interverrà il compagno 
‘ Bufalini). Già ieri si sono 



f / 






Oggi alle 1K. con un glande coiteci popolate da piazza 
del Popolo al Fiatinolo, s’inaugma il Festival provinciale 
doli’ / Unità *. Alle 19. allo stadio Flaminio, si svolgerà 'a 
manifestazione inaugurale nella quale parleranno i coni 
pagiil Giorgio Amendola e Gian Carlo Pajetta. Seguirà 
uno spettacolo sulla Resistenza. Il villaggio del Festival 
che chiuderà i battenti domenica, è stato visitato ieri sera 
dal compagno Finivo Beilinguer (nella foto), segretario 
generale del PCI. A PAGINA 8 


E CCO UNA di quelle « ve¬ 
rità anime » che più del¬ 
le diagnosi degli esperii (o 
dei documenti del presiden¬ 
te del Consiglio) servono a 
dare un’immagine di certi 
squarci dell’Italia del ’73. 
Se nelle due maggiori città 
del Mezzogiorno, Napoli e 
Palermo, il prezzo del pane 
e della pasta alimentare sa¬ 
le alle stelle — e il pane 
addirittura scompare dai nor¬ 
mali canali del mercato per 
riapparire alla borsa nera 
—, vuol dire che le maglie 
del caro-vita si sono anda¬ 
te stringendo al di là di 
ogni limite di sopportazione. 
Ma ciò significa anche che 
non si è fatto nulla per com¬ 
battere la speculazione, nep¬ 
pure nei settori più delica¬ 
ti che riguardano i grandi 
consumi sociali. 

Qui. in realtà, scatta una 
« spia ». L'urgenza dellélfli- ' 
sure da prendere appare più 
che evidente. E non baste¬ 
ranno certamente una cir¬ 
colare prefettizia o un ap¬ 
pello generico a riportare la 
normalità nel mercato dei 
generi di prima necessità, 
ed a creare una situazione 
nuova nelle città meridiona¬ 
li maggiormente colpite dal¬ 
l'ondata speculativa. 

G LI EPISODI di Napoli 
e Palermo confermano 
drammaticamente che il pro¬ 
blema che sta ora davanti 
al Paese intero è quello di 
lina lotta all’inflazione che 
assicuri anche le condizioni 
per uno sviluppo produttivo 
nuovo, orientato verso la lot¬ 
ta ai mali « storici » dell’Ita¬ 
lia. Come risponde a questa 
esigenza il programma espo¬ 
sto alle Camere da Rumor? 
E’ abbastanza estesa la con¬ 
vinzione che ii presidente 
del Consiglio non abbia fat¬ 
to seguire alle ammissioni 
circa la serietà della situa¬ 
zione, indicazioni adeguate 
di politica economica, per 
Pimmediato e per una pro¬ 
spettiva più ampia. La cau¬ 
tela è stata spiegata da qual¬ 
cuno con la riservatezza im¬ 
posta da certe materie: altri 
ha sussurralo qualcosa, in¬ 
vece, riguardo alla funzione 
frenante che in questa fase 
di presentazione dei gover¬ 
no alie Camere avrebbero 
svolto alcuni dissensi emer¬ 
si tra i responsabili della 
condotta economica del ga¬ 
binetto. 

K' certo che nei prossimi 
giorni tutti gli interrogativi 
in proposito dovranno esse¬ 
re sciolti. Per la famosa te¬ 
rapia dei « mito g>orm », 
che è diventata un po’ la 
divisa propagandistica del¬ 
la coalizione attuale, il tem¬ 
po non è molto. E le preoc¬ 
cupazioni tendono ad aumen¬ 
tare. 

Il senatore Nonni ha detto 
ieri che dal succow» dei 
€ cento giorni », cioè dei 
provvedimenti immediati, 
potrehbe nascere quello ilei 
« mille giorni ». vale a di¬ 
re la stabilità della attuale 
combinazione governativa. 
Gli slogana sembrano rin¬ 
corrersi. A questo vezzo non 
si sono prestati i comunisti, 
intervenuti ieri a Palazzo 
Madama con il compagno 
Perna. L’impegno preso dal 
PCI di fronte ai Parlamen¬ 
to c al Paese è semplice e 
lineare: è sui fatti che i co¬ 
munisti si batteranno, cd è 
nei fatti che essi cercheran¬ 
no di aprire quel nuovo cor¬ 
to politico del quale il Pao¬ 
li» ha bisogno. 


I 


Lotte in Emilia e Puglia 
braccianti e coloni 


La lolla ilei braccianti e dei coloni continua 
con grande forza. Contratti, occupazione, rinno¬ 
vamento e sviluppo della agricoltura sono i lenii 
di fondo di questa battaglia clic già ha registrato 
successi ir» alcune province della Puglia, della 
Umilia e della Campania mentre in molte altre 
gli acrari oppongono una provocatoria resistenza 
alle rivendicazioni dei sindacati Ieri una grande 
mamfe-.ta7.ione ha avuto luogo a Ferrara dove 
-ono convenuti braccianti da tutta l'Emilia. Con 
i lavoratori della terra sono sfilati in corteo 
olierai e contadini mentre enti locali e forze 
democratiche vanno prendendo ferme iiosizioni 


di condanna dell’atteggiamento degli agrari. 
Forte tensione nella Puglia: a Brindici. Taranto. 
Lecco gli agrari rifiutano di accogliere nel 
contratto le parti che riguardano ii capitolato 
colonico -.villa lw=e dell'accordo raggiunto nel 
1971 con la Confagncoltura e la Federcoloma. 
(Itavi sono le responsabilità di queste organi/, 
zazioni se si considera che l’irrigidimento riegh 
agi ari pugliesi è avvenuto dopo l'intervento della 
Federcoloma nazionale che pure è firmataria 
dell’accordo Nella foto: una immagine del’a 
grande manifestazione che si c svolta a Ferrara. 
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i egistrati interventi di tutti i 
gruppi politici, tra cui quelli 
di Nenni per il PSI. Tullia 
Carettoni e Antonicelli per la 
sinistra indipendente. Barto¬ 
lomei per la DC. Cirielli per 
il PSDI. Brusio per i liberali. 

Il compagno Perna ha ini¬ 
ziato ii suo discorso rilevan¬ 
do innanzitutto i segni di al¬ 
cune importanti novità nelle 
comunicazioni dell’on. Rumor: 

:1 riconoscimento deila dram 
maticità della situazione, il ri¬ 
chiamo alla necessità di difen 
dere ed estendere l'ordine de¬ 
mocratico. la netta chiusura 
contro il fascismo. Valutiamo 
questi fatti come positivi e li 
giudichiamo come il risultato 
della battaglia contro il cen¬ 
tro destra alla quale il PCI 
ha concorso in modo decisivo: 
della vittoria che le forze de 
mocratiche e antifasciste han¬ 
no colto liquidando quel grave 
esperimento. Abbiamo anche 
registrato il tentativo dell’on. 
Rumor di dare alla collabo! a 
7Ìone del PSI il significato non I 
di adeguamento a un mero sta¬ 
to di necessità, ina il proposi 
to di realizzare un più saldo 
ancoraggio con la realtà ilei 
Paese. Non condividiamo la j 
opinione che Fattuale soluzione I 
costituisca un più saldo anco¬ 
raggio: tuttavia costatiamo 
che si è riconosciuta la neces¬ 
sità di ricercare tale nuovo 
ancoraggio. 

Perna ha quindi definito più 
cauta, in un certo senso reti¬ 
cente. l'analisi che Rumor ha 
fatto delie cause della grave 
situazione politica degli ultimi 
anni. La verità è che il Paese 
è stato posto, per un lungo 
periodo, dinanzi a drammati¬ 
che alternative, per preminen 
te responsabilità de! gruppo 
dirigente della DC Lo sposta 
mento a sinistra delle elezio 
ni del 1968. la stessa ondata 
contestativa e poi le lotte con 
trattuali del 1960 proposero 
l’urgenza di tre problemi: le 
riforme. Io sviluppo della ba¬ 
se produttiva e tecnica del 
Paese, l’allargamento e conso 
lidamento del quadro democra 
tico. Tanto essenziali erano 
quelle esigenze, in quanto si 
delincava contemporaneamen 
te il tentativo reazionario di 
capovolgere, con il contrattac¬ 
co e le provoca7.ioni. i risulta 
ti delle lotte democratiche e 
sociali, per trascinare l’Italia 
a situazioni di grave tensione. 
Ebbene, di fronte a quelle esi¬ 
genze si registrarono due fasi 
distinte: una prima fase, fino 
alia prima metà del ’70. nella 
quale fu decisiva, fra l’altro, 
l'iniziativa del nostro partito 

(Segue a pagina 2) 
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Si intensificano a Londra le manifestazioni di protesta 

ASSASSINO » GRIDANO A CAETANO 


Larga unità an ti - colonialista 

Isolati i conservatori nel Paese come alla Camera dei Comuni, dove Wilson at¬ 
tacca duramente il governo - Heath nell'incontro con il dittatore di Lisbona 
ha ignorato i massacri del Mozambico - Tafferugli a Greenwich: tre arresti 



LONDRA — Anche ieri si sono registrale forti manifestazioni contro Caetano. NELLA TELEFOTO: folla dinanzi alla sede di Heath 

Dal nostro corrispondente 


! 


I colloqui 
tra il PCI 
e il PC 
di Israele 


i ! 


i i 


II comunicato a conciti 
sionc della visita inizia 
ta 1*11 luglio - Incontn 
a Tel Aviw Nazaret. 
Haifa e Gerusalemme 
Unanimità di giudizio 
-ulle questioni discusse 
Una delegazione del PC 
di Israele invitata dal 
PCI a visitare l’Italia 
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Nuovo colpo ai redditi dei ceti popolari 


A Palermo e Napoli aumenti per pane e pasta 

Prezzi più alti anche in altre città meridionali - Pretestuosi motivi di speculatori e incettatori, che 
bloccano le derrate di grano per imporre i loro esosi rincari - Casi di «borsa nera» nel Napoletano 


! Un penimi» rincaro dei gene- 
i ri di prima necessita <70 lire 
| e p.u ai chilo per la pastai. 

che costituisce un nuovo col- 
' do ai redditi già tartassati dei 
! ceti popolari, è in atto a Pa 
j lermo c in altre citia. soprat 
i tutto meridionali. A Napoli Io 
citta e senza pane per lo scio- 
pero dei pam fica tori che prò 
testano per l'aumento del 


Prendendo a preìeoto la 
prensione degli Usa sul mer¬ 
cato europeo incettatori e spe 
culatori siciliani nonché la 
stessa Federcoasorzi. hanno 
ammassalo ingenti quantità 
tni di derrate di grano e fa 
rina nei depositi, causando la 
.-.cspensione delle attivila di 
diversi mulini della provincia 
di Palermo II punto e propr o 


prezzo della farina icirca 2u00 i questo- soprattutto :n Sicilia 


lire al quintale!. Ufficialmente 
e proprio la scarsità di fari¬ 
na, denunciato da: panificatori 
deile province di Palermo e 
Napoli, a determinare gli insa 
slembili aumenti del pane e 
della pasta In realtà incon 
trollabih manovre speculative 
sui rifornimenti di grano du 
ro sono all’origine di questa 
drammatico situazione che, co 
me a Napoli, ha registrato an¬ 
che casi di mercato nero (a 
Secondigbano e in altre zone 
del napoletano ieri mattina 11 
pane ò stato venduto alla 
« l>orvi nera » persino a .VX) 
lire il chilogrammo). 


il grano e già stato mietuto 
e si trova adesso nei silos Gli 
speculatori lo tengono bloc¬ 
cato perchè vogliono sfruttare 
questo particolare momento 
per imporre esosi aumenti e 
più in generale per far acco 
gliere dalle autorità le loro 
richieste 

Il prefetto di Palermo, ha 
ieri dichiarato di essere in 
attesa di disposizioni del go¬ 
verno centrale, mentre ha ras¬ 
sicurato i panificatori « che i 
loro problemi sono attenta 
mente seguiti dalla prefettu¬ 
ra». Intanto, sotto la presslo 


ne del nostro pirtito e delle 
organizzazioni dei lavoratori 
del capoluogo siciliano, lo stes 
so prefetto ha inviato tele 
grammi al governo e al CIP 
• per immediate misure, tra le 
! quali l’.nvo di quantitativi di 
I farina nell’isola, capaci di far 
j fronte alle prime e urgenti 
I necessita delia popoìnzjone e, 
nel contempo, tali da scora? 
giare ulteriori manovre specu 
lative. 

A Napoli, ieri mattina, grup 
pi di panificatori in sciopero 
a tempo indeterminato, si so 
no recati nella zona Carlo III, 
da dove affluiscono i r.fomi 
menti di pine dai laboratori 
della provincia. Ci sono stati 
alcuni incidenti: un camion 
con tre quintali di pane è sta¬ 
to bloccato. Poi un centinaio 
di panificatori si è recato In 
prefettura, dove una delega¬ 
zione è stata ricevuta dal vice 
prefetto. 


Lo sciopero della fame 
nelle carceri di Thieu 


Nelle carceri del Vietnam del Sud è in atto uno sciopero della 
fame da pirte di centinaia di detenuti politici cito rivendicano 
la loro liberazione. NELLA FOTO: due e\ prigionieri di Thieu 
hanno tenuto ieri a Roma una conferenza stampa. A PAG. 12 


LONDRA. 17. 

E' tempo di spezzare ogni 
intesa con un regime colonia¬ 
lista e autoritario come quel¬ 
lo portoghese: l’omertà con 
la repressione e col fascismo, 
ovunque e in ogni momento, 
non può più er>sere tollerata. 
La difesa del principio della 
'.«dipendenza e delle preroga¬ 
tive democratiche è stata 
j i solennemente riaffermate og- 
i j g: dall'opposizione laburista e 
liberale in una Camera dei 
Comuni che ha sottoposto a 
stringente requisitoria la 
strategia del terrore con cui 
.1 Portogallo cerca di prolun¬ 
gare « tre guerre ormai per¬ 
dute » in Angolo, Mozambico 
e Guinea. Haroid Wilson ha 
guidato l’attacco a fondo 
contro l’ambigua politica del 
governo conservatore, cioè la 
intollerabile « omertà » con i 
capi di un sistema totalitario 
che non deve trovare spazio 
nell'Europa democratica. J 
II leader laburista ha re- ; 
spinto categoricamente le pa i 
tetiche argomentazioni con j 
cui il ministro degli esteri : 
Sir Alex Douglas Home ten 
lava di giustificare l'incontro ! 
con Caet ino come un'occasio¬ 
ne per influenzare e modifì- j 
carne la politica Le rivelazio i 
! ni dei massacri la settimana , 
1 scorsa lo meglio l'ulteriore • 
| e defin.tiva conferma di quei { 
! misfatti che vari osservatori ! 
j hanno denunciato ai mondo 
1 in questi ultimi anni) hanno 
j sottolineato l'impegno morale } 
! a disnodarsi da un «allealo» j 
! che nessuno .« Inghilterra e 
J altrove riconosce e accetta 
J come tale. 

| Ma assai prima dello scop- 
! p:o della recente polemica — 
j ha ricordato Wilson — ii 
I partito laburista aveva dich:a- 
• rato la sua ferma opposizio- 
J ne alla v:-,:ta del r.ippresen- 
l tante di L sbona. Li discus 
i s.one in Parlamento è stata 
i molto vivace; la condanna, 
j nonostante il pallido tentali- 
j vo di autodifesa del governo, 
è risultata forte e netta. 

Un verdetto anche più se- 

Antonio Broncia 

(Segue in penultima ) 


Afghanistan: re Zahir 
deposto dai militari 

Il sovrano. Mohnmmed Zalnr Shali. si trova in Italia per 
un ut-nodo di cura: l'improvviso sbocco della crisi sociale e 
politica del Pae«c è avvenuto ieri mattina, quando i mezzi 
corazzali hanno occupato Kabul. Poco doj>o la radio annun¬ 
ciava la proclamazione della repubblica. A PAG. 12 
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A PAG. 11 - DOCUMENTI E 
FOTOGRAFIE SULLE ATRO¬ 
CITÀ' DEL COLONIALISMO 
PORTOGHESE IN MOZAM¬ 
BICO 



i quattro 


« 


CI RACCONTA che il 
principe di Condé 
dormi profondamente la 
notte avanti la giornate di 
Rocroi... ». Così comincia 
il Capitolo 11 dei « Pro¬ 
messi Sposi ». e il richiamo 
al Gran Condé è divenu¬ 
to obbligatorio ogni tolta 
che ci si ruote riferire a 
un esempio memorabile dt 
sicurezza e di forza. Vi 
sareste latti la stessa ras 
sicurante idea del famoso 
condottiero, se aveste sa¬ 
puto che la vigilia della 
battaglia di Rocroi egli 
era agitato, convulso, sma¬ 
nioso e incapace di pren¬ 
der sonno 7 

Ora. pensate alVon. La 
Malfa che ama presentar¬ 
si come il Gran Condé 
della finanza italiana e 
sentite che vtla fa: « Il più 
frenetico, da quando ha 
raccolto al ministero del 
Tesoro la difficile eredità 
di Malagodi. è stato Fon 
Li Malfa. La iperattivitn è 
del resto una tradizione 
per il leader repubblicano. 
Nella sua casa di coopera¬ 
tiva Li Malfa non c'è mai: 
è sempre al ministero e 
con Giolitti, Colombo e il 
governatore della Banca 
dTtalia Carli. Al telefono 
la cameriera risponde che 
l'onorevole è reperibile 
soltanto dalle 6 alle 7 del 
mattino, poi si invola ver¬ 
so il centro. E la sera? 
"Non prima di mezzanot¬ 
te”, risponde la fantesca » 
i« Corriere della Sera » di 
ieri). L'immagine di Ja t 
Malfa che alle 7 della mat¬ 


tina «si invola verso il 
centro», come Mary Pop- 
ptns, ci rapisce, ma subito 
dopo subentra in noi lo 
sgomento, perché al mini¬ 
stero egli incontra i col¬ 
leglli Giolitti e Colombo. 
In che stato sono costoro ? 
o... se continuano così — 
dicono zìi amici — pren¬ 
deranno l'esaurimento ner¬ 
voso» (Idem). Andiamo 
bene: la nostra economia 
e a rotoli, m compenso il 
compito di rimetterla in 
sesto è affidalo a Ire uo¬ 
mini. il primo dei quali 
non dorme più e si invola, 
mentre gli altri due stanno 
per stramazzare esauriti. 
E notate che siamo appe¬ 
na all’inizio. 

Il presidente del Consi¬ 
glio com'c ridotto? « il 
capo dell'ufficio stampa 
della presidenza del Con¬ 
siglio, Palmisano, ha do¬ 
vuto strappare quasi a 
forza a Rumor l'unica co¬ 
pia completa disponibile 
(77 pagine) del discorso 
programmatico per farle 
tirare al ciclostile e pre¬ 
disporne la distribuzione ». 
(Idem). « Molla il fasci¬ 
colo » gridava Palmisano 
a Rumor. «No — urlava 
il presidente del Consiglio, 
appollaiato su una con¬ 
solle — il fascicolo è mio 
e non lo do a nessuno... ». 
Ma poi se lo è lasciato 
strappare, sfinito anche lui 
per la stanchezza. Il Cielo 
ci aiuti, compagni. Se qui- 
stt quattro non si appisola¬ 
no, siamo rovinatt. 

Forlebracci» 
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Oggi si conclude al Sen ato la discussione sulle dichiarazioni di Rumor 

Il dibattito sul programma del governo 


f * » - . . r * . ' * » 

11 compagno Perna: « Vi sono nelle dichiarazioni di Rumor alcuni segni di novità che riflettono 
la sconfitta del centro-destra, ma vi sono anche lacune serie e in certi campi una incapacità a 
fissare un vero indirizzo democratico » - Il carattere e gli obiettivi dell’opposizione comunista 
in stretta connessione con le necessità del paese e nella prospettiva di una svolta politica 


(Dulia prima pupilla) 

perché venisse garantito un 
governo che tenesse le elezio¬ 
ni regionali e affrontasse i 
problemi dello sviluppo eco¬ 
nomico. In questa fase il mo¬ 
vimento sindacale ed operaio 
riuscì a strappare alcuni, 
limitati ma significativi suc¬ 
cessi (si pensi solo alla nuova 
legge sulle pensioni, lo statu¬ 
to dei lavoratori, l’avvio delle 
Regioni, la riforma parziale 
delle procedure penali, la leg¬ 
ge sull'affitto agrario, ecc.). 

Ma. a quel punto, la DC co¬ 
minciò a segnare il passo. Il 
suo gruppo dirigente ebbe 
paura di innovare ancora, 
mancò di fermezza verso la 
trami nera e cedette clamoro¬ 
samente dinanzi alla sedizione 
di Reggio Calabria. Sul piano 
delle leggi sociali, dinanzi a 
provvedimenti in parte sba¬ 
gliati o confusi, essa sopravva¬ 
lutò le reazioni di taluni ceti 
e, comunque, piuttosto che 
battersi per modificarle, con¬ 
testò la sua stessa politica e 
lavori l'affermazione del MSI 
nelle elezioni parziali del 1971. 
Fu cosi interrotto l’inizio, cer¬ 
to difficile, di una politica di 
riforme sociali e civili, con 
l'aggravante di una sostanzia¬ 
le riserva mentale sul divor¬ 
zio, rivelatasi apertamente al¬ 
la vigilia delle elezioni del 
presidente della Repubblica. 

Cosi la DC impose a tutti 
una prova di forza: le elezioni 
anticipate. Ma da quelle ele¬ 
zioni, che noi stessi ritenem¬ 
mo inevitabili, proprio per bat- } 
tere il tentativo di uno stabile I 
spostamento a destra, è uscito 
un Parlamento che non po¬ 
teva tollerare e in effetti non 
tollerò l'esperimento di un 
governo sedicente centrista j 
ma nei fatti di centro-destra. I 
Un tale governo, di fronte | 
ai problemi e alle lotte aperte | 
nei Paese e di fronte all'ostih- | 
tà del Parlamento, andò a po- | 
co a poco rafforzando il suo ! 
collegamento con la destra la- j 
scista. L'appoggio fascista, 1 
dapprima occulto, divenne pa- i 
lese e poi clamoroso quando 
Almirante presentò il conto 
ad Andreotti. I guasti di una 
tale situazione furono avver¬ 
titi non solo dalle sinistre ma 
anche in seno alla DC, mentre 
il governo si caratterizzava 
per i! disprezzo verso il Par¬ 
lamento e per lo spregiudicato 
e cinico giuoco di andare al¬ 
l'inflazione. 

Nel dicembre scorso il PCI, 
pur convinto — come tuttora 
è — che si sarebbe dovuti an¬ 
dare a soluzioni più avanzate 
di una riedizione del centro¬ 
sinistra e cioè a una vera e 
piena svolta democratica, po¬ 
se come esigenza prioritaria 
quella di una inversione di 
tendenza che, se verificata, 
avrebbe veduto un diverso ti¬ 
po di opposizione dei comuni¬ 
sti. Ci ha confortato il fatto 
che su questa linea, pur non 
senza difficoltà, hanno finito 
per confluire diverse forze po¬ 
litiche e movimenti. 

Ma questo non fu sufficien¬ 
te. Per giungere allo sciogli¬ 
mento del dramma occorse 
altro ancora. Ci vollero il ne¬ 
ro giovedì del 12 aprile, la 
strage di via Patebenefratelli. 
ci volle che il governo fosse 
battuto in Parlamento sul de¬ 
creto per l'alta dirigenza sta¬ 
tale, che scoppiasse il contra¬ 
sto sulla TV via cavo Cosi 
Andreotti è stato battuto: nel 
Paese, nel Parlamento. Così è 
saltata la manovra di andare 
a un governo diverso con cau¬ 
te e confuse trattative di ver¬ 
tice. 

1 

Penosa eredità 

Ma il centro-destra ha lascia¬ 
to una penosa eredità. Ha 
emarginato l'Italia, soprattut¬ 
to per il comportamento del¬ 
l'ex orevdente dei Consiglio, 
dalle'trattative di Vienna sul 
disarmo, ha deteriorato ì rap- 
porti con la Comunità euro- | 
pea. ha realizzato lo seiagu- j 
rato accordo di cessione azh < 
USA della base della Madda- j 
lena, ha dato mano all'inflazio- j 
r.e con una manovra dissenna- j 
ta della finanza pubblica, ha 
fatto clamorosamente falli¬ 
mento con la promessa del.a 
ripresa economica, ha gettato 
ne 1 oiu totale disordine la 
pubblica amministrazione. ha 
cercato di umiliare in ogni 
modo i poteri regionali, ha 
dato Rato alle tendenze più 
conservatrici e reazionarie e 
ad un preoccuoante qualun 
quismo. E’ giunto a concepire 
attentati alle libertà con il fa¬ 
migerato progetto sul fermo 
d: polizia. 

Ci dobbiamo domandare — 
ha aggiunto a queste punto 
Fema — se il governo Rumor 
può dare affidamento di li¬ 
quidare una simile onerosa 
eredità. Riconosciamo che la i 
«confitta ha lasciato tmpron : 
ta nella nuova coalizione, che 
lo stesso ritorno al centro-si¬ 
nistra nasce senza illusioni ma 
in un altro modo, in un altro 
contesto sociale e politico. E' 
s unificativo che i principali 
artefici del centrodestra non 
si sono riconosciuti in questo 
goxemo e non vi sono entrati. 

Tuttavia dairesoosizione del- 
l'on. Rumor emergono lacune 
serie e in certi campi una 
Incapacità di fissare un vero 
indirizzo democratico La ri¬ 
chiesta formulata dal partito 
socialista di efficaci misure 
Immediate sul piano economi¬ 
co. che si connettessero con 
un Drogramma di riforme so 
ciali. appare ora molto atte¬ 
nuata. in qualche modo fran¬ 


tumata. Si nota una non preci- assegni familiari, del sussidio legittimo per la Corte dei Con 

sa finalizzazione degli inter- di disoccupazione, del blocco ti e censurato anche politica 

venti di politica economica e di tutti i fitti, e in generale mente dal Parlamento. Blso 


venti di politica economica e di tutti i fitti, e in generale 

sociale all’esigenza prioritaria che si stabiliscano forme varie 

di trasformare e sollevare le di sostegno dei redditi più 

condizioni del Mezzogiorno bassi, misure di sostegno dei 


legittimo per la Corte dei Con- re la giusta esigenza sociale e i le, va detto che, nella reci¬ 
ti e censurato anche politica- politica di combattere la cri- proca autonomia’ il punto è 

niente dal Parlamento. Blso- minnlltà con qualcosa d’altro, se le proposte deiì’oDnosizione 

nnn ri I l'n Ar\lc>nrll ri c% 1 rrn TI _L ,11 _ " “ . . * * * * V ' 


gna dire che episodi del ge¬ 
nere non si ripeteranno pili, 
che la festa è finita. E non 


Il gruppo comunista è dispo¬ 
nibile ad un confronto sui pro¬ 
blemi deH’ordinamento della 


D’altra parte, pur respingendo piccoli risparmiatori e prò- basta. Bisogna trarre le conse- i polizia, del suo trattamento 

l’idea che questo governo sia prietari. compresi i piccoli guenze necessarie e urgenti economico, della sui fornia- 

l’ultima spiaggia, Rumor ha concedenti di terreni in affit- «he derivano da queste cen- zione civica e professionale. WJ1 m 

parlato di conseguenze irrepa- to Questo è un decisivo ban- fi ure cui si richiamarono nel E‘ disposto a collaborare al forza d t opposizione ResDin- 

labili di un suo fallimento. co di prova anche perché sen- marzo scorso Lon. Nenni al perfezionamento dei congegni giamo il ragionamento per il 

Si conferma perciò la no- za tali misure e un conseguen- Senato e Fon. La Malfa alla tecnici sulla attuazione del | Quale slccnme cuccui/mA 

stra convinzione che questo te nuovo orientamento nella Camera. Occorre provvedere fermo giudiziario — quello 

governo non è pari alle es ! - distribuzione del reddito e nel davvero al riordino dei Mini* cui si procede quando sia sta- 


vengano esaminate per ciò che 
concretamente richiedono. Al 
contrario, una maggioranza 
che voglia essere salda e de¬ 
mocratica ha bisogno del con¬ 
fronto con la più importante 


genze che ne hanno provocato consumi, non si potrà preten- 
la costituzione e alle stesse in- dere che le masse lavoratrici 
tenzioni che dichiara. Quindi restino inerti dinanzi all’au- 
questione essenziale è che si mento del carovita. 


davvero al riordino dei Mini¬ 
steri. in un confronto positi- 


cui si procede quando sia sta¬ 
to commesso un reato; ma non 


quale, siccome sussistono pro¬ 
blemi di schieramento e i 
comunisti non possono parte¬ 
cipare al governo per ragioni 


vada veramente avanti, nei Perna ha quindi fatto rife- “*"" 0 S‘ a provocato, ne po- nei lermo ui polizia. Non sup- 
fatti oltre i propositi ora di- rimento agli accenni di Ru- Irebbero provocare altri. piamo se è cosa già definita 

chiaratl nlor al tema delle Regioni. La A proposito della scuola e tra gli alleati di governo, ma 

questione essenziale e che deila giustizia, l'oratore co- comunque non si doveva e 

questo istituto deve funzio- munista ha notato che non non si poteva trattare su una 

Kanro ni nrova naie in pieno e non solo ite- sono ,n;Ue,ie riservate alla cosi • importante questione di 

* r* u,u collare, anche nel confronti maggioranza perché attengono principio. Per quanto ci ri¬ 
di urgenti necessità con°iun- anche all’indirizzo costituzio- guarda, consideriamo il fermo 

Il compagno Perna ha poi turali. Bisogna dare alle" Re- naie. Ko '° con questa impo- di polizia, così come altri isti- 

discusso della composizione gioni la possibilità di attua- stazione si potranno conclu- tuti arbitrari già previsti nel- 

del governo. E' bensì impor- re rapidamente interventi nel- dere * e riforme da molti anni le leggi presentate nella IV 

tante che certi nomi siano as- l’agricoltura, nell'edilizia ahi- iniziate e mai compiute. legislatura dall'on. Taviani. co- 

i senti, ma non è spettacolo edi- tativn e pubblica e nell'assi- » _ me altrettante forme di inde- 

I ficante che vi siano 9 ministri stenza scolastica. Va posta ' la s'rìmìiialit ò jbitasospensivadeidirittico- 

senza portafoglio 7 -di cut uno mano a i) a situazione dram- *-*<* Iimiiailla t stituzionaìi. Non vi consenti- 

I senza precise attribuzioni — e matica della finanza comu- . • - • • ' . ' remo mai. 

> ben 58 sottosegretari! Anche naie nia tutto ciò sarebbe II problema della crlmina- Per quanto riguarda la cri- 
! questo serve ad alimentare '1 vano se non si realizzerà una lità. è certamente grave. Va minalità fascista Perna ha det- 

■ qualunquismo: ed è allora imi- piena riforma deiranuninistra- pur detto che alla sua dif- to che va apprezzata Laffer- 

I tile, on. Rumor, proporre una | zione-centrale. L'on. Rumor, ! fusione ha contribuito in mo- inazione secondo cui tale vio- 

I crociata ner un più alto impe- i jn, proposito, ha detto solo do deleterio la rivolta rii Reg- lenza va stroncata e che il le¬ 


vo con le Regioni. Bisogna a fare altra casa. E invece ci i obiettive nn^ J T 
abrogare o modificare le par- siamo sentiti ripetere che sì j andrebbero snttnno-tA r ^F°?.i e 

ti del decreto che. oltre al vuole «disciplinare» l’istituto j „| ÌQ orescinrìere^Hi/ 1 lò™ 
rlannn pii» nrnvnrntn tip rwi- HpI formr» Hi Nnn n .scindere C1<U loro 


danno già provocato, ne po 
irebbero provocare altri. 


del fermo di polizia, Non sup- contenuto, 
piamo se e cosa già definita 


A proposito della scuola e tra gli alleati di governo, ma , 

della giustizia, l'oratore co- comunque non si doveva e I 

munista ha notato che non non si poteva trattare su una i 


sono materie riservate alla 


Confronto concreto 


re rapidamente interventi nel¬ 
l’agricoltura, nell'edilizia abi¬ 
tativa e pubblica e nell’assi¬ 
stenza scolastica. Va posta 


La criminalità 


Il problema della crlmina- 


cosi • importante questione di 1 

principio. Per quanto ci ri- | Noi siflmo un tlto che 

fu A i a ’ !°^ S1 - eriam0 u f er !V; (> I sta all’opposizione perché vi 
di polizia, cq.ii come altri isti- vogliamo stare perché non 
tuti arbitrari già previsti nel- , „ 

dere le riforme da molti anni le leggi presentate nella IV I tern^m^Yn f'Y? 

iniziate e mai compiute. legislatura dall'on. Taviani, co- 1 ■.~ r P 0 n ì\ a r ,L , l YYuf, dl ' e * so da 

me altrettante forme di Inde- * £ n ‘ f * ta St T 

j bita sospensiva dei diritti co- S am ° qU ’• 

j stituzionaìi. Non vi consenti- l ® et qU V, p6 ir P ro P° rre 

remo mai 1 e lottare - Siamo all opposizio- 

„ ' . _ , , 'ne. pur volendo mantenere un 

P-Quanto J' , «PJ‘ mla cij- rapporto unitario, democrati- 


tile, on. Rumor, proporre una | zione-centrale. L’on. Rumor, ! fusione ha contribuito in mo- 

crociata ner un più alto impe- i jn, proposito, ha detto solo do deleterio la rivolta di Reg- 

gno civile. ! cose allusive e prudenti. Ma gio Calabria e la debolezza I nomeno fascista è più che 


Passando agli specifici aspet- i fra le verità da dire al Paese 
ti programmatici il nostro c’è la scandalosa vicenda del 


politica e di azione dimostra¬ 
ta, nei suoi confronti, dal go- 


compagno ha accusato il go- modo con il quale si è incen- verno del tempo e clic, più 
verno di non aver fatto una tivato l'esodo degli alti fun- recentemente, il qualunqui- 
scelta chiara. Abbiamo indica- zlonari. con trattamenti fa- sino governativo si è riporcos- 
to la necessità che si risolva- votosi di pensione e liquida- so negativamente sul conipor- 
no urgentemente le questioni zione. sulla base del noto de- Lamento della polizia. Ciò ri- 
delle pensioni minime, degli creto sull'alta dirigenza, il- cordato, non si può confonde- 

Gli interventi di ieri a Palazzo Madama 

ìlgìùdizio espresso 

Al DIVERSI GRUPPI 

li sostegno del PSI al governo nel discorso di Nenni - Differenza 
di accenti nella maggioranza * Il liberale Brosio lamenta che il 
PCI possa essere considerato «un normale partito d'opposizione» 


A Palazzo Madama il dibat¬ 
tito sulle dichiarazioni program 


Dopo aver affermato che la • medi e mondo del lavoro*, 
caduta del governo Andreotti è I II capo gruppo de. ad un certo 


semplicp violenza o comune 
violenza politica. Tuttavia, è 
apparsa non chiara la propo¬ 
sta di modifica costituzionale 
cui Rumor ha accennato (ri¬ 
mettere. cioè, alia Corte Costi¬ 
tuzionale il potere di scioglie¬ 
re le formazioni nelle quali 
j si ricostituisce il partito fa- 
I scista). Una riforma costitu- 
] zionale del genere impliche¬ 
rebbe. per di più. una mag- 
| gioranza del due terzi cui 
l dovrebbero partecipare tutti 
i partiti che si riconoscono 
nella Costituzione. Ma frattan¬ 
to va applicata con fermezza 
! la legge Sceiba. 

! Dopo un riferimento alla 
ambiguità degli accenni alla 
questione della RAI (in par¬ 
ticolare non si è capito chi 
farà parte deil’annunciata com- 
; missione politica per la rifor- 
j ma) Perna ha affrontalo le 
! questioni della politica estera. 
I Nelle dichiarazioni di Rumor 
vi è qualche novità di accenti 
I e forse anche la tendenza al- 
I la rettifica di precedenti in- 
| dirizzi. Si è detto di voler pri* 

, vilegiare ii rapporto con l’Eu¬ 
ropa e la Comunità. Ciò do¬ 
vrebbe comportare un'autocri¬ 
tica rispetto alla condotta del 
I governo Andreotti che colti- 


co e di collaborazione con for¬ 
ze che stanno nella maggio¬ 
ranza e soprattutto con i com¬ 
pagni socialisti, ma ci battia¬ 
mo per la liquidazione di quel¬ 
le cosiddette ragioni obiettive 
e di schieramento. Bisogna an¬ 
dare ad un confronto diverso, 
più impegnativo, più concre¬ 
to, ad un confronto che signi¬ 
fica per noi camminare verso 
una soluzione più generale e 



IN CARCERE PER OGNI FIGLIA 


fica per noi camminare vwsò L'autista romano Avìo Spoggiari, protagonista di una incredibile odissea che lo ha portato per 
una soluzione più generale e due vo * ,e * n carcere per aver voluto riconoscere le sue due bambine nate fuori del matrimonio, 
duratura, più stabile: la solu- ha ricevuto ieri a Rebibbia Maria Dolores Serrano, la madre delle sue figlie Barbara e Matca. 
zione di una piena svolta de- L'incredibile vicenda dimostra, ancora una volta, l'urgenza di una radicale riforma del diritto di 
mocratica. famiglia 

L’iniziativa del PCI per superare 4 mesi di paralisi della Regione 

L’assemblea convocata in Campania 
per affrontare la crisi regionale 

Si è imposta l'urgenza di un confronto tra le forze democratiche * Il capogruppo comunista, a nor¬ 
ma di Statuto, pronuncerà le «dichiarazioni programmatiche» - Gravi responsabilità della DC 


matiche del nuovo governo è . avvenuta quando gli avvenunen- | punto è stato colto da malore e ! ì a ' a un 0611 a, ' e . r - so par- n_n_ nog l|. a redazione dopo la sua costituzione, pri 
stato aperto ieri mattina da una 1 ti dimostravano a quali perito- i dopo una sospensione della se- * e o 5011 ? - , 0 rapporto privilegia- i ; mo per numero e durata d 

.. • • 1»? ■ ■ . .... 1 i f/v fitto n f*nn o t IIS4 va o kt a rwt t i *7 i •* ««• *. . , 


astiosa polemica del capogrup li conducessero le tolleranze j duta di dieci minuti, ha concluso 

po missino Nencioni che ha la- politiche e dell'apparato animi- | il 5UO discorso, 

meritato come punto di coesione nistratìvo con il neo fascismo e i Prima degli interventi dei- 

delia nuova maggioranza di cen- soprattutto con ì movimenti da j l'alto atesino Zanon e del se- 

tro-sinistra la sua espressa vo- esso suscitati. Nenni ha * dato 

lontà antifascista. ! atto » alla DC di aver liquidalo 


te oscuro rapporto privilegia- j 
to: quello con gli USA. Se è j 
cosi, sorge il problema della ' 
autonomia deil'Europa. perché ; 
nel rapporto fra gli Stati Uni¬ 
ti e la Comunità pendono pe- 


I mo per numero e durata di 
NAPOLI. 17 | crisi nell’arco di questi tre 

Domani mattina il Consi- anni (ben quattro, con una 


! Fitta** - ci,e hai Zela- , I 


glio regionale della Campania 
si riunirà per eleggere il pre¬ 


media di 90 giorni per volta). 


vidio. a presentare le dimis¬ 
sioni. che, a norma di statu¬ 
to, comportavano automati¬ 
camente anche quelle della 
Giunta. Era il 14 marzo, ma 


Ha quindi preso la parola il j al recente congresso l'apertura i so | a seduta di ieri — aveva i 


senatore socialdemocratico Ci- , a destra 


riffarie, commerciali ed anche 
militari. Bisogna riconascere 


sidente e la giunta, in sosti- che tale situazione è stata 
tuzione di quelli dimessisi ben la conseguenza della esplo- 
quattro mesi addietro e ri- sione dei contrasti interni al 


E nessuno ha potuto tacere il senso che Servidio dette a 


rielli. Egli lia teso ad attenua¬ 
re il significato politico della 
inversione di tendenza avviata 
con il centro-sinistra, afferman¬ 
do che il PSDI non rinnega la 
sua adesione al governo di cen¬ 
tralità democratica, consapevo¬ 
le di aver compiuto il suo dovc- 


Per (lunato riguarda le pro¬ 
spettive immediate l'oratore so¬ 
cialista ha affermato che con 
il centrosinistra verrebbe fa¬ 
vorito l'ingresso nella lotta so¬ 
ciale di forze popolari nuove. 


parlato il capogruppo liberale ! C h e è un sofisma i'affermazio- masti in carica grazie ai con- la DC dopo che proprio l’en- 

Brosio. ne sfondo cui un'Europa au- | tinui, estenuanti rinvìi che trata in funzione delle Regio- 

Egli lia affermato che la DC tonorna sarebbe un'Europa in- ' aha soluzione della crisi so- ni aveva provocato la rottu- 

è andata verso il nuovo centro- , difesa. No. La questione è i no stati imposti dalla Demo- ra degli equilibri tra le va- 

sinistra senza richiedere ai so- rhp la nolitiea della distensin- crazia cristiana. Secondo rie correnti democristiane, e- 


\enni ha definito «di enorme j dazione dal PCI. A quest’ìilti- 
importanza » la posizione as- t mo nrnnosito Brosio ha detto 


e annata verso il nuovo centro- difesa. No. La questione è 
sinistra senza richiedere ai so- che la politica della distensio- 
cialisti impegni rassicuranti di ne. anche per ragioni di si¬ 
chiara indipendenza e di disso- curezza democratica dell’Ita- 
dazione dal PCI. A quest’uiti- lia. deve essere condotta con 


m u. aiur «impano » suu uuve- imponanza » ia posizione as- ; mo proposito Brosio ha detto energia come politica di di¬ 
re in una situazione di emer- | sunta dai sindacati e ha tra nnn mnvinmnn in n„r al». t •iioiio n 


genza 

Cirielli, tuttavia, ha ricordato 
Patteggiamento di dissenso as¬ 
sunto dail'allora vice presiden¬ 
te del consiglio. Tanassi. nel 
governo di centro destra e la 
iniziativa presa dallo stesso per 
un sondaggio tra ie forze poi iti- 
che favorevoli ad un ritorno del 
centro-sinistra. Egli ha ribadito 
la comune matrice antifascista 


l'altro fatto cenno alla lettera 
che le tre confederazioni han¬ 
no inviato a Rumor. * interpre¬ 
tando la volontà delle classi la¬ 
voratrici di battersi per un nuo¬ 
vo corso dello sviluppo econo¬ 
mico e sociale ». 

« I comunisti — ha detto infi¬ 


cile non convincono le pur ahi- sarmo. L’Italia deve essere il 

li dichiarazioni dell’on. Rumor più rapidamente possibile 

relative alla « autonoma fisio- compresa in un’area di disar* 

mia » della maggioranza cln* mo che interessi una parte più 

dovrebbe sostituire quella che ampia dell’Europa e del Me- 

fu nel centro sinisti a passito diterraneo. Ciò esclude che si 

la « delimitazione della mag- possa restare come semplici 

gioranza *. osservatori alia Conferenza di 


no stati imposti dalla Demo¬ 
crazia cristiana. Secondo 
quanto affermano comunica¬ 
ti ufficiali e informazioni 
ufficiose, tutto sarebbe pron¬ 
to per la formazione di un 
nuovo governo di centro si¬ 
nistra: ma la realtà è un'al¬ 
tra. Anzi di certo, fino a sta¬ 
sera. vi è che a pronuncia¬ 
re le dichiarazioni program- 


ni aveva provocato la rottu¬ 
ra degli equilibri tra le va¬ 
rie correnti democristiane, e- 
quilibri che si reggevano sul¬ 
la spartizione delle sfere di 
influenza per ciascuna pro¬ 
vincia: dorotei a Napoli, «ba¬ 
se » ad Avellino e Salerno, 
fanfaniani a Caserta, bonomia- 
ni a Benevento. La penetra¬ 
zione di una corrente nel- 
l'« ambito territoriale » del- 


nossa restare come semDlic! matiche, a nome dell'unica li- l'altra ha di volta in volta de ij a bastiglia. D 
osservatori alla Conferenza di 5ta presentata a norma di fatto pendere la bilancia bru- n a in settimana il 


quelle dimissioni servì solo 
ad anticipare di 24 ore il cli¬ 
ma delle « idi »:: fece inten¬ 
dere, in sostanza, di essere sta¬ 
to pugnalato proditorismente 
proprio mentre si accingeva a 
dar esecuzione alla sua con¬ 
clamata efficienza, trascinan¬ 
do la Regione nel solco dei 
progetti più ambiziosi, tra cui 
il progetto-pilota per Fsrea 
metropolitana. 

Disse, comunque, che avreb¬ 
be venduto cara ia pelle; ma 
nessuno avrebbe immaginato 
che egli avrebbe superato in¬ 
denne anche la data della pre¬ 
sa della bastiglia. Di settima- 


cianti, ecc.). con operatori «• 
turali. 

In tal modo quello che . 
potuto apparire solo un ;. 
corgimento tecnico - giura 
co per accelerare la soluzic 
ne di una crisi scandalosa 
mente protratta per oltre quat 
tro mesi (e <rià in quanto 
tale giudicato di grande riho 
vo dalle varie parti politiche» 
si è trasformato in un fatto 
politico di vaste proporzio 
ni e di immenso significato 
Un fatto che ha esaltato il ruo 
lo alternativo del nostro par 
tito, rispetto ad una perico 
iosa situazione di « sospen 
sione deniocrat.ca » determina 
ta dalla DC. la sua capacita 
di polarizzare gli interessi 
e le aspettative di settori seni 
pre più vasti dell'arco demo 
cratico. -sì da essere in gra¬ 
do domani mattina di offrire 


Secondo il capogruppo libera- j Vienna. 


ne Nenni hanno dichiaralo I j c q senso di tutto quel discorso 
c ! 1e ,. a . P resenza diretta dei so- j è che « il PC! è ormai ricono- 


’ statuto, sarà il capogruppo scamente in un senso o nel- ojniento dell'intesa per la ri 

I , _ . T.^T _, _ r l :_ _ 1 T* c . . .. ‘ 


la comune matrice antilascista cialisti al eovcrno è un fallo di - , ” v 

del nuovo «overno aggiungendo t 31 K mernfl e un lauo cu 5C iuto come un normale par¬ 
liciliuucu 0 uiiri o. a„j,iuii a enuu cu , terranno conto. liln di nnnnsijif.np * e che « mie. 

tuttavia che la nuova maggio- > A nuestn nuntn Nenni si è mo (li opposizione * e cne «que 

ranza deve realizzare «una net- A questo punto Nenni si e st0 SI g m f lca c he la posizione di 

ranza neve realizzare « una nei richiamato all atteggiamento ! cnuiHktanz-i Hei nai tiii Hemncn 
ta chiusura nei confronti del | -.nottata dai comunisti nei I Sp. -! 5,anz ‘ , dei potili 1 nemocrn- 

pri > i at, ottato aai comunisti nei I f, c , dl fronte ai partiti poten- 

Per il senatore reoubbltcano i c ?,^ ro1 ^ 1 jHf,. cen ^ ro ^ in ‘° lra j zialmente totalitari di destra o 
rer u scnaioic rcpujuucano all’inizio dell esperienza, du- i a: a ..rf.ciainie-i 

Spadolini il nuovo governo si rante j pnmi a *m '60, soste- I ahhYndonilY» 
differenzia dalle precedei^ eoa- nendo che successivamente, I U abha "donata »- 
hzioni di centrosinistra per lab- l’appoggio del PCI si «tramu- 1 

bandono di programmi « miracq- -, n una critica sovente in- , *- 

listici ». clic sono stati sostituì- . giunta ». Nenni ha fatto, co- * 


Perna ha concluso il suo di- j 
scorso facendo riferimento al¬ 
la questione del rapporto fra 
il governo e il nostro Partito. 


ì del PCI. Nicola Imbriaco, e 


i su queste dichiarazioni si a 
| prirà il dibattito. 


l'altro 

L'ultimo di questi sommo¬ 
vimenti interni si è avuto in 


Le cronache dei giornali. ' primavera, con l'approssimar* 


A questo punto Nenni si è ! sl0 s) g ni r ica chp ] a posizione di ! Abbiamo ben compreso — ha a 1:ver ‘° nazionale, hanno suf- • si del congresso nazionale del- _ „_ 

richiamato all atteggiamento j equidistanza dei partiti demoern- j detto — che la maggioranza ficientemente messo in luce | la DC. ed era culminato con a qua ndo si è sostenuto che 

adottato dai comunisti nei I f j c j d j fronte ai partiti poten- va alla ricerca di una formu- la estrema precarietà di que- un patto tra dorotei (Gava) occorreva attendere ii congres- 

c °{ 1 .“°. 1 , ,,. centro-ainwtra ì z j a Imonte totalitari di destra o | lazione adatta a tali rapporti. sti tre anni di vita deU’isti- c « base » (De Mita i. che ave- so nazionale delia DC; ma 

au inizio aeu esperienza, du- i ( |j sm j s ( ra è oggi ufficiaimcn- i nella concreta situazione di tuto regionale in Campania. va costretto il presidente del- neanche dopo si è giunti ad 

1 I te abbandonata». i oggi. Ma al di là delle formu- ultimo ad avere un governo la giunta, ii fanfaniano Ser- una stretta, anzi la crisi si 

è estesa al comune di Napo 

______ li e airamministrazione pro¬ 
vinciale. Ed è stato proprio 

• •■••■••'••a* 51 nuovo segretario naziona- 

joverno nei giudizi di organizzazioni di massa JSSfStf 

--— —- — to. che avrebbe dovuto por¬ 
tare alla elezione della nuova 

. -■ • • • , • ' -| • giunta HI luglio scorso: la 

za contadini critica le linee Sh 

• J 1 -w-v A questo punto il PCI lia 

a agraria esposte da Rumor ^ 

Cj X neó Alinovi dandone 1 annun¬ 

cio — ad un tempo potesse 

arazioni sull'affitto ag rario — Consensi agli impegni antifascisti 1r t e r a a tutte a ii OI forze'de¬ 

sindacati confederali alle misure urgenti per l'Università — La mocratiche un confronto sui 
ira disponibile ad una seria iniziativa che sconfigga il caro-vita delia crisi e dei contrasti m 

r . 33 temi alla DC: ruolo della Re¬ 

gione, rapporti con lo Stato. 

superamento della crisi eco- ] governo per l’Università riba- nosceranno i provvedimenti piano di sviluppo economico, 
nomica del paese ». dito nel discorso program- specifici del governo. La no- decentramento delie funzioni 

Del resto. l'assicurazione di | matico. Tale accordo. d:ce una ta afferma ancora che « l'ap- agli Enti locali, rapporto tra 
voler approvare ia legge di | nota dei tre sindacati. « nel- peìlo rivolto sul problema del fascia costiera e zone interne, 
proroga dei fitti agrari non , ia sostanza ricalca le linee carovita dal Presidente del tra città e campagne, tra in- 
diminuisce « la gravita di di- ! dei provvedimenti predisposti Consiglio al Movimento eoo- dustria e agricoltura, collega- 
chiarazioni che ledono i prin- | dal governo di centrodestra», perativo» «trova pienamente mento tra forze politiche e 


composizione di un centro si¬ 
nistra rinnovato negli uomi¬ 
ni e nei programmi è stalo 
presentato come imminente e 
cosi sono passati i mesi fino 
a quando si è sostenuto che 


raggiun- a j confronto con le altre for- 
er la ri- ze politiche una chiara piat 
entro si- taforma programmatica di go 
li nomi- verno per la Campania. 


Ennio Simeone 


ti da spirito di concretezza, di j 
realismo e di modestia. ! 

Critico è stato il giudizio 

espresso verso il nuovo governo 
dal gruppo delia sinistra indi¬ 
pendente. La senatrice Tullia ! 

Carettoni ha affermato che il j 

governo Rumor non dimostra 
di avere « la forza di attuare 
nuovi indirizzi ». Garanzie in 
questo senso infatti « non ne e 
mergono né da! recente congres¬ 
so de. nè dalla vicenda della 
formazione del governo, né dal 


si, mostra di dimenticare che I 
la critica comunista si rese 
necessaria nei confronti del- 1 
la politica e di certe gravi | 
iniziative assunte dal centro- I 
sinistra j 

E' importante — ha con- j 
eluso — il modo in cui il mo- } 
vimento popolare e operaio si ! 
colloca nella dinamica messa I 
in atto dalla iniziativa sinda- ! 
caie e dalla ricostituzione del ! 
centro sinistra ». | 

Il neo presidente del gruppo j 


discorso programmatico*. Man- , senatoriale dem^risTìano Ba^ 
cario sia nel settore economico A „ - 

che in polii,™ estera - ha ae ha . i a,f S™ a, ° ™ 


giunto la senatrice Carettoni — 
larghezza di respiro e ampiezza 
di visione di portata strategica. 

A sua volta il senatore Antoni 
celli ha annunciato la recisa op 
posizione della sinistra unii 
pendente al * fermo di polizia » 
cd ha chiarito che « il nuovo 
rapporto che deve stabilirsi tra 
maggioranza ed opposizione, pur 
nella chiara distinzione delie 
parti, è ia condizione per supe¬ 
rare i profondi dissidi che late 
rano e indeboliscono la nostra 
democrazia ». 

Per d gruppo socialista ha 
parlato Xenm preannunciando 


su cui si deve riflettere ». r « 

è «come solo nell’autonomia Negative reazioni dei sindacati conredei 

politica e programmatica del- . . .. . . .. .. .. . 

ia maggioranza di governo Cooperazione si dichiara disponibile ad 

è possibile costruire una 
strategia politica, respingere lo 

assemblearismo, il rifiuto dei Le dichiarazioni program- j superamento della crisi e 
quale non vuoi dire rifiuto de- matiche rese davanti alla Ca- j nomica del paese ». 

gli apporti delie opposizioni ». mera dall'on. Rumor sono sta- i Del resto, l'assicurazione 

Bartolomei ha insistito sul fat- te ieri commentate da alcune J voler approvare ia legge 

to che la DC ha «coraeeiosa- importanti organizzazioni sin- i proroga dei fitti agrari r 


mente e spregiudicatamenie | 
fatto un esame critico», e. ri- : 
volgendosi ai comunisti, ha dot- ; 
to di ritenere clic « siano so ! 
prattutto i partiti di massa, j 
per la loro conqiosizinne. por ' 


TORINO 


Il programma del governo nei giudizi di organizzazioni di massa 

L’Alleanza contadini critica le linee 
di politica agraria esposte da Rumor 

Definite gravi le dichiarazioni sull'affitto ag rario — Consensi agli impegni antifascisti 
Negative reazioni dei sindacati confederali alle misure urgenti per l'Università — La 
Cooperazione si dichiara disponibile ad una seria iniziativa che sconfigga il caro-vita 

Le dichiarazioni program- j superamento della crisi eco- ] governo per l'Università riba- i nosceranno i provvedimenti 


dito nel discorso program- specifici del governo. La no¬ 
di matico. Tale accordo. d:ce una ta afferma ancora che « l’ap- 


laborazione non acritica ! * oro or 'g ,a *. allorché cafra¬ 
mente impegnata qui e ao nc * V1 '° del confl.lto tra la 

r* Compito dei nuovo funzione di animatori dolio svi 

— ha dotto — do,ra iuppo e quella di controllori dol- 

ioIIo di misure urgenti ^ a distribuzione elei suoi peri 

• economico, monetario « dei suoi vantaggi, a non poter 

I Mezzogiorno, « in ter- compiere certe fughe in avan 

falciano di questa par- **• Infatti — ha detto — oggi 

aese il punto centrale pone in termini assolutamen- 


ma fortemente impegnata qui e 
nel paese* Compito del nuovo 
governo — ha (ietto — dovrà 
essere quello di misure urgenti 
in camp» economico, monetario 
e verso il Mezzogiorno, « in ter¬ 
mini che falciano di questa par¬ 
te del paese il punto centrale 
della ristrutturazione economica 
e sociale della nazione ». 

Nenni ha prcannunciato la ra¬ 
pida presenta7.ione alle camere 
di provvedimenti anticongiuntu- 


. ?0 na I uiimìci/mUIU lia: ìcuuìaa i pun , uni vr vii ”, « .a uuvn (flcIllU tia iuiz.c ^ 

. ,, ì-A’ioan 1 c,p: IS Pt ra tnri delia riforma j centro il quale i sindacati disponibile la Cooperazione di masse lavoratrici, 

i za neonate del%ontadmi' ! deI1 ' afnito agrario» Questa , esprimono « ferino dissenso ». consumo». II PCI si è avvalso dell'ar- 

1 esprime « cons‘dèraz=oni ° di ina spettaU presa di postzio- « Se il governo di centro si- Sempre a proposito d; prez- titolo 34 dello Statuto, che re- 
• ‘ i ne ». dice ancora ii documcn- mstra non accetterà una se- z:. la Confesercemi dichiara i» 7in ne del presidente 

.* - I to. aggrava il silenz.o assolu- ria trattativa con i sinda- i degni d: attenta considera- f 1 rfuntf id ^ are 

to per ciò che riguarda, in- j cali» circa il contenuto dei zionS », nonostante formula- L.S**.? T2k »r te cari- 
h?.. r i mdtr.zzi polu.c. ^ene | vece j a liquidazione della > provvedimenti urgenti (trat- zioni ambigue e generiche, al- ». *m«mn roinnaip rnm- 

! mezzadria e della coionia. Ciò I tativa alla quale, del resto, si cuoi accenni contenuti nel di- che ,f I ner 

1 ar.t r hi ' rende del resto del tutto in- ! era già impegnato il prece- scorso del presidente del Con- P 0 ^ Y a Yn Yei 

defi’ord ine^democra tfeo d ? dì * determinati anche gli impe- j dente governo*, «m tutte le sigilo; mentre rileva invece d L : p J^ ld , e ,"„* 




« inaspettata presa di posizio- l « Se il governo di centro-si- | Sempre a proposito d; prez- 
ne ». dice ancora il documcn- j nistra non accetterà una se- zi. la Confeserceoti dichiara 

to. aggrava il silenz.o assolu- | ria trattativa con i sinda- < degni di attenta considera¬ 
to per ciò che riguarda, in- j cati » circa il contenuto dei zione », nonostante formula- 

vece. la liquidazione della > provvedimenti urgenti (trat- zioni ambigue e generiche, ai- 

mezzadria e delia coionia. Ciò I tativa alia quale, del resto, si cuoi accenni contenuti nel di¬ 
rende del resto del tutto in- ! era già impegnato il prece- scorso dei presidente del Con¬ 
determinati anche gli impe- j dente governo», «in tutte le siglio; mentre rileva invece 

gni sul Mezzogiorno. Le preoc- j università s: svolgeranno, a « l’assenza di ogni impegno a 

cupazioni deli’Alieanza. con- . partire dal prossimo autun- proposito delia revisione dei- 


università s: svolgeranno, a 
partire dal prossimo autun- 


•T* |»wiiv iviiiiuia aaMiuiwiiucil* J olla J j * i- ìVii 1 ìt ò . elude II documento, sono av- ! no, forti manifestazioni con le aliquote e degli adempì- . ——-— 

te nuovi e originali la questio 1 I, vaiorate dalle voci secondo \ astensioni dalle attività dì- menti dell’fVA. del credito queste settimane una inten- 

ne dei ceti medi». Rivolgendo-i I ?* ' e al r lao »9. c . or } cui «altri sarebbero stati gli j dattiche e dagli esami tenden- agevolato, dell’estensione an- sissima e vasta attività di con¬ 
ai social.sti Bartolomei ha af- I ^ziom sindacali sui accord j sottoscritti dal par- ti a modificare profondamen- che ai settore commerciale sultazione alio scopo di veri- 

fermato che il problema ohe j aen ««orionu a e aene ri- d j maggioranza P er ’ d j te la situazione». dell’edilizia pubblica». Il giu- ficare ìa propria proposta 

oggi si pone non è tanto quei- forme. cambiamento della tradiziona- | Per quanto riguarda Lazio- dizio è quindi, complessiva- complessiva e di recepire le 


gola l'eiezione del presidente 
e della Giunta, ed ha pre¬ 
sentato una lista per le cari¬ 
che di governo regionale com¬ 
posta dal capogruppo per 
quella di presidente e da sei 
consiglieri per quelle di asses¬ 
sore. 

Dopo di che ha condotto in 


ne dei ceti medi ». Rivolgendo-i 
ai social.sti Bartolomei ha af¬ 
fermato che il prohlema ohe 
oggi si pone non è tanto quel- 


“ \: ...» VUJ « «AMI oa»twiA-iv -wi &■» uattiurc c «0511 tallii w-nuui 

i sind » c » 1 * s M i accordi sottoscritti dal par- ti a modificare profondamen 

temi dell economia e delle ri- . tlu di maggioranza per ■ il te la situazione». 


forme. 


cambiamento della tradizkma- 


rali e di un piano di riforme j lo di entrare in una maggioran- Al contrario, l’Alleanza di- le politica agraria ». 


Tutti i senatori comunisti 
sono tenuti ad essere presenti 
SENZA ECCEZIONE ALCU 
NA alle sedule di oggi. 


strutturali. I problemi di più 
vasta portata — ha proseguito 
— potranno però essere affron¬ 
tati dopo il « successo dei cento 
giorni » necessari — ha detto - - 
per l’attuazione delle misure di 
emergenza, « cento giorni » du¬ 
rante i quali occorre concedere 
una «tregua di fatto» clic con 
senta al governo di riprendere 
in inano la situazione. 


ne contro l'inflazione e Lau- mente, «di cauta riserva», 
mento dei prezzi, l'Associazio- «Favorevole eco» al dlscor- 


za o in un'altra ma di stabilire | chiara la propria «netta in- Anche la Fédercoltivatori- mento dei prezzi, l’Associazio- «Favorevole eco» al discor¬ 
da positivo dialogo e di asso- soddisfazione » per le ennun- Cisl in una presa di posizio- ne nazionale cooperative di so di Rumor, invece, da par¬ 
mere un impegno di concreta ciate misure di politica agra- ne denuncia le gravi lacune consumo aderente alla Lega te della Confcommercio. che 

riflessione sul nuovo che scm- I ria. In particolare, afferma la presenti nella parte agricola Cooperative «valuta con in- si dichiara d’accordo con i 

pre si presenta c contro cui non nota, « dal programma del go- del discorso programmatico teresse — dice una nota — lo propositi dì sostenere la « ve- 


bisogna mai porsi frontalmon- verno non risultano impegni ! dell’on. Rumor. 


istanze provenienti dai prota¬ 
gonisti della realtà regionale. 

Delegazioni del gruppo si 
sono Incontrate con presidenti 
di amministrazioni provinciali 
e sindaci dei capoluoghi e dei 


impegno del governo contenu- ra capacità imprenditoriale », centri maggiori, con sindaca¬ 


te «Una vera, autentica, so- reali di sostanziale mutamen- Decisamente critici anche 1 to nella dichiarazione prò- e di mantener ferma al 1° ti e delegazioni di lavoratori 
stanziale azione antifascista — to della politica agraria, né commenti dei sindacali confe- grammatica del Presidente gennaio l’entrata in vigore del vari settori, con i presi- 

ha detto — sarà possibile altra- , vi si scorge l’orientamento a dorali (CGIL-scuola, CISL-Uni- del Coaslglio ». anche se un della nuova legge tributaria denti delle camere di commer- 

verso una rifondazione della de- j riconascere all'agricoltura il versità e UIL-Unl versi tà), per giudizio di merito potrà es- per quanto riguarda ’.e impo- ciò, con le organizzazioni di 

niocrazia, dell'intesa tra ceti | ruolo primario nell'avviare il | do che riguarda l'accordo di ser dato solo quando si co- ste dirette. 


Rieletto 
il sindaco 
dei PSI coi voti 
delle sinistre 


TORINO. 17 

Nuova tappa della lunga 
crisi della giunta comunale 
di Torino: ieri sera, con i vo¬ 
ti del PCI. del PSI. aei PSDI. 
del Movimento repubblicano 
democratico iMRD). è stato 
rieletto il sindaco socialista 
"Secreto; mentre gli assessori 

— tutti de — violando gli im¬ 
pegni precedentemente presi, 
hanno rifiutato all'ultimo 
momento di dimettersi. 

II colpo di scena è avvenuto 
dopo che. in seguito a lunghi 
e faticosi accordi per la ri¬ 
costituzione del centro-sini¬ 
stra. si era giunti ad un ac¬ 
cordo fra i quattro partiti se¬ 
condo il quale ieri sera avreb¬ 
bero dovuto dimettersi sia il 
sindaco socialista Secreto, 
sia la giunta monocolore de. 
All'ultimo momento, però, a 
seduta già iniziala, il capo¬ 
gruppo de adducendo la im¬ 
possibilità di arrivare subito 
alla costituzione di una giun¬ 
ta di centrosinistra, faceva 
pervenire al sindaco una bre¬ 
ve dichiarazione secondo la 
quale i 18 assessori democri¬ 
stiani ritiravano le dimissio¬ 
ni già preannunciate. 

Il gesto provocava Liscia¬ 
mento più completo delia 
DC: nemmeno i repubblicani 
riuscivano a nascondere il 
proprio imbarazzo, mentre il 
sindaco socialista pronuncia¬ 
va un duro discorso di con¬ 
danna. e presentava le sue 
dimissioni. Subito dopo ve¬ 
niva rieletto con i voti del 
PSI. del PSDI, del MRD e 

— su esplicita richiesta del 
capogruppo socialista Saler¬ 
no che faceva appello alla 
convergenza delle forze po¬ 
polari per evitare il commi.v 


categoria (artigiani, commer- | sario — del PCI. 
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Il quinto volume delle Opere 

Freud 
e l’arte 

Con i motti di spirito, il gioco, il sogno, l'attività ar¬ 
tistica è una delle modalità con cui tende a espri¬ 
mersi l'inconscio: per questa via essa si connette 
strettamente all'insieme del pensiero psicoanalitico 


Il quinto volume delle 
Opere di Freud (Torino, Bo- 
ringhierà 1972, pagg. 622, 
L. 7000) si presenta, per il 
suo contenuto, come estre¬ 
mamente ricco, sia sul pia¬ 
no più strettamente con¬ 
nesso con le teorie e l’espe¬ 
rienza terapeutiche, sia su 
quello che, comunemente, 
viene definito « metapsico¬ 
logico », in cui l’orizzonte 
della ricerca freudiana si 
amplia a temi ed argomenti 
che dalla prassi terapeutica 
sono più o meno distanti c 
prendono in considerazione 
vari aspetti dell’attività vi¬ 
tale degli uomini: in questo 
caso, in modo particolare, 
direttamente o indirettamen¬ 
te, il problema dell’attività 
artistica e della sua specifi¬ 
cità. 

In realtà, questa distinzio¬ 
ne schematica tra due mo¬ 
menti, o aspetti, della ri¬ 
cerca freudiana è entrata in 
crisi da tempo, e l’insieme 
del pensiero psicoanalitico, 
quale risulta dagli scritti 
del suo fondatore, si pre¬ 
senta sempre più, inevita¬ 
bilmente, come interconnes¬ 
so e coerente, pur con le sue 
contraddizioni, e la possibi¬ 
lità di interpretazioni diffe¬ 
renziate e persino — su al¬ 
cuni punti essenziali — op¬ 
poste. Si presenta, soprat¬ 
tutto, come un pensiero 
« aperto », sul quale, non 
certo a caso, si esercita una 
duplice tensione: da un lato 
il quasi inevitabile processo 
riduttivo, di semplificazione 
e schematizzazione, degli 
psicoanalisti « pratici »; dal¬ 
l’altro la sollecitazione, cer¬ 
to necessaria e feconda ove 
Tion diventi meramente 
« speculativa », sui testi e 
sulle idee cardine di Freud, 
e il loro permanente con¬ 
fronto con talune grandi 
correnti del pensiero con¬ 
temporaneo, dalla fenome¬ 
nologia allo strutturalismo. 
Ancor timido, invece, rap¬ 
porto degli studiosi marxisti 
alla comprensione e alla 
re-interpretazione di Freud, 
malgrado non manchi, in ta¬ 
le campo, la presenza di un 
lavoro « pionieristico »: quel¬ 
lo di Wilhelm Reich, e del 
dibattito che si svolse in¬ 
torno ai suoi scritti negli 
anni trenta. 

Naturalmente, ciò è vero 
nella misura in cui non si 
voglia ridurre, a sua volta 
« praticisticamente » il mar¬ 
xismo a mera teoria della 
lotta delle classi, ma se ne 
intenda sino in fondo tutto 
il potenziale conoscitivo; lo 
si consideri cioè — secon¬ 
do una nota espressione di 
Sartre — come l’orizzonte fi¬ 
losofico entro il quale, og¬ 
gi, solo è possibile configu¬ 
rare una nuova immagine 
— e una nuova realtà — 
degli uomini e del mondo. 

In questo quadro prospet¬ 
tico, una dimensione che co¬ 
mincia ad essere particolar¬ 
mente esplorata, tenendo 
conto delle due istanze, 
quella marxista e quella psi¬ 
coanalitica, è la dimensione 
della produzione artistica e 
del suo ruolo nel quadro 
dell’attività umana. Ci sia 
lecito perciò — tralasciando 
tra l’altro, degli scritti di 
questo volume un testo fon¬ 
damentale per l’analisi, il 
« Caso clinico del piccolo 
Hans » — sottolineare inve¬ 
ce alcuni temi degli scritti 
inerenti al fenomeno artisti¬ 
co. Il problema interessò 
fortemente Freud in quegli 
anni; e il nostro vilume, in¬ 
fatti, contiene alcuni suoi 
contributi essenziali: « Il 
motto di spirito e la sua re¬ 
lazione con l'inconscio », 
« Personaggi psicopatici sul¬ 
la scena », « Il delirio e i 


Un museo 
dedicato 
ad André 
Malraux 

PARIGI, luglio 
Un museo intitolato ad An¬ 
dré Malraux è stato inaugu¬ 
rato nei giorni scorsi a Saint 
Paul de Vence, alla presen¬ 
za dello stesso scrittore. La 
collezione delle opere espo¬ 
ste nei saloni della Fonda- 
tion Maeght comprende tIS 
pezzi attraverso i quali si 
intende illustrare simbolica- 
mente l'itinerario artistico 
di Malraux. Si va da opere 
che risalgono al III millen¬ 
nio avanti Cristo a capolavo¬ 
ri ospitati dai musei di Da¬ 
masco ed Aleppo, a docu¬ 
menti dell'arte statuaria 
africana, a una collezione 
dì maschere dell'Oceania fi¬ 
no a quadri di Goya, El Gre¬ 
co, Rubens, Tintoretto, Vela- 
squez. Mane!. 

In una delle sale sono espo¬ 
sti documenti autobiografici, 
fra cui la corrispondenza di 
Malraux con filosofi, scrit¬ 
tori e uomini politici. 


sogni nella ” Gradiva ” di 
Jensen », « Il poeta e la 

fantasia ». 

« Il motto di spirilo » si 
deve considerare, in questo 
ambito, come una ricerca 
fondamentale. La questione 
aveva interessato da lungo 
tempo Freud, che, almeno 
dal 1897, aveva raccolto 
numerose « storielle » ebrai¬ 
che; per di più, nell’analisi 
dei sogni aveva avuto mo¬ 
do di notare come in que¬ 
sti spesso si manifestano si¬ 
tuazioni « spiritose », o al¬ 
meno un tentativo di far 
dello spirito. Nel ritornar¬ 
vi sopra in questo saggio, 
Freud fa riferimento, oltre 
che a questo particolare in¬ 
teresse, « all’intima connes¬ 
sione di tutto l’accadere psi¬ 
chico, che garantisce ad 
ogni nuova cognizione psico¬ 
logica, anche se acquisita in 
campi assai lontani, un va¬ 
lore per altri campi che non 
poteva prevedersi ». E’ qua¬ 
si una giustificazione: ma 
non ve ne era bisogno. In 
realtà, attraverso questo 
scritto Freud investe Una 
problematica centrale per 
lui, e duplicemente: da un 
lato secondo il profilo delle 
modalità con cui l’incon¬ 
scio tende ad esprimersi; 
dall’altro secondo quello 
delle connessioni tra gioco, 
sogno, arte, sulle quali ebbe 
spesso occasione di tornare. 

Ciò che Freud sottolinea 
immediatamente, a proposi¬ 
to del motto di spirilo, muo¬ 
vendo da un aneddoto rife¬ 
rito da Heine, è che l’effet¬ 
to particolare che esso su¬ 
scita non sta nel contenuto 
del pensiero, ma nella sua 
« forma » (esso può infatti 
riferirsi anche a situazioni 
tragiche, o almeno doloro¬ 
se, eppure farci ridere, o 
almeno sorridere). Su que¬ 
sta forma (o « tecnica », co¬ 
me egli anche la chiama) 
Freud si sofferma minuzio¬ 
samente; passa quindi a 
porsi il quesito che più lo 
stimola: perchè il motto di 
spirito suscita * piacere »? 
Freud risponde dapprima a 
tale quesito esaminando i 
motti da lui definiti « ten¬ 
denziosi », quelli licenziosi e 
quelli aggressivi. In entram¬ 
bi egli ritiene di poter rile¬ 
vare nel motto un « rispar¬ 
mio sul dispendio richiesto 
dalla inibizione o dalla re¬ 
pressione », cioè la possibi¬ 
lità. altrimenti impedita dal¬ 
le abitudini o dalle circostan¬ 
ze, di manifestare ie pulsioni 
sessuali o aggressive, sia pu¬ 
re in forma indiretta e spes¬ 
so mistificata o apparente¬ 
mente arzigogolata. Nel mot¬ 
to innocente si può invece 
parlare, più in generale, di 
« risparmio di energia psichi¬ 
ca ». Ma, nell’un caso come 
nell’altro — ed è qui che l’in¬ 
dagine di Freud tocca, a no¬ 
stro parere, il punto chiave 

— il motto di spirito mette 
in luce resistenza di un « pia¬ 
cere dell’assurdo », » celato 
fino a scomparire nella vita 
seria », e che si ritrova in¬ 
vece vivissimo sia nel gioco 
infantile sia nell’adulto « il 
cui stato d’animo sia altera¬ 
to per via tossica », sia infine 
« in casi patologici ». Il pia¬ 
cere deriverebbe perciò dal 
« fascino inerente a ciò che 
la ragione proibisce ». Il mot¬ 
to, come il gioco ed il sogno, 
ci porta più vicino ai modi 
della formazione nell’incon¬ 
scio, ci permette di sottrarci 
« ai limiti della critica ra¬ 
zionale ». 

E l’arte? In « II delirio e 
i sogni nella ” Gradiva ” di 
Wilhelm Jensen » (di cui di¬ 
sponiamo, sempre presso Bo- 
i ringhieri, di una edizione ar¬ 
ricchita da un'introduzione e 
da un commento di Cesare 
Musatti) Freud si spinge nel¬ 
la esplorazione delle fon¬ 
ti inconsce della produzione 
letteraria. Ma è nel breve 
scritto su « Il poeta e la fan¬ 
tasia » che di nuovo i nessi 
tra « gioco ». sogno e attività 
artistica vengono ripresi e 
precisati, su una linea i cui 
sviluppi erano già tutti im¬ 
plicitamente contenuti nel 
saggio sul motto di spirito. 
« Anche il poeta fa quello 
che fa il bambino giocando: 
egli crea un mondo di fan¬ 
tasia. che prende molto sul 
serio; che cioè carica di 
grossi ammontari effettivi, 
pur distinguendolo nettamen¬ 
te dalla realtà ». 

Ma il « fantasticare » non 
è proprio del poeta, o dell'ar¬ 
tista in genere; in misura più 
o meno ampia è una modalità 
comune a tutti gli uomini 
(anche se in genere, nella 
nostra civiltà, ci se ne ver¬ 
gogna). Esso cozza infatti con 
il « principio di realtà », o, 
generalizzando, con la « ra¬ 
gione », o almeno con un cer¬ 
to uso, tutto strumentale, di 
essa. Motti di spirito, sogni, 
gioco, arte, ci portano, al con¬ 
trario. più direttamente in 
contatto con l’inconscio, con 
il mondo del desiderio: che 
pure è tanta — e decisiva 

— parte di noi. 

Mario Spinella 


L’AMERICA DI WATERGATE 

TRE PRESUME A PEZZI 


Per la terza volta consecutiva il titolare della massima fu nzione pubblica negli Stati Uniti finisce male - Se ancora 
non può essere del tutto escluso un ritiro di Nixon, l'ipotesi più probabile vuole che egli resti in carica come un 
invalido politico e morale, menomato nel suo prestigio ed esautorato nel suo potere - Le reazioni dell'opinione pubblica 



Sam Ervin (a sinistra), il presidente della commissione del Se nato americano che conduce l'inchiesta sull'* affare » Watergate 


Dal nostro inviato 

DI RITORNO DAGLI STATI 
UNITI, LUGLIO 

Con l'affare Watergate — mi 
dice perplesso un collega 
americano, che scrive per il 
più importante quotidiano 
economico-finanziario del pae¬ 
se — è la nostra terza pre¬ 
sidenza consecutiva che fini¬ 
sce male. La successione del¬ 
le vittime non conosce solu¬ 
zione di continuità. Kennedy 
assassinato, Johnson travolto 
c costretto al ritiro dalla sua 
guerra vietnamita, ora Nixon 
ferito (« gravemente, se non 
mortalmente, ferito » ha scrit¬ 
to la rivista «Time») da una 
pubblica accusa di cospira¬ 
zione contro le leggi fonda- 
mentali dello Stato america¬ 
no. 

Al punto in cui sono giun¬ 
te le cose, è ben difficile 
infatti che Nixon, anche re¬ 
stando al potere, riesca a ri¬ 
trovare la fiducia dei suoi con¬ 
cittadini e quel prestigio, che 
pure è uno degli attributi in-, 
dispensabili delia suprema ca¬ 
rica di cui è investito. Seb¬ 
bene ancora improbabile, l’ipo¬ 
tesi di un suo ritiro non può 
essere del tutto esclusa. Essa 
viene discussa quotidiana 
mente dalla grande stampa 
americana ed è motivo di 
molti sondaggi di opinione. 
Un presidente, di cui ci si 
chiede ogni giorno se sia de¬ 
gno di restare al suo posto, 
è già —- In si voglia o no — 
un presidente a metà. 

Le elezioni 
del 76 

A un eventuale ritiro si op¬ 
pongono ancora molte consi¬ 
derazioni. Il processo costitu¬ 
zionale per imporglielo contrb 
la sua volontà — cioè il cosid¬ 
detto processo di « impeach¬ 
ment » o di incriminazione uf¬ 
ficiale — sarebbe poco sod¬ 
disfacente, non tanto perchè 
ha un solo precedente (e an¬ 
che quello senza esito) in 
tutta la storia americana, 
quanto perchè si tratta di 
una procedura lunga e com¬ 
plessa — troppo « arcaica », 
ha osservato qualche com¬ 
mentatore — che lascerebbe 
in pratica il paese con una 
presidenza vacante per di¬ 
versi mesi. Non è cosa che gli 
Stati Uniti possono permet¬ 
tersi, per molivi internaziona¬ 
li prima ancora che interni. 

Resta un’ altra possibilità 
ed è quella delle dimissioni. 
Nonostante quanto va rac¬ 
contando la figlia, in Ameri¬ 
ca nessuno crede Nixon di¬ 
sposto di sua iniziativa a un 
simile passo, nemmeno nelle 
circostanze peggiori. Potrebbe 
però essere costretto a farlo. 
Ve lo potrebbero obbligare 
non i suoi avversari politici 
democratici , i quali sperano 
ormai, dopo il crollo inglo¬ 
rioso di una presidenza re¬ 
pubblicana, di vìncere trion¬ 
falmente sia le parziali elezio¬ 


ni parlamentari dell’anno 
prossimo, sia soprattutto le 
grandi elezioni presidenziali 
del 76, e non hanno quindi 
troppa fretta di levarsi d’at- 
torno un Nixon irrimediabil¬ 
mente compromesso (tanto 
più che il successore, in ca¬ 
so di dimissioni, sarebbe il vi¬ 
ce-presidente Agnew, quindi 
un altro nixoniano). Ve lo 
obbligherebbero invece i suoi 
stessi compagni di partito, 
preoccupati di salvarsi dal 
torbido naufragio di colui 
che era stato il loro porta- 
bandiera. In questi mesi i*. gui¬ 
dati da Goldwater, essi hanno 
già preso le distanze dal pre¬ 
sidente e lo hanno costretto 
a più di una concsssione. 

L’ipotesi più probabile allo 
stato attuale delle cose è tut¬ 
tavia una terza. Nel processo 
di cui è oggetto, Nixon può 
essere assolto. Ma sarà agli 
occhi del pubblico un'assolu¬ 
zione per insufficienza di pro¬ 
ve, non di più. Certo, non 
è semplice dimostrare che il 
presidente ha violato W leggi, 
perchè un presidente che fac¬ 
cia tanto si guarda bene dal 
mettere i suoi ordini per 
iscritto. Per di più Nixon ne¬ 
ga agli inquirenti l'accesso ai 


documenti della Casa Bianca. 
Di qui la difficoltà o l'im¬ 
possibilità di comprovare la 
sua responsabilità al cento 
per cento. Già oggi però ri¬ 
sulta dai sondaggi di opinione 
che una forte maggioranza di 
americani (il 71Tc) lo ritiene 
colpevole in grado maggiore 
o minore. Comunque vadano 
le cose, Nixon non può più 
sfuggire a un dilemma che è 
ugualmente negativo per lui: 
o riconosce di essere stato 
al corrente delle gravi illega- 
lit commesse dai suoi più 
stretti collaboratori e diven¬ 
ta egli stesso reo confesso, o 
dichiara di avere ignoralo 
quanto si combinava nel suo 
stalo maggiore e fa figura di 
capo incapace, menato per il 
naso da quegli aiutanti che 
si era personalmente scelto. 

Dalla lunga inchiesta il pre¬ 
sidente uscirà quindi grave¬ 
mente colpito in tutti i modi. 
Nella valanga di accuse cui è 
sottoposto, nulla gli viene ri¬ 
sparmiato: la stampa ha co¬ 
sì scoperto che egli ha fatto 
spendere allo Stalo quasi due 
milioni di dollari, un miliar¬ 
do e duecento milioni di lire, 
per lavori di miglioria alle sue 


ville private in Florida e in 
California. 

A questo punto Nixon po¬ 
trà anche restare al potere, 
ma starà ■ alla Casa Bianca 
menomato nella sua autorità 
reale e nella sua capacità di 
azione e di decisione. Sarà po¬ 
co più di un presidente a 
mezzo servizio, costretto a 
muoversi con estrema caute¬ 
la, un « lame duck » (alla let¬ 
tera, un’anitra zoppa) secon¬ 
do il pittoresco linguaggio po¬ 
litico anglosassone. Sin d'ora 
egli è in buona misura ridot¬ 
to a queste condizioni. 

Il ricorso 
ai compromessi 

Se sei mesi fa, forte del suc¬ 
cesso elettorale, poteva sfidare 
il Congresso, la stampa, la bu¬ 
rocrazia di Washington, i nota¬ 
bili del suo stesso partito, 
adesso deve scendere a mille 
compromessi, agire con pre¬ 
cauzione, accettare collabora¬ 
tori che non gli sono graditi, 
accantonare i temi cari alla 
sua demagogia («la legge e 
l’ordine », « l’etica del lavoro ». 


« i valori della tradizione », 
l’oculata lesina nelle spese), 
che in queste circostanze suo¬ 
nerebbero beffardi. Il guaio è 
che gli Stati Uniti rischiano 
di avere alla loro testa questo 
presidente moralmente e po¬ 
liticamente invalido per altri 
tre anni e mezzo. 

Il mondo politico può an¬ 
che accettare una simile so¬ 
luzione e trovarvi perfino 
qualche vantaggio. Gli equili¬ 
bri della struttura costituzio¬ 
nale americana possono risul¬ 
tare provvisoriamente consoli¬ 
dati. Il rischio di un potere 
autoritario, che è la causa 
più profonda della grave cri¬ 
si di Washington, per il mo¬ 
mento è sventato. Le due ca¬ 
mere del Congresso riavranno 
un peso maggiore, dopo esser¬ 
si sentite a lungo esautorate.. 
Il partito democratico prepa¬ 
ra la sua rivincita. Quello re- 
pubblicano ha già costretto 
Nixon a venire a patti: lo 
ha obbligato a disfarsi di mol¬ 
ti consiglieri personali e a 
circondarsi di personaggi, co¬ 
me l’ex ministro della difesa 
Laird, che dònno maggiori ga¬ 
ranzie al partito. Lo stesso 
vice-presidente Agnew, dopo 
essere salito al potere sul car¬ 


ro nixoniano, tende ora con 
sussiego a dissociarsi dal pre¬ 
sidente per non compromet¬ 
tere tutte le sue possibilità 
nella competizione elettorale 
del 76. 

Ma per la società americana 
nel suo complesso i cocci sa¬ 
ranno assai più difficili da 
aggiustare. E’ qui che ci si 
chiede come mai la terza pre¬ 
sidenza successimi debba finir 
male. Vi è sempre un motivo 
di fierezza nella pubblicità 
con cui il paese discute de¬ 
mocraticamente anche delle 
più spinose questioni, che 
coinvolgono le sue massime 
autorità e i suoi simboli pre¬ 
stigiosi. E' un metodo cui ab¬ 
biamo già delio che non si 
può non rendere omaggio, co¬ 
sì come non si può non rile¬ 
vare come la battaglia in cor¬ 
so sia democraticamente con¬ 
dotta proprio per combattere 
un eccessivo accentramento di 
potere. 

I commenti 
della stampa 

Ma le osservazioni e, 
quindi, i dubbi non posso¬ 
no fermarsi davanti a queste, 
pur doverose, costatazioni. E’ 
difficile, ad esempio, non chie¬ 
dersi prima o poi perchè que¬ 
gli stessi problemi, di cui 
pure parecchi americani era¬ 
no già avvertiti, non siano 
stati affrontati e risolti per 
auell’altra via, pure eminen¬ 
temente democratica, ma as¬ 
sai meno dolorosa, che era 
offerta dalle elezioni dell’an¬ 
no scorso. Al di là dei loro 
aspetti trionfalistici, quelle 
elezioni lasciavano nell’osser¬ 
vatore un’impressione di ina¬ 
deguatezza ■ e di sostanziale 
estraneità ai più profondi 
processi politici e sociali del 
paese. Sensazione pericolosa, 
soprattutto il giorno in cui 
gli stessi americani ne siano 
coscienti. Ebbene, non è for¬ 
se vicino quel giorno, nel mo¬ 
mento stesso in cui tale sen¬ 
sazione riceve una cosi dram¬ 
matica conferma dalla realtà? 

Non siamo mai stali tra 
coloro che vedono in termi¬ 
ni catastrofici il presente cam¬ 
mino della società america¬ 
na. Semmai si può essere col¬ 
piti dalla frequenza con cui 
certe immagini apocalittiche 
vengono evocate da una par¬ 
te della stampa degli Stati 
Uniti, che periodicamente si 
chiede se l’America non stia 
per <r bruciare » o per « sfa¬ 
sciarsi ». Resta però vero che 
da alcuni anni questo pae¬ 
se passa da una crisi all’altra, 
ora politica, ora sociale, ora 
economica, ora perfino costi¬ 
tuzionale. Vi è anche un sin¬ 
tomo di vitalità in questo tor¬ 
mento nazionale. Ma non è 
possibile accontentarsi di un 
simile ovvio rilievo. E’ anche 
vero infatti che le cause del 
malessere non sono passegge¬ 
re: ad esse occorre ormai pen¬ 
sare. 

Giuseppe Boffa 


Il simposio internazionale di Fiuggi 

Trapianto o cuore artificiale ? 

In attesa che la medicina preventiva possa impedire l'insorgenza delie cardiopatie appare indubbio che i progressi della medicina sosti¬ 
tutiva saranno legati ad un approfondimento delle conoscenze nel campo della immunogenetica: un cammino di studio assai lungo 


Il simposio intemazionale 
su « La sostituzione del cuo¬ 
re ». tenuto a Fiuggi il 14-15 
luglio, è servito a lare il pun¬ 
to sulla situazione attuale del¬ 
la ricerca su uno dei più 
importanti problemi della 
cardiologia moderna: trapian¬ 
to o cuore artificiale? 

Malgrado il professor Ste¬ 
fanini all’apertura dei lavori 
abbia affermato che le due 
soluzioni non appaiono antite¬ 
tiche, dal dibattito cui hanno 
partecipato nomi di gran fa 
ma, come Bamard, Dubost, 
Duran, Graham, Guttman, 
Norman, Kennedy, Marion, 
Akutsu, Cortesini, Bosio, Turi¬ 
na, sono emerse discordanze 
di opinioni e contrasti. 

A sei anni dal primo tra¬ 
pianto cardiaco umano effet¬ 
tuato a Città del Capo da 
Bamard, il bilancio delle pos¬ 
sibilità attuali non sembra 
molto confortante. Come ha 
sottolineato il prof. Cortesini, 
molti degli insuccessi passati 
sono dovuti a regole ìmmu- 
nologiche che sono state igno¬ 
rate o trascurate. Quello car¬ 
diaco rappresenta un solo 
aspetto dei trapianti di orga¬ 
no e come tale non può sot¬ 
trarsi alle leggi biologiche che 
regolano l trapianti. Ogni or¬ 
ganismo infatti è dotato di 
sistemi biologici che lo ren¬ 
dono capace di riconoscere se 
stesso e di reagire nei con¬ 
fronti di «estranei» con par¬ 
ticolari meccanismi che lo pon¬ 
gono in grado di respinge¬ 
re e di isolare tutto quanto 
è biochimicamente diverso 
dalla sua struttura. 

L’individuo possiede per 
questo un mosaico di anti¬ 
geni, prodotti dalle cellule 
bianche del sangue, che pre¬ 


sentano una grande varietà 
di combinazioni differenti da 
organismo ad organismo. Il 
successo o l’insuccesso di un 
trapianto dipende appunto da 
una maggiore o minore so¬ 
miglianza, a livello imrhuno- 
logico, fra donatore e riceven¬ 
te. Per questo è necessario 
approfondire gli studi per ot¬ 
tenere una più precisa indi¬ 
viduazione delle caratteristi¬ 
che immunologiche al fine di 
stabilire un vero e proprio 
profilo immunologie© indivi¬ 
duale, una tipizzazione tissu- 
lare che ridurrà al minimo 
non solo il rischio del ri¬ 
getto, ma anche tutte le tera¬ 
pie immunodepressive cui de¬ 
ve essere assoggettato il rice¬ 
vente e le cui conseguenze, 
poste in evidenza dal france¬ 
se Dubost, costituiscono un 
ulteriore rischio poiché espon¬ 
gono l’organismo, privo delle 
sue difese biologiche, a infe¬ 
zioni, aumento della inciden 
za di carcinogenesi, turbe or¬ 
monali. 

Le ricerche 
di bioingegneria 

Dubost non è fondamental¬ 
mente contrario ai trapianti 
da uomo a uomo, come egli 
stesso ha precisato, ma è con¬ 
trario ad effettuare trapianti 
suU’uomo in questo momen¬ 
to in cui la ricerca non ha 
ancora superato la fase spe¬ 
rimentale e gli effetti colla 
terall delle terapie antiriget¬ 
to sono ancora molto allar¬ 
manti. Lo stesso Bamard 
ha affermato che il rigetto 
allo stato attuale è una rea¬ 
zione che si manifesta sem¬ 
pre in maggiore o minore mi¬ 


sura e presenta notevoli diffi- ' 
coltà di diagnosi precoce; per J 
questo i suoi studi sono oggi ; 
orientati verso nuove tecni- j 
che chirurgiche che riducano i 
al minimo ìa traumatizzazio- j 
ne del cuore del donatore, 
(si dichiara pronto con la 
sua équipe ad effettuare il 
trapianto cuore-polmoni), ma 
soprattutto verso i problemi 
postoperatori e verso i risul¬ 
tati a lungo tempo del tra¬ 
pianto cardiaco. 

Sembra dunque ancora og¬ 
gi valida la dichiarazione di 
Cooley: « Il trapianto cardia¬ 
co da uomo ad uomo è un 
atto di disperazione. Ma pur 
essendo convinto che un gior¬ 
no verranno impiegati sola¬ 
mente i cuori artificiali, so¬ 
no certo che questo non sarà 
possibile ancora per molti an¬ 
ni. Ma ci arriveremo prima 
o poi ». 

Il basso tasso di sopravvi¬ 
venza degli individui sottopo- ! 
sti a trapianto cardiaco, le 
difficoltà di ordine tecnico, 
rinsufficiente disponibilità di 
cuori umani, fanno prevede¬ 
re per il futuro la soluzione 
del problema nella sostituzio¬ 
ne del cuore con un mecca¬ 
nismo che assolve la funzio¬ 
ne di pompa compiuta dal 
muscolo cardiaco. L’alternati¬ 
va di sostituire con metodi 
meccanici la funzione cardia¬ 
ca, completamente o parzial¬ 
mente, costituisce uno degli 
obiettivi più entusiasmanti 
della ricerca sperimentale. Si 
tratta di trovare una soluzio¬ 
ne valida per superare il pro¬ 
blema del rigetto ed li peri¬ 
colo di induzioni neoplastiche 
dovute al trattamento di im* 
munosoppressionc. Ma il cuo¬ 
re artificiale presenta a sua 


volta una serie di problemi ! 
di realizzazione che, oggi, me¬ 
dici. biologi, ingegneri e chi¬ 
mici stanno tentando di risol¬ 
vere su un piano pratico nel- • 
lo sforzo di creare un mec- 1 
canismo che consenta al ma- } 
Iato non solo di rimanere in , 
vita, ma anche di porlo in ] 
condizioni di lasciare l’ospe- : 
dale e di condurre una esi- j 
stenza normale. 

Nasce cosi una nuova scien¬ 
za che si avvale di una colla¬ 
borazione interdisciplinare: la 
bioingegneria. Un cuore mec¬ 
canico che sostituisca parzial¬ 
mente o totalmente il cuore 
dell'uomo non è stato trovato 
ancora per le difficoltà che ri¬ 
guardano i vari aspetti della 
realizzazione. Innanzi tutto bi¬ 
sogna, secondo il professor 
Marion di Lione, raggiungere 
due obiettivi: trovare un equi¬ 
librio funzionale tra circola¬ 
zione polmonare e quella del 
sistema meccanico ed adatta¬ 
re le pompe artificiali alle ne¬ 
cessità dell'organismo. 

Questo apparecchio non do¬ 
vrebbe superare i mille gram¬ 
mi, dovrebbe essere una pro¬ 
tesi il più vicina possibile 
aU’anatomia naturale con una 
animazione realizzata da una 
pompa di pressione che assi¬ 
curi un equilibrio fra le en¬ 
trate e le uscite del sangue 
dai ventricoli rispettando le 
leggi che regolano il cuore 
normale. Inoltre, come pre¬ 
cisa l’ing. Bosio. del Centro 
di ricerche di bioingegneria 
di Castiglione Torinese, il cuo¬ 
re artificiale dovrebbe essere 
fornito di due valvole poco 
ingombranti, avere minima 
inerzia, non determinare tur¬ 
bolenza, non essere traumatiz¬ 
zante per 1 globuli rossi, esse¬ 


re di materiale che non favo¬ 
risca la formazione di trombi, 
avere lunga durata ed affi¬ 
dabilità. avere cavità atnali 
su turabili o innestabili con i 
tessuti del ricevente. 

Altri problemi derivano dal¬ 
la scelta del materiale con 
il quale il cuore artificiale do¬ 
vrebbe essere realizzato, dal 
tipo di energia propulsiva, dai 
dispositivi di controllo. Esi¬ 
stono oggi una trentina di mo¬ 
delli diversi di pompe car¬ 
diache che hanno la caratte¬ 
ristica comune di essere co¬ 
stituite di due sezioni separa¬ 
te. una per la grande circo¬ 
lazione e Taltra per la picco¬ 
la. azionate con diverse for¬ 
me di energia. 

Interrogativi 
degli scienziati 

Norman, uno scienziato di 
Houston, ha presentato un 
cuore artificiale che è soste¬ 
nuto da fonti di energia nu¬ 
cleare. Questo potrebbe con¬ 
sentire la realizzazione di un 
apparecchio contenuto in li¬ 
miti accettabili di peso e di 
volume con una fonte di ener¬ 
gia fornita da capsula di Plu¬ 
tonio 238. un emiisotopo che 
fornisce una buona potenza, 
ha un regime di radiazioni 
piuttosto basso e costi abba¬ 
stanza contenuti, n Plutonio 
238 dovrebbe dunque rappre¬ 
sentare il materiale più adat¬ 
to, ma di esso non esistono 
al mondo scorte sufficienti a 
garantire l'alimentazione di 
tutti i cuori artificiali. 

In prospettiva la prima 
tappa della bioingegneria sa¬ 
rà la realizzazione di un mec¬ 
canismo che rappresenti il 


[ mezzo temporaneo di soprav¬ 
vivenza per malati gravi in 
attesa di trapianto cardiaco; 
ma non è possibile pensare 
alla messa a punto di una 
protesi cardiaca intratoracica 
a lunga autonomia, ha sotto- 
lineato Norman, prima di die¬ 
ci anni di ulteriori studi. Tut¬ 
tavia già si calcola che verso 
la fine degli anni '80 l'aindu- 
- stria» americana sia in gra¬ 
do di rispondere alla richie¬ 
sta di centomila cuori arti¬ 
ficiali. 

Ma «quale è la qualità del¬ 
la vita del trapiantato oggi?». 
La domanda di Dubost ri¬ 
porta la polemica scientifica 
su un piano umano. « Fu 
molto doloroso per tutti noi 
vedere persone che avevano 
subito i trapianti morire gior¬ 
no per giorno e non poter 
fare nulla. Perciò sospendem¬ 
mo i trapianti cardiaci». Né 
meno drammatica è la do¬ 
manda posta da Bamard : «Ma 
oggi cosa dico ai pazienti 
che vengono da me con il 
cuore in sfacelo: tomatevene 
a casa finché non ci sarà il 
cuore artificiale? ». 

In attesa che la medicina 
preventiva possa trovare un 
radicale rimedio impedendo 
lo sviluppo delle cardiopatie, 
appare indubbio che la me- 
dicina sostitutiva vedrà nel 
futuro i suoi progressi legati 
ad un approfondimento delle 
conoscenze nel campo della 
immunogenetica: un cammi¬ 
no di studio assai lungo che 
non fa prevedere per il mo¬ 
mento una prossima soluzione 
del molteplici problemi che 
presenta la sostituzione del 
cuore nell’uomo. 

Laura Oliti 


Ricordo 
di Luigi 
Diemoz 

Si è spento il 13 higho a 
Roma, la città che egli tanto 
amava, all'età di G5 anni, il 
compagno Luigi Diemoz. Il 
suo nome non è probabil¬ 
mente familiare ai compagni 
delle ultime generazioni, ma 
per chi ha vissuto gli anni 
della Resistenza c del dopo¬ 
guerra esso è associato con 
la lunga e difficile battaglia 
per il rinnovamento cultura¬ 
le del nostro paese che in 
quegli anni si combattè e nel¬ 
la quale Luigi Diemoz occupa 
un posto importante. 

La sua formazione cultura¬ 
le era avvenuta negli anni 
trenta ed aveva avuto un ca¬ 
rattere prevalentemente arti- 
stico-letterario (tra i suoi ami¬ 
ci di allora Diemoz fu parti¬ 
colarmente legato a Cardarel¬ 
li, a Scipioni e a Mafai), ma 
le letture marxiste e, soprat¬ 
tutto, l’esperienza della ditta¬ 
tura fascista non avevano tar¬ 
dato a far maturare in lui un 
diverso tipo di impegno, po¬ 
litico e rnoluzionario. In con¬ 
tatto con Mario Alicata, fu 
un attivo militante della Re¬ 
sistenza romana nelle file del 
nostro partito. 

Dopo la Liberazione egli si 
trasferì a Milano, dove si de¬ 
dicò al lavoro editoriale e in 
particolare all’ideazione e alla 
direzione di quella collezione 
« Universale Economica », che 
rimane ancor oggi un model¬ 
lo ineguagliato di lavoro cul¬ 
turale serio e intelligente. Il 
suo pregio non consistette in¬ 
fatti scltanto nel rilanciare 
in edizione economica i clas¬ 
sici della cultura moderna, 
con nuove scelte qualificanti 
nella letteratura, nella filoso¬ 
fia. nelle scienze naturali e 
nella storiografia, e non solo 
nel far conoscere per la pri¬ 
ma volta al pubblico italiano 
testi e studi che non erano 
stati precedentemente tradot¬ 
ti (da Fucik ad Hasek, da 
Dietzgen a Dobroliubov), e a 
contribuire così alla sprovin¬ 
cializzazione della nostra cul¬ 
tura dopo vent’anni di fasci¬ 
smo, ma nei criteri nuovi cui 
Luigi Diemoz si ispirò nel suo 
lavoro editoriale. 

Traduttore dì grande quali¬ 
tà e finezza egli stesso (pro¬ 
prio negli ultimi giorni della 
sua vita attendeva a una nuo¬ 
va traduzione del Malato im¬ 
maginario di Molière), esige¬ 
va dai suoi collaboratori la 
stessa cura, lo stesso rispet¬ 
to, la stessa umiltà che egli 
professava verso il testo e re¬ 
spingeva con orrore l’idea che 
un’edizione popolare potesse 
essere un’edizione sciatta. Al 
contrario era convinto che 
proprio perché <r popolare » es¬ 
sa dovesse essere ineccepibile 
e che un pubblico di lavora¬ 
tori avesse diritto al meglio. 
Chi scorra il vecchio catalo¬ 
go della « Universale Economi¬ 
ca » troverà tra i collaborato¬ 
ri i nomi più importanti del¬ 
ia cultura italiana del tempo, 
insieme a quelli di studiosi 
allora giovani e oscuri, dive¬ 
nuti in seguito <t firme » auto¬ 
revoli. Da questo punto di vi¬ 
sta l’Universale segnò una sa¬ 
lutare rottura con la tradi - 
zione paternalistica e populi¬ 
sta dell’editoria popolare ita¬ 
liana prefascista e costituisce 
ancor oggi, in tempi di dila¬ 
gante consumismo e pirateria 
editoriale, magari consumata 
all'insegna deH'estremismo. 
una lezione da meditare. 

Più tardi, quando l’Univer¬ 
sale venne assorbita dalle edi¬ 
zioni Feltrinelli, Diemoz di¬ 
venne direttore di questa ca¬ 
sa editrice, ma i suoi rappor¬ 
ti con essa non furono faci¬ 
li. I suoi dissensi con la li¬ 
nea che la casa editrice as¬ 
sunse dopo il 1956 si risol¬ 
sero nel suo passaggio dalla 
direzione generale della casa 
editrice a quella della reda¬ 
zione romana (ma anche que¬ 
sta fu per lui una stagione 
felice, di operose amicizie in 
intense lotte intellettuali), e 
quindi in una definitiva rot¬ 
tura. Da allora Luigi Diemoz. 
già duramente provato nella 
salute, condusse in estrema 
modestia c con estrema digni¬ 
tà un'esistenza appartata de¬ 
dicandosi al suo lavoro lette¬ 
rario. Due sue commedie fu¬ 
rono rappresentate con suc¬ 
cesso. ma pochi tra gli stessi 
amici di Diemoz Io seppero. 

Questa è la vita di Luigi 
Diemoz, una vita che è anche 
il suo ritratto, quello di un 
uomo estremamente schivo e 
rigoroso verso gli altri e so¬ 
prattutto verso se stesso. Ad 
alcuni che lo conobbero può 
essere sembrato che vi fosse 
in questo suo atteggiamento 
e in questo suo stile di vita 
qualcosa di aristocratico e che 
nella sua coerenza vi fosse 
un tanto di dottrinarismo. 
Non è vero: egli non cessò 
mai un momento di parteci¬ 
pare alle vicende del movi¬ 
mento e dei partito di cui fa¬ 
ceva parte, di discutere, di 
interrogarsi, di ricercare. Il 
suo rigore non era distacco, 
ma passione. Coloro che gli 
sono stati più vicini e che 
ricordano le lunghe e anche 
aspre discussioni avute insie¬ 
me, sanno quanto fossero per 
lui una ragione di vita quel 
valori e quegli ideali che egli 
aveva scelto una volta per 
tutte. 

Per questo, c non soltanto 
per la sua opera di organiz¬ 
zatore culturale, che è stata 
importante e che rimane e- 
semplare. Luigi Diemoz sarà 
ricordato da coloro che lo 
hanno conosciuto e per que¬ 
sto la sua vita è per tutti 
noi una lezione. 

Giuliano Procacci 
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rio generale della Filcams-CGIL - Nota Confesercentf 


A Taranto, in sede di 
stesura del contratto dei 
braccianti, gli agrari han¬ 
no rinnegato l’impegno 
assunto nei giorni scorsi 
sul recepimento del capi¬ 
tolato colonico sulla base 
dell’accordo del ’71. 

Ciò si lega direttamen¬ 
te alla stessa chiusura de¬ 
gli agrari di Lecce e di 
Brindisi, dove le trattati¬ 
ve si sono rotte, verso il 
capitolato colonico. E’ que¬ 
sto un grave fatto desti¬ 
nato ad acuire la tensione 
nelle campagne pugliesi: 
emerge tutta la responsa¬ 
bilità degli agrari delle 
tre province coloniche 
ma anche e soprattutto 
della stessa Confagricoltu- 
ra e Federcolonla nazionali 
organizzazioni che firma¬ 
rono in sede ministeriale 
raccordo del ’71. Il fatto è 
ancora più grave se si con¬ 
sidera che l’irrigidimento 
nelle province è avvenuto 
dopo un intervento da par¬ 
te della Federcolonla. E’ 
questa della colonia una 
questione che richiede ri¬ 
sposte anche sul terreno 
politico; intanto 1 lavorato¬ 
ri si apprestano ad intensi¬ 
ficare 11 movimento per 
battere la resistenza degli 
agrari locali e delle loro 
organizzazioni nazionali. 

E’ intanto proseguito ieri 
con grande forza lo scio¬ 
pero dei braccianti e co¬ 
loni di Brindisi, proclama¬ 
to anche per domani. 
Ovunque I lavoratori stan¬ 
no estendendo la lotta In¬ 
vestendo le forze politiche 
e le amm inistrazioni lo¬ 
cali. 

Si registra Intanto una 
altra vittoria del braccian¬ 
ti che a Treviso conqui¬ 
stano un positivo contratto 
che fa avanzare la catego¬ 
ria sia sul salario che sul¬ 
l'occupazione. 

Ecco i punti più signi¬ 
ficativi: 


aumento salariale me¬ 
dio di 17.000 lire mensili; 
salario pieno per tutti i 
salariati fissi e garanzia di 
220 giornate annue per i 
lavoratori a tempo inde¬ 
terminato che ne effettua¬ 
no attualmente 181; sala¬ 
rio pieno per tutto il pe¬ 
riodo di assunzione per i 
lavoratori a tempo deter¬ 
minato; molti slittamenti 
in alto di qualifica; diritto 
a medici di parte nella 
azienda per la prevenzione 
e per la difesa della sa¬ 
lute; aumento delle ore re¬ 
tribuite per assemblee o 
per delegati e membri del¬ 
le commissioni di colloca¬ 
mento; aumento delle pre¬ 
stazioni integrative nei ca¬ 
si di malattia e Infortuni. 

Continua la lotta del 
braccianti di Padova con¬ 
tro la intransigenza degli 
agrari veneti. 

Si è conclusa ieri con 
lo sciopero nella zona Est, 
una seconda fase di lotta 
articolata per zone. Oggi 
i braccianti si fermeranno 
per 24 ore in tutta la pro¬ 
vincia, mentre i sindacati 
hanno già deciso di andare 
ed una ulteriore intensi¬ 
ficazione dell’iniziativa. 

A Potenza sono in corso 
da diversi giorni, sciope¬ 
ri articolati per zona: ve¬ 
nerdì hanno scioperato l 
braccianti e forestali di 
Venosa; lunedi quelli di 
Rionero: Ieri quelli di La¬ 
vello. Al centro della lotta 
vi è la sollecitazione del¬ 
l’inizio delle trattative 
(che cominceranno doma¬ 
ni) per il rinnovo del con¬ 
tratto e misure immediate 
per l’occupazione nel set¬ 
tore forestale. Su questo 
ultimo piano si hanno già 
i primi positivi risultati: 
nel corso dello sciopero 
sono stati conquistati 100 
nuovi posti di lavoro nel 
settore a Venosa e 50 a 
Rionero. 


Dal nostro corrispondente Ferrara, 17 . 

I braccianti dell'Emilia Romagna hanno dato vita oggi a Ferrara ad una possente manifesta¬ 
zione di lotta contro l'intransigenza degli agrari, per una nuova politica nelle campagne. Un cor¬ 
teo Imponente, almeno ottomila lavoratori, ha percorso, tra i canti delle donne e gli slogan 

ritmati, le principali strade del centro, arroventate dal sole a picco. • I braccianti ferraresi 
erano, naturalmente, la componente maggioritaria. Ma pure foltissime erano le delegazioni 
venute dalle altre province (Forli, Modena) dove ancora si lotta per il contratto; da Bologna, 

dove ci si batte in decine 

-- - di grandi aziende agrarie; da 

Reggio Emilia e da Par- 
ma, dove in questi ultimi 
- I -«■ w««I I « « giorni è stato rotto 11 muro 

m TT I I n A/ 1111 II TI 1 dell'Intransigenza che gli agra- 

K» l-' -*• ri hanno cercato di erigere 

in tutta la regione. 

-m -g -m . . Nel corteo, tanti cartelli. 

^■>1 | I grx I b" 4-gx « Contratto subito », «Per la 

■ JAJljljrt, riforma agraria uniti brac- 

** wm-** danti, contadini e operai», 

«Sconfiggere presto la gret- 

A Taranto, in sede di aumento salariale me- f degli agrari », « Poteri 

stesura del contratto dei dio di 17.000 lire mensili; e finanziamenti alle Regioni»: 

braccianti, gli agrari han- salarlo pieno per tutti i queste le scritte moltiplicate 

no rinnegato l’impegno salariati fissi e garanzia di P er dieci, per cento, che sono 

assunto nel giorni scorsi 220 giornate annue per i passate davanti agli occhi di 

sul recepimento del capi- lavoratori a tempo inde- migliaia di ferraresi, Insieme 

tolato colonico sulla base terminato che ne effettua- a Sh striscioni del lavoratori 

dell’accordo del '71. no attualmente 181; sala- della Montedison, della Sol- 

Ciò si lega direttamen- rio pieno per tutto il pe- vay, del Comune e della Pro- 

te alla stessa chiusura de- riodo di assunzione per i vincia di Ferrara, Intervenuti 

gli agrari di Lecce e di lavoratori a tempo deter* a loro volta (con gli autofer- 

Brindisi, dove le trattati- minato; molti slittamenti rotranvieri e rappresentanti di 

ve si sono rotte, verso 11 in alto di qualifica; diritto altre categorie) per dimostra- 

capitolato colonico. E’ que- a medici di parte nella re non solo di essere solida- 

sto un grave fatto desti- azienda per la prevenzione li, ma anche pronti, se la si¬ 
nato ad acuire la tensione e per la difesa della sa- tuazione lo richiederà a scen- 

nelle campagne pugliesi: Iute; aumento delle ore re- dere in lotta a fianco del brac- 

emerge tutta la responsa- tribuite per assemblee o danti. 

bilità degli agrari delle per delegati e membri del- ._. ... .. 

tre province coloniche le commissioni di colloca- ^emerito della più 

ma anche e soprattutto mento; aumento delle pre- u tra ‘^oratori dei- 

delia stessa Confagrlcoltu- stazioni integrative nel ca- i agricoltura e dell industria e 

ra e Federcolonla nazionali si di malattia e Infortuni. deila crescita di un ampio 

organizzazioni che firma- Continua la lotta del schieramento democratico a 

rono in sede ministeriale braccianti di Padova con- sostegno del braccianti, è sta- 

l’accordo del ’71. Il fatto è tro la intransigenza degli particolarmente sottolinea- 

ancora più grave se si con- agrari veneti. to nei discorsi conclusivi, te- 

sidera che l’irrigidimento Si è conclusa ieri con nuti dal compagno Giorgio 

nelle province è avvenuto lo sciopero nella zona Est, Pancaldi, segretario regionale 

dopo un intervento da par- una seconda fase di lotta della Federbraccianti, da Raf- 

te della Federcolonla. E’ articolata per zone. Oggi faele Ferraris, della segrete¬ 
questa della colonia una i braccianti si fermeranno ria nazionale della FISBA e 

questione che richiede ri- per 24 ore in tutta la prò- da Walter Contessi, segreta- 

sposte anche sul terreno vincia, mentre i sindacati rio nazionale della UISBA. 

politico; intanto i lavorato- hanno già deciso di andare _ T’niutn /»/.« nt 

ri si apprestano ad intensi- ed una ulteriore intensi- «rinunciamoti de 

ficare II movimento per ficazione dell’iniziativa. comunali 

battere la resistenza degli A Potenza sono in corso fiL® ^ or ^f 

agrari locali e delle loro da diversi giorni, sciope- *** 

organizzazioni nazionali. ri articolati per zona: ve- “***“^° v uica , ldl . ~ ? la 

E’ intanto proseguito ieri nerdl hanno scioperato l conferma che i braccianti 

con grande forza lo scio- braccianti e forestali di stanno conducendo una bat¬ 
terò dei braccianti e co- Venosa; lunedi quelli di taglia Onusta, non corporativa. 

Ioni di Brindisi, proclama- Rionero: Ieri quelli di La- capace di farsi carico e anzi 

to anche per domani. vello. Al centro della lotta “* identificarsi con le esigen- 

Ovunque I lavoratori sten- vi è la sollecitazione del- di un nuovo sviluppo deb 

no estendendo la lotta in- l’inizio delle trattative l’economia. Una lotta norma- 

vestendo le forze politiche (che cominceranno doma- le, con obiettivi normali, che 

e le amministrazioni lo- ni) per il rinnovo del con- vogliamo risolvere nel conte- 

cali. tratto e misure immediate sto di una logica sindacale 

Si registra Intanto una per l’occupazione nel set- per quanto riguarda il con¬ 
altra. vittoria dei braccian- tore forestale. Su questo tratto. Ma sappiamo anche 

tl che a Treviso conqui- ultimo piano si hanno già che il contratto non basta. 

stano un positivo contratto i primi positivi risultati: Perciò i contenuti della no- 

che fa avanzare la catego- nel corso dello sciopero stra piattaforma guardano più 

ria sia sul salario che sul- sono stati conquistati 100 avanti, indicano la necessità 

l’occupazione. nuovi posti di lavoro nel di una nuova politica nelle 

Ecco i punti più signi- settore a Venosa e 50 a campagne, basata su profon- 

Beativi: Rionero. de trasformazioni e sul lavo¬ 

ro, sull’intelligenza, sullo sfor- 

- .... - — , , zo creativo dei braccianti e 

dei contadini». 

. »«i ■ Ferraris ha negato ogni va- 

La piaga del subappalto Udito economica alle raotiva- 

r a _ rr zioni con cui la Confagrlcol¬ 

tu ra cerca di giustificare una 
T i • i intransigenza che però è stata 

Ixl r 01*00 ITo IciHoi* fatta cadere ormai in tante 

lUCll ili Vii XlillMUvl province. « La volontà della 

Confagricoltura — ha sottoli- 
j • rr* a neato il dirigente della FISBA 

di laranto ancora 

politica errata, che condan¬ 
niamo fermamente, una poli- 

un omicidio bianco 

* creato grossi problemi a tut¬ 

ta l’economia del nostro Pae- 

Muore un giovane operaio caduto da 15 metri - La se ^_ . . J „ 

lotta per I occupazione - Le iniziative nella provincia derazione nazionale unitaria 

dei braccianti. Contessi ha ri- 

Dal nostro corrisnondente to l’incontro con la democra- *?**.*'? ì^_ , ^ nde I man . if ®' 

uai nostro corrispondente zia crLstiana; questa quel . stazione di Ferrara, al pari d 

TARANTO 17 Io con la segretaria del no- quelle «die si sono svolte e si 

’ stro nartitn Ti pcT ha fatto svolgeranno in tante altre zo 

Ancora un Incidente morto- tutti i comuni e ne dell’Emiìia Romagna e del¬ 
le ail’intemo dell’area siderur- cittf^ manifesto Cullasi l'Italia, «stonno a dimostra¬ 
gli di Taranto. Ieri mattina nSS sub! nroiS r * tiamo P rotiti ** onda- 

3^^»^ ‘rayZ. °° 

sei mesi. L’opeSo eh? lavo- Pongono. «<Occupazione diriti sinda- 

rava nella zona calcarea del- a f m ca **r. P* tt . tatari — ha 

l’area industriale è morto ca- 9* Tm m ’ C0n i' nuat ?, Contessi - sono « 

derido da un’altezza di oltre cardini di una piattaforma 

15 metri. H Pctraroli era di-_ che richiede un impegno ed 

pendente da circa un anno dal- una battaglia non esauribile 

la ditto MMT che aveva In nel momento contrattuale, pur 

subappalto lavori dalla SICIT, Contro il carovita tanto importante. Vogliamo 

ditto a sua volto appaltatrice __. affermare la personalità, la di- 

dellTtolsider, che come è noto onità del lavoratore agricolo, 

li serve di un numero enor- . to sua piena capacità di par¬ 
ine di ditte per i lavori di LrOIIiaill tecipare alla definizione delle 

raddoppio degli impianti e di scelte, creando le condizioni 

ampliamento dello stobllimen- manifp«t evinti A economiche, normative, civili 

to. Ancora una volto, quindi, «lamicoiaziuiic per impedire lo spopolamen- 

alla ribalto le piaghe dell’ap- ^ to delle campagne, per impor¬ 
tano e del subappalto, dello Si u6nOV3 re una politica delVagncoltu- 

sfruttamento cui questi lavo- ni in grado di far fronte alle 

rato ri sono sottoposti, dell’as- accresciute esigenze raziona 

senza spesso quasi totale delle Vasta mobilitazione a Ge- u ». 

misure di sicurezza individua- * tutta * regione, io scio 

IL A tutto questo bisogna ag- ! a «nanitesiazione che avrà . bloccato ovvi ovnt at- 

giungere che da parte delia nel ***dro uv^toNeiF^rrarese uTdeci 

direzione dellTtolslder si sto delle iniziative per la setti- «vita. rerrart^e. ta aeci 

procedendo, nei fatti, ad una dì !«»• contro II caro- proseguile*df domanTf? 

azione di acceleramento del P? r ,a , de, , p ^ no a SrdL «.nl^bloci 

lavori di raddoDDio e a cavare ,ere ^ acquisto dei salari, V 0 ,, a venerai, con u mocco 

questa «premura» soncfpro- P« r l'occupazione e l'aumen Jf 1 

prio i lavoratori deilo appai- *° pensioni. Nel corso ^ 

to e del subappalto: gli ulti- de,,a manifestazione • n* !?,J? t ^ nodopera al 

mi anelli, cioè, di una cale- m * della Federazione CGIL, coltivatori diretti, 

ria che si va rivelando sem- CISL, UIL parlerà il com- Domani si recheranno In 

pre più drammatica e micidia- pagno Luciano Lama, segre- prefettura 1 rappresentanti 

le. SI tratto oggi di intensi- tario aenerale della CGIL. provinciali di PCI, DC. PSL 

fi care la battaglia — ed è su L* settimana di lotta è P9DI, PRI per ribadire - co¬ 
questa strada che ! sindaca- caratterizzata da numerose me già è stato affermato In 

tl da tempo già sono — per il assemblee nel luoghi di la- una dichiarazione congiunto 

rispetto dell’accordo sugli ap- voro ' da attivi sindacali. Le dei giorni scorsi — la neces- 

paltl, per il blocco di ogni assemblee si svolgono duran- sìtÀ di una rapida ripresa dei- 

forma di straordinario, per ’ e interruzioni di una o due Je trattative. Interrotte causa 

t’aumento degli organici nella ore del lavoro. Viene after- j a posizione negativa della 

area industriale e nella stessa •* P' eni validità delle Confagricoltura. 

Italsider. Sono questi, fra l ai- richieste presentate alle as- 

tro, 1 temi al centro della s«mb!ee elettive ed al gover- «f 1 JSfJSPf,,:™ ^ B f5Ìi A * 

settimana di lotto indetta dal- no, sollecitando Immediati 

la Federazione unitaria che si ntenrenti. In modo panico- mllla e dl c °" va *2 a 

va sviluppando In questi gior- ,a « dalle assemblee vengo- 00 J 1 responsabile .atteggia 
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La plaga del subappalto 

Nell’area Italsider 
di Taranto ancora 
un omicidio bianco 

Muore un giovane operaio caduto da 15 metri - La 
lotta per l'occupazione • Le iniziative nella provincia 


Dal nostro corrispondente 

TARANTO, 17. 

Ancora un Incidente morta¬ 
le aU’intemo deU’area siderur¬ 
gica di Taranto. Ieri mattina 
è morto sul lavoro il giova¬ 
ne Ciro Petraroli, ventiseien- 
ne, nativo di Grottaglle. resi¬ 
dente a Bernal da, sposato da 
sei mesi. L’operaio che lavo¬ 
rava nella zona calcarea del¬ 
l’area industriale è morto ca¬ 
dendo da un’altezza di oltre 
15 metri. H Petraroli era di¬ 
pendente da circa un anno dal¬ 
la ditta MMI che aveva In 
subappalto lavori dalla SICIT, 
ditta a sua volta appaltatrice 
deintalsider, che come è noto 
si serve di un numero enor¬ 
me di ditte per i lavori di 
raddoppio degli impianti e di 
ampliamento dello stabilimen¬ 
to. Ancora una volta, quindi, 
alla ribalta le piaghe dell’ap¬ 
palto e del subappalto, dello 
sfruttamento cui questi lavo¬ 
ratori sono sottoposti, dell’as¬ 
senza spesso quasi totale delle 
misure di sicurezza individua¬ 
li. A tutto questo bisogna ag¬ 
giungere che da parte delia 
direzione dellTtolslder si sta 
procedendo, nei fatti, ad una 
azione di acceleramento dei 
lavori di raddoppio e a pagare 
questa «premura» sono pro¬ 
prio i lavoratori dello appal¬ 
to e del subappalto: gli ulti¬ 
mi anelli, cioè, di una cate¬ 
na che si va rivelando sem¬ 
pre più drammatica e micidia¬ 
le. Si tratta oggi di intensi¬ 
ficare la battaglia — ed è su 
questa strada che I sindaca¬ 
ti da tempo già sono — per U 
rispetto dell’accordo sugli ap¬ 
palti, per il blocco di ogni 
forma di straordinario, per 
l’aumento degli organici nella 
area industriale e nella stessa 
Italsider. Sono questi, fra l’al¬ 
tro, i temi al centro della 
settimana di lotto indetta dal¬ 
ia Federazione unitaria che si 
va sviluppando in questi gior¬ 
ni e che culminerà lunedi 23 
con lo sciopero generale pro¬ 
vinciale di tutte le categorie 
e con una manifestazione pub¬ 
blica. Sono cominciati intan 
to gli incontri fra la segrete¬ 
ria della federazione unitaria 
OGIL. CISL, UIL e i partiti de¬ 
mocratici: stamane si è svol¬ 


to l’incontro con la democra¬ 
zia cristiana; questa sera quel¬ 
lo con la segretaria del no¬ 
stro partito. Il PCI ha fatto 
affiggere in tutti i comuni e 
città un manifesto sulla si¬ 
tuazione politica, sulle propo¬ 
ste del nostro partito partendo 
appunto dalle lotte del lavora¬ 
tori e dai problemi che esse 
pongono. 

g. f. m. 

Contro il carovita 

Domani 
manifestazione 
a Genova 


Vasta mobilitazione a Ge¬ 
nova per la preparazione del¬ 
la manifestazione che avrà 
luogo domani, nel quadro 
delle iniziative per la setti¬ 
mana dì lotta contro il caro¬ 
vita, per la difesa del po¬ 
tere d'acquisto dei salari, 
per l'occupazione e l'aumen¬ 
to delle pensioni. Nel corso 
della manifestazione a r>o 
me della Federazione CGIL, 
CISL, UIL parerà II com¬ 
pagno Luciano Lama, segre¬ 
tario generale della CGIL 
La settimana di lotta è 
caratterizzata da numerose 
assemblee nel luoghi di la¬ 
voro, da attivi sindacali. Le 
assemblee si svolgono duran¬ 
te Interruzioni di una o due 
ore del lavoro. Viene affer¬ 
mala la piena validità delle 
richieste presentate alle as¬ 
semblee elettive ed al gover¬ 
no, sollecitando Immediati 
interventi. In modo partico¬ 
lare dalle assemblee vengo¬ 
no precise sollecitazioni agii 
enti locali, le Regioni, af¬ 
finchè intervengano In pri¬ 
ma persona nella battaglia 
contro il carovita, per un 
nuovo svUuppo economico a 
sociale. 
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In tutte le province pugliesi sono in allo forti lotte per I contraiti dei braccianti, 1 capitolati colonici e l'attuazione del piano irri¬ 
guo. NELLA FOTO: una recente manifestazione di coloni e braccianti a Lecce 


Contratto 

A settembre 
Ee trattative 

13er i vetrai 

Dopo le decisioni assunte 
dal convegno nazionale di Li¬ 
vorno tenutosi a conclusione 
della consultazione per la 
compilazione della piattafor¬ 
ma rivendicativa per il rin¬ 
novo del contratto di lavoro 
per i 65 mila lavoratori del 
vetro e delle prime e delle 
seconde lavorazioni lunedì a 
Roma presso la Confindustria 
ha avuto luogo l’incontro tra 
la delegazione dei lavoratori, 
l’Asso vetro e l’Intersind per 
la presentazione ed illustra¬ 
zione della piattaforma riven¬ 
dicativa. A conclusione del¬ 
l’incontro è stata fissata al 
sei settembre, alle ore 16 pres¬ 
so la Confindustria l’inizio 
della trattativa per entrare 
nel merito dei problemi po¬ 
sti a base del rinnovo con¬ 
trattuale. 


Non mancano soltanto mangimi ma anche grano duro e altri alimentari 

Drammatica scarsità di prodotti agricoli 
colpisce insieme contadini e consumatori 

La riunione dei ministri dell’Agricoltura si conclude con miseri rattoppi ad una politica fallimentare — Ora vo¬ 
gliono ridurre anche la produzione di zucchero ! — Le richieste dell’Alleanza per gli allevamenti —• Le organizza¬ 
zioni chiedono un contratto per i conferimenti di pomodoro all’industria allo scopo di impedire ulteriori speculazioni 


I ministri dell’Agricoltura 
della Comunità economica eu¬ 
ropea. riuniti lunedì e mar¬ 
tedì a Bruxelles, si sono tro¬ 
vati di fronte a due richieste 
apparentemente di significato 
opposto da parte deila loro 
Commissione esecutiva: ridur¬ 
re la produzione di zucchero 
da barbabietola al 93% del 
livello precedente; mettere 
una tassa o qualche altro osta¬ 
colo alle esportazioni di gra¬ 
no e altri cereali che comin¬ 
ciano a scarseggiare. In am¬ 
bedue 1 casi, in realtà, 1 re¬ 
sponsabili della politica co¬ 
munitaria rifiutano di rico¬ 
noscere le ragioni del loro 
fallimenti e pretendono di 
cercare la salvezza nell’au¬ 
mento ulteriore dei prezzi. 


Per essi infatti l’agricoltura 
non è una base dello svilup¬ 
po sociale in Europa e della 
cooperazione internazionale 
ma soltanto una moneta di 
scambio per ottenere l’appog¬ 
gio politico della proprietà 
agraria conservatrice all’inter¬ 
no e una più facile penetra¬ 
zione del gruppi multinazio¬ 
nali all’estero (proprio ieri 
sono iniziati, su questa base, 
colloqui fra CEE e Spagna). 

Ito riduzione della produ¬ 
zione di zucchero è presenta¬ 
ta come adesione alle richie¬ 
ste dei paesi sottosviluppati 
che ne sono grandi produt¬ 
tori. Ieri si è deciso Intanto 
di autorizzare l’Inghilterra a 
mantenere li suo regime spe¬ 
ciale. La situazione però non 


Malgrado l'impegno a creare 25.000 posti 

L’Enel ritarda 
le assunzioni 

Con gli organici ridotti notevole peggioramento del ser¬ 
vizio — Necessaria una nuova politica dell'energia 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 17 

Ci sono posti di lavoro va¬ 
canti all’Enel, ma le assunzio¬ 
ni vanno molto a rilento. In 
un anno i dipendenti dell’ente 
elettrica sono diminuiti del 
6,47%. Al 31 dicembre 12 in 
fatti il personale relativo ai 
complesso delle 1146 imprese 
integrate nella organizzazione 
dell’Enel era di 98.265 (sono 
dati ufficiali ricavati dall’ul¬ 
timo bilancio dell’ente) con 
una riduzione effettiva di 
6.792 dipendenti. Nel corso del 
*72 la riduzione di personale 
ha raggiunto dimensioni su¬ 
periori al normale a causa so¬ 
prattutto della applicazione 
della legge 336 (che prevede 
norme a favore degli ex com¬ 
battenti e assimilati, dipen¬ 
denti civili dello Stato ed enti 
pubblici) e della legge 1079 
(che stabilisce modifiche alla 
disciplina del fondo speciale 
di previdenza per i dipendenti 
dall’Enel e dalle aziende elet¬ 
triche private). 

L'Enel non ha ancora colma¬ 
to il vuoto di organico causa¬ 
to da questa riduzione di per¬ 
sonale nel corso dell’anno pas¬ 
sato. Ma non solo. Nell’aprile 
scorso, la lotta del lavoratori 
elettrici ha conquistato nel 
nuovo contratto di lavoro del¬ 
la categoria una Importante 
normativa in materia di ora¬ 
rio di lavoro che apre la stra¬ 
da alla eliminazione degli 
straordinari: a questo propo¬ 
sito l’Enel si era impegnata 
ad assumere nel triennio 1973 
1975, circa 25 mila lavoratori 
di cui 14 mila ad aumento del¬ 
l’attuale organico. 

Le organizzazioni sindacali 
di categoria incominciano a 
dubitare che entro 11 75 l’Enel 
provveda ad assumere 25 mila 
lavoratori. In una nota del 
sindacati di categoria di Mi¬ 
lano viene analizzato 11 com¬ 
portamento della direzione e 
del compartimento in materia 
di assunzioni. Nella sola pro¬ 


vincia di Milano l’Enel pro¬ 
spetta di assumere nell'arco 
di otto mesi soltanto 200 lavo¬ 
ratori dei 2.500-3.000 indispen¬ 
sabili per rispondere alle esi¬ 
genze del servizio, a Con que¬ 
sti ritmi — affermano le orga¬ 
nizzazioni sindacali — per il 
1975 copriremo soltanto un 
quarto del fabbisogno con¬ 
creto ». 

La prima terapia al disser¬ 
vizio dell’Enel è l’aumento de¬ 
gli organici Ma l’ente rispon¬ 
de a queste esigenze in manie¬ 
ra opposta- 

Vista la risposta negativa — 
affermano 1 sindacati — che 
al di là degli aspetti propa¬ 
gandistici l’Enel sta dando in 
termini di strutture delle ta¬ 
riffe. carenze di imprendito¬ 
rialità. strutturazione del ser¬ 
vizio, è indispensabile porre 
«otto accusa l'organizzazione 
dell’ente tendendo ad una 
nuova politica dell’energia. 

Domenico Commesso 


Nuovi incarichi 
nella direzione 
del movimento 
cooperativo 

La Direzione della Lega coo¬ 
perative ha chiamato Walter 
Briganti a ricoprire lìncarico 
di responsabile del settore le¬ 
gislativo e Roberto Panosetti 
quello del servizio di Revisio¬ 
ne. Essi ricoprivano gli lnca 
richi di presidente e vicepre¬ 
sidente dell’Associazione coo¬ 
perative di abitazione. A so¬ 
stituirli 11 consiglio dell'AN- 
CA e ha chiamato rispettiva¬ 
mente Eligio Lucchi e Cario 
Obici. A tutti la Direzione del¬ 
la Lega ha rivolto vivi rin- 

S azi amenti e auguri di buon 
raro. 


è più quella di cinque anni 
fa: il prezzo intemazionale è 
raddoppiato, Il prodotto in 
certi periodi dell’anno e a se¬ 
conda dell’andamento stagio¬ 
nale scarseggia, i consumi 
mondiali sono in piena espan¬ 
sione e lo saranno di più se 
la situazione di centinaia di 
milioni di persone migliorerà. 
Non più tardi dì un anno fa 
anche i cereali erano abbon¬ 
danti sul mercato mondiale 
ma sono bastati alcuni grossi 
acquisti dell’Unione Sovietica 
e della Cina a farli scarseg¬ 
giare. Alti prezzi uniti alla 
scarsità, alimentano non lo 
sviluppo e la cooperazione 
mondiale, ma la rendita di 
pochi paesi: oggi sono gli 
Stati Uniti che realizzano 
gran parte delie vendite mon¬ 
diali di cereali, semi oleagi¬ 
nosi e mais incamerando ren¬ 
dite crescenti alla cui creazio¬ 
ne ha contribuito il Mercato 
comune agricolo europeo col 
suo rifiuto di imboccare la via 
delle riforme strutturali. 

La carne è un’altro settore 
nel quale la CEE ha contri¬ 
buito all’aumento del prezzi e 
quindi alla creazione delle con¬ 
dizioni che sottostanno alla 
fame di buona parte della po¬ 
polazione mondiale. Ieri ci si 
è limitati a proporre la pro¬ 
roga delle facilitazioni all'im¬ 
portazione. 

La riunione di Bruxelles è 
servita a fare altri rattoppi, 
oltretutto inefficaci. Il gra¬ 
no duro, ad es., scarseggia ed 
I prezzi salgono per sempli¬ 
ce speculazione, anche senza 
esportazioni. Soia e mais scar¬ 
seggiano e non è certo l'an¬ 
nuncio del governo francese 
il quale si dice pronto a col¬ 
tivare 100 mila ettari a soia, 
che attenuerà scarsità e spe¬ 
culazione. 

POSIZIONI — ET pura ce¬ 
cità, In una situazione simile, 
ridure la questione — come 
fa l’Associazione Italiana Al¬ 
levatori — ad una faccenda 
di protezione. L’AIA chiede 
Infatti di- 1) Invitare gli im¬ 
portatori a far prezzi onesti; 
2) scoraggiare le esportazioni 
di grano e latte In polvere: 3) 
incentivare la denaturazione 
del grano tenero per fame 
mangimi; 4) livellare il prez¬ 
zo dei cereali importati a 
quello comunitario. 

In questo prescrizione di 
pannicelli caldi manca persi¬ 
no il riferimento al fatto che, 
mentre i dirigenti dell’AIA 
ponzavano questi grandi ri¬ 
medi, i dirigenti dell'Unione 
Petrolifera e dell’Aschimict 
facevano nuovi passi al mini¬ 
stero dell'industria per otte¬ 
nere un rincaro dei rispettivi 
prodotti per l'agricoltura, rin¬ 
caro che si rifletterebbe subi¬ 
to sul prezzo dei cereali e 
mangimi. 

L’Alleanza dei contadini ri¬ 
leva in una nota che la caren¬ 
za di mangimi va risolta 
« bloccando il movimento spe¬ 
culativo e rendendo disponi¬ 
bili le riserve di mangimi», 
cioè prendendo sotto control¬ 
lo gli approvvigionamenti. Il 
problema di fondo però, rile¬ 
va ancora l’Alleanza, è quello 
di « mettere fine allo stato di 
dipendenza del settore zoo¬ 
tecnico dalle importazioni 
americane mediante un ade¬ 
guato sviluppo delle produ¬ 
zioni foraggere. La politica 
del prezzi seguita a Bruxelles 
ha Infatti sfavorito le colture 
toraggere a tutto vantaggio 
delle importazioni di semi 
oleosi e farine di semi ameri¬ 


cani. Gli USA possono cosi, 
dopo avere riversato per anni 
sui mercati europei le loro 
eccedenze di soia e di altri 
alimenti, bloccarne oggi le 
esportazioni come mezzo di 
pressione per costringere l’Eu¬ 
ropa ad accettare le loro pre¬ 
tese in vista dei negoziati 
multilaterali che si terranno 
a Tokio in autunno». 

LE NOVITÀ* — Persino 
l’on. Bonomi, in dichiarazioni 
pubblicate domenica scorsa su 
alcuni giornali, riconosce che 
la situazione è cambiata. Coe¬ 
rente col suo codismo politi¬ 
co Bonomi chiede il freno 
dell’esodo e l’adozione di cor¬ 
rettivi, non un mutamento 
d'indirizzo che cambi obbiet¬ 
tivi e forze sociali cui appog¬ 
giarsi. Analogamente al pre¬ 
sidente della Confagricoltura 
Alfredo Diana, che ha rila¬ 
sciato un'intervista al Globo. 
Bonomi è anzi preoccupato 
che avanzino altre forze socia¬ 
li nel ruolo di protagonisti — 
i braccianti, coloni e mezza¬ 
dri, coltivatori diretti — che 
ritrovano tm comune denomi¬ 
natore nell'associazionismo e 
nello sviluppo del rapporto 
contrattuale con 1 padroni 
del mercato e dell’industria. 


In soli 4 mesi le importa¬ 
zioni di alimentari hanno rag¬ 
giunto 874 miliardi con un de¬ 
ficit netto di 679 miliardi. 
Mentre il prezzo della carne 
(Ingrosso) diminuiva all’inter¬ 
no acquietavamo a prezzi cre¬ 
scenti all’estero. 

E’ una situazione che non 
si può rimuovere agendo sol¬ 
tanto sulla fase distributiva e, 
soprattutto, senza modificare 
la posizione che hanno i col¬ 
tivatori nel processo di pro¬ 
duzione. E’ di questi giorni 
la notizia che il raccolto del 
pomodoro, ad es., sarà miglio¬ 
re: quasi 30 milioni di quin¬ 
tali, di cui circa la metà de¬ 
stinati alla conservazione in¬ 
dustriale. H rincaro ulteriore 
di questo prodotto, già grava¬ 
to di forti aumenti l’anno 
scorso col pretesto della scar¬ 
sità, si evito anche imponen¬ 
do all’industria un contratto 
di conferimento del prodotto 
che elimini l’intermediazione 
e stabilisca una base di rife¬ 
rimento per il controllo sui 
prezzi al consumo. Le orga¬ 
nizzazioni contadine si stanno 
muovendo in questa direzione. 
E’ necessario che abbiano II 
più ampio appoggio dei lavo¬ 
ratori dell’industria. 


Dalle organizzazioni contadine confederali 

Agricoltura: ribaditi 
gli obiettivi unitari 


Le segreterie nazionali della 
Federmezzadri-CGIL. Federcol- 
t iva tori-CISL, e UIMEC-UIL, 
nel corso di una riunione con¬ 
giunta hanno compiuto un e- 
same della situazione delle ca¬ 
tegorie contadine e dell’agri¬ 
coltura 

Le organizzazioni contadine 
confederali hanno ribadito la 
validità e l’urgenza delle ri¬ 
chieste prospettate al presi¬ 
dente del Consiglio del mini¬ 
stri. Rumor e ai partiti demo¬ 
cratici con una lettera dei 2 
luglio. — richieste che sono 
state proposte successivamen¬ 
te in un quadro più organi¬ 
co dalla Federazione CGIL- 
CISLrUII nella lettera del 
13 luglio. — e riconfermano 
che le misure Immediate deb¬ 
bono essere coerenti con una 
politica di riforme e di rinno¬ 
vamento delFagricoltura, 

Su questo baie 1 primi atti 
del governo e del Parlamen¬ 
to debbono segnare una so¬ 
stanziale Inversione di tenden¬ 
za rispetto alla politica che 
è stato seguita nel cors o di 
questi anni In sede CEE e a 
livello nazionale, verso le mas¬ 
se contadine e 1 problemi eco¬ 
nomici e sociali dell’agricol¬ 
tura, nel senso di rimuovere 
gli ostacoli di natura contrat¬ 
tuale e strutturale che impe¬ 
discono al settore agricolo di 
assumere un ruolo positivo 
nella riforma e sviluppo eco¬ 
nomico generale. 

Le segreterie nazionali han¬ 
no concordato sulla necessi¬ 
tà di sostenere le richieste pre¬ 
sentate con la più ampia mo¬ 
bilitazione e con iniziative di 
massa affinchè Governo, Re¬ 
gioni, Enti Locali siano im¬ 
pegnati nella soluzione del pro¬ 
blemi prospettati mentre va in¬ 


tensificato l’impegno unitario 
attorno alle vertenze zonali e 
regionali per le terre degli En¬ 
ti morali, per le trasforma¬ 
zioni e lo sviluppo e per la 
costruzione dell’associazioni¬ 
smo contadino. 

Pertanto si è deciso di ri¬ 
volgersi a tutte le categorie 
contadine con la diffusione di 
un volantino-piattaforma na¬ 
zionale e di organizzare una 
campagna unitaria di assem¬ 
blee, di comizi e di delega¬ 
zioni da effettuarsi entro il 
mese d* luglio. 


Aperta una 
rappresentanza 
della Comit 
a Mosca 


MILANO, 17 

La Banca commerciale ita¬ 
liana ha ottenuto dalla Banca 
di Stato dellTJRSS l’autorizza¬ 
zione ad aprire una rappre¬ 
sentanza a Mosca: in tal mo¬ 
do la COMIT è la sola banca 
italiana cui è attualmente con¬ 
sentito di avere propri uffici 
nella capitale sovietica. 

Questo nuovo centro opera¬ 
tivo della Banca commerciale 
italiana, che si aggiunge a 
quelli già esistenti nelle altre 
capitali economiche del mon¬ 
do, è espressione dell’alto li¬ 
vello raggiunto dagli scambi 
fra l’Italia e 1TIRSS e rispon¬ 
de all’esigenza di assistere di¬ 
rettamente gli operatori eco¬ 
nomici nel continuo moltipli¬ 
carsi del rapporti con le ban¬ 
che e gli enti sovietici per il 
commercio estero. 


Per definire gli ultimi 
aspetti dell’intesa relativa al 
contratto degli 800 mila lavo¬ 
ratori del commercio, ieri le 
parti si sono nuovamente in¬ 
contrate, prima alle 12 e quin¬ 
di alle 17, per la sigla del ver¬ 
bale di accordo. 

I punti qualificanti di esso 
riguardano la classificazione 
unica su 7 livelli retributivi 
(che decorrerà con l’entrato 
in vigore del nuovo contrat¬ 
to). Il salano unico nazionale, 
aumenti di 16 mila lire men¬ 
sili per tutti, le ferie (30 gior¬ 
ni per tutti a partire dal pe¬ 
riodo di fruizione nel 1974) e 
ì diritti sindacali. 

II compagno Domenico Got¬ 
ta, segretario generale della 
Filcams-CGIL ha dichiarato 
che tale accordo « rappresen¬ 
ta una vittoria dei lavoratori, 
soprattutto per i contenuti 
innovatori e qualificanti che 
contiene. Mi sembra impor¬ 
tante — aggiunge Gotta — 
sottolineare che con il nuovo 
contratto siamo riusciti a tra¬ 
sformare profondamente la 
stessa struttura del rapporto 
di lavoro nel settore commer¬ 
ciale, attraverso gli elementi 
unificanti da un Iato (classi¬ 
fica unica, salari nazionali, 
ferie) ed attraverso la fissa¬ 
zione di una gerarchia di va¬ 
lori dall’altro, di cui non sol¬ 
tanto i lavoratori ma l’intero 
settore non potrà non sentire 
benefici effetti. 

« La conquisto del nuovo 
contratto — prosegue Gotta — 
premia la volontà e la capa¬ 
cità di lotta della categoria 
e soprattutto la fermezza con 
la quale si è battuta per 
sconfiggere la linea padrona¬ 
le che tendeva a mantenere 
inalterate le vecchie, supera¬ 
te strutture contrattuali. Ma 
è anche il segno di una ma¬ 
turità e di una consapevolez¬ 
za del valore politico della 
lotta contrattuale che ha con¬ 
sentito, in particolare alla de¬ 
legazione della Filcams-CGIL 
di far naufragare ogni tenta¬ 
tivo di rinvio all’autunno del¬ 
la conclusione della vertenza, 
senza alcuna mortificazione 
delle lotte e senza pregiudizi 
dei contenuti politici di fon¬ 
do della piattaforma rivendi¬ 
cativa. 

«Con la stipula del nuovo 
contratto — è detto nella di¬ 
chiarazione — si aprono nuo¬ 
vi e più ampi spazi per lo svi¬ 
luppo dell’iniziativa rivendi¬ 
cativa a livello aziendale che, 
respingendo ogni tipo dì mo- 
netizzàzione, affronti i pro¬ 
blemi della organizzazione del 
lavoro cioè duelli legati alla 
contrattazione degli organici, 
dei ritmi, .lei carichi di lavo¬ 
ro. delle qualifiche e della 
salute e per l’ammoderna¬ 
mento strutturale del settore. 

« Credo che proprio su que¬ 
sto terreno — afferma anco¬ 
ra Gotta — si sia incentrata 
la resistenza della Confcom¬ 
mercio nel corso della ver¬ 
tenza contrattuale e contro 
i contenuti innovatori del¬ 
la piattaforma rivendicativa. 
Molte delle resistenze padro¬ 
nali infatti, vanno addebitate 
alla consapevolezza dei ruoli 
che le richieste dei lavoratori 
svolgevano anche verso una 
linea di trasformazione del 
settore che si ispira ai con¬ 
tenuti unitari e programma¬ 
tici della conferenza di Via¬ 
reggio e che può essere con¬ 
dotta attraverso le lotte per i 
contratti. 

« Le vittorie dei lavoratori 
quindi segnano anche la scon¬ 
fitta della linea corporativa 
e assistenziale della Conf- 
c-ammercio e creano le premes¬ 
se per una trasformazione del 
settore che vede nella unità 
delle forze sociali interessato 
nello sviluppo dell'associazio¬ 
nismo, nell’intervento pubbli¬ 
co. nella lotto antimonopoli¬ 
stica. gli elementi fondamen¬ 
tali di una riforma democra¬ 
tica del commercio per un 
contenimento dei prezzi, per 
la difesa del salario e del po¬ 
tere di acquisto dei lavora¬ 
tori ». 

Dal canto suo. dopo la con¬ 
clusione della trattativa per 
il rinnovo del contratto di la¬ 
voro per il commercio, la 
Confesercenti ha inviato alla 
Fisascat-CISL, alla Filcams- 
CGIL. alla Uilcams-UIL ed al¬ 
le tre Confederazioni sinda¬ 
cali CISL. CGIL. UIL un fo¬ 
nogramma con il quale chie¬ 
de ima immediata presa di 
contatto. 

In una nota diffusa ieri la 
Confesercenti afferma che il 
valore del contratto, «al di 
là dei suoi contenuti, è limi¬ 
tato dal fatto che esso non 
copre tutte le imprese. Infat¬ 
ti le 150 mila piocole e medie 
aziende commerciali al detta¬ 
glio rappresentato dalla Con- 
fesercentl sono rimaste fuori 
dalla trattativa, pur subendo 
le conseguenze delle agitazio¬ 
ni e degli scioperi. Oggi que¬ 
ste aziende dovrebbero rico¬ 
noscere un contratto che non 
è stato firmato anche dalla 
loro organizzazione». 

La Confesercenti chiede per¬ 
tanto — prosegue la nota — 
che «le venga sottoposto il 
testo del contratto per discu¬ 
terlo ed approvarlo e chiede 
che si prenda atto della avve¬ 
nuto rottura del monopolio 
della Confcommercio nella 
rappresentanza del piccolo e 
medio commercio Italiano, ri¬ 
spettando gli inalienabili di¬ 
ritti di rappresentanza delle 
Imprese. Solo cosi si avrà un 
contratto capace di discipli¬ 
nare il rapporto di lavoro per 
tutti i lavoratori dipendenti, 
obiettivo che la Confesercenti 
intende raggiungere nel pie¬ 
no rispetto dei suol obblighi 
di co'-.troparte *. 














l'Unità / mercoledì 18 luglio 1973 


Continuano le pressioni sul «bombardiere del treno» 

Altre lettere intimano 
a Nico Azzi di tacere 

Una gli è pervenuta dal missino milanese Battiston che lo richiama al dovere di « fe¬ 
deltà » — Per queste minacce, l'attentatore rifiuta di parlare ulteriormente dei suoi rap¬ 
porti con esponenti del MSI — Le registrazioni «antologiche» dell'onorevole Servello 


Dalla nostra redazione 


GENOVA, 27. 



Hong Kong è stata investita da un tifone con 
venti che soffiano a 120 chilometri orari e da 
piogge torrenziali. I primi rapporti parlano di 
danni gravi e di almeno tre vittime. Quasi 2.500 
persone sono state evacuate da una zona bassa 
della città e alcune strade sono state interrotte 
da smottamenti provocati dall’acqua alluvionale. 

Il vento ha strappato sei navi dagli ormeggi 
scaraventandole sulla costa o trascinandole alla 
deriva. 


L'occhio del tifone è passato a una ventina 
di chilometri dal centro della città dirigendosi 
in direzione nord sulla regione agricola della 
Penisola di Kowlon. toccando le coste cinesi alle 
10 del mattino. Un aereo di linea giapponese 
sfiorato dall'occhio del tifone a 370 chilometri 
da Hong Kong, ha avuto diciassette feriti a 
bordo, dei quali sei gravi. 

Nella foto: il diluvio provocato dal tifone in 
una delle strade della città. 


L'on. Franco Servello è rimasto colpito dalla rivelazione dell' Unità riguardante la lettera dattiloscritta su due facciate che 
reca, in calce, la firma del latitante direttore del gruppo fascista «La Fenice» Giancarlo Rognoni, indirizzata al «bombardiere 
nero » Nico Azzi arrestato e incarcerato dopo il suo ferimento dentro la toilette del direttissimo Genova-Roma. La nostra rive¬ 
lazione e l’interpretazione da noi fornita sulla missiva ha fatto saltare i nervi all'on. Servello. Il vice segretario nazionale del 
MSI ci ha inviato una smentita che alla luce dei fatti, oltre che imprecisa, non serve sicuramente alla bisogna. Eccone, co¬ 
munque, il testo: «L’on. Franco Sencllo smentisce di aver fatto pervenire una registrazione telefonica di una conversazione 

__avuta col Rognoni; smentisce, 

.. altresì, di avere alcun con¬ 
tatto, diretto o indiretto, col 
signor Rognoni, come subdo¬ 
lamente s’insinua sul giorna¬ 
le, precisando, altresì, l’asso¬ 
luta inattendibilità di ogni 
forma di asserita paternità 
ideologica, da parte dell’on. 
Servello, nei confronti dei 
giovani detenuti di Genova. 
E‘ parimenti priva di ogni 
fondamento la notizia inse¬ 
rita in un ambiguo contesto, 
mirante a conferire validità 
ad una tesi di subordinazio¬ 
ne per riconoscenza e relativa 
all'acquisizione di un posto 
di lavoro a favore del sig. 
Nico Azzi » 

Cosa dovrebbe capire il let¬ 
tore da questa smentita? Che 
noi a subdoli », ci siamo in¬ 
ventati il nastro con registra¬ 
ta la voce di Servello? Qual 
è la verità su questo nastro? 
Avevamo scritto: « La lettera 
del direttore della ” Fenice ” 
ad Azzi probabilmente, signi¬ 
fica proprio questo: "dovete 
ingoiare e tacere ’’. Non a ca¬ 
so il Rognoni ha scritto nel 
momento in cui sembrava che 
l’istruttoria formale si doves¬ 
se concludere prima delle fe¬ 
rie estive; sempre non a caso 
la lettera in questione è giun¬ 
ta al carcere genovese quasi 
simultaneamente a un nastro 
registrato dall’on. Servello ». 

Abbiamo precisato che Ser¬ 
vello aveva fornito il nastro 

Hong Kong sotto la sferza del tifone H 

vice segretario nazionale del 

Hong Kong è stata investita da un tifone con L’occhio del tifone è passato a una ventina MSI manifestava opinioni di¬ 
venti che soffiano a 120 chilometri orari e da di chilometri dal centro della città dirigendosi verse e contrarie a quelle del 

piogge torrenziali. I primi rapporti parlano di in direzione nord sulla regione agricola della gruppo « La Fenice ». Ebbene 

danni gravi e di almeno tre vittime. Quasi 2.500 Penisola di Kowlon. toccando le coste cinesi alle slamo in grado di dichiarare 

persone sono state evacuate da una zona bassa 10 del mattino. Un aereo di linea giapponese che il nastro in questione è 

della città e alcune strade sono state interrotte sfiorato dall'occhio del tifone a 370 chilometri agli atti del processo contro 

da smottamenti provocati daU’acqua alluvionale. da Hong Kong, ha avuto diciassette feriti a 1 bombardieri fascisti. In que¬ 
ll vento ha strappato sei navi dagli ormeggi bordo, dei quali sei gravi. sto momento si trova presso 

scaraventandole sulla costa o trascinandole alla Nella foto: il diluvio provocato dal tifone in " nucleo di polizia giudizia- 

deriva. una delle strade della città. ria di Genova. 

_______ Nel nastro si sente il Mar¬ 
zorati che, seguito da brusio 
di pubblico nel sottofondo. 

Le indagini procedono con contrasti di competenze fra le Procure telismo ». di « poltronismo 

____parlamentare ». Chiede, a gran 

voce, « la ricostituzione di 

Mi ■■ ■■■ ■ ■ ■ una milizia armata». A que- 

I a mmi ■ a sto punto s’inserisce la voce 

I roppi i punti da chiarire 

Questa, in ricostruzione sin- 

■ ■ m ■ ■ ■ ■ ■ tetica, la sostanza del nastro 

nel rapimento di San Marino 

prova inconfutabile. Perché?: 

Una banda omogenea e numerosa che si è accontentata di un riscatto modesto UrSone ££*%>£?.SS, S 
Organizzazione paramilitare? - « Basista » che ha dato informazioni poco attendibili inq^.S^^rS^fta^a 

« brani scelti »; insomma una 

_ . , „ specie di antologia seleziona- 

Dal nostro inviato I fra che sudd i v »sa si riduce sti per 17 giorni, sia U com- ta da una registrazione com- 

j a pochi milioni? La convinzio- portamento generale della ban- piuta durante un congresso 

SAN MARINO, 17. ne di essere stati « giocati » da, non corrispondono allo o in un convegno missino. A 

' E’ stato pagato in una zona da una informazione sbaglia- schema di un’organizzazione questo punto resta da elite- 

Isolata tra le colline di San ta ha fatto in modo che i ra- di criminali comuni. dere all’on. Servello: se il na- 

Leo, a circa 10 chilometri da pitori giungessero alla deter- Naturalmente in questo mo- stro che egli ha presentato a 
San Marino il riscatto che ha minazione di raccogliere ciò mento, con le indagini appe- sua difesa risate all’epoca in 

restituito alla libertà e alla ! che era possibile pur di po- na iniziate ed in parte già cui Rognoni, Azzi, Marzorati 

famiglia il dottor Italo Rossi- ter fuggire al più presto e bloccate dal conflitti di com- e gli altri dinamitardi etile¬ 
ni e sua figlia Rossella. mettersi al sicuro, oppure la petenza tra S. Marino. Rimi- devano il loro reinserimento 

Questa notizia circola tnsi- banda non aveva come fina- ni ed Arezzo, si scatena la nel MSI, come mai, come am- 

stentemente da stamane qui lità l’arricchimento personale? fantasia che va a colorire i mette lo stesso vice segreta- 

a S. Marino e non ha manca- Questa è un’altra tnquietan- pochi dati sicuri che si pos- rio del MSI, il gruppo venne 
to di stupire chi ha seguito te ipotesi che si affaccia ora. seggono circa questa vicenda di nuovo cooptato nel partito 

10 sconcertante caso. Se ne a soli due giorni di distanza La sola cosa che siamo riu- di Almirante, proprio dopo la 

deve quindi dedurre che il dal ritorno a casa del medico sciti a sapere circa le indagini polemica registrata su quel 

misterioso percorso obbliga- e di sua figlia e che secondo qui a S. Marino, è che fra ieri nastro? 

to che gli intermediari della alcuni potrebbe anche essere e oggi la magistratura locale Servello nella sua vocazione 
famiglia Rossini dovevano fa- presa seriamente In conside- ha provveduto ad Interrogare. alla smentita teatrale parte 

re su indicazione dei rapito razione. Sempre rifacendosi al chi sa mai perché, solo alla riscossa ma. per intan- 

ri portava alla fine a poche racconto del dottor Rossini alcuni immigrati sardi che sì to. il cronista non ha proprio 

centinaia di metri dalla villa se ne dedurrebbe inratti che sono trasferiti negli ultimi an- nulla da smentire. ’Si è atte- 

del medico rapito? Perchè al- sia l'armamento usato dai ra- ni sul territorio della piccola nulo ai fatti. Sono Azzì, Mar- 

lora costringere gli intenne pilori (mitra, pistole e bom- repubblica. zorati e gli altri che hanno 

diari a viaggiare in automobi be a mano), sia la scelta del u p .. dichiarato: «Servello è il no¬ 
ie da un minimo di sei ad luogo dove 1 due sono rima- Iviauro DrUTTO s tro ispiratore ideologico». E* 

un massimo di otto ore per il bombardiere del treno Nico 

poi ritornare quasi al punto - Azzi che ha dichiarato: «De¬ 
di partenza? vo tutto all'on Servello al 

ipettf 3 sconcertai ,»* 1 dS nt caso Arrestato perchè sprovvisto di permesso di soggiorno q E ,e t„™^ p „ ir ai” taui. N„ n è 

che forse, riserverà altre sor- - stato soltanto il latitante di¬ 
prese nei prossimi giorni. rettore della rivista « La Fe- 

Che tutto fosse stato predi •__ nic ?» Giancar lo Rognoni a 

sposto per disorientare gli in M -W -1 51 1 11 scrivere rimproveri e minac- 

quirenti, che oggi stanno an- w ««11%/ ^^^ ce al «troppo ciarliero» Nico 

cora cercando una traccia che _ __ _ _ Azzi. Siamo in grado di rive- 

possa portarli sulla pista buo -i ^ M 1 ^ , I? 1 "® V n a , tra i. Iet ^f ra . e 

na? Può essere. Ma cosi co 1 .1.^1 * yO|Qfll H, 51813 a ! « bombardie¬ 
ra questa banda di rapitori “ V^V/l\7111Ut re nero » da Piero Battiston, 

non deve essere sottovaluta- un . missino milanese conside- 

ta (e tanto meno 1 fenomeni ^ J?n°r« U rft.S e aii" 

ss suicida in carcere - l, s 

to'qu£.tTf?tSL“iUTbfè BONN. 17 - temente contro 5 ™^ Cte’ri'. 

sapere accanto a veri orofes- 11 giovane italiano che si vela troppe cose e gli ricor- 

sionisti del crimine, in que- è impiccato due giorni fa nel I IppiHp si ridette™ ono * 

sta impresa hanno agito an- * Colonia si chiama- U Li 106 re5 ‘ una 

die dilettanti che forse per va Giovanni Accanno, aveva DiSStoS «Se™ Z f 'rT 

la prima volta partecipavano « anni ed era originario di I 1 n nn f p r» rSii/ 

»d una simile azione. Pare Castelnuovo della, Daunia (Fog- la lUpOie 6 ra oer eJm^o d^ R^nni 

anche che da parte del rapi- * ,a) : Accanno definito dai suoi r ™ SuSSP hJLTdto 

tori siano stati commessi fre- amicJ un Savane estro- • J' f g| e S è nasS te?Ih? 

esentemente rilevateli errnri verSo al egro e generoso, si SI Qa IUOCO f- C • U ? na f cos f° ln Ita ’ 

’ rnn^ tmtS rsuJi.S?: trovav» n 5lla re p U bb„cj f.- 31 J» LSf Sar^oTISS 

^tochbl'nouzic av,,t* prò “me'muStóm S MACERATA. 17. S»^.«S£SSi”, gSS 

àbilmente dal « basista » san un’?mmesTdi cStrarioni di Ha ucciso la nipote, una va. Nella lettera del Rognoni, 

marinese circa la consistenza Amburgo ed era arrivato auin- ragazza di appena 15 anni, tra l'altro, si accenna a vi- 

patrimoniale del dottor Ross! Colonia dove si era im de,la Q ua,e * a Quel che ha la cende intime di una giovane 

ni enrno false Gli stessi rapi = t r^i scialo scritto, era innamorato missina, di cui i giornali non 

ton lo hanno detto al dotto p-egato come aiuto cuoco nel deluso e poi si è suicidato: in avevano mai parlato La pres¬ 
te pochi eiomi dopo il rapi ristorante di un grande ma- maniera "trcc'' dando fuoco sione qualcosa ha ottenuto. 

^ „ . gazzino. alla sua ^ 500 ; neUa quaIe Nell'ultimo incontro che il 

11 giovane era stato arre- giaceva, già cadavere, la vit- «bombardiere nero» haavu- 

mtemTnferiore a m,en« stato martedì della scorsa set- lima. Lo spaventoso dramma }**»* 

rifra molto interiore a quella _ .. «■; a rnmninto l’altm notte nel. Barite, (dopo essere stato in 

richiesta e che o??t si dire es Umana soào 1 accusa di ave. camòaene di Urbisa^lia. terrogato anche dal sostitu- 

sere ancora meno dei treren aggredito e percosso un pas- e aunp^_ di UUbiM na. ^ procuratore di Milano doU 

to milioni sante nei pressi della stazio jw* Viola), Nico Azzi ha detto: 

Ecco un part'cotare molto ne centrale di Colonia. f è «Non mi domandi più nulla 

strano e eh“ ha fatto sorgere fi passante, un tedesco di ^nM di Servello e degli altri. Non 

parecchi dubbi 11 dottor Ro< circa 30 anni era completa- all, ^ ,r ™: D V. K> nena notte. risponderò più. Non posso 

sini durante il suo incontro mente ubriaco, e sembra che 11 ,f ua , ,, ° ° una , ,, , smentire l'attentato ai treno, 

x>n i giornalisti, ha fornito sia stato lui a provocare la una lettera na spiegato lui- l’acquisto del tritolo, quello 

un racconto del duplice se rissa. Non è del resto nemme- lo - Luigi carlini, 33 anni, l a- della sveglia che, sborsando 

questro di cut è stato vittima no sicuro che Accarino aves- ve ^ a scritta una settimana fa, mille lire a testa, abbiamo 

assieme alla Delia, in base al se partecipato alla collutta- evidentemente già deciso al comprato nel negozio Coin di 

quale attorno a lui nel 17 gior zlone e, secondo quanto so- suo gesto: ò una lettera che Genova, io. De Min e Ro- 

ni di sequestro si sarebbero stengono te autorità italiane, testimonia chiaramente, nelle gnoni, ma, oltre ai fatti ri- 

dtemate almeno una ventina pare addirittura che 11 giova- frasi, lo stato di alterazione guardanti l’attentato, non ri* 

11 persone. E’ quindi possi ne foggiano sla stato arrestato mentale deH’uomo. La giova* ferirò più nulla». 


Le indagini procedono con contrasti di competenze tra le Procure 

Troppi i punti da chiarire 
nel rapimento di San Marino 

Una banda omogenea e numerosa che si è accontentata di un riscatto modesto 
Organizzazione paramilitare? • « Basista » che ha dato informazioni poco attendibili 


Dal nostro inviato 

SAN MARINO, 17. 

' E’ stato pagato in una zona 
Isolata tra le colline di San 
Leo. a circa 10 chilometri da 
San Marino il riscatto che ha 
restituito alla libertà e alla 
famiglia il dottor Italo Rossi¬ 
ni e sua figlia Rossella. 

Questa notizia circola Insi¬ 
stentemente da stamane qui 
a S. Marino e non ha manca¬ 
to di stupire chi ha seguito 
lo sconcertante caso. Se ne 
deve quindi dedurre che il 
misterioso percorso obbliga¬ 
to che gli intermediari della 
famiglia Rossini dovevano fa¬ 
re su indicazione dei rapito 
ri portava alla fine a poche 
centinaia di metri dalla villa 
del medico rapito? Perchè al¬ 
lora costringere gli interme 
diari a viaggiare In automobi 
le da un minimo di sei ad 
un massimo di otto ore per 
poi ritornare quasi al punto 
di partenza? 

Questo è uno dei tanti a- 
spetti sconcertanti del caso 
che forse, riserverà altre sor¬ 
prese nei prossimi giorni. 

Che tutto fosse stato predi¬ 
sposto per disorientare gli in 
quirenti, che oggi stanno an¬ 
cora cercando una traccia che 
possa portarli sulla pista buo 
na? Può essere. Ma cosi co 
me questa banda di rapitori 
non deve essere sottovaluta¬ 
ta (e tanto meno I fenomeni 
delinquenziali di questi ulti¬ 
mi tempi), non bisogna però 
neppure crearsene un mito. 
Da quanto è stato possibile 
sapere, accanto a veri profes¬ 
sionisti del crimine, in que¬ 
sta impresa hanno agito an¬ 
ello dilettanti che forse per 
la prima volta partecipavano 
ad una simile azione. Pare 
anche che da parte del rapi¬ 
tori siano stati commessi fre¬ 
quentemente rilevateli errori. 

Innanzi tutto è stato accer¬ 
tato che le notizie avute pro¬ 
babilmente dal « basista » san 
marinese circa la consistenza 
patrimoniale del dottor Rossi 
ni erano false Gli stessi rapi 
tori lo hanno detto al dotto 
re pochi eiomi dopo il rapi 
mento 

Porse proprio per questo si 
sarebbero accontentati di una 
cifra molto inferiore a mieli» 
richiesta e che o^ao si dire es 
sere ancora meno dei treren 
to milioni 

Ecco un particolare molto 
strano e eh* ha fatto sorgere 
parecchi dubbi 11 dottor Rn< 
sini durante 11 suo Incontro 
con i giornalisti, ha fornito 
un racconto de! duplice se 
questro di cut è stato vittima 
assieme alla Delia, in base al 
quale attorno a lui nel 17 gior 
ni di sequestro si sarebbero 
alternate almeno una ventina 
di persone. E’ quindi possi 
Mie che tanta gente si sla ac¬ 
contentata alla fine di una ci¬ 


fra che suddivisa si riduce 
a pochi milioni? La convinzio¬ 
ne di essere stati « giocati » 
da una informazione sbaglia¬ 
ta ha fatto in modo che i ra¬ 
pitori giungessero alla deter¬ 
minazione di raccogliere ciò 
che era possibile pur di po¬ 
ter fuggire al più presto e 
mettersi al sicuro, oppure la 
banda non aveva come fina¬ 
lità l’arricchimento personale? 

Questa è un’altra inquietan¬ 
te ipotesi che si affaccia ora. 
a soli due giorni di distanza 
dal ritorno a casa del medico 
e di sua figlia e che secondo 
alcuni potrebbe anche essere 
presa seriamente In conside¬ 
razione. Sempre rifacendosi al 
racconto del dottor Rossini 
se ne dedurrebbe infatti che 
sia l’armamento usato dai ra¬ 
pitori (mitra, pistole e bom 
be a mano), sia la scelta del 
luogo dove 1 due sono rima¬ 


sti per 17 giorni, sia il com¬ 
portamento generale della ban¬ 
da, non corrispondono allo 
schema di un'organizzazione 
di criminali comuni. 

Naturalmente in questo mo¬ 
mento, con le indagini appe¬ 
na iniziate ed in parte già 
bloccate dai conflitti di com¬ 
petenza tra S. Marino. Rimi¬ 
ni ed Arezzo, si scatena la 
fantasia che va a colorire i 
pochi dati sicuri che si pos¬ 
seggono circa questa vicenda 

La sola cosa che siamo riu¬ 
sciti a sapere circa le indagini 
qui a S. Marino, è che fra Ieri 
e oggi la magistratura locale 
ha provveduto ad Interrogare, 
chi sa mai perché, solo 
alcuni immigrati sardi che sì 
sono trasferiti negli ultimi an¬ 
ni sul territorio della piccola 
repubblica. 

Mauro Brutto 


Arrestato perchè sprovvisto di permesso di soggiorno 

Giovane pugliese 
emigrato a Colonia 
suicida in carcere 


BONN. 17 

Il giovane italiano che si 
è impiccato due giorni fa nel 
carcere di Colonia si chiama¬ 
va Giovanni Accarino, aveva 
18 anni ed era originario di 
Castelnuovo della Daunia (Fog¬ 
gia). Accarino definito dai suoi 
amici come un giovane estro¬ 
verso allegro e generoso, si 
trovava nella repubblica fe¬ 
derale da soli tre mesi. Aveva 
lavorato come muratore in 
un’impresa di costruzioni di 
Amburgo ed era arrivato quin¬ 
di a Colonia dove si era im¬ 
piegato come aiuto cuoco nel 
rustorante di un grande ma¬ 
gazzino. 

II giovane era stato arre¬ 
stato martedì della scorsa set¬ 
timana sotto l’accusa di aver 
aggredito e percosso un pas¬ 
sante nei pressi della stazio¬ 
ne centrale di Colonia. 

Il passante, un tedesco di 
circa 30 anni era compieta- 
mente ubriaco, e sembra che 
sia stato lui a provocare la 
rissa. Non è del resto nemme¬ 
no sicuro che Accarino aves¬ 
se partecipato alla collutta¬ 
zione e, secondo quanto so¬ 
stengono le autorità Italiane, 
pare addirittura che il giova¬ 
ne foggiano sia stato arrestato 
essenzialmente perché sprov¬ 
visto di permesso di soggiorno. 


Uccide 
la nipote e 
si dà fuoco 


MACERATA, 17. 

Ha ucciso la nipote, una 
ragazza di appena 15 anni, 
della quale, a quel che ha la 
scialo scritto, era innamorato 
deluso e poi si è suicidato: in 
maniera atroce, dando fuoco 
alla sua « 500 » nella quale 
giaceva, già cadavere, la vit¬ 
tima. Lo spaventoso dramma 
si è compiuto l'altra notte nel¬ 
le campagne di Urbisaglia, 
un piccolo centro a pochi chi¬ 
lometri da Macerata: se ne è 
accorto, vedendo te fiamme 
altissime ne] buio della notte, 
il guardiano di una riserva 

Una lettera ha spiegato tut¬ 
to. Luigi Carlini, 33 anni, l’a¬ 
veva scritta una settimana fa, 
evidentemente già deciso al 
suo gesto: è una lettera che 
testimonia chiaramente, nelle 
frasi, lo stato di alterazione 
mentale dell’uomo. La giova¬ 
ne vittima si chiamava Ma¬ 
ria Luisa Carlini. 
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Cessata la protesta nel carcere di Noto 

Per «calmare» 
i detenuti 
hanno anche 

i 

fatto fuoco 

Raffiche di mitra per una presunta situazione di 
pericolo • I soliti trasferimenti • Chiesti interventi 


Paul Getty senior il giorno del suo 80eslmo compleanno tra la figlia di Nixon, Patricia (a si¬ 
nistra) e la duchessa di Argyll. Nella foto il alto: il giovane Paul Getty III 


Dal nostro corrispondente 

NOTO (Siracusa), 17. 

La pacifica protesta dei de¬ 
tenuti di Noto che solo sta¬ 
mane a mezzogiorno sono sce¬ 
si dal tetto della casa penale 
sul quale si erano inerpicati 
ieri mattina per reclamare la 
riforma dei codici e dei rego¬ 
lamenti carcerari, avrebbe po¬ 
tuto concludersi tragicamente: 
stanotte, infatti, gli agenti di 
P.S. fatti affluire nel carcere 
della cittadina dagli altri cen¬ 
tri della provincia di Siracu¬ 
sa, hanno esploso alcune raf¬ 
fiche di mitra contro i dete¬ 
nuti, secondo la versione uf¬ 
ficiate, a scopo intimidatorio. 

I manifestanti, attorno ai 
quali si è cercato di erigere 
una sorta di cordone sanita¬ 
rio (era stata diffusa financo 
la notizia che la protesta era 
rientrata già nella mattinata 
di ieri, mentre ancora a mez¬ 
zogiorno di stamane una tren¬ 
tina di detenuti erano sul tet¬ 
to del carcere) hanno man¬ 
tenuto i nervi a posto; sì deve 
al loro senso dì responsabili¬ 
tà se la manifestazione non 
ha avuto un esito drammatico. 

Come se ciò non bastasse, 
dopo un colloquio con il Pro¬ 
curatore capo della Repubbli¬ 
ca di Siracusa e con l’ispettore 
compartimentale degli istituti 
di pena siciliani che sembra¬ 
va aver condotto ad un ap¬ 
pianamento della vertenza, è 
stato disposto il trasferimen¬ 
to di una parte dei reclusi in 
altri tre carceri dell’Isola. Il 


provvedimento, secondo le 
prime notizie trapelate dal 
muro di riserbo eretto dalle 
autorità attorno al carcere, ri¬ 
guarda 80 dei 190 reclusi nello 
stabilimento di Noto. 

In effetti, la protesta è rien¬ 
trata quando la delegazione 
dei reclusi aveva ottenuto Im¬ 
pegni precisi di gran parte 
delle rivendicazioni al centro 
della protesta. 

Concluse già ieri, infatti, 
te trattative con il direttore 
del carcere per tutto ciò che 
riguarda il regolamento in¬ 
terno, i detenuti avevano ri¬ 
chiesto, come condizione irri¬ 
nunciabile per rientrare In 
cella, il ritiro immediato del¬ 
le forze di polizia che hanno 
piantonato, per due giorni, 
ogni angolo della cittadina e 
che la magistratura locale 
esponesse alla stampa 1 mo¬ 
tivi di fondo della protesta. 

Dall’alto dei tetti del car¬ 
cere, tre rappresentanti dei 
detenuti, facendo uso di un 
altoparlante, hanno esposto le 
ragioni della manifestazione 
ed hanno ricevuto, di riman¬ 
do, te risposte, tutte afferma¬ 
tive, del magistrato e dello 
ispettore. 

Di li a qualche ora dopo il 
rientro — effettuato nel mas¬ 
simo ordine — dei detenuti 
nelle camerate è stato dispo¬ 
sto come abbiamo detto l’al¬ 
lontanamento « per motivi di 
sicurezza » di 80 reclusi dal 
carcere di Noto. 

v. va. 


Con una telefonata alla madre nel pomeriggio di ieri 

SI FANNO VIVI I RAPITORI DI PAUL GETTY 
«LA POLIZIA DEVE CESSARE LE RICERCHE» 

I genitori dei giovane si sono già dichiarati disposti a trattare la liberazione - In serata la fidanzata ha ricevuto una lettera di 
Paul*. «Sto bene vi prego di seguire le istruzioni dei rapitori e di pagare il riscatto » - Sospese le indagini per facilitare le trattative 


Voci occidentali a Mosca 

Forse volo 
spaziale 
sovietico 


MOSCA. 17 

Navi per il rilevamento dei satelliti spaziali 
secondo quanto affermano le agenzie di stam¬ 
pa occidentali hanno preso posizione nell'oceano 
Atlantico mentre circola la voce che l'Unione 
Sovietica si appresterebbe a lanciare una navi¬ 
cella spaziale con uomini a bordo. 

Alcuni funzionari americani avrebbero dichia¬ 
rato privatamente che i sovietici dovrebbero po¬ 
ter realizzare un volo spaziale umano per ras¬ 
sicurare gli americani prima che il progetto 
Apollo-Soyuz venga completato. La dichiarazio¬ 
ne è comunque strana perché proprio le navi¬ 
celle americane messe in orbita in questo ulti¬ 
mo periodo, hanno avuto ogni genere di guai. 

L’Unione Sovietica non ha fornito, fino a que¬ 
sto momento. nessun elemento che possa indurre 
a ritenere imminente un'impresa spaziale umana 
Ma secondo fonti occidentali bene informate le 
navi che normalmente concorrono alla navigazio 
ne delle navicelle spaziali sovietiche hanro pre 
so posizione a Largo di Portorico. Terranova. 

Queste stesse fonti fanno l’ipotesi che il volo 
possa coinvolgere due SOYUZ c quattro cosmo 
nauti e ritengono possibile un lancio nei pros 
simi giorni. 

L’ultimo volo spaziale umano sovietico risale 
al giugno 1971 quando la SOYUZ 11 si agganciò 
al laboratorio spaziate SALYUT e stabili un 
record di 24 giorni nello spazio II volo si con 
eluse tragicamente con la morte dell’equipaggio 
a causa della difettosa chiusura di un portello. 

Nell’aprile di quest’anno i sovietici misero in 
orbita la SALYUT 2 e sembra che avessero in 
toninone di farla raggiungere da alcuni cosmo 
nauti. Ma qualcosa — sempre secondo le agen 
zie di stampa occidentali — non dovrebbe aver 
funzionato a dovere per cui il lancio dei cosmo¬ 
nauti non venne effettuato. Il laboratorio spazia¬ 
le si sarebbe poi disintegrato nello spazio. 


Per i telefoni-spia 

Beneforti 

ancora 

interrogato 


Walter Benerorti, l’ex commissario della Cri- 
minalpol implicato nello scandalo per le inter¬ 
cettazioni telefoniche, é stato interrogato ieri 
mattina per circa tre ore dal consigliere istrut¬ 
tore Achille Gallucei presenti i suoi difensori 
avv. Mario Dondina e Luigi Trapani. 

L’ex funzionario di pubblica sicurezza, che ha 
ottenuto recentemente la libertà provvisoria do¬ 
po 127 giorni di detenzione, è venuto espressa- 
mente da Milano per rispondere alte domande 
del magistrato. 

Sul contenuto dell'interrogatorio l’ex commi 5 
sario ha mantenuto il più assoluto riserbo nel ri¬ 
spetto del segreto istruttorio; ha invece distri¬ 
buito ai giornalisti una dichiarazione sfacciata¬ 
mente difensiva in cui esprime la oroprfa sod¬ 
disfazione per l’avvenuta convocazione da parte 
del dott. Galiucci. 

« Essendo stata assegnata — afferma Bene 
forti — con la recente decisione della Corte di 
Cassazione alla magistratura romana la compe¬ 
tenza a pronunciarsi sui procedimenti istruttori 
instaurati parallelamente a Roma e Milano per 
intercettazioni telefoniche e reati connessi, pra 
cedimenti in cui sono stato coinvolto, mi sono 
presentato al consigliere Gallucei per rispondere 
alle sue domande ed anche per manifestargli la 
mia totale ed immediata disponibilità verso la 
giustizia. 

Con ciò — aggiunge — viene sfatato il dubbio 
da taluno prospettato, che il mio precedente at¬ 
teggiamento di rifiuto a rendere gli interroga 
tori mirasse all’insabbiamento delle indagini, 
mentre è stato esclusivamente determinato dalla 
mia legittima resistenza alla duplicazione delle 
estenuanti operazioni istruttorie a Roma e Mi 
Iano». 

A carico dell’ex commissario della Criminalpol 
risulta attualmente l’accusa di associazione per 
delinquere. 


I dati ISTAT sulla salute degli italiani 


Si muore soprattutto 
di cuore e per tumore 


Giuseppe Marzolla 


Lo scorso anno sono morte I 
nel nostro paese 519 mila S87 I 
persone, di cui 234 mila 138 
(pari al 45 per cento) per ma¬ 
lattie del sistema circolatorio, 
103 mila 727 (il 19.9 per cen¬ 
to) per tumori e 40 mila 763 
(pari al 7.8 per cento» per 
malattie dell’apparato respi 
ratorio. 

Lo rende noto l’ISTAT. Nei 
confronti dell’anno preceden¬ 
te. non si è avuta un’apprez¬ 
zabile variazione percentuale 
( 0,2 per cento) sul totale dei 
morti. Tra le cause con più 
spiccato aumento percentuale 
sì segnalano le malattie del 
fegato e delie vie biliari (6.4 
per cento), gli incidenti, avve¬ 
lenamenti e traumatismi (5 
per cento) — tra cui in par¬ 
ticolare gli incidenti stradali 
(7,4 per cento) — malattie 
dell'apparato respiratorio (3,4 


per cento) ed 1 tumori (1,9 
per cento), tra cui in parti¬ 
colare ì tumori maligni del 
fegato e delle vie biliari (3.8 
per cento) ed l tumori mali¬ 
gni dell’intestino (3.2 per 
cento). 

Tra te cause in diminuzione 
si segnalano alcune cause di 
mortalità perinatale (5,4 per 
cento), te malformazioni con¬ 
genite (3 per cento) I tumori 
dello stomaco ( 1,2 per cento) 
e le malattie del sistema cir¬ 
colatorio (0,9 per cento). 

Per quanto riguarda te ma¬ 
lattie soggette a denuncia ob¬ 
bligatoria, nel periodo gen¬ 
naio-aprile 1973 — riferisce 11 
notiziario ISTAT — si sono 
verificati 142 mila 795 casi di 
malattie soggette a denuncia: 
tra esse, 39 mila 131 casi di 
morbillo, 15 mila 659 di vari¬ 
cella, 13 mila 456 di epatopa¬ 


tie acute primitive e 12 mila 
051 di parotite epidemica. 

Confrontando il periodo gen¬ 
naio-aprile 1973 con la media 
1968-”72 per Io stesso periodo, 
si rileva un aumento dei ca¬ 
si di morbino (36,2 per cento) 
ed una diminuzione dei casi 
di poliomielite anteriore acu¬ 
ta (84.6 per cento), di achilo- 
stomiasi (66,7 per cento), di 
difterite (56,1 per cento), di 
meningite cerebro-spinale epi¬ 
demica (55,4 per cento), di 
brucellosi (36,9 per cento) di 
scarlattina (35,7 per cento), 
di sifìlide (23,7 per cento), di 
blenorragia (21,9 per cento). 
SI segnalano inoltre 20200 de¬ 
ntinole di rosalia alle quali 
corrisponde un aumento del 
1078 per cento rispetto alla 
media 1971-72 per lo stesso 
periodo. 


Dopo il secondo messaggio 
dato ieri pomeriggio non c’è 
più dubbio: Paul Getty terzo 
è prigioniero dei rapitori. Es¬ 
si si sono messi in contatto 
con la madre alle 18, e le han¬ 
no chiesto di fare conoscere, 
tramite la stampa, la sua di¬ 
sponibilità a pagare il riscat¬ 
to. per il quale sarebbe stata 
chiesta una cifra ingente. 
Geil Getty ieri sera ha quin¬ 
di comunicato ai giornalisti: 
«La famiglia Getty è pronta 
a trattare la liberazione di 
Paul ». 

Nel corso della notte una 
nuova conferma che Paul 
Getty si trova nelle mani dei 
rapitori: la fidanzata, Marti¬ 
na Zaker. accompagnata dalla 
sorella Maria, si è precipita¬ 
tala in casa di Jail Getty con 
una lettera di Paul ricevuta 
poco prima. In essa il giova¬ 
ne conferma di essere stato 
rapito e chiede alla famiglia 
di pagare il riscatto. Fa ri¬ 
ferimento inoltre olla prima 
telefonata fatta dai rapitori 
e preannuncia la seconda, 
giunta puntualmente ieri se¬ 
ra. Le due ragazze non hanno 
trovato in casa la madre di 
Paul: si sono allora rivolte 
alla polizia alla quale hanno 
consegnato la lettera (3 fogli 
scritti a mano). Più tardi, 
funzionari della Mobile han¬ 
no rintracciato Jail Getty e 

11 legale che l'assiste nelle 
trattative con i rapitori, con¬ 
segnando loro la lettera. 

Da questo momento, su ri¬ 
chiesta degli stessi familiari 
del giovane scomparso, la po¬ 
lizia sospenderà ogni indagi¬ 
ne per facilitare le trattative 
con i rapitori. 

Ad un giornalista che le 
chiedeva quali fossero le sue 
reazioni dopo questo secondo 
messaggio dei rapitori, la si¬ 
gnora Getty ha risposto: « Le 
mie sono normali reazioni di 
una madre. Spero, comunque 
— ha aggiunto la donna — 
di avere, nel prossimo con¬ 
tatto, qualche prova sulle buo¬ 
ne condizioni di salute di mio 
figlio ». 

Durante la conferenza stam¬ 
pa era presente, in casa di 
Geil Getty anche il suo as¬ 
sistente legale, avvocato Iaco- 
voni. Egli ha detto di ritene¬ 
re che quello di ieri sia « un 
contatto serio», anche se non 
ha voluto rivelare in quale 
modo esso sia avvenuto. « I 
rapitori — ha dichiarato il 
legate — non hanno comuni¬ 
cato la cifra che sarà ri¬ 
chiesta per il riscatto di Paul, 
né quando hanno intenzione 
di mettersi nuovamente in 
contatto con la famiglia Get¬ 
ty». Nonostante questa affer¬ 
mazione, tuttavia, si è appre¬ 
so che i rapitori hanno ac¬ 
cennato ad una somma no¬ 
tevole. Il primo contatto, co¬ 
me è noto, avvenne giovedì 

12 luglio alle 15,15. Una voce 
di uomo avvertì telefonica¬ 
mente la signora Getty che 
il figlio era stato rapito, e 
disse di preparare 11 denaro 
del riscatto. 

Quanto ha affermato ieri 
sera nel corso della confe¬ 
renza stampa la signora Get¬ 
ti contraddice la posizione di 
Paul Getty senior. Il nonno 
del giovane rapito, che ha ri¬ 
lasciato un’intervista al Daily 
Mail, dichiarando che nella 
eventualità che suo nipote sia 


stato rapito egli si rifiuterà 
di pagare un qualsiasi riscat¬ 
to « perché ciò non farebbe 
altro che incoraggiare i ra¬ 
pitori ». « Voglio bene al 

ragazzo — ha aggiunto nell’in¬ 
tervista — ma questa è una 
faccenda che deve sbrigarsela 
la polizia». La dichiarazione 
del miliardario non ha costi¬ 
tuito una sorpresa: il «Gran 
Vecchio », oltre la fama di 
essere l’uomo più ricco del 
mondo, ha anche quella di 
possedere un’avarizia esaspe¬ 
rante che lo fa vivere come 
un orso nel suo castello for¬ 
tificato di Sutton Place il cui 
cancello non si apre neppure 
ai parenti più intimi. Prover¬ 
biale è anche l’installazione 
di un telefono a gettoni all’in¬ 
terno della fastosa abitazione 
ad uso dei pochi ospiti che 
riescono a trascorrere qual¬ 
che ora nel castello. 

La notizia giunta da Londra 
è stata commentata da Gail 
Getty, la madre di Paul con 
ima certa amarezza, a Mi sem¬ 
bra difficile — ha detto ai 
giornalisti — che Getty senior 
abbia potuto rilasciare un’in¬ 
tervista del genere ». Ripren¬ 
dendosi dalla sorpresa ha suc¬ 
cessivamente aggiunto: « A 
Paul, a quello che gli sta ac¬ 
cadendo devono pensarci sol¬ 
tanto suo padre e sua madre, 
il nonno non c’entra affatto 
con questa storia ». Gail ha 
successivamente manifestato 
la preoccupazione che la pub¬ 
blicazione del Daily Mail su’, 
giornali italiani possa rappre¬ 
sentare un « grave pericolo » 

Le crisi di sconforto e la 
disperazione che da alcuni 
giorni hanno colto la madre 
di Paul sembrano che abbiano 
fugato tutti i dubbi, se dei 
dubbi esistevano, sull’even 
tualità di un « autorapimen 
to ». 


MILAZZO 

Inquina la 
raffineria 
di Monti? 

MESSINA, 17 
Il pretore di Milano, dot¬ 
tor Sidoti, sta indagando su 
un episodio di inquinamento 
che, a quanto pare, ha per 
protagonista la raffineria 
Mediterraneo, del petrolie¬ 
re Monti. Il magistrato ha 
infatti incaricato la Capita¬ 
neria di porto di prelevare 
alcuni campioni di una so¬ 
stanza che nei giorni scorsi 
ha sporcato per un largo 
tratto il mare della cittadina 
tirrenica. La « macchia • era 
stata segnalata sabato scor¬ 
so dal bagnanti di uno sta¬ 
bilimento che erano dovu¬ 
ti letteralmente fuggire dal¬ 
la spiaggia per il fetore in¬ 
sopportabile dell'acqua. La 
misteriosa sostanza comin¬ 
ciava proprio sotto i pon¬ 
tili della raffineria dove le 
superpetroliere scaricano il 
greggio. 

Il pretore è quindi Inter¬ 
venuto e ha ordinato una in¬ 
chiesta. Il laboratorio dot!» 
Amministrazione provincia- 
la è stato incaricato di esa¬ 
minar# ta sostanza. 
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Intervista con Ali Yata, segretario del Partito della liberazione e del socialismo 


l'Unità / mercoledì 18 luglio 1973 


Marocco: le riforme sono 

. i 

condizione dello sviluppo 

Una grave crisi travaglia da anni il Paese — E' possibile imporle uno 
sbocco democratico — Decollo industriale, riforma agraria e ripristino 
delle istituzioni democratiche i principali obiettivi della lotta popolare 


Il Marocco vive da anni In 
una profonda crisi politica e 
sociale, di cui gli aspetti più 
drammatici sono stati l tenta¬ 
tivi di colpo di Stato attua¬ 
ti negli ultimi 2-1 mesi. Solo 
un cambiamento del modo di 
governare, solo vaste rifor¬ 
me, solo il ripristino dei dirit¬ 
ti democratici possono contri¬ 
buire a sanare le cause di 
questa crisi ed avviare 11 Pae¬ 
se verso un effettivo sviluppo. 
La necessità di un cosi am¬ 
pio mutamento è stata sotto- 
lineata da Ali Yata, segreta¬ 
rio generale del Partito della 
liberazione e del socialismo 
del Marocco, con il quale ab¬ 
biamo parlato, qualche gior¬ 
no fa, nel corso di un suo 
soggiorno a Roma. 

« La situazione — ha det¬ 
to Yata, tracciando il quadro 
della realtà del Paese — resta 
ancora segnata dai tentativi 
di colpo di Stato del 1971 e 
del 1972, che sono stati orga¬ 
nizzati ed eseguiti da alcuni 
elementi dell’esercito. Questi 
tentativi — è l’elemento più 
importante da sottolineare — 
sono stati ispirati e organizza¬ 
ti da potenze straniere, in par¬ 
ticolare gli Stati Uniti. Un lo¬ 
ro successo avrebbe portato 
all’istaurazione di una ditta¬ 
tura di destra sottomessa ed 
al servizio esclusivo delle po¬ 
tenze imperialiste. Fortunata¬ 
mente sono invece falliti. In¬ 
fatti il popolo e l’intero Paese 
non ne avrebbero guadagna¬ 
to nulla. Ma ciò che biso¬ 
gna anche sottolineare è che, 
senza la crisi In atto da nu¬ 
merosi anni, 1 circoli milita¬ 
ri. che godevano dell’appog¬ 
gio delle potenze straniere, 
non avrebbero cercato di pren¬ 
dere il potere e d’imporre il 
loro giogo al popolo maroc¬ 
chino. La crisi della nostra 
società ha quindi oggettiva¬ 
mente favorito questi tenta¬ 
tivi; per evitarne il ripetersi, 
bisogna allora superare la cri¬ 
si. una crisi sociale, econo¬ 
mica, politica che è anche 
crisi dell’indipendenza nazio¬ 
nale ». 

Quali ne sono le cause? 

«Per noi è chiaro che esse 
risiedono nell’orientamento 
generale Impresso alla politi¬ 
ca del Paese dall’indomani 
dell’indipendenza ». ha detto 
Yata, che è stato diverse vol¬ 
te in carcere ed li cui Parti¬ 
to è stato messo al bando 
per ben tre volte in poco 
più di quindici anni. 

«La nostra Indipendenza è 
stata conquistata nel 1956 con 
la sostituzione del potere po¬ 
litico straniero da uno nazio¬ 
nale. Questo non ha Impedi¬ 
to che nella realtà siano ri¬ 
maste Intatte le posizioni del 
monopoli finanziari imperiali¬ 
sti, che sfruttano le nostre 
ricchezze, che costruiscono 
fortune alle spalle del popo¬ 
lo e che sono rimasti padro¬ 
ni dell’economia marocchina, 
grazie al fatto che il potere 
nazionale ha preservato tali 
interessi e privilegi, a scapi¬ 
to degli interessi delle masse 
lavoratrici e del Paese. E* 
mancata, in questo quadro, 
una vera industrializzazione, 
nonostante le grandi possibi¬ 
lità di realizzarla, è manca¬ 
ta la modernizzazione della 
agricoltura, di cui vive la 
grande maggioranza della po¬ 
polazione. Si può ricordare. 
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Il compagno Ali Yata 

ad esempio, che 11 Marocco, 
grande produttore di cereali, 
è rimasto sugli stessi livel¬ 
li di vent’annl fa; 40-50 milio¬ 
ni di quintali ». 

« Sul piano sociale, conti¬ 
nuano ad essere irrisolti 1 
grandi problemi dell’epoca co¬ 
loniale. E’ grave che l’istru¬ 
zione venga data solo ad un 
numero ridotto e limitato di 
giovani: solo un milione e 
mezzo di essi trova posto 
nelle scuole pubbliche, mentre 
due milioni ne sono esclusi. 
L’insegnamento, oltre a non 
venir generalizzato, non è sta¬ 
to adattato al bisogni del 
Paese; basato sul francese e 
sullo spagnolo, ai tempi del¬ 
l'occupazione straniera, non 
gli è stato per di più dato 
un carattere nazionale. Si trat¬ 
ta di un problema vitale per 
un Paese ancora sotto-svilup¬ 
pato, ma è un problema che 
si ritrova in tutti gli altri 
settori, dalla cultura alla sa¬ 
lute ». 

Democrazia 

«Infine, sul piano politico, 
il popolo marocchino, che ha 
conquistato l’Indipendenza 
con la sua lotta e 1 suol sa¬ 
crifici, resta escluso dalla ge¬ 
stione degli affari nazionali, 
dal momento che non ci so¬ 
no assemblee locali nè Par¬ 
lamento per legiferare, per 
controllare l’esecutivo, per de¬ 
cidere sugli orientamenti da 
seguire. In altri termini, il 
popolo marocchino che è mag¬ 
giorenne resta oppresso e 
considerato minorenne. Que¬ 
ste sono le profonde cause 
della crisi, che è stata utiliz¬ 
zata da potenze straniere e 
da alcuni gruppi per cercare 
d’imporre una dittatura mili¬ 
tare: il misconoscimento e la 
compressione delle aspirazio¬ 
ni di un intero popolo a vi¬ 
vere in un Paese moderno, 
industrializzato, con un'agri¬ 
coltura vitale e rispondente 
ai suoi bisogni, con istituzio¬ 
ni democratiche; tutte richie¬ 
ste che non sono state realiz¬ 
zate ». 

Quali sono le vostre propo¬ 
ste per risolvere questi gra¬ 
vi problemi? 

Una soluzione che ha dc-fl- 


Delegazione della CNA a Montecitorio 

Le rivendicazioni 
degli artigiani 
discusse col PCI 


Una delegazione di dirlgen- ; 
ti della Confederazione nazio¬ 
nale deU’artigianato (Mario 
Cambi, Giovanni Menichelli, 
Mario Innocenti, Otello Ren¬ 
di na) ha avuto Ieri mattina, 
•Ila Camera, un Incontro con 
11 gruppo comunista. La dele¬ 
gazione ha discusso con 1 com¬ 
pagni Damico. segretario del 
gruppo, Milani, Brini, Bastia- 
nelll e Miccoli dei problemi 
più scottanti della categoria, 
che furono al centro della 
grande manifestazione nazio¬ 
nale del 23 giugno a Roma, 
e che sono stati dibattuti fra 
gli artigiani e con l’opinione 
pubblica, in queste settimane, 
con Io scopo di incidere sul¬ 
le scelte che venivano compiu¬ 
te dalle forze politiche in vi¬ 
sta della soluzione della cri¬ 
si di governo. 

I temi posti dalla delegazio¬ 
ne, e sui quali vi è stata con¬ 
cordanza con 11 gruppo del 
PCI, sono di tre ordini: 1) l 
problemi di carattere tribu¬ 
tario: le richieste s’incentra- 
no sulla revisione dellTVA (nel 
senso di una riduzione delle 
aliquote e di uno snellimento 
delle procedure e delle prati¬ 
che); nel rifiuto netto di qual¬ 
siasi Ipotesi di slittamento a 
dopo il 1. gennaio *74 dell’en¬ 
trata in vigore della riforma 
tributarla per la parte riguar¬ 
dante le persone fisiche e le 
persone giuridiche; deciso no 
alle modifiche all’imposta di 
fabbricazione sui prodotti pe¬ 
troliferi, che potrebbe tradur- 
gt In un Insopportabile au¬ 
mento del costo della benzina 
f degli altri prodotti derivati. 

Riguardo alla riforma tri¬ 
tolarla, va sottolineato che 


gli artigiani — nel dire no al¬ 
lo slittamento — non voglio¬ 
no escludere l’ipotesi di un 
possibile rinvio, che si verifi¬ 
chi per colpa del governo; In 
tal caso il governo dovrebbe 
accogliere la proposta di Baf- 
faelli (PCI) la quale prevede, 
oltre che un regime transito¬ 
rio. anche un elevamento del¬ 
le aliquote che debbono pa¬ 
gare i contribuenti a reddito 
fìsso e gli autonomi. 

2) Pensioni e assistenza: la 
confederazione dell'arUgianato 
chiede la liquidazione dell’at¬ 
tuale sistema mutualistico e 
l’unificazione, entro il *74, del 
minimi, nonché la riduzione 
dell’età pensionabile da 65 a 
60 anni per gli uomini e da 
60 a 55 per le donne, nonché 
la fiscalizzazione degli oneri 
sociali. Inoltre gli artigiani 
chiedono l’elezione proporzio¬ 
nale per le mutue e per gii 
organismi dirigenti degli ar¬ 
tigiani nel comuni e nelle pro¬ 
vince. 

3) Strutture e disciplina del¬ 
la materia dell’artigianato: gli 
artigiani chiedono una legge 
quadro che superi la legisla¬ 
zione in vigore, sottolinei 11 
ruolo fra l’aitro affidato ad 
essi dalla Regione e liquidi 
gli attuali limiti riguardanti 
le dimensioni delle Industrie. 

ET stato discusso anche 11 
problema deli* Insediamento 
delle Industrie artigiane in 
rapporto allo sviluppo urba¬ 
nistico. Infine è stato posto 
con forza 11 problema dei tra¬ 
sporti e quello della discipli¬ 
na dei trasporti per conto ter¬ 
zi, le tariffe e l’organizzazio¬ 
ne della categoria del tra¬ 
sporti. 


nito « di saggezza e di buon 
senso » è stata prospettata 
da Ali Yata In questi termi¬ 
ni: «Per noi esistono soluzio¬ 
ni progressiste, realiste. Imme¬ 
diatamente realizzabili. In pri¬ 
mo luogo 11 Marocco deve 
avere una politica che ema¬ 
ni dal suo popolo e che sla 
rispondente al suol desideri, 
alle sue aspirazioni e ai suoi 
bisogni. Questa politica deve 
assicurare l’industrializzazio¬ 
ne del Paese, indispensabile 
allo sviluppo economico, alla 
lotta alla disoccupazione — 
che è molto estesa — al di¬ 
ritto al lavoro delle masse. 
Pensiamo ad un'Industrializza¬ 
zione nazionale, tenendo con¬ 
to delle possibilità e delle 
grandi ricchezze di cui dispo¬ 
niamo. Il Marocco, ad esem¬ 
pio, è nel mondo il primo 
Paese esportatore di fosfati 
(15 milioni di tonnellate nel 
’72) ed è irrilevante la par¬ 
te di fosfati utilizzati per la 
agricoltura marocchina. Ab¬ 
biamo minerali di ferro e 
carbone, ma non c’è sul no¬ 
stro territorio neppure una 
acciaieria. Abbiamo metalli 
preziosi, come il manganese, 
il cobalto, il wolframio, ma 
non vengono lavorati nel Pae¬ 
se e sono esportati allo sta¬ 
to grezzo». 

«La necessità dello svilup¬ 
po industriale è collegata con 
un’altra esigenza, la moder¬ 
nizzazione dell’agricoltura, la 
quale richiede In modo Impe¬ 
rativo una riforma agraria. 
La popolazione rurale, valuta¬ 
ta a più di dieci milioni di 
persone, nella sua metà non 
dispone di un solo pollice di 
terra. Bisogna dargliene, co¬ 
me bisogna dame a chi pos¬ 
siede piccolissimi appezza¬ 
menti. Non è concepibile che 
si possa lasciare vegetare una 
cosi grande massa di perso¬ 
ne, mentre la terra c’è e 
non chiede altro che di esse¬ 
re lavorata. La terra è, in¬ 
nanzitutto, nelle mani dei feu¬ 
dali e di una borghesia bu¬ 
rocratica che non vi lavora 
direttamente, ma ne intasca 
le rendite. Ci sono poi le ter¬ 
re che sono state recupera¬ 
te dalle autorità ai colonizza¬ 
tori stranieri. Noi pensiamo 
che tutte queste terre debba¬ 
no tornare ai contadini pove¬ 
ri. essere divise fra loro, sen¬ 
za contropartita finanziaria; e 
che debba essere preparato 
un piano di aiuti in crediti, 
sementi e assistenza tecnica, 
per garantire una lavorazione 
razionale, moderna e reddi¬ 
tizia ». 

L’insegnamento 

« Circa i grandi problemi so¬ 
ciali di cui ho parlato pri¬ 
ma — ha aggiunto Yata — ol¬ 
tre alla necessità della gene¬ 
ralizzazione e dell’arabizzazio- 
ne dell’insediamento, per por¬ 
lo al servizio del Paese, è la 
condizione materiale delle 
masse lavoratrici che deve su¬ 
bire un immediato migliora¬ 
mento: pensiamo ad aumenti 
salariali, all’estensione degli 
assegni familiari al contadi¬ 
ni. aH’aumento delle pensioni. 
Sul plano politico prospettia¬ 
mo ristauràzione di istituzio¬ 
ni realmente democratiche, 
che dovrebbero consentire al 
popolo di gestire gli affari 
del Paese, tanto sul piano na¬ 
zionale come su quello loca¬ 
le. Ciò richiede l’adozione di 
una nuova Costituzione che 
non sia imposta daU’aito, ma 
elaborata dagli eletti dal po¬ 
polo e che riconosca il popo¬ 
lo come fonte della sovrani¬ 
tà. garantendone l’esercizio. 
Crediamo che questa richie¬ 
sta sia realizzabile nel rispet¬ 
to delle tradizioni del Ma¬ 
rocco ». 

Come imporre questo pro¬ 
gramma e condurlo al suc¬ 
cesso? 

a Alcuni prospettano meto¬ 
di contrari alle nostre tradi¬ 
zioni ed ai princìpi democra¬ 
tici — ha affermato Yata — 
alcuni ricorrono ad azioni che 
ricordano l’avventura e fan¬ 
no il gioco dei nostri nemici 
esterni. Noi condanniamo ogni 
ricorso all’avventura e ad 
azioni che non siano appog¬ 
giate dalle masse popolari, dal 
momento che il modo di im¬ 
porre una giusta soluzione 
della crisi è essenzialmente 
democratico. Questo innanzi¬ 
tutto attraverso l’azione quo¬ 
tidiana, organizzata e coscien¬ 
te delle masse popolari, del¬ 
la classe operala, dei conta¬ 
dini poveri, degli Intellettua¬ 
li; e, in secondo luogo, attra¬ 
verso l’unione di tutte le for¬ 


ze progressiste, rivoluzionarie 
e patriottiche marocchine ». 

Dopo aver ricordato che le 
soluzioni prospettate dal Par¬ 
tito della liberazione e del so¬ 
cialismo sono simili a quelle 
delle altre forze progressiste. 
Ali Yata ha aggiunto che « la 
esperienza marocchina, come 
quella di altri popoli, mostra 
che quando le forze patriot¬ 
tiche, progressiste e rivoluzio¬ 
narie sono divise il nemico è 
il solo ad approfittarne, men¬ 
tre quando congiungono 1 lo¬ 
ro sforzi sulla base di un pro- 

f ramma stabilito, per oblet- 
ivl precisi e determinati, 
giungono ad assicurare il lo¬ 
ro successo che, in definiti¬ 
va. è quello del popolo e del 
Paese ». 

« Partendo da questa espe¬ 
rienza — ha concluso Yata 
— prospettiamo la costituzio¬ 
ne di un fronte più largo pos¬ 
sibile delle forze patriottiche, 
progressiste e rivoluzionarie, 
un fronte che dovrebbe rea¬ 
lizzarsi sulla base di un pro¬ 
gramma deciso in comune, 
che dovrebbe assicurare la lot¬ 
ta coordinata di tutte le sue 
componenti, di cui dovrebbe 
rispettare l’indipendenza. Noi 
crediamo che a queste condi¬ 
zioni il Marocco riuscirà a 
superare la sua crisi e ad im¬ 
boccare il cammino della co¬ 
struzione democratica, del rin¬ 
novamento e del progresso». 

Renzo Foa 



Tornado investe comuni torinesi 
Salite a 5 le vittime del ponte 


TORINO. 17 

Su Torino e dintorni si è abbaltuto oggi un 
nuovo violento nubifragio accompagnato da gran¬ 
dine con chicchi grossi come noci. Numerosi 
centri della collina che va da Oneri a Pavarolo 
sono stati devastati da due trombe d’aria che 
sono piombate sui centri abitati alla distanza di 
una mezz'ora l'una dall'altra. I danni sono in¬ 
genti. un centinaio di case scoperchiate, strade 
franate e interrotte, raccolti devastati. Numero¬ 
si anche i feriti, alcuni dei quali in modo grave. 
La prima tromba d'aria si è abbattuta sulla col¬ 
lina poco dopo le 20 ed è stata la più violenta. 
L'epicentro è stato sull’abitato di Sciolze, un pic¬ 
colo comune agricolo ad una ventina di chilo¬ 
metri da Torino. In pochi minuti una quarantina 
di case sono state scoperchiate, e decine di albe¬ 
ri sono stati abbattuti, tre delle quattro strade 
che portavano al paese sono state interrotte; 
dei feriti manca ancora un elenco esatto. 


So*io salite a cinque le vittime del vecchio pon¬ 
te sulla Stura crollato sabato pomeriggio alla pe¬ 
riferia di Torino. Ai nomi del pensionato Cele¬ 
stino Bertoldi, della moglie Caterina Balma e 
del figlio Luigi, i cui corpi erano stati recupe¬ 
rati domenica pomeriggio soto le macerie, ini 
prigionati tra i rottami della «128» sui cui viag¬ 
giavano. si devono ora aggiungere quelli di due 
giovanissimi coniugi. Sono Filippo Crapanese, di 
26 anni, operaio alla Fiat, e Miehelina Saveria, 
di 19 anni, operaia in un’industria tessile. 

Le loro salme non sono ancora state trovate, 
ma purtroppo non ci sono più dubbi sulla sorta 
che è loro toccata. Oggi pomeriggio infatti sono 
emersi dalle acque dello Stura, circa un chilo¬ 
metro più a valle del ponte crollato, i resti del¬ 
la « 500 » di color rosso. (Nella foto: ' il ponte 
crollato). 

M. C. 


Rievocati i drammatici avvenimenti del luglio ’48 

Una trasmissione della TV dedicata 
all’attentato al compagno Togliatti 

La forte protesta popolare che si sviluppò in tutto il paese - Ingrao: l'attentato maturò nel 
clima di anticomunismo e di attacco alla Costituzione alimentato dalla DC - Le testimonianze 
dei compagni Nilde lotti e Pietro Secchia - Andreotti difende l'operato del governo De Gasperi 


L’attentato a Paimiro Togliat¬ 
ti ed i tragici avvenimenti dei 
giorni che seguirono quel dram¬ 
matico 14 luglio 1948 sono stati 
ieri sera al centro della trasmis¬ 
sione televisiva « Quel giorno », 
curata da Andrea Barbato e Al¬ 
do Rizzo. Lo stesso Barbato e 
Ugo Zatterin hanno raccolto le 
testimonianze che hanno rico¬ 
struito gli avvenimenti di allo¬ 
ra ed hanno curato il dibattito 
che si è svolto, in studio, tra il 
compagno Pietro Ingrao, allora 
direttore dell’Unità, e l’on. Giu¬ 
lio Andreotti. allora sottosegre¬ 
tario alla presidenza del consi¬ 
glio. nel governo De Gasperi. 

L'attentato al capo del partito 
comunista; la fortissima prote¬ 
sta popolare che andò ben oltre 
i comunisti ed i socialisti per 
toccare tutte quelle forze preoc¬ 
cupate di una svolta autoritaria 
nei paese; i tragici episodi re¬ 
pressivi con i quali il governo 
rispose alla mobilitazione nel 
paese, sono stati ricostruiti at¬ 
traverso le testimonianze della 
compagna Nilde Jotti (che si 
trovava con Togliatti nel mo¬ 
mento in cui Antonio Pallante 
gli sparò contro i quattro colpi 
di pistola all'uscita dalla Came¬ 
ra), dei professori Valdoni e 
Biocca; dei compagno Secchia 
(intervistato poco prima della 
morte) che nel '48 era, con Lon- 
go, vice segretario del partito; 
di Ettore della Chiesa, mem¬ 
bro della segreteria della confe¬ 
derazione sindacale unitaria. 

La compagna lotti ha rico¬ 
struito nei dettagli i vari mo¬ 
menti di quelle tragiche ore 
della tarda mattinata del 14 
luglio, ed ha ricordato che. 
colpito c a terra. Togliatti si 
preoccupò di chiederle di av¬ 
vertire il figlio Aldo e di con¬ 
segnare a Longo la borsa che 
egli aveva con sè. La compa¬ 
gna lotti ha poi ricordato il 
clima « forsennatamente anti 
comunista » nel quale maturò 
l'attentato 

Il compagno Secchia, in pole¬ 


mica con quanti hanno afferma¬ 
to. allora ed in seguito, che il 
PCI volle tentare l’insurrezio¬ 
ne impedita da Sceiba e dal 
Governo, ha ricordato che la 
parola d'ordine dei comunisti 
fu « dimissione del governo ». 

E’ stato interpellato lo stesso 
Antonio Pallante. che ha detto 
di essere stato mosso dal « na¬ 
zionalismo esasperato » che allo¬ 
ra lo animava, e di aver agito 
convinto dalla propaganda di 
quella stampa e di quelle forze 
politiche che indicavano nei co¬ 
munisti il principale ostacolo 
c ad una via di progresso del¬ 
l'Italia ». 

La ricostruzione filmata, pe¬ 
raltro abbastanza scarna anche 
per ovvi motivi tecnici, ha for¬ 
nito l’occasione per una rico¬ 
struzione « politica » di un epi¬ 
sodio che segnò profondamente 
la vita italiana. Proprio perché 
avveniva immediatamente dopo 
le elezioni del 18 aprile, la rot¬ 
tura della unità antifascista e, 
sul piano internazionale, in con¬ 
comitanza con l'avvio della po¬ 
litica americana di subordina¬ 
zione dell'Europa e della guerra 
fredda, esso costituì un momen¬ 
to fondamentale di queU'aspro 
scontro politico che doveva deci¬ 
dere del segno che avrebbe avu¬ 
to in Italia la costruzione con¬ 
creta della Repubblica uscita 
dalla guerra di Liberazione. 

Per questo, e non a caso, An¬ 
dreotti ha tentato di dare una 
« certa » interpretazione sia del 
clima di allora, nel quale maturò 
l’attentato, sia della reazione 
stessa del governo. Andreotti ha 
negato che il gesto di « un a- 
narchico solitario » (come egli 
ha arbitrariamente definito Pal¬ 
lante) possa essere utilizzato per 
accreditare la esistenza di un 
clima particolarmente teso ed 
aspro alimentato dalla DC e dal¬ 
le forze reazionarie che attorno 
ad esse si erano coagulate nel 
tentativo di colpire a morte il 


Una sentenza della Corte costituzionale 

Illegittima l'imposta 
su volaatiai e cartelli 


Distribuzione di volantini po¬ 
litici, esposizione e trasporto 
di cartelli, e altre forme di 
propaganda Ideologica, fatta 
«senza fini di lucro», sono 
da ieri esenti da imposta. Lo 
ha deciso la Corte costituzio¬ 
nale con una sentenza che di¬ 
chiara parzialmente Illegitti¬ 
me alcune disposizioni conte¬ 
nute in una legge del ’61. La 
Corte ha motivato la senten¬ 
za richiamandosi al principio 
costituzionale (art. 21 e 53). 
in base al quale tutti hanno 11 
diritto di manifestare libera¬ 
mente il proprio pensiero con 
ogni mezzo di diffusione. Ciò 
significa che le disposizioni di 
legge non (tossono essere mal 
tali da rendere «più diffici¬ 
le, e per taluni casi-limite 
(come per esemplo ai me¬ 
no abbienti) anche impossibi¬ 
le, l’espressione del pensie¬ 
ro». 

Un’altra sentenza dichiara 


illegittima una norma di legge 
che. per il periodo anteriore al 
1966. escludeva le ditte dal- 
robbl'.go di assicurare contro 
gli infortuni I dipendenti (com¬ 
messi viaggiatori, piazzisti, 
ecc.) costretti per obblighi di 
lavoro a servirsi di veicoli a 
motore. 

La Corte costituzionale ha 
Invece respinto la richiesta di 
dichiarare incostituzionale la 
esclusione dei lavoratori pen¬ 
sionati prima del maggio 1968, 
dal beneficio della pensione 
retributiva. Introdotta appun¬ 
to nel '68 e sensibilmen¬ 
te aumentata l'anno successi¬ 
vo. Pur lasciando In vigore 
tale esclusione, la Corte ha 
sentito 11 dovere di rivolgere 
un invito ai legislatori perchè 
l'attuale sistema previdenzia¬ 
le «venga ulteriormente po¬ 
tenziato per la realizzazione 
di una più ampia ed effetti¬ 
va sicurezza sociale». 


movimento operaio e le sinistre. 
Secondo l’ex presidente del con¬ 
siglio la scelta, invece, che la 
DC avevq fatto era quella della 
« ricostruzione della società e 
dello stato al di fuori di ogni 
violenza »; di una « convivenza 
nella Costituzione»; era quella 
di «riportare interamente negli 
organi dello stato la contrappo¬ 
sizione e lo scontro politico». 
Sarebbero stati i comunisti (è 
stata questa la tesi di Andreotti 
anche se non cosi esplicitamente 
enunciata) a venire meno a que¬ 
ste regole dello scontro politico 
democratico non solo alimentan¬ 
do in occasione del 18 aprile, un 
« clima di paura », ma dando 
spazio nel paese, dopo l’attenta¬ 
to, ad un clima di protesta che 
portava la lotta politica fuori 
dai termini «di una competizio¬ 
ne civile. A quale « competizione 
civile» Andreotti si riferisse, lo 
si è visto quando ha difeso la 
repressione poliziesca contro la 
protesta popolare che si levò 
spontanea dopo l’attentato. 

La verità è che allora si trattò 
di una prova di forza contro il 
movimento operaio, le sinistre, i 
comunisti e contro quanto essi 
rappresentavano non solo in Ita¬ 
lia ma sul piano internazionale. 
L’obiettivo dello scontro — ha 
detto Ingrao — era molto chiaro: 
sconfiggere il movimento ope¬ 
raio, emarginare i comunisti, to¬ 
gliere loro la possibilità di par¬ 
tecipare alla vita ed alla costru¬ 
zione dello Stato ed alla attua¬ 
zione delia Costituzione che essi 
avevano contribuito a conqui¬ 
stare. 

Fu quello un momento cruciale 
di grandissima importanza; una 
prova che i comunisti affronta¬ 
rono con grande senso di respon¬ 
sabilità e superarono mostrando 
alla DC che. anche dopo il 18 
aprile, era impossibile pensare 
di colpire a morte una forza co¬ 
me quella del PCI. di poter ri¬ 
solvere allora come oggi i pro¬ 
blemi del paese senza ed al di 
fuori di un rapporto con i comu¬ 
nisti. Proprio per questo è ine¬ 
satto parlare — ha detto Ingrao 
— di « scontro rientrato ». dì 
« insurrezione mancala ». La di¬ 
rezione del partito, riunitasi im¬ 
mediatamente, dopo la notizia 
deU’attentato, ha ricordato In- 
grao. diede una parola d'ordine 
chiara, netta: chiamare le mas¬ 
se ad una forte, estesa, ampia 
mobilitazione popolare perché fa¬ 
cessero sentire non solo la loro 
protesta, ma la loro forza e la 
loro capacità di respingere ogni 
tentativo mirante a distruggere 
la libertà; a instaurare nuova¬ 
mente nel nostro paese, all'indo¬ 
mani del fascismo, un nuovo re¬ 
gime autoritario. E che la reale 
questione politica in discussione 
fosse questa è confermato — ha 
detto Ingrao — proprio dalla am¬ 
piezza della protesta popolare, 
che andò ben oltre i comunisti 
ed i socialisti e toccò tutte 
quelle forze, anche tra le masse 
cattoliche, preoccupate di una 
svolta autoritaria. 

Fu al contrario il governo De 
Gasperi, ha detto Ingrao rispon¬ 
dendo polemicamente ad alcune 
affermazioni di Andreotti. che 
non volle intendere la direttiva 
di marcia del grande moto po¬ 
polare di protesta. Il governo 
De Gasperi. infatti, non solo non 
volle andare al fondo delle re¬ 
sponsabilità politiche che aveva¬ 
no creato il clima nel quale era 
maturato il gesto di Pallante, 
ma utilizzò quella occasione per 
scatenare nel paese, contro le 
masse popolari, una dura repres¬ 


sione. Il bilancio di quella re¬ 
pressione. ed è stato ricordato 
anche ieri sera, furono 20 morti, 
settemila arresti e, dopo, la 
persecuzione spietata, innanzi¬ 
tutto nei luoghi di lavoro, dei 
militanti comunisti e socialisti. 

I. ». 


Dopo l'accordo 
EFIM'Finmeccanica 

Chiesto un 
programma 
per l'industria 
termica 

La segreteria nazionale del¬ 
la Federazione Lavoratori Me¬ 
talmeccanici, in merito al pas¬ 
saggio della Breda Termomec¬ 
canica e della Termosud dal- 
l’EFIM alla Finmeccanica, 
sottolinea che tale passag¬ 
gio di proprietà tra fi¬ 
nanziarie, che configura una 
parziale concentrazione nel 
modo come è avvenuto, 
non garantisce affatto sia 
che le partecipazioni statali 
vogliano assumere un reale 
ruolo di orientamento dello 
sviluppo autonomo del setto¬ 
re, sia che tale sviluppo si 
qualifichi soprattutto nel pie¬ 
no utilizzo di tutte le risorse 
esistenti e nel Mezzogiorno. 

La segreteria nazionale del¬ 
la FLM. di conseguenza, ri¬ 
vendica la definizione da par¬ 
te del Governo di un piano 
di sviluppo della Termoelet¬ 
tromeccanica che imponga al¬ 
le partecipazioni statali un 
ruolo non di semplice gestione 
di una larga quota del mer¬ 
cato settoriale, ma di stimo¬ 
lo per una inversione della 
tendenza all’emarginazione in¬ 
terna ed intemazionale del 
settore stesso. 


Bertoldi s'impegna 
ad evitare nuove 
imposte sulla pensione 

In relazione alle notizie se¬ 
condo cui l’entrata in rigore 
della riforma tributaria compor¬ 
terebbe inasprimenti fiscali nei 
confronti dei titolari dì pensio¬ 
ne, il ministro del lavoro on. 
Bertoldi ha rilasciato la seguen¬ 
te dichiarazione: «Tengo a pre¬ 
cisare anzitutto che si tratta 
di un progetto in fase di esame 
in sede parlamentare, sul quale 
non hanno avuto modo di pro¬ 
nunciarsi ancora competenti or¬ 
gani ministeriali. Quello che è 
certo è che un governo di cen¬ 
tro-sinistra c in particolare un 
ministro socialista del lavoro c 
della previdenza sociale, non 
possono non sentirsi direttamen¬ 
te impegnati ad evitare inaspri¬ 
menti che, se venissero estesi 
anche alle categorie dei piccoli 
pensionati, suonerebbero grave 
ingiustizia. Altro è il discorso 
per quanto riguarda le pensio¬ 
ni di livello più elevato». 


Lettere 
all’ Unita' 


La battaglia per 
la libertà 
nelle caserme 

Cara Unità, 

il codice militare viene spet¬ 
to usato nell'esercito contro 
qualcuno di noi in funzione 
repressiva e contro tutti a 
scopo intimidatorio. L'ultimo 
caso, in questo senso, è capi¬ 
tato qualche giorno fa alla ca¬ 
serma «7*. Salsa » di Treviso. 
Un caporale — operaio tessi * 
le — rientra dalla « libera 
uscita » un po' allegro (nui 
non certo ubriaco). Ha bevu¬ 
to qualche bicchiere di vino e 
in camerata ha voglia di scher¬ 
zare con un suo compaesano 
— operaio metalmeccanico — 
che sta dormendo e che non 
si trova nello stesso stato d'a¬ 
nimo quando viene svegliato. 
Succede una lite, breve e di 
poco conto. L’ufficiale di pic¬ 
chetto viene avvisato, la cosa 
arriva all'orecchio del colon¬ 
nello. E’ la denuncia per en¬ 
trambi. In un primo tempo 
viene fatto credere che la co¬ 
sa sarebbe finita con un rim¬ 
provero solenne per il capo¬ 
rale e qualche giorno di pu¬ 
nizione semplice per il solda¬ 
to. Ma due settimane dopo ar¬ 
riva, non ci crederete, l’ordi¬ 
ne di cattura e la detenzione 
immediata nelle carceri di Pe¬ 
schiera. 

Questo è un fatto molto gra¬ 
ve. Due compaesani che sono 
stati sempre ottimi amici — 
come lo sono tornati ad esse¬ 
re dopo il fatto — per essersi 
scambiati due pugni, devono 
subire adesso la triste espe¬ 
rienza del famigerato carcere 
militare, che tuttora vige no¬ 
nostante sia inumano e anti¬ 
costituzionale. 

LETTERA FIRMATA 
da un militare di leva 
(Treviso) 


Cara Unità, 

poco tempo la vivevo da 
emigralo in Svizzera, adesso 
sono a fare il servizio milita¬ 
re a Milano. Vorrei parlarti 
di un fatto specifico, quello 
della religione nell’esercito. 
Qui i nostri superiori ci dico¬ 
no che andare a messa non 
è obbligatorio, ma poi dobbia¬ 
mo fare i conti col signor pre¬ 
te che approfitta del fatto che 
porta i gradi di tenente per 
imporre i suoi voleri. Tra l’al¬ 
tro, a sentire i suoi discorsi, 
si capisce anche che dev’esse¬ 
re uno molto meschino. L’ho 
sentito dire che verso i supe¬ 
riori dovevamo solo obbedire 
e che tt Dio dà tanto coraggio 
al soldato italiano » (come se 
Dio fosse italiano!). 

Ma ti racconto un episodio. 
Domenica ci hanno portato a 
messa. Il cappellano ci dice 
che prima dell’inizio della 
messa avrebbe fatto a rompe¬ 
re le righe » e solo chi voleva 
poteva assistere alla funzione; 
gli altri avrebbero potuto an¬ 
darsene. E ' successo che al 
« rompete le righe », quasi tut¬ 
ti i ragazzi se ne sono andati 
nelle camerate. Non fosse 
successo! Il prete si è infu¬ 
riato, si è messo a urlare, ci 
ha rincorso nelle camerate. 
Ha preso diversi nomi e tra 
questi il mio perchè gli ho ri¬ 
badito che non volevo andare 
a messa. Adesso ci puniranno. 
Forse avrò torto, ma mi han¬ 
no insegnato che le idee — 
specialmente quelle riguar¬ 
danti la religione — non si 
possono imporre con la for¬ 
za. Ma in questo esercito « de¬ 
mocratico » pare che la pen¬ 
sino diversamente. 

UN BERSAGLIERE 
(Milano) 


Cara Unità, 

sono un compagno in forza 
al III Gruppo Art. Missili e 
vorrei fare rilevare che il PCI 
lascia troppo soli i suoi mili¬ 
tanti che compiono il servizio 
di leva. E sentendoci soli, fi¬ 
niamo col considerare questo 
periodo di ferma come qual¬ 
cosa da dimenticare, da far 
passare al più presto, lascian¬ 
do spesso che i nostri diritti 
vengano calpestati. Io però 
penso che, così come nelle 
scuole e nelle fabbriche si 
lotta affinchè la partecipazio¬ 
ne degli studenti e dei lavo¬ 
ratori sia effettiva, ci si balie 
per conquistare un’effettiva 
democrazia, così sì dovrebbe 
lottare nelle caserme, nell’am- 
■ bito dei diritti costituzionali. 
Il partito non deve abbando¬ 
nare i giovani sotto le armi, 
deve fare il possibile perchè 
la « naia * non costituisca per 
i giovani una specie di e la¬ 
vaggio del cervello » che si 
ripercuoterà poi anche nella 
vita civile. Insomma, la batta¬ 
glia per far entrare la Costi¬ 
tuzione repubblicana nelle ca¬ 
serme dovrebbe essere sem¬ 
pre ben presente in noi co¬ 
munisti. 

Augurandomi che queste 
mie brevi osservazioni venga¬ 
no prese in considerazione, 
saluto fraternamente. 

LETTERA FIRMATA 
(Oderzo - Treviso) 


Le visite in Emilia 
di un gruppo di 
emigrati del Sud 
che vivono a Torino 

Cara Unità, 

sono un compagno lucano 
emigrato da molti anni a To¬ 
rino e proprio in questi giorni 
ho versato alla Federazione 
del PCI 100 mila lire per la 
stampa comunista raccolte ira 
miei conoscenti. Mi potrete 
dire che al giorno d’oggi quel¬ 
la non è una cifra alta, ma 
vi assicuro che dietro di essa 
vi è un grande lavoro politico 
che certamente darà i suoi 
frutti Per raccogliere 100 mila 
lire ho dovuto « toccare » più 
di cento famiglie, si tratta di 
famiglie di meridionali che 
in buona parte abitano in sof¬ 
fitte o in case malsane oppure 
nei ghetti deUq cosiddette case 
popolari. Insamma, sono fa¬ 
miglie povere con nuclei ab¬ 
bastanza numerosi e con po¬ 
chi soldi ma quello che conta 


è che questa genie messa al 
margini della società, parte¬ 
cipa. contribuisce, reagisce; in 
poche parole: è gente che non 
si arrende e lotta per miglio¬ 
rare la società in cui viviamo. 

Voglio segnalarvi un'iniziati¬ 
va che porto avanti da tempo. 
Ogni anno organizzo una gita 
in pullman di circa 60 compa¬ 
gni meridionali, alternandoli 
ogni volta, e li accompagno in 
Emilia e Romagna. L'anno 
scorso ci siamo recati a Mo¬ 
dena e i compagni di quella 
città ci hanno dato prandi 
soddisfazioni nel farci vedere 
quello che realizzano. Que¬ 
st'anno siamo andati a Bolo¬ 
gna e anche qui abbiamo avu¬ 
to un'intensa giornata di in¬ 
contri con i compagni bolo¬ 
gnesi. Prendendo contatto con 
la realtà di questa parte del 
Paese diretta dai comunisti, 
et si può rendere conto diret¬ 
tamente di che cosa sono i 
comunisti, di come lavorano, 
di come sì battono: e la gen¬ 
ie che viene con me, può con¬ 
statare personalmente che so¬ 
lo i comunisti potrebbero ve¬ 
ramente risollevare le sorti 
del nostro meridione. 

Intanto vi comunico che il 
prossimo anno andremo a 
Reggio Emilia. Un fraterno 
saluto. 

ROCCO RASCANO 
(Torino) 


Due donne che 
rischiano la morte 
nelle prigioni 
brasiliane 

Cari colleghi dell'Unità, 
siamo un gruppo di gior¬ 
nalisti brasiliani che, nello 
svolgere le nostre funzioni, ha 
appreso che nelle carceri del¬ 
la dittatura militare, in San 
Paolo (Brasile), si trovano due 
donne in gravi condizioni di 
salute. Trattasi di Elione So• 
moes, arrestata nel 1971, di¬ 
ventata paralitica a seguito 
delle torture e Marilia Ange¬ 
lica do Amarai, arrestata nel 
1972, anch’essa paralizzata dal¬ 
le torture subite e privata del¬ 
le sue facoltà mentali. 

Le due donne non ricevono 
alcuna cura medica adeguata 
in prigione e rischiano la vita 
ogni giorno. Ci è vietato pub¬ 
blicare sui nostri giornali tali 
fatti e perciò ci appelliamo 
ai nostri colleghi italiani af¬ 
finchè sia sensibilizzata l’opi¬ 
nione pubblica intemazionale, 
come ultimo tentativo di sal¬ 
vare queste due vite. 

Vi ringraziamo, cari colle¬ 
ghi, per la pubblicazione di 
questo appello. 

UN GRUPPO 
di giornalisti brasiliani 
di S. Paolo (Brasile) 


Le guardie di PS 
apprezzano 
le iniziative 
comuniste 

Signor direttore, 

sono una guardia di PS e 
le scrivo per esporle i nostri 
problemi con qualche consi¬ 
derazione più generale. La 
proposta di una indennità 
notturna e festiva per colo¬ 
ro che fanno il turno a ro¬ 
tazione, sarebbe necessaria 
in quanto ricompenserebbe, 
almeno in parte, coloro che 
si sacrificano duramente per 
compiere un servizio neces¬ 
sario. Il servizio di polizia 
deve infatti essere sempre 
continuo, per non dare tre¬ 
gua al dilagare della delin¬ 
quenza comune. St deve giu¬ 
stamente far servizio di do¬ 
menica, di notte,-in tutte le 
altre festività che il calen¬ 
dario riporta: ma coloro che 
lavorano in questi giorni do¬ 
vrebbero senz'altro avere 
qualcosa di più rispetto a chi 
svolge lavori burocratici di 
polizia che avvengono nelle 
ore d’ufficio. 

Una grande parte di noi 
appoggia la linea che U PCI 
ha adottato nei nostri con¬ 
fronti ed apprezza la recen¬ 
te proposta di legge che U 
suo partito ha presentato re¬ 
centemente in Parlamento. 
Ci auguriamo che tutte le 
sinistre ed t parlamentari 
progressisti la sostengano nel 
dovuto modo. La ringrazio 
anche a nome di altri miei 
colleghi. 

LETTERA FIRMATA 

da una guardia di PS 


I ricordi del 
confinato politico 

Caro direttore, 

il compagno Celso Ghini, di 
cui ricordo con piacere il con¬ 
tributo che egli ci diede per 
organizzare e orientare il Par¬ 
tito nella provincia di Terra 
di Lavoro (Caserta) nella Uf¬ 
ficile situazione del 1946, ha 
scritto un bellissimo libro sul¬ 
la vita dei confinati politici 
durante la dittatura fascista. 
E’, questo di Ghini, certo uno 
dei libri che sarebbe prezioso 
in ogni biblioteca di operaio 
militante, in ogni casa di la¬ 
voratore democratico. E la 
impeccabile veste tipografica 
degli Editori Riuniti, nella 
opportuna collana, ne offre li¬ 
na lettura agevole e piacevo¬ 
le. 

Il compagno Ghini invita m 
dare notizie e suggerimenti 
per completare U libro in oc¬ 
casione di ristampa. E' per 
questo che ritengo doveroso 
segnalare località, sedi di con¬ 
finati, mancanti nel volume. 
Per la provincia dì Cosenza 
sono queste: Acri, Mcmtalto 
Uffugo, Cariati, Longobucco, 
Carolei, Rose, Luzzi, Spezzano 
Albanese, Santa Sofia d’Epi- 
ro, Sant’Agata d’Esaro, San 
Sosti, Oriolo, Saracena, Ren¬ 
de, Malvito, San Fili, San Pie¬ 
tro in Guarano, Campana, 
Cassano Ionico, San Marco 
Argentano, Goggiano Gravina, 
Trenta. 

Ho citato a memoria e l’e¬ 
lenco del Comuni mancanti 
nel libro non ~ub essere com¬ 
pleto. 

NINO DE ANDREIS 
(Badalucco • Imperia) 
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II film di Vaticini al Festival di Mosca 
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Conclusa la rassegna jazzistica |0 pfjjfjg 


Lezione di storia viva 

■ mi. .. . di Davis coglie il 

noi « Delitto Jviatteottl^ segno a Pescara 



Il film, di robusta struttura e percorso da una passione control¬ 
lata quanto autentica, ò il miglior risultato del regista da parecchi 
anni a questa parte - La presenza italiana nelle rassegne laterali 


Il trombettista americano si riconferma pro¬ 
tagonista di primo piano nell'opera di dis¬ 
sacrazione di contenuti e forme consunti 



Riccardo Cucciolla, che nel 
film di Vanclnl è Antonio 
Gramsci, in una foto scattata 
durante una pausa della la¬ 
vorazione del film 


Quattro opere 
nella stagione 
spoletina dello 
Sperimentale 

Dal nostro corrispondente 

SPOLETO, 17 

Espletati 1 concorsi nazio¬ 
nali della Istituzione « A. 
Belli » di Spoleto e del- 
l’« AS.LI.CO » di Milano per 
la scelta dei cantanti, il Tea¬ 
tro Lirico Sperimentale di 
Spoleto presenterà dal pros¬ 
simo 15 settembre la sua ven¬ 
tisettesima stagione al Tea¬ 
tro Nuovo, nella città umbra. 

Il cartellone della stagione 
sarà il seguente: Simon Boc- 
canegra di Giuseppe Verdi, 
Lucia di Lammermoor di Gae¬ 
tano Donizetti, L’osteria por¬ 
toghese di Luigi Cherubini e 
1 due timidi di Nino Rota. 

La selezione nazionale del 
giovani cantanti ha conosciu¬ 
to quest’anno un certo rilan¬ 
cio, rispetto alla scarsa parte¬ 
cipazione di nuove voci al 
concorso deH’anno precedente. 
Grossi restano comunque i 
problemi che il Teatro Lirico 
Sperimentale ha tuttora di 
fronte, e non si tratta soltan¬ 
to di problemi di carattere 
finanziario. 

E’ un discorso che è stretta- 
mente legato a quello della 
situazione generale della mu¬ 
sica in Italia e noi ci riser¬ 
viamo di riprenderlo, per 
quanto si riferisce allo Spe¬ 
rimentale, a suo tempo. 

g. t- 

I * """" 


Dal nostro inviato 

MOSCA, 17. 

Il cinema italiano è stato 
sempre un ospite di riguardo 
al Festival di Mosca; in que¬ 
sta ottava edizione della ras¬ 
segna intemazionale la consue¬ 
tudine non ha avuto smenti¬ 
ta. 11 Delitto Matteotti di Flo¬ 
restano Vancinl, col quale il 
nostro paese ha fatto il suo 
ingresso ufficiale, ieri sera, 
nella competizione, è stato se¬ 
guito con molto interesse e 
salutato, al termine, da ap¬ 
plausi calorosi: tanto più ap¬ 
prezzabili in quanto il film, 
fittamente dialogato, richiede 
uno sforzo di attenzione parti¬ 
colare, soprattutto a un pub¬ 
blico che non sappia la no¬ 
stra lingua e che debba ascol¬ 
tare il « parlato » attraverso la 
traduzione simultanea. 

Presenti e festeggiati, accan¬ 
to al regista, gli attori Ric¬ 
cardo Cucciolla, che sullo 
schermo è con sobria ed effi¬ 
cace misura Antonio Gramsci, 
e Umberto Orsini, il quale in¬ 
cide con vigore la fosca figura 
di Amerigo Dumini, uno degli 
assassini del parlamentare so¬ 
cialista rapito e trucidato il 
10 giugno 1924. Diciamo subito, 
comunque, che tra l meriti 
di Vancinl e dei suoi collabo¬ 
ratori — alla sceneggiatura ha 
partecipato Lucio Battistrada 
— c’è quello primario di aver 
messo in netto risalto la re¬ 
sponsabilità schiacciante di 
Mussolini nel crimine: Dumi- 
ni e gli altri sono gli Infami 
esecutori, il mandante diretto 
è lui. 

Questo Mussolini è reso con 
una piu che notevole capaci¬ 
tà mimetica da Mario Adorf 
(la voce è quella di Ivo Gar- 
rani); mentre Franco Nero, 
che esprime forse qui il meglio 
delle sue possibilità, è Giaco¬ 
mo Matteotti. Damiano Da¬ 
miani è Giovanni Amendola, 
Gastone Moschin è Filippo Tu¬ 
rati, Giulio Girala è Vittorio 
Emanuele III, Vittorio De Si¬ 
ca è l’onesto magistrato, di 
nome Del Giudice, che tentò 
di portare avanti fino in fondo 
l’inchiesta sul delitto, Stefa¬ 
no Oppedisano è Piero Gobet¬ 
ti, Valerio Ruggieri è Don 
Sturao... Non possiamo ricor¬ 
darli tutti, ma dobbiamo sot¬ 
tolineare che la scelta e la 
condotta degli interpreti sono 
felici, anche per quanto con¬ 
cerne i personaggi minori e 
minimi: il quadro d’insieme è 
impressionante per verosimi¬ 
glianza e puntigliosità. 

Certo, era impresa ardua 
raccontare in due ore circa 
di rappresentazione cinemato¬ 
grafica non solo i fatti, ma 1 
problemi politici connessi al 
caso Matteotti: la crisi che in¬ 
veste il regime fascista, con re¬ 
lative tensioni interne; la de¬ 
cisione parlamentare dello 
Aventino e la sua inconcluden¬ 
za; le illusioni dell’opposizio¬ 
ne moderata sulla possibilità 
di abbattere Mussolini con lo 
aiuto del re; la battaglia gene¬ 
rosa ma isolata e minoritaria 
dei comunisti per chiamare 
alla riscossa la classe operaia, 
i contadini; l'intervento del 
Vaticano contro l’ipotesi di 
una alleanza tra socialisti e 
popolari; l’appoggio decisivo 
che al fascismo viene, nel mo¬ 
mento più difficile, dagli agra¬ 
ri e dagli industriali. Tutti 
questi elementi sono proposti 
alla conoscenza e alla medi¬ 
tazione dello spettatore, ma 
il rapporto di intensità e di 
valore tra di essi non è sem¬ 
pre esattamente calibrato: c’è 
a volte un eccesso di sintesi, 
e a volte, invece, si sfiora la 
digressione, come nello scor¬ 
cio familiare in casa Gobetti. 

La chiave narrativa scelta 
da Vancini è del resto quella 
di un racconto a ad vertice »: 
il sussulto dell'opinione pubbli¬ 
ca, gli scioperi spontanei nel¬ 
le fabbriche, la spinta delle 
masse, sono visti in generale 
nei loro riflessi all’interno del 
potere fascista e dei gruppi 
interni deH’antlfascismo, più 


Lì»! 



che nella loro immediatezza. 
Impostazione legittima, sla 
ben chiaro, e tale da escludere 
(con nostro pieno consenso) 
ogni manipolazione «spettaco¬ 
lare » della materia; ma che, 
per contro, non elimina del 
tutto il pericolo di una certa 
aridità verbale: l’impatto delle 
Immagini, pur sempre compo¬ 
ste con grande proprietà e di¬ 
gnità (la fotografia a colori è 
di Dario Di Palma), rischia 
in qualche tratto di essere 
minore di quello delle parole, 
le quali si caricano di un pe¬ 
so talora soverchio. 

Opera, ad ogni modo, di ro¬ 
busta, severa struttura, e per¬ 
corsa da una passione control¬ 
lata quanto autentica, il De¬ 
litto Matteotti costituisce il 
miglior risultato di Vancind 
da parecchi anni a questa par¬ 
te; e arriva al punto giusto 
per rinfrescare la memoria 
ai dimentichi, per impartire 
una lezione di storia viva al 
giovani e ai giovanissimi. Ci 
auguriamo che la società sta¬ 
tale di distribuzione, l’Italno- 
leggio, contraddica stavolta lo 
andazzo autolesionistico del 
gruppo cinematografico pub¬ 


blico, e sostenga con adegua¬ 
te Iniziative la futura circola¬ 
zione in Italia del film che le 
è affidato. 

Altri prodotti del nostro ci¬ 
nema, dallo Scopone scientifico 
ad Alfredo, Alfredo, da Per¬ 
mette: Rocco Papaleo a Vo¬ 
gliamo i colonnelli, sono ap¬ 
parsi o appariranno nelle va¬ 
rie sale che, con le loro proie¬ 
zioni, fanno corona al Festi¬ 
val «grande» e alle rassegne 
specializzate: documentari e 
film per l’infanzia. In questo 
ultimo settore l'Italia concor¬ 
re con Pinocchio di Luigi Co- 
mencini, che è stato già pre¬ 
sentato ed è piaciuto soprat¬ 
tutto ai bambini. Viene pure 
mostrata qui un’altra delle ra¬ 
re opere realizzate da noi nel 
campo della cinematografia 
per ragazzi: quella Torta in 
cielo di Lino Del Fra (dal ro¬ 
manzo di Gianni Rodar!) che 
non riesce ancora a trovare 
una via d'uscita; sicché lnsom- 
ma potrà essere gustata dal 
moscoviti prima che dai roma¬ 
ni o dai milanesi. 


Aggeo Savioli 


Nostro servizio 

PESCARA. 17 

Come previsto, il recital di 
Miles Davis a chiusura del « V 
Festival del Jazz» di Pescara 
ha suscitato un uragano di 
polemiche, ed ha puntualmen¬ 
te fornito la scintilla per un 
discorso critico sul jazz. Gra¬ 
zie in anticipo, dunque, a Da¬ 
vis, per aver saputo mettere 
nella giusta luce tante fasulle 
sacralità, smascherando, nel 
corso di cinque fecondi lustri, 
1 famigerati personaggi che 
affossano il jazz e le strutture 
che 11 sostengono. 

Provocatoria (sic!) è stata 
definita la superlativa esibì- 
rione del grande trombettista 
statunitense, da alcuni sedi¬ 
centi « addetti ai lavori ». mer¬ 
canti di nostalgie, monumenti 
al kitsch, purtroppo ancora 
onnipresenti o condizionanti 
nel panorama Jazzistico inter¬ 
nazionale. Ma, per fortuna, la 
tanto temuta prouocazfone non 
è l’inutile gesto dissacratorio 
di un artista e rappresenta 
ormai un’oggettiva realtà per 
molti fastidiosa: Miles Davis 
è simbolo Indiscusso di una 


In uno dei » quartieri-dormitorio » 

A Roma spettacolo di strada 
sull'occupazione delle case 



Nei giorni scorsi a Roma, 
nel quartlere-domitorio Mar¬ 
coni a Via dei Prati dei Papa, 
in collaborazione con Alfre¬ 
do Canali della locale sezio¬ 
ne del PCI, Dacia Maraini e 
gli attori Angelo G. Bucarel- 
li. Maria Teresa Balducci, 
Michela Caruso, Giselda Ca¬ 
strini, Guerrino Crivello, El¬ 
vira De Santis, Roberto Fal- 
dutti, Antonio Mandas, Va¬ 
lentina Maxi a, Antonio Pa- 
lumbo, Silvia Pepitoni, Al¬ 
berto Pudla, Riccardo Reim, 
e avvalendosi del contributo 
delle scenografe Deanna Pro- 
sinl e Gianna Gelmetti, han¬ 
no organizzato uno spettaco¬ 
lo-pantomima di strada sul 
tema dell’occupazione degli 
appartamenti, il quale ha in¬ 
teressato e divertito la gente 
che gremiva i balconi delle 
case intorno all’improvvisa¬ 
ta scena. 

Lo spettacolo consiste in 
una prima parte in cui si 
assiste alle difficoltà grotte¬ 
sche e dolorose della vita di 
baracca, che finisce con la 
distruzione della baracca 
stessa per mano dei suoi abi¬ 
tanti. Nella seconda parte gli 
ex baraccati occupano una 
casa. Arriva la polizia che 
tenta di cacciarli, ma viene 


Laurea «honoris 


respinta dalla folla degli oc¬ 
cupanti. A questo punto c’è 
la casa, ma niente di che vi¬ 
vere. Il padre è disoccupato, 
1 figli cercano lavoro senza 
trovarlo. Infine arriva un 
uomo che propone un lavoro 
da fare a casa, che la fami¬ 
glia entusiasticamente accet¬ 
ta. Dopo una settimana ritor¬ 
na il datore di lavoro, si 
prende gli oggetti fabbricati 
e se ne va lasciando una pa¬ 
ga Irrisoria. La madre vp. al 
mercato e non riesce a com¬ 


prare niente con quei pochi 
soldi. Ritoma a casa con una 
enorme cipolla, che sarà 11 
pasto simbolico dell’intera fa¬ 
miglia. 

La canzone finale termina 
con queste parole: «Non ba¬ 
sta casa nuova, ma nuova so¬ 
cietà». Gli attori, felicemen¬ 
te mescolati a ragazzi del 
quartiere, si sono prodigati 
con grande entusiasmo. 

NELLA FOTO: un momen¬ 
to dello spettacolo. 


in breve 


causa » a 


Monica Vitti sul rogo in Messico 

CITTA DEL MESSICO. 17 

I giornali messicani annunciano oggi la possibilità che 
l’attrice italiana Monica Vitti interpreti il film Tres mujeres 
en la hoguera (Tre donne sul rogo), che sarà girato ne! pros¬ 
simo mes*> di novembre dal regista messicano Ramiro Me- 
lendez. 

II film dovrebbe essere realizzato In coproduzione tra 11 
Messico e l’Italia. 

Film italiani in Polonia 

VARSAVIA, 17 

. ^ ^ho stati 200 i film presentati per la prima volta 

in Polonia. Di tali film 35 erano sovietici, 23 statunitensi, 23 
francesi. 20 polacchi, 15 italiani, 13 cecoslovacchi e 13 bri¬ 
tannici. 

Nello stesso anno, nelle 2971 sale cinematografiche esi¬ 
stenti in Polonia, sono stati venduti 135 milioni di biglietti, 
il che rappresenta una diminuzione del tre per cento rispetto 1 
al 1971. : 


Giorgio Strehler Musicai erotico a Londra 


Con un volo SU dell'AEROFLOT in servizio di linea sulla 
rotta Roma Mosca sono partiti, per partecipare al Festival 
cinematografico di Mosca, il produttora Carlo Ponti, il 
regista Yorgo Pan Cosmatos a l'attora Richard Burton. 


Una laurea « honoris cau¬ 
sa» è stata conferita dalla 
Facoltà di Lettere dell’Uni- 
versità di Roma a Giorgio 
Strehler. L’annuncio è stato 
dato, con un telegramma, ai 
regista dal prof. Agostino 
Lombardo. Strehler ha cosi 
risposto: «Sono onorato e fe¬ 
lice, per me stesso e per tutti 
noi. Anche questo è la dimo¬ 
strazione deirutiiità del no¬ 
stro lavoro; forse è un pun¬ 
to d’arrivo per i disprezzati 
comici che nei secoli scorsi 
erano al margini delia socie¬ 
tà civile, e per noi Invece un 
punto di partenza verso un 
sempre migliore e più con¬ 
sapevole modo di fare c di 
intendere la nostra funzione, 
i nostri compiti, la nostra 
vita di teatro». 


LONDRA 17 

La prima del musical erotico Decameron 73 andrà in 
scena il mese prossimo nel teatro londinese « Round house ». lì 
regista dello spettacolo, Peter eoe, afferma di essersi ispirato 
alle descrizioni dell’antico testo indiano di tecnica amorosa 
«Kamasutra» e di altri classici del genere li cast sarà com¬ 
posto di dieci attori: cinque donne e cinque uomini. 

Ultime prove per « L’impresario delle Smime » 

VEREZZ1, 17 

Sono cominciate a Verezzl, con la regia di Giancarlo Co¬ 
belli, le ultime prove dell’Impresario delle Smime di Cario 
Goldoni, commedia in cinque atti che sarà rappresentata dal 
20 al 29 luglio In prima nazionale nella suggestiva piazza di 
Santo Agostino. 

Gli attori della compagnia «Teatro del Girasole», fra cui, 
nei ruoli principali, Marilù Tolo, Nino Castelnuovo, Aido Reg¬ 
giani, Tino Schlrinzi, Piera Degli Esposti, Maria Grazia 
Francia, hanno trovato ospitalità presso gli abitanti del ca¬ 
ratteristico borgo saraceno. 


dialettica contenutistica pre¬ 
gnante d’attualità, ricca di vio¬ 
lente introspezioni, di un'espe¬ 
rienza musicale fondamenta¬ 
le, forte del consensi popolari 
che 11 jazz si è sempre voluto 
negare con sofisticato qualun¬ 
quismo. 

Miles Davis — accompagna¬ 
to da un sestetto di cui fanno 
parte Da ve Liebman (tenor- 
sassofonista già cardine del 
trio di Elvin Jones), Peter 
Cosey (pianoforte e mini-sin¬ 
tetizzatore), Reggle Lucas 
(Steel guitar ), Michael Hen- 
derson (basso elettrico). Al 
Foster (batterla) e Mtume 
(conga, marimba e percussio¬ 
ni varie) — si è espresso al¬ 
l’apice delle sue possibilità. 
Imbastendo tre sultes contrap¬ 
puntate da un possente respi¬ 
ro ritmico: da una parte, la 
struttura armonica delle com¬ 
posizioni evidenzia il recupero 
di matrici sonore africane e 
pre-colomblane, dall’altra le 
problematiche sviscerate su¬ 
scitano un’esasperazione lin¬ 
guistica sconvolgente e coin¬ 
volgente. Davis s'infrange gra- 
dualmente, ma con veemenza, 
contro l'ermetismo estetico 
che tende a vincolarlo in una 
dimensione angusta, liberando 
la propria emotività In un epi¬ 
logo esplosivo e trascinante. 
La dinamica del concerto è di 
sapore chiaramente allegorico 
e si rende veicolo indispensa¬ 
bile per un discorso ideologico 
che Davis traccia con Impres¬ 
sionante rigore, stupefacente 
rivolta dell’uomo-oggetto, per 
lungo tempo divorato dalla mi¬ 
tologia divistica del consumo. 

Sensibile interprete del suo 
popolo e del suo tempo, l’eclet¬ 
tico Davis è un gigante della 
musica contemporanea e. oggi 
che le sue profetiche esperien¬ 
ze si sublimano nella realtà, 
egli acquista una nuova di¬ 
gnità, liberandosi dei panni 
dell'enfant prodige parkeriano 
e rifiutando ogni genere di 
commemorazione. 

Anche se Davis ha impresse 
il suo nome alia manifesta¬ 
zione pescarese — a cui non 
va soltanto il merito di aver 
organizzato una rassegna arti¬ 
sticamente compiuta, ma an¬ 
che un plauso per aver con¬ 
sentito dibattito e analisi dei 
problemi legati a vecchi e nuo¬ 
vi fenomeni jazzistici che so¬ 
no stati proposti — il Festival 
ha trovato in Borace Silver e 
Keith Jarrett due grandi pro¬ 
tagonisti. e in Dexter Gordon 
la sua più cocente delusione. 

Il primo ha palesato una con¬ 
cezione ritmica notevole, ab¬ 
binando l’idioma boppistico 
alia sofferta emotività soul. 
rivelando uno stile persona¬ 
lissimo, che lo accosta a Jar¬ 
rett per vocazione e senti¬ 
mento. D giovanissimo piani¬ 
sta, ex collaboratore di Davis, 
è infatti l’astro nascente nel 
multiforme universo jazzisti¬ 
co (come io fu Silver ai tempi 
dell’East Coast) sebbene ac¬ 
compagnato da ben più impo¬ 
nente clamore, portavoce di 
una ricerca estetica estrema- 
mente complessa e cerebrale. 
La cultura musicale di Jarrett 
racchiude le più controverse 
tendenze di questi ultimi an¬ 
ni, raccolte in chiave quasi 
antologica e ripresentate sot¬ 
to forma di collage, con crite¬ 
ri di composizione molto anti- 
convenzionali. Istintivo e cere¬ 
brale al tempo stesso, Jarrett 
esprime le laceranti contrad¬ 
dizioni del suo mondo, spa¬ 
ziando attraverso le mille sfac¬ 
cettature del suo vastissimo 
repertorio. 

Quanto a Dexter Gordon, 
sembra proprio che per il sas¬ 
sofonista californiano si sia 
definitivamente spenta la lu¬ 
ce: privo di vitalità, ancorato 
agli schemi circensi del bop. 
l’irriconoscibile Gordon tra¬ 
scina con arido professioni¬ 
smo grotteschi ritornelli melo¬ 
dici ed entra mestamente a far 
parte degli allucinati adepti 
del passato. 

David Grieco 

E' morto 
lo sceneggiatore 
e regista 
Bruno Baratti 


Si è spento a Roma, stron¬ 
cato da un male incurabile, 
lo sceneggiatore e regista Bru¬ 
no Baratti. Aveva cinquanta- 
tre anni. Nato a Napoli, fin 
da giovane rese espliciti i suoi 
sentimenti democratici, tanto 
che dopo 1*8 settembre com¬ 
battè in Sardegna contro i 
tedeschi. Alla fine della guer¬ 
ra si trasferì a Roma, pùr 
mantenendo, con la città na¬ 
tale, un affettuoso legame. 

Nella capitale scrìsse le sce¬ 
neggiature per una quarantina 
di film, particolare collabora¬ 
zione si stabili tra Baratti e 
Gianni Puccini: insieme la¬ 
vorarono a Parola di ladro. 
L’impiegato, L'attico fino ai 
Fratelli Cervi. Nel *70 aveva 
esordito come regista con La 
donna a una dimensione. Il 
male lo ha colto quando stava 
preparando il suo secondo 
film, che doveva intitolarsi 
Sua santità il delitto. 


Musica 

Peter Maag 
a Massenzio 

Peter Maag, per il suo 
concerto alla Basilica di Mas¬ 
senzio, ha indossato — di¬ 
remmo — la giacca bianca 
che aveva Lovro von Matacic 
quando presentò una incre¬ 
dibile trascrizione d’una pagi¬ 
na di Monte verdi. A Maag 
la giacca gli stava un po’ lar¬ 
ga, ma con la stessa disinvol¬ 
tura di Matacic, il direttore 
svizzero ha presentato un 
Notturno di Haydn. 

Era, ai suoi tempi, questo 
Notturno una pagina per po¬ 
chi strumenti: qui ò diventata 
una partitura per trenta ese¬ 
cutori ammucchiati intorno a 
un clavicembalo suonato dal¬ 
lo stesso Maag. 

Improbabile quanto la tra¬ 
scrizione, il clavicembalo do¬ 
veva poi essere finto. Non si 
è mai sentito, e serviva a 
Maag per fare un po’ di 
scena. 

Maag è rimasto al cembalo 
anche per l’esecuzione di pa¬ 
gine di Bach, nelle quali lo 
strumento dlsimpegna il co¬ 
siddetto basso continuo. Ma 
il suonatore ha continuamen¬ 
te interrotto le sue silenziose 
strimpellate, agitando per 
l’aria ora una mano, ora l’al¬ 
tra, non tanto per dirigere 
qualcosa, quanto per scaccia¬ 
re zanzare e moscerini che, 
richiamati dal ronzio, pensa¬ 
vano di riunirsi ad altri scia¬ 
mi di loro amici. 

Il ronzio era quello del¬ 
l’orchestra, la Juilliard Or¬ 
chestra di New York — un 
complesso da camera —- del 
tutto spersa in tanto spazio. 
Insieme con le musiche nel¬ 
le quali era impegnata. 

Il Bach in questione era 
quello del Concerto in re 
minore, per due violini e ar¬ 
chi, e quello del terzo Bran¬ 
deburghese. Nel primo. 1 due 
solisti (ottimi, peraltro, ma 
lasciati in castigo, cioè nel- 
l’anonlmato), si sono messi 
alle spalle il direttore e han¬ 
no tirato magnificamente la 
esecuzione, mentre nel Bran¬ 
deburghese, gli ottimi musi¬ 
cisti di New York, tenendo¬ 
si a stretto contatto di suono, 
sono riusciti (Maag faceva 
finta di pestare sul clavicem¬ 
balo) ad evitare le conseguen¬ 
ze d’una paurosa sbandata 
per una curva presa male du¬ 
rante il primo Allegro. 

Alla fine, anche la claquc 
è stata più cauta nel lanciare 
tra gli applausi del pubblico 
i suoi fastidiosi « bravo mae¬ 
stro ». 

e. v. 


Cinema 

L’inferno 
nella mano 

\ 

Si è voluto definire questo 
film « il più allucinante duel- 
- lo fra esseri umani »: ci chie¬ 
diamo cosa sia rimasto del¬ 
l’uomo nei protagonisti della 
assurda vicenda — diretta da 
Chen Sun e interpretata da 
Lao Peng e Tal San — che 
vede quattro o cinque cam¬ 
pioni di « kung-Fu » battersi 
con esasperante e infernale 
monotonia, come marionette, 
mentre il sangue e la violenza 
della vendetta aumenta, man 
mano che si procede nella nar¬ 
razione, come un fiume in 
piena. 

r. a. 


Rod Stewart e 
i « Faces » oggi 
al Palasport 

Dopo innumerevoli rinvii e 
defezioni, Rod Stewart e i 
« Faces » saranno stasera al 
Palasport per il loro primo 
concerto in Italia. Sono pas¬ 
sati quasi quattro anni da 
quando Steve Marriott e Ron- 
nie Laine decretarono la fine 
di uno fra 1 più celebri com¬ 
plessi del pop anni '60: gli 
Smail Faces. Marriott oggi è 
leader degli Humble Pie, Ron- 
nie Laine è rimasto invece 
fedele alla primitiva formula 
musicale e ha ricomposto il 
gruppo con l’aiuto di Rod 
Stewart (ex collaboratore di 
Jeff Deck) cambiando il no¬ 
me in Faces. segno di una 
conseguita maturità delia pur 
giovane formazione. 


COMUNE DI CERRETO GUIDI 

Provincia di Firenze 

AVVISO DI 

LICITAZIONE PRIVATA 

Il Comune di Cerreto Guidi 
(Fi) rende noto che intende 
appaltare le seguenti opere; 

1) Legge 28-7-67, n. 641, lavori 
di costruzione del primo 
lotto della Scuola Media 
nel capoluogo — Importo a 
base d’asta L. 108.766.000; 

2) Leggi 530/1917 e 595/1959, 
lavori di ampliamento, ri¬ 
strutturazione e potenzia- 
malto dei pubblico macel¬ 
lo — Importo a base d’asta 
L. 6.505.462. 

3) Lavori di ampliamento 
del cimitero della frazio¬ 
ne di Stabbia. — Importo 
a base d’asta L. 8.700.000; 

4) Lavori di costruzione loculi 
nel cimitero di Stabbia. — 
Importo a base d’asta lire 
14.200.000; 

Le Imprese che desiderano 
essere invitate alle gare do¬ 
vranno inoltrare domanda, in 
catta bollata da L. 500, alla 
Segreteria di questo Comune 
entro e non oltre 20 giorni 
dalla data di pubblicazione 
del presente avviso. 

Per poter partecipare al¬ 
l’appalto di cui al n. 1 suin¬ 
dicato, dovranno altresì di¬ 
chiarare di essere iscritte al¬ 
l’Albo Nazionale dei Costrut¬ 
tori, cat, IL per importi non 
inferiori a L. 100.000.000. 

La procedure adottata per 
l’aggiudicazione delle opere 
sopra elencate è quella pre¬ 
vista dalia lettera a) dell’arL 
1 della L 22-1973, n. 14. 

IL SINDACO 
(Mario Benvenuti) 


_Rai ylj_ 

controcanale 


IL CALZOLAIO DI VIGEVA¬ 
NO — Nanni Svampa e Maria 
Monti sono personaggi di una 
qualche (meritata) notorietà, 
per aver proposto quasi per 
primi, già da anni, sia dalla 
piccola ribalta del caburet, sia 
in luoghi teatrali più tasti, 
tutta una serie di canzoni a 
ballate di vago sapore popu¬ 
listico, ma non esattamente 
popolare. Tali personaggi e i 
loro spettacoli hanno avuto 
(ed hanno) ormai una collau¬ 
data formula e fortuna, e non 
è infrequente il caso che il 
« genere » riscuota consensi a 
volte persino spropositati ri¬ 
spetto alla reule consistenza 
del messaggio in esso impli¬ 
cito. Sta di fatto, comunque, 
che tanto Nanni Svampa quan¬ 
to Maria Monti si ritrovano 
addosso come una secon¬ 
da pelle ~ non sappia¬ 
mo se compiaciuti o lo¬ 
ro malgrado — l’etichetta 
di portatori tipici di una, tut¬ 
to sommato, superficiale vena 
popolare o meglio, come di¬ 
cevamo, populistica. 

La cosa spesso ingenera qual¬ 
che equivoco: lo stesso, ad e- 
sempio, nel quale deve essere 
incorso il regista e sceneggia¬ 
tore Edmo Fenoglio quando 
ha pensato di utilizzare questi 
personaggi per portare sul 
video la materia non cer¬ 
to facile del primo la¬ 
voro narrativo di Lucio 
Mastronardi, Il calzolaio di Vi¬ 
gevano. Lavoro che già alla 
sua prima apparizione — sul 
Menabò di Vittorini e Calvino 
— nel ‘59 catalizzò l’interesse 
e anche le appassionate di¬ 
scussioni di critica e di pub¬ 
blico per il particolarissimo 
impianto del racconto e so¬ 
prattutto per il dissacratorio 
impasto linguistico cui l’allora 
esordiente scrittore faceva ri- 
corso, con originale talento e 
approfondita cognizione della 
realtà tragica e insieme para¬ 
dossale di un ben determinato 
mondo provinciale. Fenoglio, 
presumibilmente, da manipo¬ 
latore colto e sperimentato di 
testi letterari (non a caso sua 
è la dubbia trasposizione tele¬ 
visiva dei Buddenbrook di Tho¬ 


mas Mann) ha pensato subito 
più ai « caratteri » dei perso¬ 
naggi di Mastronardi che non 
al contesto nel quale essi stes¬ 
si si muovevano e di cui era¬ 
no, in certo modo, un’espres¬ 
sione non solo visceralmente 
esistenziale ma proprio sinto¬ 
maticamente emblematica di 
gravi squilibri sociali e civili. 

Al di là, tuttavia, della pos- 
sibilile utilizzazione, da parte 
di Fenoglio, della carica, di¬ 
ciamo così, populistica conna¬ 
turata in Svampa e nella Mon¬ 
ti, lo sceneggiato trasmesso 
ieri sera sul nazionale TV ri¬ 
velava intenti che sono stati 
in gran parte traditi, a nostro 
parere, nella dimensione t- 
spressiva che ci è stata propo¬ 
sta. 

Nel Calzolaio di Vigevano 
cosi com'è stato prospettato 
dai teleschermi, infatti, balza 
subito all’attenzione il ricorso 
insistito ad una recitazione 
non meno che ad una gene¬ 
rale cifra della rappresenta¬ 
zione velleitariamente « stra¬ 
niate t > — tanto che la mecca¬ 
nica giustapposizione di proie¬ 
zioni su « eidophor », voci fuo¬ 
ri campo, canzoni, frammen¬ 
ta fastidiosamente il ritmo 
dello spettacolo —; ma quel 
che è più deludente, ci sembra, 
è il divario interpretativo sul 
piano linguistico non meno 
che su quello narrativo tout 
court, tra la prova tutta ur¬ 
lata, tutta esagitata di Svam¬ 
pa, della Monti e dei restanti 
attori (certamente voluta dal¬ 
l’impostazione registica di Fe¬ 
noglio) e la densa, tragica ma¬ 
teria della vicenda qui esplo¬ 
rata e illuminata, perciò, sol¬ 
tanto nei suoi aspetti più vi¬ 
stosamente e grottescamente 
esteriori. E‘ mancato, cioè, nel 
Calzolaio di Vigevano televi¬ 
sivo proprio l’elemento fonda- 
mentale per una riflessione o 
anche una verifica davvero 
fruttuosa sia del testo di Ma¬ 
stronardi sia di tutto l’intrico 
di problemi del quale esso fi 
faceva carico ed efficacissimo 
tramite. 

vice 


oggi vedremo 


LA PALLA E’ ROTONDA 
(1°, ore 21) 

La maglia azzurra è 11 titolo della quinta ed ultima pun¬ 
tata del programma-inchiesta realizzato da Raffaele An- 
dreassi e Maurizio Barendson, che conclude così il ciclo di 
trasmissioni dedicate al gioco del calcio. 

Protagonista di quest’ultimo servizio è la «maglia az¬ 
zurra», ovvero li simbolo mitico della squadra nazionale, 
della quale entrano a far parte I migliori calciatori profes¬ 
sionisti del nostro paese. La «nazionale» è spesso oggetto di 
discussioni, delle quali retorica, euforia e malcontento sono 
Indispensabili ingredienti. Non a caso l’Italia è il paese 
dei «commissari tecnici da caffè», appassionati sportivi che 
reclamano una rappresentativa sostanzialmente «diversa», 
in base alle soggettive preferenze e ad innumerevoli « moduli 
tecnici » che vanno pian piano snaturando il gioco del football. 

DUE FILM DI ROBERTO ROSSEL- 
LINI (2°, ore 21,15) 

Germania anno zero — realizzato nel 1948, con Edmund 
Meschke, Ingetraud Hinzf, Ernst Pittschau, Franz Griiger e 
Erich Giihne nelle vesti di protagonisti — e La macchina 
ammozzacattivi — portato a termine nel 1951, con Giovanni 
Amato, Marilyn Buferd, Pietro Carloni, Gennaro Pisano e 
Bill Tubbs — sono due film con 1 quali la televisione dedica 
una breve « personale » al grande regista Roberto Rossel- 
lini. Unanimemente riconosciuto come imo dei maggior» arte¬ 
fici del neorealismo italiano, Rossellini realizzò quest» due 
film, entrambi concepiti nel 1948, in uno dei momenti più 
fecondi della sua carriera di autore cinematografico. Sebbene 
così vicini storicamente, Germania anno zero e La macchina 
ammozzacattivi appaiono profondamente dissimili nei temi, 
nelle intenzioni e nel linguaggio. Aspro e crudo nella sua 
rigorosa testimonianza il primo, divertito e fantasioso il 
secondo, nato da un soggetto di Eduardo De Filippo. 


programmi 


TV nazionale 

18,15 Centostorie 

Programma per 1 
più piccini. 

18.45 La TV del ragazzi 

« Il raccontafavole ». 
Prima puntata. 

19.45 Telegiornale sport - 
Cronache italiane 

20.30 Telegiornale 
21,00 La palla ò rotonda 
« La maglia azzur¬ 
ra ». 


Radio 1° 

GIORNALE RADIO - Or* 7. 8, 
12, 13, 14, 17, 20 • 23j 8,05: 
Mattutino musicala; 6,51: Al¬ 
manacco; 8,30: Canzoni; Jj II 
mio pianoforte; 9,15: Voi «4 io; 
11,30: Quarto programma; 

12,44: Il sudamerlcanta; 13,20: 
Il maaglsTOcn 14.10: Corsia 
preferenziai*; 15: Per eoi gio¬ 
vani: 17,05: Il girasole; 18,55: 
TV-Mosica; 19,25: Momento 
musicale; 20,20: Serenate; 
21,20: Il rigattiere; 21,55: Mu¬ 
sica leggera 4 alia Polonia; 
22,20: Andata * ritorno. 

Radio 2° 

GIORNALE RADIO - Ore: 6,30, 

7.30, 8,30, 10,30, 12,30, 

13.30, 18,30, 17,30, 18,30, 

19.30, 22,30; 6: Il mattiniere; 
7,40: Buongiorno» 8,14: Com¬ 
piessi d’estate; 8.40; Come e 
perché; 8,54: Melodramma; 
9,35: Senti che musica?; 9,50: 
Madamln; 10: (In disco pur l’e¬ 
state-, 10,35: Special oggi: Mike 
Bongiomo; 12,10: Regionali; 


22.10 Mercoledì sport 

23.10 Telegiornale 

TV secondo 

21.00 Telegiornale 
21,15 Due film di Roberto 
Rossellini 

«Germania anno 
zero». 

« La macchina am- 
mazzacattivi ». 


12,40: I malalingua; 13,35: 
Buongiorno sono Franco Curri a 
voi?; 13,50: Coma a perché; 
14: Su di giri; 14.30: Ragio¬ 
nali; 15: (Ina stori» co m a—; 
15,45: Cara rei; 17,35: Offerta 
special*; 19,55: Superatala; 
20,10: Andata e ritorno; 20,50: 
Supersonic; 22.43: —• ai» di¬ 
scorrendo; 23,05: Musica leg¬ 
gera. 

Radio 3° 

ORE - 9.30: Benvenuto In Ita¬ 
lia; 10: Concerto; 11; Sonata 
di F. Kuhlan; 11.35: Musici» 
italiana d’eggi; 12,15: Music» 
nei tempo; 13,30: Intermezza; 
14,30: Ritratto d'anfore; 15,10: 
Masi che di Hlndemith; 16,15: 
Orsa minora; 17,20: Fogli d’al¬ 
bum; 17,35: Jazz mode r no • 
contemporaneo; 18: Musiche di 
W. A. Mozart; 18,30: Corriere 
daU’Americai 18,45: Musiche di 
Corale; 19,15: Concerto aarale; 
20,15: Il linguaggio della ma¬ 
lavita; 20,45: Musiche di Mo¬ 
zart; 21: Giornale dot Terzo; 
21,30: Opera prima. 


LIBRBRIA 8 DISCOTECA RINASCITA 
J Via Battcgte Oscure 14 Rmu 
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i al quartiere Flaminio 


Si apre 

il Festival provinciale dell’Unità 


ALLE 1$ CORTEO DA PIAZZA DEL POPOLO 


Seguiranno allo stadio Flaminio la manifestazione con i compagni Giorgio Amendola e Gian Carlo Pajetta (presiederà Maurizio Ferrara) e lo spettacolo «Ora e sempre Resi¬ 
stenza » — Carovane di pullman e di auto dai quartieri della città e della provincia — L’intenso lavoro svolto dalle sezioni e dai circoli della FGCI _ Nuovi successi nella 

sottoscrizione e tesseramento — II Festival si concluderà domenica con una manifestazione durante la quale parleranno i compagni Alessandro Natta e Luigi Petroselli 


Avvertenze 


PUNTI DI RISTORO E VENDITA — Le 
sezioni che ancora non l'hanno fallo e che 
devono gestirli sono invitale a prendere con¬ 
tatto con la Direzione del Festival al mas¬ 
simo entro la mattinata di oggi. 

VIGILANZA — I compagni della vigilanza 
di turno oggi sono cosi assegnati per l'aper¬ 
tura del Festival: ognuno dei tre turni deve 
assicurare la sua presenza al Festival nel¬ 
l'orario prestabilito; al corteo devono parte¬ 
cipare i compagni della vigilanza del turno 
antimeridiano e del turno notturno, mentre 
il turno pomeridiano sarà in servizio al 
Villaggio Olimpico. 

COCCARDE — Le compagne coccardìste 
di turno al Villaggio Olimpico nel pome¬ 
riggio di oggi sono invitate a prendere con 
tatto con l'apposita commissione alle ore 17 
al Villaggio Olimpico. 

MATERIALE DI PROPAGANDA — Sono 
disponibili nei centri di zona e di manda 
mento della città e della provincia i seguenti 
oezzi di propaganda per il Festival: 

1) Manifesto manifestazioni politiche; 

2) Manifesto programma spettacoli; 

3) Manifesto della giornata di apertura; 

4) Volantino con il programma degli spetta¬ 
coli e delle manifestazioni politiche. 

Tutte le sezioni sono pregate di ritirare 
subito il materiale e di organizzarne l'affis¬ 
sione e la distribuzione per popolarizzare al 
massimo il Festival. 



Il compagno Berlinguer, con i compagni Luigi Petroselli, segretario della Federazione, e Cesare Fredduzzi, 
responsabile della Zona Sud, visita uno degli stand. 


Una situazione al limite della paralisi a causa delle drammatiche carenze di personale 

Per coprire i servizi postali 2000 unità 
in più e un milione di ore straordinarie 

I telegrammi spediti come fossero lettere perchè mancano cento impiegati — Cinquemila pacchi e 150 mila stampe bloccate 
nei magazzini — Prosegue l’agitazione nell'ufficio conti correnti — L’amministrazione sceglie soltanto di limitare i servizi 


Gli impiegati dell'ufficio provinciale dei conti correnti proseguono la loro agitazione contro 

la drammatica carenza di personale. I lavoratori hanno sospeso gli straordinari e il lavoro 

a cottimo e ciò ha provocato già un accumulo di bollettini di conto corrente per alcune decine 

di miliardi. Se si pensa, infatti, che in città ci sono 150 uffici postali per un totale di mille 

sportelli, che in ognuno di questi vengono versati pagamenti per la luce, l'acqua, il gas, per 
l’INAM. l’INPS ed ora an¬ 
che per TIVA e che questi 
versamenti non vengono poi, 
a causa dell’agitazione, regi¬ 
strati nell’ufficio centrale, si 
comprende come sia stato 
possibile raggiungere in due 
giorni questa cifra. 

Questo ultimo episodio è 
una nuova testimonianza di 
quanto sia grave la situa¬ 
zione nelle poste. 

Interminabili code davanti 
agli sportelli, lunghe attese 
per avere una lettera; tele¬ 
grammi che vengono spediti 
con lettera, pacchi urgenti 
che arrivano dopo quattro 
giorni, pacchi « normali » 
eh? magari non arrivano mai; 
proteste davanti agli uffici 
postali, di utenti stanchi di 
sopportare un disservizio cro¬ 
nico che però sta sempre più 
avviandosi, in questi ultimi 
tempi, sulla strada del tra¬ 
collo completo. Quali le cau¬ 
se? Una. fondamentale, che 
sta anche alia base dell’agi¬ 
tazione ai conti correnti: la 
spaventosa insufficienza de¬ 
gli organici. Tra gli impiegati 
infatti sarebbero necessarie 


Sospeso un 
funzionario 
dell’ufficio 
Nomentano 


Il ministro delle Poste e te¬ 
lecomunicazioni ha sospeso dal- 
i’incarico il vicedirettore del¬ 
l’ufficio postale de! Sementano, 
perché si sarebbe allontanato 
dal lavoro facendo eh udc-re an¬ 
ticipatamente l’ufficio nono¬ 
stante una lunga fila di persone 
attendesse di svolgere le nor¬ 
mali operazioni. L'episodio «i 
riferisce a lunedi" p meriggio 
e il pro\ cedimento c stato pre¬ 
so dal ministro dopo che. su 
denuncia di un privato e sulla 
ba*o del verbale redatto dalla 
polizia intervenuta sul posto, c 
stata condotta una rap da m 
chiesta ed è stata accertata la 
responsabilità del vicedirettore. 

AI di là delle responsabilità 
personali, l’ep : sodio comunque 
mostra ancora una volta la 
drammatica Situazione delle po 
ste. L'ufficio del Xomentano è 
stato ' chiuso anticipatamente 
nel pomeriggio, lunedi, ma gli 
uffici del Belsito e deir.Aurelio 
sono stati chiusi per tutti i po 
meriggi su docisicne della dire¬ 
ttone postale a causa delle 
drammatiche carenze di perso¬ 
nale. come documentiamo qui 
tnto. 


430 unità, più altre 763, come 
«scorte», cioè per permette¬ 
re il ricambio in caso di fe¬ 
rie, congedi, malattie, ecc. Tra 
gli agenti (portalettere, per¬ 
sonale operaio, ecc.) ci vor¬ 
rebbero altre 700 unità. 

Tuttavia, se si compissero 
anche subito queste indispen¬ 
sabili assunzioni, ci vorreb¬ 
bero ancora un milione di 
ore straordinarie per coprire 
il normale servizio. 

Di fronte a tali necessità 
impellenti come reagisce la 
direzione? Limitando i ser¬ 
vizi, chiudendo alcuni uffici 
il pomeriggio (ad esempio 
Beisito e Aurelio) ordinando 
straordinari tali da costrin¬ 
gere i lavoratori a rimanere 
per 14 ore in servizio. E si è 
verificato persino il caso che 
un dipendente che per aver 
rifiutato di compiere Io stra¬ 
ordinario dalle 14 alle 22. è 
stato severamente richiamato 
dall’azienda. Non solo, ma la 
amministrazione postale, in 
questa situazione drammati¬ 
ca, si permette persino di 
ordinare trasferimento per 
rappresaglia politica, come 
nel caso di un lavoratore che 
diffondeva « l’Unità » a Ro- 
ma-Ferrovia. Ma facciamo 
degli esempi concreti, analiz 
zando lo stato dì alcuni uf¬ 
fici. Al fomentano l'organico 
dovrebbe essere di 92 impie¬ 
gati. ve ne sono 50 effettivi, 
il 20 per cento dei quali in 
questo periodo è in ferie; vi 
dovrebbero essere inoltre 201 
portalettere, mentre ne sono 
effettivamente impiegati 150. 
(ora ancor meno per via del¬ 
le ferie). Dall’inizio del mese 
a ieri i lavoratori hanno già 
effettuato 150 ore di straordi¬ 
nario a testa. 

A Fiumicino , dove arrivano 
! pacchi doganali, la posta ae¬ 
rea, ecc. erano previsti 105 
impiegati, ne sono occupati di 
fatto 80; ogni giorno vengono 
effettuati 25 turni di straor¬ 
dinario (ogni turno corrispon¬ 
de ad altre 7 ore di lavoro 
oltre l’orano normale, cioè 
dalle 14 alle 22). 

All'Appio su 49 impiegati 
di sportello previsti ne lavo¬ 
rano solo 49. di 60 interni so¬ 
no in servizio effettivo solo 
45. Vengono effettuati 17 tur 
ni di straordinario. 

Al telegrafo mancano 100 
impiegati per cui i telegram¬ 
mi vengono spediti come let¬ 
tere, viaggiano quindi in tre¬ 
no o in aereo. Vengono fatte 
fotocopie, poi spedite, truffan 
do tra l’altro il cliente il 
quale naga invece il servizio 
telegrafico 

Dieci uffici cittadini la da 
menice per di più sono stati 
chiusi, cosi come è stato a 
bolito il servizio espressi. 

Il servizio pacchi a domi¬ 
cilio dovrebbe avere 53 auta 
mezzi per ognuna delle zone 
in cui è divisa la città; ne 
mancano 13. Su 115 unità 
previste ne sono impiegate 
appena 70: 5000 pacchi con¬ 
trassegno giacciono nel ma¬ 


gazzini, alcuni da mesi. 70- 
80 di essi non arriveranno 
mai a destinazione: sono stati 
infatti bagnati e pressoché 
distrutti dall’acqua di un ga¬ 
binetto rottosi nell’ufficio in 
cui erano depositati. 150 mila 
stampe sono totalmente bloc¬ 
cate. 

Di questo disservizio ac¬ 
cresciuto dalle scelte della 
direzione delle Poste e dalla 
mancata attuazione dei prov¬ 
vedimenti richiesti aai sinda 
cati (a livello nazionale si 
chiedevano 17 mila assunzio¬ 
ni, nonché un piano di ri¬ 
strutturazione degli impianti 
ormai vecchi; a Roma i sin¬ 
dacati rivendicano tra l’altro 
la costruzione di 20 nuovi uf¬ 
fici) se ne avvantaggiano per 
ora compagnie . private che 
stanno prelevando in appalto 
numerosi servizi postali. La 
più grande a Roma è la «Ro¬ 
ma recapiti » con 200 dipen¬ 
denti In generale, comunque, 
le ditte private, impiega¬ 
no sempre più strumenti di¬ 
versi dal servizio postale pub¬ 
blico per recapitare pacchi o 
anche la normale corrispon¬ 
denza. Si delinea così una pe¬ 
ricolosa tendenza come sboc¬ 
co di questa progressiva pa¬ 
ralisi delle paste, che va in 
vertita prendendo dei prov¬ 
vedimenti immediati e acca 
eliendo intanto le richieste 
dei s'ndacati oer quel che ri¬ 
guarda gli organici e i nuovi 
impianti. 



La coda agli sportelli di un ufficio postale 


La direzione vuole smantellare lo stabilimento 


Oggi alle ore 18 migliaia di comunisti, di dcmoc rotici, di giovani, di donne, di lavoratori sì ritrove¬ 
ranno in piazza del Popolo per dar vita al corteo popolare che sfilerà sulla via Flaminia per raggiun¬ 
gere il'Villaggio del Festival dove si terrà la manifestazione di apertura della Festa provinciale del- 
1 Unità; allo stadio Flaminio, i compagni Giorgio Amendola e Gian Carlo Pajetta porteranno testimo¬ 
nianze della lotta contro il fascismo di ieri e di og gi. La manifestazione sarà presieduta dal compa¬ 
gno Maurizio Ferrara, capo 


« Solvoy » : gli operai i 
por difendere il posto 


La direzione della ex «Chi¬ 
mica Aniene ». del gruppo Sol- 
vay, ha decLso Io smantella¬ 
mento e la vendita della fab¬ 
brica di via Tiburtina, a Pon¬ 
te Mammolo. 1 sessanta dipen¬ 
denti ne sono venuti a cono¬ 
scenza tramite una lettera 
della direzione generale italia¬ 
na che ha sede a Milano. Del¬ 
la decisione i lavoratori han¬ 
no avuto conferma da un col¬ 
loquio con il direttore della 
fabbrica, Gianfilippo Testa. 

Lo stabilimento che dà lava 
ro a 60 dipendenti (47 ope¬ 
rai e 13 impiegati) aveva fino 
al 1989 circa 230 unità lavora¬ 
tive: la maggior parte degli 
operai si è allontanato dallo 
stabilimento o perché aveva 
contratto qualche malattia, 
derivata dal costante contata 
to con gli acidi o con altre 
soluzioni chimiche dannose, 
oppure pjrrhé mandati in pen¬ 
sione prima del tempo. Dal 
’69 ad oggi sono stati cambia¬ 
ti, solo nello stabilimento del¬ 


la via Tiburtina, otto tip: di 
lavorazione: dalla torcitura f: 
lati al rivestimento dei filati 
stessi, alla voluminizzazion". 
alla produzione dei sacchi di 
plastica, fino ad arrivare alla 
termoformatura, ultimo ciclo 
produttivo in ordine di tem¬ 
po. Tutto questo allo scopo 
evidente di giungere, prima o 
poi, alla chiusura deU’azienda. 

Per esaminare le prosoeuive 
della fabbrica nel lugl'o del 
'69 si svolse un incontro tra le 
organizzazioni sindacali di ca¬ 
tegoria, della CGIL. CISBUIL 
e i rappresentanti della soc:e 
tà Solvay. 

Le delegazioni dei sindacati 
dei lavoratori chiesero ai rap¬ 
presentanti della società chia¬ 
rimenti sui problemi che ri¬ 
guardavano il tipo di trasfor¬ 
mazione flegli impianti e delle 
attività produttive; nonché la 
garanzia del posto di lavoro. 
Garanzie vennero date, sia per 
quello che riguardava l’am- 
pllamento dell'organico In re- 


n sciopero 
di lavoro 

i Iasione alle prospettive futu- 
- j re dell'attività produttiva, sia 
sul mantenimento delle retri¬ 
buzioni a quel tempo vigenti. 
In quell’occasione, i dirigenti 
della società comunicarono la 
decisione di mantenere in at- 
t ; vità la fabbrica romana, an¬ 
che se fossero cessati i cicli 
produttivi delJ’elettrolisi. Ga¬ 
ranzie e promesse che non sa 
no state però rispettate. 

Adesso i lavoratori della fab 
brica di Ponte Mammolo, de 
cisi a mantenere il loro pa 
sto di lavoro, hanno intrapre¬ 
so una dura lotta effettuando 
diverse ore di sciopero artico¬ 
lato affinché venga bloccata 
la manovra della vendita dello 
stabilimento. Stamane, una de¬ 
legazione di lavoratori si in¬ 
contrerà con i consiglieri re¬ 
gionali e domani avrà un col¬ 
loquio con 1 rappresentanti dei 
gruppi parlamentari della Ca¬ 
mera. Ai rappresentanti delle 
assemblee elettive sarà chie¬ 
sto un preciso impegno in di¬ 
fesa del posto di lavoro. 


gruppo del PCI al Consiglio 
Regionale. Seguirà lo spet¬ 
tacolo « Ora e sempre Resi¬ 
stenza ». 

Centinaia di compagni han¬ 
no lavorato in questi giorni 
per mettere a punto il villag¬ 
gio del Festival e per orga¬ 
nizzare il corteo. Decine e de¬ 
cine di pullmann porteranno 
a Roma i compagni della pro¬ 
vincia e quelli delle sezioni 
più lontane. Cortei di macchi¬ 
ne attraverseranno la città 
con le bandiere rosse e grup¬ 
pi di compagni raggiungeran¬ 
no a piedi e in pìccoli cortei 
la Piazza del Popolo. Alle 18, 
la banda musicale di Fiano 
aprirà la testa del grande 
corteo intonando musiche po¬ 
polari e antifasciste. Segui¬ 
ranno le bandiere delle se¬ 
zioni e dei circoli della FGCI 
di Roma e provincia. Il cor¬ 
teo sarà inoltre caratterizza¬ 
to da striscioni e cartelli con 
parole d’ordine inerenti all’at¬ 
tualità politica e alla neces¬ 
sità che il nuovo governo ope¬ 
ri un’effettiva inversione di 
tendenza a Roma e nel Paese. 

Il corteo confluirà nello 
stadio Flaminio; ai discorsi di 
Amendola e Pajetta farà se¬ 
guito lo spettacolo « Ora e 
sempre Resistenza ». Uno spet¬ 
tacolo fatto di brani filmati, 
diapositive, canti popolari, te¬ 
stimonianze che avrà come 
tema la lotta dei comunisti 
per la libertà e la democra¬ 
zia, contro il fascismo. 

Il villaggio del Festival è 
in grado, da oggi fino a da 
menica, dì accogliere migliaia 
e migliaia di visitatori con 
un programma giornaliero 
molto vasto ed attraente. 
Ieri sera il compagno Enrico 
Berlinguer, segretario genera¬ 
le del PCI ha voluto portare 
il suo saluto ai compagni che 
hanno organizzato e lavoravo 
perché il Villaggio del Festi¬ 
val fosse ricco di iniziative 
culturali, politiche, sportive e 
di divertimento come ormai è 
consuetudine per una festa 
popolare e di massa quale è 
la festa della stampa comu¬ 
nista. 

Al lavoro per la costruzione 
del villaggio seguirà il lavoro 
di migliaia di compagni Im¬ 
pegnati a turno nei vari stand, 
nei ristoranti e nei punti di 
ristoro, nella distribuzione 
delle coccarde, nell’impegnati¬ 
vo servizio di vigilanza e in 
decine di attività culturali e 
sportive. 

Per tutta la settimana nelle 
sezioni si lavorerà per popa 
1 arizzare giorno per giorno 
gli avvenimenti principali e 
la giornata di chiusura del 
Festival (il cui momento cen¬ 
trale sarà la manifestazione 
con i compagni Natta e Pe- 
trorelli) mentre proseguirà la 
raccolta di fondi per la stam¬ 
pa comunista. A questo riguar¬ 
do la Federazione ha comuni¬ 
cato che a partire da oggi i 
versamenti per la sottoscri¬ 
zione possono essere effettua¬ 
ti al Festival negli appositi 
uffici dell’Amministrazione. 

La Federazione inoltre invi¬ 
ta i compagni impegnati al¬ 
l’avvio alle attività del Fe¬ 
stival di _ prendere possesso 
del loro stand entro la mat¬ 
tinata di oggi; i compagni e 
compagne coccardìste di re¬ 
carsi alle ore 17 al punto di 
raccolta per Je coccarde (in 
una sala deilo stadio) e ai 
compagni delia vigilanza di 
prestare la loro opera in tre 
turni già stabiliti con inizio 
alle ore 7, 14 e 21. In parti¬ 
colare al corteo di oggi pre¬ 
steranno servizio i compagni 
dei turni di vigilanza antime¬ 
ridiano e notturno, mentre il 
turno pomeridiano funzionerà 
al Villaggio Olimpico. 

E’ stato anche comunicato 
che presso i punti di vendita 
del Festival è disponibile un 
disco (33 giri) con brani del 
discorso pronunciato lo scorso 
anno dal compagno Enrico 
Berlinguer al Festival Nazio¬ 
nale. 

* * • 

Alla vigilia del Festival al¬ 
tre quattro sezioni della Fe¬ 
derazione Romana hanno su¬ 
perato gli iscritti del 1972. Le 
sezioni all’ordine del giorno 
sono quelle del Trullo, di Mon¬ 
te Mario, degli universitari e 
di Lanuvio. 

Prosegue, intanto, in occa¬ 
sione del Festival, il lavoro 
di proselitismo e di raccolta 
dei fondi per « l'Unità » in tut¬ 
ti i quartieri della città e nei 
comuni delia provincia. Altri 
tesserati sono segnalati dai 
compagni di Acilia (15). di Col- 
Jeferro e di Tivoli (10). di Ci- 
ciliano (6). di Cavalleggeri (5) 
e di LudovLsi (4). Sempre in 
giornata di ieri Anguillara ha 
effettuato un altro versamen¬ 
to dì 50000 lire per la sotto- 
scrizione. 

• * • 

Nei giorni scorsi si è tenuto 
ad Albuccione di Guidonia *1 
festival deirUnità. che ha ri¬ 
scosso tra la popolazione e 
i numerosi cittadini interve 
nuti un grosso successo. Mi 
gliaia di persone hanno infat 
ti assistito alle numerose ma 
nifestAzioni previste nel prò 
gramma; nelle due serate del 
la PestA molta gente si è trai 
tenuta anche fino alle 3 dopo 
mezzanotte. 


Il Festival giorno per giorno 


OGGI 

Ore 9 - SPORT 

fasi eliminatorie dei tor¬ 
nei di calcio e di tennis 

Ore 18 - da Piazza del Popolo 
CORTEO POPOLARE 

Ore 19 - APERTURA DEL FESTIVAL 
inaugurazione e taglio 
del nastro con il compa¬ 
gno ALDO TORTORELLA, 
della Direzione del PCI; 
direttore de « l'Unità » 
STADIO FLAMINIO: MA¬ 
NIFESTAZIONE ANTIFA¬ 
SCISTA 

nel 30° anniversario del¬ 
l'inizio della lotta di Re¬ 
sistenza contro il nazifa¬ 
scismo, testimonianze di: 
GIAN CARLO PAJETTA e 
GIORGIO AMENDOLA 
Presiede: MAURIZIO 
FERRARA 
seguirà: 

«ORA E SEMPRE RESI¬ 
STENZA » 

La lotta dei comunisti per 
la libertà e la democra¬ 
zia, contro il fascismo 
Spettacolo con brani fil¬ 
mati, diaspositive, canti 
popolari, testimonianze: 
partecipano Mario Bar¬ 
della, Sandro Merli, Ste¬ 
fano Satta Flores, Angio¬ 
lina Quinterno. Musiche 
originali di Benedetto 
Ghiglìa e Adriana Mar¬ 
tino 


DOMANI 

Ore 9,00 SPORT 

fasi eliminatorie dei tor¬ 
nei di calcio e di tennis 
Ore 17,00 SPORT 

gara di atletica per ra¬ 
gazzi e ragazze 

Ore 17,00 Palazzetto dello Sport. 

Programma per bambi¬ 
ni: « I viaggi di Gulli- 
ver » cartone animato 
PER LA DIFESA DELLA 
LIBERTA' DI STAMPA E 
LA DIFESA DELL'INFOR 
MAZIONE E DELLA RAì 
TV 

Dibattito televisivo d 
massa 

Interviene: ALDO TOR 
TORELLA, della Direzio 
ne del PCI, direttore 
de « l'Unità » 

Ore 18,30 Villaggio della informa¬ 
zione 

MOMENTI DI STORIA 
del PCI: 

Presiede il prof. ENZO 

SANTARELLI. 

Ore 20,00 Villaggio dei bambini. 

Spettacolo di burattini 
Ore 20,30 STADIO FLAMINIO 

Recital spettacolo di A 
DRIANA MARTINO 
Ore 22,00 PALAZZETTO DELLO 
SPORT 

Selezione cinematografi 
ca: « Quarto potere > 
di Orson Welles 


Fino a notte al lavoro centinaia di compagni 


Ultimi ritoccl 
al «Villaggio 

Gli stand dedicati ai problemi dell'informazione allestiti dalla 
zona Nord - Mostra della zona Ovest sulla lotta antifascista 


» 


Il caldo asfissiante di 
ieri non ha fermato nep. 
pure un attimo le centi¬ 
naia di compagni che, al 
villaggio Olimpico, intorno 
allo stadio Flaminio, era¬ 
no al lavoro per termina¬ 
re stand, padiglioni, scul¬ 
ture e addobbi del Festi¬ 
val. Colpi di martello e 
richiami, rumori di sedie 
smosse, sembrava di esse¬ 
re in un immenso cantie¬ 
re nel quale piano piano 
prendevano corpo le mo¬ 
stre sul governo, sulVanti- 
fascismo, sull’informazio¬ 
ne; a tratti l'altoparlante 
annunciata che qualche ri¬ 
storante era in grado di 
funzionare da quel momen¬ 
to in poi. Un lavoro fre¬ 
netico, un impegno collet¬ 
tivo davvero straordinario 
per far sì che questo fe¬ 
stival si trasformi in un 
momento di incontro par¬ 
ticolarmente interessante e 
vivo, sia sul piano poli¬ 
tico e culturale che su 
quello dello svago. 

Ai piedi dello stadio Fla¬ 
minio i pittori davano gli 
ultimi ritocchi all’impo¬ 
nente struttura che sarà 
innalzata sullo impianto 
sportivo e sovrasterà i vi¬ 
sitatori da un’altezza di 
decine di metri, con una 
sequenza di figure in cre¬ 
scendo rappresentate men¬ 
tre lottano per la demo 
crazia e la libertà. 

I compagni della zona 
Ovest e della Nord, insie¬ 
me ai compagni di Tivoli 
Sabina e dei Castelli la¬ 
vorano intensamente per 
portare a termine i comp- 
ti loro affidati. Nel villag¬ 
gio dell’informazione, cu¬ 
rato dalla zona Nord col 
particolare impegno delle 
sezioni Monte Mario. Ca¬ 
valleggeri, Borgo Prati, 
Balduina, Mazzini, cellula 
SIP e cellula RAI-TV si 
tiravano su gli ultimi de. 
gli otto pannelli, dedicati 
al tema della libertà di 
stampa che faranno da 
quinte alla soletta delle 


conferenze. La concentra¬ 
zione delle testate, il «ca¬ 
so» Messaggero, il proble¬ 
ma della RAI-TV via ca¬ 
vo, la cui soluzione è di 
fondamentale importanza 
per la libertà dell’infor¬ 
mazione, le proposte dei 
comunisti per la riforma 
della RAI-TV e delle comu¬ 
nicazioni di massa, sono i 
temi intorno ai quali ruo¬ 
ta il discorso che viene 
fuori dalla mostra. Nella 
soletta delle conferenze si 
svolgeranno dibattiti e 
proiezioni; saranno pre¬ 
sentati vari documentari 
sul tema della libertà di 
stampa curati apposita¬ 
mente dai compagni della 
RAI-TV ai quali spetta il 
compito di gestire il cir¬ 
cuito televisivo interno. 

Gli altri impegni della 
zona Nord, sono la gestio¬ 
ne di un ristorante insie¬ 
me alta zona Castelli, che 
interessa le sezioni Bal¬ 
duina e Cassia; la vigilan¬ 
za, nella quale è da sotto- 
lineare l’impegno davvero 
importante della sezione 
Cassia che ha in pratica 
coperto sia i turni di not¬ 
te che di giorno insieme 
alle sezioni di Ponte Mil- 
vio, Cavalleggeri, Monte 
Mario; il coccardaggio af¬ 
fidato ai circoli FGCI del¬ 
la Aurelio, Cassia, Mazzi¬ 
ni, Monte Mario, Prima 
Porta, Ponte Milvio e 
Trionfale; i punti di risto¬ 
ro curati da Borgo Pra¬ 
ti, Torrerecchia. Aurelio; 
un punto di vendita gesti¬ 
to dalla sezione di Monte 
Mario e un punto di gio¬ 
co dalle sezioni Mazzini e 
Trionfale. Un cenno a par¬ 
te al box della Cassia, do¬ 
ve sarà possibile ammira- 
re anche il grande plasti¬ 
co della Casa del popolo 
che i compagni hanno in¬ 
tenzione di costruire. Per 
questo scopo tutti i com¬ 
pagni sono mobilitati: sa¬ 
rà allestita anche una «ba¬ 
lera» dedicata agli anziani, 
dove saranno suonati sol¬ 


tanto tanghi, mazurche e 
valzer, e tutti i cantanti 
che fanno capo alla Cas¬ 
sia andranno a esibirsi nei 
ristoranti del villaggio per 
raccogliere fondi per la 
Casa del Popolo. 

La zona Ovest ha messo 
al lavoro complessivamen¬ 
te oltre 600 compagni e, 
insieme alla Tivoli Sabi 
na, curerà un risloravte- 
pizzeria di 400 posti, olire 
a tulle le altre attività. In 
particolare una mostra de¬ 
dicata alla lotta antifasci¬ 
sta dal 25 luglio del ’43 
all'S settembre, ai moli di 
Reggio Calabria, all'auto¬ 
rizzazione a procedere con¬ 
tro il caporione missino 
Giorgio Almirante, alla re¬ 
cente caduta del governo 
Andreotlv Nella gestione 
del ristorante-pizzeria so¬ 
no impegnate le sezioni di 
Garbatella Porlo Fluvia¬ 
le, Acilia, Ostia Antica, P. 
Villini, P. Parrocchietta, 
San Paolo, Monteverde N., 
Ardealina, Laurentina, Fiu¬ 
micino centro, Fiumicino 
Alesi. 

I giochi saranno curati 
dai compagni di Forte Bra- 
vclta. Donna Olimpia, Tot 
de' Cenci; il punto di ven¬ 
dita particolarmente inte¬ 
ressante che offre artigia¬ 
nato afro-asiatico sarà ge¬ 
stito dalle sezioni di Mon- 
teverde V., Ostia Lido, 
Ostia Nuova, Ostiense, 
EUR. Punti di ristoro so¬ 
no stati affidati a Macca- 
rese, con il vino tipico lo¬ 
cale e il cocomero, a Nuo¬ 
va Magliana c Magliana 
pecchia, al Trullo, a Por¬ 
ta Medaglia a Vitinia. La 
sezione di Guidonia gesti¬ 
rà un punto di vendita. 
Monterotondo offrirà in 
uno stand il vino tipico lo¬ 
cale, altri ristori saranno 
gestiti da Tivoli, Monte 
Flavio, C, Madama. Tutte 
le sezioni senza esclusione 
alcuna si sono impegnate 
nella vigilanza, mentre i 
circoli della FGCI cureran¬ 
no il coccardaggio. 
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Il « pacchetto » urbanistico del sindaco 


Una proposta 
che non scioglie 
i nodi 
della città 


f'JHE dopo anni di confronto 
sui problemi urbanistici del¬ 
la Capitale vi sia, nelle dichia¬ 
razioni preliminari nel cosiddet¬ 
to « pacchetto » del sindaco sul¬ 
le questioni urbanistiche, il ri¬ 
conoscimento die l'insieme dei 
problemi concernenti l’avvenire 
di Roma deve essere connesso 
all'assetto socio-economico del 
Lazio (e più in generale del 
centromeridione), è. senz'altro, 
un fatto che registra quanto i 
tempi siano mutati. Oggi, infat¬ 
ti, nessuno che abbia pretesa di 
rigore logico, contesta la propo¬ 
sizione politica dei comunisti 
secondo la quale l’avvenire di 
Roma Capitale si decide nel 
Mezzogiorno ed attraverso la 
ponuca nelle riforme e della 
piena occupazione e nel coeren¬ 
te sviluppo del decentramento 
regionale. E, tuttavia, come 
questo riconoscimento di una 
parte cospicua della D.C. ro¬ 
mana non sia l'approdo politico 
e culturale — non diciamo au¬ 
tocritico — verso nuove sponde 
per la politica laziale di que¬ 
sto partito, è proprio la lettu¬ 
ra del documento a confermar¬ 
lo. Mancano, infatti, in tale do¬ 
cumento, attorno al quale le di¬ 
spute si sono accese all’inter¬ 
no delia D.C. e del centro-sini¬ 
stra capitolino, i presupposti in 
dispensabili perché si possa dire 
di trovarci di fronte ad una rea¬ 
le e consistente « novità » nella 
politica per Roma Capitale e 
per il Lazio. Esaminiamo bre¬ 
vemente questi punti. 

SVILUPPO Si afferma, é ve 

ro, che la crescita abnorme di 
Roma è causata dal depaupe¬ 
ramento del Lazio e dell’agri¬ 
coltura più in generale, ma una 
nuova ipotesi per Roma non 
discende, nella proposta, da una 
verifica a livello regionale delle 
scelte necessarie per ottenere 
una inversione delia tendenza. 
Al più. con un certo aggiusta¬ 
mento del tiro rispetto alle vec¬ 
chie impostazioni, si parte, so¬ 
stanzialmente. dal presupposto 
che le prospettive di sviluppo i- 
taliane nel prossimo decennio 
assegnano «. al nord il raffor¬ 
zamento delle posizioni di com¬ 
petizione nel settore già conso¬ 
lidato (industria) », al Sud < il 
ruolo dell’intensa creazione per 
aree di sviluppo globale, di im¬ 
pianti industriali nuovi e tecno¬ 
logicamente avanzati » e « con¬ 
seguentemente. a Roma, il ruo¬ 
lo di sede per le funzioni di¬ 
rezionali primarie concentrate 
in un sistema unico». 

Abbiamo tratto queste affer¬ 
mazioni dallo studio base dal 
quale gli esperti redattori del 
pacchetto si sono mossi. Studio 
che rappresenta, ancora oggi, il 
punto di vista di una parte co¬ 
spicua della D.C. se è vero che 
i pur timidi accenni ed anche 
contraddittori ed ambigui con¬ 
tenuti — qua e là — nel pac¬ 
chetto. sono stati definiti nel 
corso della riunione della Dire¬ 
zione della D.C. romana 
« espressioni di una ispirazione 
marxista del documento»! Si 
capisce allora perché ci si 
preoccupa di scegliere l'asse at¬ 
trezzato ed il sistema dei centri 
direzionali, i cosiddetti ipercen- 
tri integrati di servizi da creare 
nella città; si consideri inevi¬ 
tabile l’aumento della popola- - 
zione di uno o due milioni in 
più dei tre attuali per i pros¬ 
simi dieci o venti anni; si ipo¬ 
tizzi una accentuazione del ca¬ 
rattere terziario di Roma. Ma 
cosa dovrebbe fare questa im¬ 
potente massa di nuovi immi¬ 
grati e da dove e perché do¬ 
vrebbe pervenire a Roma e co¬ 
me ciò può essere evitato? 

Ed allora ecco il silenzio sul¬ 
l’agricoltura, sul ruolo del Co¬ 
mune a sostegno delle conclusio¬ 
ni della apposita conferenza re¬ 
gionale; l’invocazione di un in¬ 
tervento delle partecipazioni sta¬ 
tali su alcune infrastrutture (as¬ 
se, centri direzionali, sistema 
viario, servizi) piuttosto che sul¬ 
le strutture: agricoltura ed in¬ 
dustria. 

Che lo si voglia o no. che lo 
si dica o lo si taccia, il docu¬ 
mento da questo punto di vista 
è una contestazione a posteriori 
delle conclusioni del C.R.P.E.. 
sia per quanto concerne il me¬ 
todo (la Regione è una cosa che 
c’è. ma per ora sta lì) e la so¬ 
stanza (assecondare od accet¬ 
tare la tendenza al gigantismo 
di Roma piuttosto che combat¬ 
terla con coraggio e chiarezza 
di obiettivi. La questione come 
si vede è politica per eccellenza 
e non riguarda un astratto di¬ 
scorso urbanistico, ma la pos¬ 
sibilità di poter pervenire o me¬ 
no ad un nuovo assetto del ter¬ 
ritorio. come conseguenza di un 
nuovo sviluppo sociale ed eco¬ 
nomico. 

OCCUPAZIONE A POMA Ptv 

■te queste premesse, è evidente 
che non ci poteva essere — ed 
infatti non c’è — nel documen¬ 
to. alcun riferimento ad una p<® 
litica industriale per Roma. E 
non nel senso di chiamare a 
Roma insediamenti industriali 
oggi dislocati altrove o che po 
trehbero e devono altrove, nel 
Lazio, essere realizzati, ma nel ; 
senso di tendere ad un riequi- i 
libno interno della struttura prò- j 


A metà 
strada 
la talpa 
del metrò 


La seconda galleria del tron¬ 
co del metrò piazzale Flaminio- 
piazza della Repubblica è stata 
scavata al 50*%. La < talpa » 
utilizzata dalla società conces 
s tona ria. dal primo maggio 
— giorno dell’inizio dello sca 
vo — ad oggi, ha messo in 
opera 863 « anelli ». 1 tecnici 
ritengono che, tenuto conto del¬ 
le esperienze acquisite, sarà 
possibile ridurre di tre mesi 
rispetto alla prima galleria i 
tempi per il completamento 
dell opera. 


Colpito da una sincope subito dopo essersi tuffato 

Annega ragazzo di quindici anni 
nella piscina del Foro Italico 

La vittima è Emilio Marche!, abitante in via Angelo Fava 52 - E' rimasto quasi paralizzato appena si è 
calato in acqua • Ha cessato di vivere un’ora dopo il ricovero nel centro di rianimazione dei S. Giacomo 


PAG. 9 / roma - regione 


Schermì e ribalte 


duttiva combattendo il fenome¬ 
no in alto di crisi di aziende 
romane ed invertendo questa 
tendenza con l’attuazione di al¬ 
cuni piani industriali ■ previsti 
dal P.R.Cì., dotati di piani par 
ticolarcggiati. ma per i quali 
non si prevedono le opere di 
urbanizzazione. 

INVESTIMENTI si dIce di non 

voler intervenire « a pioggia », 
ma non si collegano gli inve¬ 
stimenti alle scelte prioritarie. 
Cosicché il piano quadriennale 
per 650 miliardi è. di fatto, una 
somma di necessità che bisogne¬ 
rebbe soddisfare. C’è di più. La 
idea di fare una somma e non 
una scelta viene anche dalla 
singolare rii biesta, ammantata 
di falso democraticismo, avan¬ 
zata alle circoscrizioni di « di¬ 
re » quello che bisognerebbe fa¬ 
re nell’ambito di ogni circoscri¬ 
zione. 

CASA f SERVIZI Adu „ alct . 

tura affrettata sembrerebbe 
che la scelta proposta sia quel¬ 
la di un massiccio intervento 
nell’edilizia pubblica abitativa 
(490.000 vani abitanti in più per 
il 1980 in 167)). Ma non si 
dice come le aree saranno rese 
disponibili ed urbanizzate. Ed 
allora? Già dieci anni fa si disse 
che con la 167 sarebbero stati 
costruiti 700.000 vani ed invece 
se ne sono realizzati solo 60 
mila! E’ vero, quindi, quello che 
la grande proprietà fondiaria e 
le grandi società costruttrici 
affermano e cioè che la 167 non 
sarà realizzata. La vera propo¬ 
sta del pacchetto, a questo ri¬ 
guardo. sono le nuove conven¬ 
zioni per 180.000 vani abitanti ed 
i 20.000 vani da recuperare nella 
zona « D » (di completamento) 
dove noi diciamo, invece, che le 
residue aree disponibili sono da 
assegnare a servizi di cui c’è 
gravissima carenza. 

Intendiamoci bene. II P.C.I. 
è un partito adulto che fa poli¬ 
tica: tiene conto del presente, 
non concede spazio a posizioni 
astratte e di falso rigore come 
sono quelle che. in una società 
come la nostra, mostrano di cre¬ 
dere che il capitale privato non 
c’è e basta ignorarlo per risol¬ 
vere le contraddizioni. E’ quin¬ 
di evidente che uno spazio per 
l’iniziativa privata c’è anche 
nel settore delle costruzioni di 
abitazioni dove, anzi, fino ad 
oggi ce solo stata mano libera 
aU’iniziativa privata. 

Il problema è come chiamare 
il capitale privato ad intervenire 
per realizzare il fine principale 
che è quello di costruire case 
a fitti e costi possibili per la 
gran massa di cittadini. E’ su 
questa base che l’intesa deve 
essere ricercata. Ma allora il 
discorso sulle aree non può 
partire dal presupposto che è 
necessario raggiungere comun¬ 
que un accordo con chi le pos¬ 
siede. ma deve partire dalle 
esigenze di una politica statale e 
locale massiccia nel campo del¬ 
le abitazioni e da un blocco dei 
fitti e degli sfratti. 

Si dice da parte dei commen¬ 
tatori del « pacchetto » del’ sin¬ 
daco che se non si accede alle 
convenzioni non si contriouisce 
a battere l'abusivismo. Ma co¬ 
me si può pensare che gli in¬ 
quilini delle 60.000 abitazioni co¬ 
struite abusivamente potrebbero 
gioire sapendo che con le con¬ 
venzioni si apre un mercato di 
case a 4 milioni a vano od a 
150 mila lire di affitto? La ve¬ 
rità è che senza una politica 
Poublica per le abitazioni e 
senza adeguate misure, la con¬ 
clusione sarebbe quella di una 
continuazione dell’ abusivismo. 
Non dissimile è il discorso per i 
servizi per i quali (vedi centri 
sportivi) è senz'altro possibile 
chiamare il capitale privato a 
concorrere, ma non a sostituirsi, 
poiché se per le opere di ur¬ 
banizzazione ci si affida solo al¬ 
le convenzioni, il risultato sa¬ 
rà — per forza di cose — che 
non si potrà avere quella poli¬ 
tica di servizi sociali diffusi che 
è l’unica scelta possibile, ma 
per la quale l'intervento pubbli¬ 
co è insostituibile. 

REVISIONE Da P.R. ^ prt , 

poste del pacchetto, in parti¬ 
colare quelle sulle norme tec¬ 
niche. sulle quali la discussione 
deve essere aperta con urgenza, 
sono già una revisione del piano 
regolatore generale che. però, 
non parte dalle scelte di Tondo 
da compiere, ma dal tentativo 
di razionalizzare una crescita 
che si da per scontata. La nostra 
opinione è. invece, che bisogna 
partire dalle scelte e dall’esame 
delle attuali macroscopiche ca¬ 
renze di servizi da colmare. 

E concludiamo Sull’insieme 
di questi problemi e su quelli 
che il documento sorvola, delie 
garanzie democratiche nella ge- 
s'ione (decentramento ed effi¬ 
cienza dei servizi) e della ini 
ziativa in alcuni grandi campi 
da « riconquistare » alla politica 
comuna'e (cultura, giovani), il 
gruppo comunista in Campidn 
glìo ha condotto un serrato esa¬ 
me che sarà reso pubblico nei 
prossimi giorni con un ampio 
documento Sarà l’occasione per 
quel confronto che avevamo 
chiesto fin dallo scorso novem 
bre sulle questioni in discorso 
ed abbiamo impostato nella di¬ 
scussione sul bilancio preventi¬ 
vo 1973 quale terreno sul quale 
le forze politiche democratiche 
devono misurarsi. 

La novità della situazione po¬ 
litica. che la lotta popolare ed 
unitaria a Roma ha contribuito 
a determinare, richiede, da par¬ 
te delle forze avanzate della 
capitale questo nuovo contribu¬ 
to che il nostro partito intende 
dare per fare progredire un 
processo di democrazia e di 
nuove scelte economiche e so¬ 
dali. Ed è su questa base, che 
dovrà esaltare il ruolo dirom¬ 
pente delle Circoscrizioni nel 
quadro dell’attuazione di un 
nuovo modo di essere della or¬ 
ganizzazione statuale, che po¬ 
trà rafforzarsi quella unità nel 
movimento che e la condizione 
per dare uno sviluppo coerente 
alla battaglia vittoriosa contro 
il centro destra. 
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Emilio Marche! (al centro indicato dalla freccia) il giovane 
annegato ieri nella piscina del Foro Italico 


Con una delibera del Pio Istituto 

Ventisettisti: 

risolta 
la vertenza 

Si sana così una situazione ormai insostenibile - Il per¬ 
sonale verrà incluso nell'organico - Sollecitare l'appro¬ 
vazione da parte del comitato regionale di controllo 


Con una delibera del con¬ 
siglio di amministrazione del 
Pio Istituto S. Spirito, è sta¬ 
to risolto il grave problema 
dei cosiddetti « ventisettisti », 
cioè del personale medico 
ospedaliero assunto, senza nes¬ 
suna garanzia sindacale, du¬ 
rante la gestione L’Eltore e 
pagato ogni mese senza però 
godere del contributi e di nes¬ 
suna norma contrattuale. La 
delibera dovrà ora passare al 
vaglio del comitato regionale 
di controllo per la ratifica de¬ 
finitiva. 

La positiva soluzione data 
dal consiglio d’amministra¬ 
zione del Pio Istituto S. Spi¬ 
rito, giunge nel momento in 
cui alla commissione sanità 
della Camera è in via di ap¬ 
provazione un disegno di leg¬ 
ge per una sanatoria die pre¬ 
vede la messa in organico di 
tutto il personale medico in¬ 
caricato. che attualmente in 
tutta Italia conta 1.500 medi¬ 
ci (soltanto a Roma ce ne 
sono 600). Il progetto di leg¬ 
ge. scaturito da una proposta 
della Regione, prevede l’inclu¬ 
sione in organico anche dei 
« ventisettisti ». E" proprio sul¬ 
la base di questa prospettiva 
che il consiglio di ammini¬ 
strazione ha approvato la de¬ 
libera per una più giusta re¬ 
tribuzione al personale medi¬ 
co incaricato, da parificarsi al¬ 
lo stipendio iniziale della ca¬ 
tegoria degli assistent;. 

Questo riconoscimento per¬ 
mette, quindi, ai « ventisetti¬ 
sti » di usufruire delia sana¬ 
toria che deve essere appro¬ 
vata dalla Commissione Sani¬ 
tà della Camera. E" proprio 
in questo senso che il consi. 
glio di amministrazione del 


Pio Istituto S. Spirito ha ri¬ 
solto il grave problema del¬ 
l’assetto normativo di medici 
ospedalieri che vengono im¬ 
piegati, nella maggior parte 
dei casi. In posti nevralgici 
della organizzazione sanitaria 
con incarichi di estrema re¬ 
sponsabilità. 

Questa decisione era stata 
raggiunta, in linea di massi¬ 
ma. durante la seduta del con¬ 
siglio di amministrazione di 
martedì 10 luglio. Nonostante 
ciò. l’ANAAO romana, un’or¬ 
ganizzazione sindacale degli 
assistenti e degli aiuti ospe¬ 
dalieri, ha proclamato lo scio¬ 
pero a tempo indeterminato 
per 1 a ventisettisti » a parti¬ 
re da domani e per I medici 
In organico per una sola gior¬ 
nata. Tale sciopero, alla luce 
dei risultati raggiunti, assu¬ 
me un aspetto pretestuoso e 
ingiustificato in quanto serve 
soltanto a coprire l'isolamen¬ 
to nel quale sono stati cac¬ 
ciati i dirigenti dell’ANAAO 
romana, nel corso del con¬ 
gresso nazionale dello stesso 
sindacato tenutosi a Palermo 
circa 10 giorni fa. D'altra par¬ 
te già in diverse occasioni 
l’ANAAO romana ha manife¬ 
stato tendenze corporative. 

Il vero problema, invece, è 
ora quello di sollecitare l’ap¬ 
provazione da parte del Co¬ 
mitato di controllo della Re¬ 
gione deila delibera del Con¬ 
siglio di amministrazione, ed 
occorre, per raggiungere tale 
obbiettivo, una mobilitazione 
unitaria dei sindacati, dei 
partiti democratici, dell’opi¬ 
nione pubblica, senza ricor¬ 
rere a forme di lotta, che, al¬ 
lo stato attuale, risulterebbe¬ 
ro estremamente antipopolari 
e dannose. 


Da gruppi di studenti 


Occupati ieri alcuni 
istituti di Architettura 


Un folto gruppo di studenti 
di Architettura ha occupato 
ieri alcuni istituti dell-t Facol¬ 
tà L’occupazione — è spiega¬ 
to in un documento dezli stu 
denti che fanno capo al Co 
mitato politico — è nata in 
primo luogo da! rifiuto da 
parte di alcuni docenti «delle 
materie compositive) di far 
sostenere gli esami ai parte 
cipantl ai seminari del comi 
tato politico e di confrontar¬ 
si sulla prospettiva che la 
struttura seminariale offre al 
la scuola; in secondo luogo 
dal rifiuto d-i parte del presi¬ 
de e del consiglio di facoltà 


di esprimere giudizi precisi e 
non ambigui sulla validità, 
anche ai fin; deìl’esame. dei 
seminari. 

A questo atteggiamento — 
prosegue il comunicato — gli 
studenti rispondono procla¬ 
mando lo stato di agitazione 
permanente e l'occupazione 
simbolica degli istituti corri¬ 
spondenti fino a quando il 
consiglio di facoltà non si riu¬ 
nirà pubblicamente con gli 
studenti e con quei docenti 
disposti a riconoscere la va¬ 
lidità dei contenuti espressi 
dai seminari. 


Per il delitto di piazza Vittorio 

Due giovani fermati a Napoli 
rilasciati dopo poche ore 


Un ragazzo di quindici an¬ 
ni è morto per un bagno in 
piscina. Un attimo dopo es¬ 
sersi tuffato è rimasto come 
paralizzato ed è scomparso 
sott’acqua. Non è servito a 
nulla il pronto intervento di 
un bagnino, e neppure la fol¬ 
le corsa verso l’ospedale: Emi¬ 
lio Marchei, 15 anni, abitan¬ 
te in via Angelo Fava 52, al 
Trionfale, è morto un’ora do¬ 
lio il ricovero nel centro di 
rianimazione dell’ospedale S. 
Giacomo. 

La tragedia è accaduta al¬ 
le 10 di Ieri mattina, nella 
piscina pubblica del Foro Ita¬ 
lico. Il ragazzo vi si è re¬ 
cato da solo, e senza avver¬ 
tire i genitori. Di prima mat¬ 
tina è uscito di casa portan¬ 
do con sé il costume da ba¬ 
gno e un asciugamano, e di¬ 
cendo che si sarebbe incon¬ 
trato con alcuni compagni di 
scuola. 

La piscina è aperta al ra¬ 
gazzi di tutte le età, e per 
farvi il bagno non occorre 
nessuna formalità: è suffi¬ 
ciente pagare il biglietto di 
entrata, dopo di che si rice¬ 
ve una stampella, ed il per¬ 
messo di accedere in vasca. 
E’ stato così, quindi, che do¬ 
po la disgrazia sono passate 
ben otto ore prima che 11 ra¬ 
gazzo fosse identificato, ed I 


genitori avessero conosciuto 
la terribile verità. 

Emilio Marchei — capelli 
castani, piuttosto magro é al¬ 
to - - probabilmente è morto 
per un improvviso blocco car¬ 
diaco, causato forse dallo sbal¬ 
zo di temperatura. Esattamen¬ 
te due minuti dopo essersi 
tuffato, è accaduta la trage¬ 
dia: il ragazzo ha incomin¬ 
ciato ad annaspare, ed è su¬ 
bito scomparso sott’acqua. I 
bagnini — che solitamente si 
trovano ai bordi della vasca 
pronti ad Intervenire in caso 
di necessità — si sono tuffa¬ 
ti, ed hanno portato il gio¬ 
vane all’asciutto. Il suo re¬ 
spiro già non si sentiva più 
e, mentre qualcuno provve¬ 
deva a fare accorrere una au- 
tombulanza, è stato fatto 11 
possibile per rianimare il ra¬ 
gazzo, servendosi anche del¬ 
la respirazione artificiale. Pur¬ 
troppo né questa, né le cure 
fatte al centro di rianima¬ 
zione, sono servite a salvare 
la vita di Emilio Marchei. 

La ' mamma del ragazzo è 
venuta a conoscenza della tra¬ 
gedia soltanto verso le 16. Già 
preoccupata per la prolunga¬ 
ta assensa del ragazzo, ha In¬ 
tuito il dramma leggendo la 
notizia sui giornali della sera. 
Si è recata al S- Giacomo, ed 
ha riconosciuto il corpo or¬ 
mai esanime di suo figlio. 


Dibattito in Campidoglio 

Telefoni 
prezzi e 
personale 

Venerdì si decideranno i tempi di discussione dei 
problemi urbanistici - Il PSI chiede l'approvazione 
urgente delle nuove norme tecniche del P. R. 


Ugo Voterà 


Ancora In alto mare le inda¬ 
gini per l’assassinio del prò 
fessor Gennaro D’Aquino, uc¬ 
ciso giovedì scorso nella sua 
abitazione di piazza Vittorio. 
Gli inquirenti che avevano 
concentrato l’attenzione su 
una pista che li aveva portati 
a Napoli, hanno dovuto fare 
marcia indietro. Ieri mattina, 
infatti, nella città partenopea 


sono stati fermati due giova¬ 
ni arabi, E1 Ghannam Abdel 
Hamid di 22 anni e Ei Ghan¬ 
nam Emad Mohamed di 23 
anni, entrambi di nazionalità 
egiziana. Portati a Roma 1 
due sono risultati estranei al 
delitto, dopo essere stati In¬ 
terrogati dal funzionari della 
squadra mobile romana. 


I tempi di discussione ed 
approvazione delle nuove nor¬ 
me tecniche di attuazione del 
piano regolatore e del cosi 
detto « pacchetto » urbanisti¬ 
co del sindaco saranno de¬ 
cisi venerdì prossimo. In mat¬ 
tinata vi sarà una riunione 
dei capigruppo della maggio¬ 
ranza di centro sinistra, nel 
pomeriggio si riuniranno in¬ 
vece 1 capigruppo dell’intero 
consiglio comunale ed è au¬ 
spicabile che in queste due 
sedi e successivamente in con¬ 
siglio il nodo venga sciolto. 

Ieri sera sul problema sono 
Intervenuti in consiglio co¬ 
munale il compagno Vetere 
e il socialista Fralese. Ha ri¬ 
sposto il prò sindaco Di Se¬ 
gni fornendo alcune assicura¬ 
zioni. Fra l’altro Di Segni ha 
rilasciato una dichiarazione 
alla stampa In cui si affer¬ 
ma che le nuove norme tecni¬ 
che sono da considerarsi po¬ 
sitive nel loro complesso. E' 
necessario — ha detto l’espo¬ 
nente socialista — che esse 
vengano sollecitamente appro¬ 
vate a dagli organi comunali 
e in particolar modo dalla 
Giunta, perché diventino ese¬ 
cutive e possano costituire 
un'integrale salvaguardia ». 

La seduta del consiglio co¬ 
munale è stata per intero de¬ 
dicata all'approvazione di de 
liberazioni. Nell'ultima mez¬ 
z'ora sono stati sinteticamen¬ 
te affrontati tre problemi: i 
prezzi, la politica della SIP 
a Roma, le questioni del per¬ 
sonale capitolino. 

PREZZI — Vi è stato un 
breve dibattito nel quale so¬ 
no intervenuti il compagno 
Prasca e il de Corazzi. Prasca 
ha preso atto della modifica¬ 
zione avvenuta nelle posizio¬ 
ni de rispetto all’ente comu¬ 
nale di consumo, visto ora — 
come da tempo era stato de¬ 
lineato dal PCI — in funzio¬ 
ne di un intervento calmie- 
ratore a livello dell’approwi- 
gionamento del mercati ge¬ 
nerali e di sostegno della pie 
cola azienda coltivatrice Pra¬ 
sca ha insistito molto sui pro¬ 
blemi dell'agricoltura e sulla 
necessità che il iuovo cen¬ 
tro carni non diventi una 
« cattedrale nel deserto ». 

TELEFONI — Le domande 
per nuove utenze telefoniche 
giacenti negli uffici romani 
della SIP sono oltre 14.000. Lo 
ha denunciato il compagno 
Arata il quale ha rilevato che 
l’azienda telefonica fa ricade¬ 
re le responsabilità sul comu¬ 
ne di Roma che non conce¬ 
derebbe In tempo le aree per 
le centraline ed i cavi. La 
SIP — ha proseguito Arata 
— cerca cori di nascondere le 
proprie responsabilità. Fra l’al¬ 
tro la cattiva manutenzione 
degli impianti incide sul si- 
tema degli scatti raddoppian¬ 
do o quadruplicando in «’cu- j 
ni casi 1 canoni. L’assessore 
Pallott’'ni ha risposto esclu¬ 
dendo qualsiasi responsabilità j 
del Comune ed accettando la ! 
propasta comunista per un 
intervento del comune presso 
l’ azien da telefonica. 

PERSONALE — La mancan¬ 
za di personale sta mettendo 
in crisi musei, zoo comunale 
e rischia di bloccare l'apertu¬ 
ra degli asili nido, li decen¬ 
tramento e altre importanti 


attività. II problema è stato 
posto dai compagni Bencini 
ed Alessandro. Il sindaco se 
l’è cavata affermando che tut¬ 
to questo è conseguenza del¬ 
l’abolizione delle assunzioni 
« per chiamata diretta » pur 
ammettendo che con questo 
ultimo sistema si favoriva il 
clientelismo. Il gruppo comu¬ 
nista ha annunciato una pro¬ 
pria documentata presa di 
posizione. 


Commosse 
esequie 
del compagno 
Pollastri 


Si sono svolti ieri i fune¬ 
rali del compagno Luigi Pol¬ 
lastri, fondatore del PCI e 
dirigente della sezione Appio 
all’indomani della Liberazio¬ 
ne di Roma; partigiano e com¬ 
battente antifascista, il com¬ 
pagno Pollastri ha speso tuV 
ta una vita nella lott 3 per la 
emancipazione dei lavoratori 
e per l’affermazione degli idea¬ 
li del socialismo. Carcerato e 
poi confinato politico dal re¬ 
gime fascista, il compagno 
Luigi Pollastri fu un costrut¬ 
tore del partito nella zona e 
stimato dirigente comunista 
anche tra gli operai del «Po¬ 
ligrafico», della «Mater» e 
della « Manzolini ». 

A nome della Federazione 
comunista romana, il compa¬ 
gno Cesare Fredduzzi. segre¬ 
tario della zona Roma Sud. 
ha ricordato l'opera del mili¬ 
tante comunista e del com¬ 
battente antifascista. « Luigi 
Pollastri — ha detto Fredduz- 
zi — è stato uno di quei com¬ 
battenti che hanno costruito 
un grande partito: è stato 
nella storia e rimarrà nella 
storia: in quella vera degli 
uomini modesti e onesti, che 
contano, perché è la storia 
di popolo, di masse, di com¬ 
battenti della libertà, della 
democrazia e del socialismo ». 

Presenti numerosi compa¬ 
gni e conoscenti con alla te¬ 
sta le bandiere delle sezioni 
di Alberone e Appio Nuovo. 
L 'Unità e la Federazione co¬ 
munista romana rinnovano ai 
parenti tutti le proprie con¬ 
doglianze. 


Protesta 
di studenti 
somali 


Alcuni studenti somali hanno 
tentato ieri di occupare la sede 
de! CIVIS (Centro italiano viag¬ 
gi istruzione studenti) che si trova 
in via Michelangelo Caetani. Gli 
studenti reclamavano la restituzio¬ 
ne delta borsa di studio ritirata a 
24 loro colleghi. Gli studenti han¬ 
no rinunciato all’occupazione del 
CIVI5 quando sul posto sono arri¬ 
vati alcuni agenti di polizia. In se¬ 
rata l'ambasciata della Repubblica 
somala ha diffuso un comunicato 
nel quale si afferma che gli stes¬ 
si studenti africani < cercarono di 
(arsi ricevere da funzionari della 
ambasciata » per illustrare proteste 
che furono respinte perchè « pale¬ 
semente infondate e pretestuose ». 
A proposito di un altro dei pun¬ 
ti della contestazione — la mor¬ 
te dello studente africano somalo 
Said Farah, avvenuta il 13 luglio 
•corso al Policlinico — il comu¬ 
nicato deH'ambasciata afferma che 
il giovane mori « p*r un male ri¬ 
belle nonostante le astidue cure 
prodigategli fino all’ultimo per 
Intervento dal governo somalo ». 


REPLICA DI TOSCA 
E AIDA A CARACALLA 

Domani alle 21, replica di TO¬ 
SCA di G. Puccini (reppr. N. 9) 
concertata e diretta dal maestro 
Nino Bonovolontò. Regia di Ren¬ 
zo Frusco, maestro del coro Augu¬ 
sto Parodi. Interpreti principali: 

> Hana Janku, Ruggero Bondino, Ma¬ 
rio Petri. Venerdì 20, alle ore 21, 
replica di AIDA, di G. Verdi con¬ 
certata e diretta dal maestro Carlo 
Franci. 

CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA 
La Segreteria dalla Filarmonica 
(Via Flaminia 118 tei. 3601752) 
è aperte tutti I giorni tarlali 
(9-13 16,30-19,30) escluso se- 
. baio pomeriggio par II rinnovo 
., delle associazioni per la stagiona 
1973-74. I posti saranno tenuti 
a disposizione del soci lino all* 11 
settembre • saranno poi conside¬ 
rati liberi. I soci potranno con¬ 
fermale I toro posti anche pet 
iscritto. 

ASS.NE MUSICALE ROMANA 

Alle 21,30 Serenate in chiostro 
— Chiostro S. Giovanni de' Ge¬ 
novesi — via Anicia 12 (Traste¬ 
vere) I madrigalisti della S.M.R. 

- Infor.: via dei Banchi Vecchi, 
tei. 65.63.441. 

I SOLISTI DI ROMA 
Alle 21,30 VI Concerto: Caldara, 
Stamltz, Boccherlni, RoIIb, Albi- 
noni, Quants (Basilica S. Fran¬ 
cesca Romana - Foro Romano). 
BASILICA DI MASSENZIO 
Domani e venerdì alle 21,30 
Basilica dì Massenzio, concerto di¬ 
retto da Francesco Molinari Pra- 
delli (stag. sinfonica estiva della 
Accademia di S. Cecilia, tagl. 

' n. 8 e 9). In programma: Piz- 
zetti, Introduzione all'« Agamen¬ 
none » di Eschilo per coro e 
orchestra; Resplghi, Fontane di 
Roma, poema sinfonico; Caselle, 
La giara, suite dal balletto (te¬ 
nore Antonio Savastano); Respi¬ 
ghi, Pini di Roma, poema sinfo¬ 
nico - Biglietti in vendita al bot¬ 
teghino dell'Accademia in Via 
Vittoria n. 6, oggi dalle ore 
9 elle 14, giovedì e venerdì 
dalle 10 alle 13; al botteghino 
della Basilico di Massenzio gio¬ 
vedì e venerdì dalle 19,30 in poi. 
Biglietti anche presso l’Ameri- 
can Express ìn P.za di Spagna 38. 
ACCADEMIA S. CECILIA 

Questa sera alle 21,30 al¬ 
la Basilica di Massenzio, con¬ 
certo diretto da Franco Man- 
nino (stagiona sinfonica esti¬ 
va dell’Accademia di S. Ce¬ 
cilia tagl. n. 6) In program¬ 
ma: Mussorgski-Ravel, quadri 

d’una esposizione; Ravel, Dafni 
e Cloe, Il suite; Bolero. Bigliet¬ 
ti in vendita al botteghino del¬ 
l'Accademia in Via Vittoria 6, 
dalle IO alle 13: botteghino 
della Basilica di Massenzio dal¬ 
le 19.30 in poi. Biglietti in ven¬ 
dita anche presso l'American 
Express In Piazza di Spagna 38. 

PROSA - RIVISTA 

ANFITEATRO LA QUERCIA DEL 
TASSO (Al Gianlcolo • Tel. 
561.613) 

Ultimo giorno. Alle 21,30 Fioren¬ 
zo Fiorentini pres. « Plauto chan- 
tant » di Ghigo De Chiara con 
G. Rocchetti, L. Gatti, M. Bron- I 
chi, T. Gatta, G. Isidori, L. La 
Verde, M. Traversi, F. Degara. 
Elaborazioni musicali: A. Saitto 
e P. Gatti. Coreografie di Merio 
Dani. Regia Ghigo De Chiara e 
Fiorentini. Direz. art. G. Rocchet¬ 
ti. Fuori programma I grandi suc¬ 
cessi del Cattè concerto con « Ga¬ 
stone » di Petrolini. 

DEI SATIRI (Via Grottapìnta, 19 • 
Tel. 565.352) 

Alle 21.30 la C.T.I. pres. « La 
morte bussa dall’alto » dramma 
• • giallo di W. Dinner a W. Morum 
con R. Franchetti, T. Sciarra, R. 

' Bolognesi. T. Fusaro. Regia Paolo 
Paoloni. Scene Guidetti Serra. 
Grande successo 

LA COMUNITÀ’ (Via Zanazzo, P. 
Sonnino, tei. 58.17.413). 

Alle 22 la Comunità Teatrale 
Italiana presenta « Fendo e 
Lis » di Fernando Arrabal. Regia 
G. Sepe. 

AL TORCHIO TEATRO DEI GIO¬ 
VANI (Via E. Morosini 16. Tra¬ 
stevere, tei. 58.20.49) 

Sabato alle 18 ripresa dello spett. 
per bambini « Mario e il Drago » 
di Aldo Giovannetti, con la par¬ 
tecipazione dei piccoli spettatori. 
VILLA ALDOBRANDINI (Via Na¬ 
zionale - Tel. 67 93.966) 

Ultima settimana - Estate di Pro¬ 
sa Romana di Checco ed Anita Du¬ 
rante con Marcelli, Pezzinga, 
Croce, Mura, Gervasi. Raimondi, 
Zaccaria, Pozzi, Megna, nel suc¬ 
cesso comico « Robba vecchia e 
cuori giovani » di Placido Scifoni. 
Regia Checco Durante. 

PORTA PORTESE (Via Bettoni, 7 
angolo via E. Rolli - Telefo¬ 
no 680.186) 

Imminente inizio stagione estiva. 

TEATRO NELLA CRIPTA (Via Na¬ 
zionale sng. Via Napoli - Tele¬ 
foni 335.466-6S2.713) 

Domani alle 21.30 la Comp. Tea¬ 
tro nella Cripta pres. « Appli- 
csnt », a Trouble in The Works » 
e « The Collection a tre atti uni¬ 
ci di Harold Pinter Regia lohn 
Kerlsen. 

LUNEUR (Villaggio Orientale - 
Via delle 3 Fontane Luna Park 
EUR) 

Alle 22 £r Piccolo da Roma 
di Enzo Liberti, Leila Ducei. Al 
tracio Palianl, con Da Carlo, Fa¬ 
nelli. Carosello fn « „.ste Roma¬ 
ne a di E. Liberti Novità Regia 
di Pino Passalacqua 
TEATRO D’ARTE Dt ROMA 
Alle 21 nella Cripta della Ba¬ 
silica S. Antonio (Via Merula- 
na, 122) il Teatro d'Arte di Ro 
ma presenta « Gregorio XII (II- 
dobrando da Sovana) a tutti i 
giorni ore 21 - i festivi ore 

19 e 21. 

CABARET 

FANTASIE DI TRASTEVERE 
Alle 21 grande spettacolo di fol 
klore italiano con cantanti a chi¬ 
tarristi. 

FOLKSTUDIO (Via G. Socchi, 3 • 
Tel. 58.02.374) 

RIPOSO 

PIPER MUSIC HALL (Via Taglia- 
manto, 9) 

Alle 21.30 Grande complesso in¬ 
temazionale « Suoni Band a. 

SPERIMENTALI 

FILMSTUDIO (Via Orti d’AHbert 
n. 1/c - Tel. 65.40.464) 

Alle 20-22-24 - Horrorscopet 
« Mansferatm il vampiro di F. 
Muman a (1922). 

CINEMA - TEATRI 

AMBRA JOVINELLI: Valeria den¬ 
tro « fuori, con B. Boriche» (VM 
18) DR $ e grande spettacolo 
di Straep teaae 

VOLTURNO; F.B.I., operazione Pa¬ 
kistan e Holyday streep tease 

CINEMA 

PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tei 35 21.53) 

L'inferno nella mano, con Lao 
Peng (VM 18) A « 

ALfikRI (Tot. 290.251) 

Mani d’acciaio: furia ci naso, con 
T. Pang Wang A A 

AM9A55AOC 

Tecnica di un amora, con S. Tran¬ 
quilli (VM 18) DR A 

AMERICA (Tel 581.81.68) 

Mani d'acciaio: furia cinese, con 
T. Peng Wang A 9 

ANTAKt» Hai 890.947) 

Agente 007 Tbendertall, con S. 
Connery A #9 

APPIO (Tal 779.639) 

Vampiri amanti, con I. Pitti 

(VM 14) DR A 
ARCHIMEDE (Tal 875 5671 
The Boy Friend (in originale) 
ARISTON (Tal 383.230) 

Malizia, con t_ Antonelli 

(VM 18) 6 A 
ARLECCHINO (Tal. 360.35.46) 
L'onorata famialia, con G. C. 
Prata (VM 14) DR A 

AVANA (Tei. 91.15.105) 

(Chiusura estiva) 


AVENTINO (Tel. 572.137) 

Donna sopra Ismmtne sotto, con 
B. Bouchet (VM 18) A ® 
BALDUINA (Tal. 347.592) 

Beati I ricchi, con L. Toltolo C A 
BARBERINI (Tal. 471.707) 

Il dottor Stransmora, con P. Sal¬ 
iera SA A9AÀ 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 
Canterbury N. 2, con P. Adiutori- 
(VM 18) C ® 

BRANCACCIO (Vis Msrulana) 

• Verena la contessa nuda, con U. 

Blanth (VM 18) G » 

CAPITOL (Tal. 383.280) 

Tecnica di un amore, con S. Tran¬ 
quilli (VM 18) DR ® 

CAPRANICA (Tel. 679.24.65) 
(Chiusura estiva) 

CAPRANICHETTA (T. 769,24.65) 
La femme sn blu, con M. Piccoli 

S A 

CINESTAR (Tel. 789.242) 

Brava chiusura estiva 

COLA Ol RIENZO (Tel. 350.584) 
Canterbury N. 2, con P. Adiutori 
(VM 18) C A 

DUE ALLORI (Tal. 273.207) 

Il diavolo a 7 Iacee, con C. Baker 

G ® 

EDEN (Tal. 380.188) 

La gang del Doberman, con B. 

Mebe (VM 14) A ® 

EMBA5SY (Tel. 870.245) 

(Chiusura estiva) 

EMPIRE (Tel. 857.719) 

Diario segreto da un carcere fem¬ 
minile, con A. Strindberg 

(VM 18) DR ® 
ETOILE (Tal. 68.75.561) 

Un uomo una donna, con J. L. 

Trintlgnant (VM 18) S ® 

EURCINE (Piazza Italia 6 • EUR . 
Tel 591.09.86) 

Valeria la luna e tu, con M. Al- 

lasio C ® 

EUROPA (Tel. 865.736) 

La tarantola dal ventre nero, con 
G. Giannini (VM 14) G ® 
FIAMMA (Tel. 471.100) 

Assassinio sul palcoscenico, con 
M. Ruthertord G ®® 

FIAMMETTA (Tel. 470.464) 

In viaggio con la zia, con M. 
Smith SA ®® 

GALLERIA (Tel. 678.267) 

Chiusura estiva 
GARDEN (Tel 582.848) 

Il diavolo a 7 facce, con C. Baker 

G ® 

GIARDINO (Tel. 894.940) 

Sgarro alla camorra, con M. Me¬ 
rda DR » 

GIOIELLO 

Chi ha ucciso Jenny?, con J. 
Garner G ®® 

GOLDEN (Tel. 755.002) 

L'ultimo apache, con B. Lan- 
caster A ®® 

GRtUORY (V. Gregorio VII, 186 
Tel. 63.80.600) 

Quando l’amore i Sensualità, con 
A. Belli (VM 18) DR ® 

HOLIDAY (Largo Benedetto Mar¬ 
cello * Tal. 858.326) 

Malizia, con L. Antonelli 

(VM 18) 5 « 
KING (Via Fogliano, 3 . Tato- 
tono 831.95.41) 

Quella carogna dell’ispettore Ster¬ 
lina, con H. Silva 

(VM 14) G ® 

INDUNO 

Simbad e II califto di Bagdad, con 
R. Malcom A ® 

MAE5I050 (Tel 786.086) 
(Chiusura estiva) 

MAJE51IC (lei 67.94.908) 
Violenza sadica per 10 vergini, 
con R. Heyama (VM 18) DR ® 
MAZZINI (Tel. 331.942) 

Chiuso per restauro 
MERCURY 
Voci bianche 

METRO DRIVE-IN (T. 609.02.43) 
Venga a prendere il caffè da noi, 
con U. Tognazzl (VM 18) SA ® 
METROPOLITAN (Tel. 689.400) 
Anatomia di un omicidio 
MIGNON D'ESSAI (Tel. 869.493) 
Butcb Cassidy, con P. Newman 
DR fi® 

MODERNETTA (Tel. 460.285) 
(Chiusura estiva) 

MODERNO (Tel. 460.285) 
Aberrazioni sessuali in un peni¬ 
tenziario femminile, con R. Ro¬ 
tai (VM 18) DR @® 

NEW YORK (Tei. 780.271) 

Il falso traditore, con W. Holden 
DR ®® 

OLIMPICO (Tel. 395.635) 
(Chiusura estiva) 

PALAZZO (Tel. 495.66.31) 
Chiusura estiva 
PARIS (Tel. 754.368) 

Bella di giorno, con C. Deneuve 
(VM 18) DR ®®®® 
PASQUINO (Tel. 503.622) 
Groundstar consptracy 
(in english) 

QUATTRO FONTANE 
Chiusura estiva 
QUIRINALE (Tel. 462653) 

La piscina, con A. Delon 

(VM 14) DR ® 

QUIRINETTA (Tel. 679.00.12) 
Cabaret, con L- Minnnelli S ® 
RADIO CITY (Tel. 464.102) 

Un tram che si chiama desiderio 
REALE (Tal. 58.10,234) 

La calda notte dell'ispettore 
Tibbs, con 5 . Poitier G ®@ 
REX (Ter 884.165) 

Verena la contessa nuda, con U. 
Blanth (VM 18) G ® 

RITE (TeL 837.481) 

(Breve chiusura estiva) 

RIVOLI (Ter. 460.883) 

Z l’orgia del potere, con Y. Mon- 
fand DR 

ROUGE ET NOIR (Tel. 864.305) 
Come rubare un milione di dol¬ 
lari e vivere felici, con A. Hep- 
bum SA ®9 

ROXT (Tel. 870.504} 

Il conformista, con J.L Trinti- 
gnant (VM 14) DR ®$®9 
ROYAL (Tel. 770.549) 

Bravados, con G. Peck A ® 

SAVOIA i Ter 86.50.23) 

Le tombe dei resuscitati ciechi, 

J. Burner (VM 18) G ® 

SMERALDO (Tel. 351.581) 

A. 007 dalla Russia con amore, 
con S. Connery G ® 

SUPERCINEMA (Tel. 485.498) 
L’onorata famiglia, con G.C Prete 
(VM 14) DR » 
TIFFANY (Via A. Da Pretto - Te¬ 
lefono 462.390) 

Cristiana monaca indemoniata, con 
Magda Konopka (VM 18) DR ® 
TREVI (Tel. 689.619) 

Arancia meccanica, con M. Me 
Dowell (VM 18) DR 99® 
TRIOMPHE (Tel. 838.00.03) 

Tecnica di un amore, con S. Tran¬ 
quilli (VM 18) DR 9 

UNIVER5AL 

L’ultima casa e sinistra, con D. 
Hess OR 9 

VIGNA CLARA (Tel. 320.359) 
Vampiri amanti, con I. Pitti 

(VM 14) DR ® 

VITTORIA 

Diario segreto da un c arc ere fem¬ 
minile, con A. Strindberg 

(VM 18) OR 9 

SECONDE VISIONI 

ABADAN: Crsus, con G. Gaioni I 

SM 9 

ACILIA: Riposo 
ADAM: Riposo 

AFRICA: Grande rapina a Long 
Island, con C. George C ® 
AIRONE: Breve chiusura estiva 
ALASKA: Alla ricerca del piacere, 
con F. Granger (VM 18) C ® 
ALBA: Fango, sudore e polvere da 
sparo, con C. Grimes DR 99® 
ALCE; Canterbury proibito, con F. 

Benussi (VM 18) C * 

ALCYONE: L’Aretino Pietro 
AMBASCIATORI: Le 1000 e una 
notte e un’altra ancora 
AMBRA JOVINELLI: Valeria den¬ 
tro e fuori (VM 18) DR ® 
e rivista 

ANIENE: Riposo 

APOLLO: Le messe nere della con¬ 
tessa Dracula, con P. Naschy 

(VM 14) C 9 
AQUILA: L’avventura è l'avventu¬ 
ra, con L. Ventura SA 9 

ARALDO: La grande battaglia, di 
Y. Qzeron DR ®$ 

ARGO: Frenxy, con J. Finch 

(VM 14) C 99® 
ARIEL: Sciarada, con C. Grand 

C 999 

ASTOR: L'ultima casa a sinistra, 
con D. Hess DR 9 

ATLANTIC: Tutto quello che avre¬ 
ste voluto sapete sul sesso e non 
avata mai osato chiedere, con 
W. Alien (VM 18) C 9 

AUGUSTUS: Continuavano a chia¬ 
marli i 2 piloti più matti del 
mondo 

AUREO: Agenla 007 una cascata 
di diamanti, con 5. Conntry 

A » 


AURORA: 4 mosche di velluto gri¬ 
gio, con M. Brando 

(VM 14) C k 
AUSONIA: A qualcuno place caldo, 
con M. Monroe C 9® k 

AVORIO PETIT D'ESSAI: Vita pri¬ 
vata di Sherlock Holmes, con R. 
Stephcns C #® 

BELSITO: I magnifici 7 cavalcano 
ancora, con L. V. Cleef A % 
BOITO: La moglie del prete, con 

S. Loren 5 kk 

BRASIL, In pieno sole, con A. De¬ 
lon (VM 16) DR 3® 

BRISTOL: Tutti 1 colori del buio, 
con E. Fenech (VM 14) C ® 
BROADWAY: Oscar Insanguinato, 
con V. Prìce (VM 18) DR S® 
CALIFORNIA: Un po' di sola nel- 
•• l'acqua gelida, con M. Porel 

(VM 14) DR 9® 

CASSIO: Riposo 

CLODIO: Racconti proibiti di nien- 
, te vestiti, con J, Agren 

(VM 18) C ® 
COLORADO: A denti stretti, con 
G. Tinti (VM 14) DR ®* 
COLOSSEO: 1972, Dracula colpisce 
ancora, con C. Lee 

(VM 18) DR % 

CRISTALLO: Divagazioni sessuali 
DELLE MIMOSE: Riposo 
DELLE RONDINI: Riposo 
DEL VASCELLO: I 3 maschetflerl, 
con M. Demongeot A ® 

DIAMANTE: Il mio nome è Mal- 
lory, M come morte 
DIANA: Donne sopra femmine 
sotto, con B. Bouchet 

(VM 18) A ® 

DORIA: GII arlstogatli DA 9 

EDELWEISS: Reptilicus, Il mostro 
distruggitore 

ELDORADO: Chlsura estiva 
ESPERIA: Tutto quello che avre¬ 
ste voluto sapere sul sesso ma 
non avete osato chiedere, con 
W. Alien (VM 18) C * 

ESPERO: L'assassino di Trolzsky, 
con R. Burton DR i 

FARNESE PETIT D'ESSAI: L'altra 
faccia dell’amore, con R. Cham- 
berlain (VM 14) DR ®* 

FARO: Uomo bianco va col tuo 
Dìo, con R. Harris DR Hi 
GIULIO CESARE: La morte scar¬ 
latta viene dallo spazio, con R. 
Hutton A * 

HARLEM: Il provinciale, con G. 

Morandi 5 & 

HOLLYWOOD: Chiusura estiva 
IMPERO: Ursus, con C. Gaioni 

SM $ 

JOLLY: Frogs, con R. Milland 

(VM 14) DR ® 
IONIO: Chiuso per restauro 
LEBLON: La morte nella mano, con 
Wang Yu (VM 14) A S 

LUXOR: Chiusura estiva 
MACRYS: Tarzan e i trafficanti di 
armi 

MADISON: Con una mano tl rom¬ 
po con due piedi ti spezzo, con 
W. Yu A * 

NEVADA: La ragazza dalla pelle di 
luna, con Z. Araya 

(VM 18) S ® 
NIAGARA: Capitan Jack, con C. 

Bronson A &k 

NUOVO: Zambo il dominatore del¬ 
la foresta 

NUOVO FIDENE: Chiusura estiva 
NUOVO OLIMPIA: Fumo di Lon¬ 
dra, con A. Sordi SA 9® 

PALLADIUM: Beati I ricchi, con 
L. Toffolo C 9 

PLANETARIO: Arma da faglio, con 
L. Marvin (VM 14) DR 9 
PRENESTE: Che c’eVitriamo noi con 
la rivoluzione, con V. Gassman 

C * 

PRIMA PORTA: Arma da taglio 
con L. Marvin (VM 14) DR -* 
RENO: Il fronte della violenza, 
con J. Cagney 6 9 

RIALTO: Uomini contro, con M. 

Frechette DR 

RUBINO: Barabba, con S. Mangano 

SM 

SALA UMBERTO: 1972 Dracula 
colpisce ancora - 

SPLENDID: Fino a farti mate, con 
J. Thulin (VM 14) S 9 

TRIANON: Il tuo vizio è una stan¬ 
za chiusa e solo io ne ho la 
chiave, con L. Pistilli 

, (VM 18) G ® 

ULISSE: Riposo 
VERBANO: Il serpente 
VOLTURNO: F.B.I., operazione Pa¬ 
kistan e rivista 

TERZE VISIONI 

PEI PICCOLI: Chiusura estiva. 
NOVOCINE: Chiusura estiva 
ODEON: Chiusura estiva 

FIUMICINO 

TRAIANO: Riposo 

OSTIA 

ARENA CUCCIOLO (Ostia Lido): 
Un tranquillo Weed-cnd di pau¬ 
ra, con J. Voight 

(VM 18) DR *5® 

ARENE 

ALABAMA (Via CasIIina, 1619): 
Maciste ella conquista di Atlan¬ 
tide SM ® 

COLUMBUS: 5 dollari per Ringo, 
con A. Taher A ® 

FELIX: II faro in capo a) mondo, 
con K. Douglas A 

LUCCIOLA: Il mostro distruggitore 
MESSICO: La spina dorsale del 
Diavolo, con B. Fehmin DR 9 
NEVADA: La ragazza dalla pelle 
di luna, con Z. Araya 

(VM 18) S * 
NUOVO: Zambo il dominatore del¬ 
la foresta 

ORIONE: Agguato al sole 
PARADISO: Prossima apertura esta¬ 
te romana film d’essai 
S. BASILIO: La morte nella mano, 
con Wang Yu (VM 14) A ® 
TIBUR: L'ultima valle, con M. Caine 
(VM 14) DR 

SALE PARROCCHIALI 

CINEFIORELLI: Robinson nell’iso¬ 
la dei corsari, con D. Me Guire 
A ® + 

COLUMBUS: 5 dollari per Ringo, 
con T. Taher A * 

DELLE PROVINCE: Apoches, con 
R. Sfeiger A ® 

MONTE OPPIO: Il fantasma ci sta. 

con V. Miles SA * 

ORIONE: Agguato al sola 
PANFILO: I corvi ti scaveranno la 
fossa, con G. Mill A 9 

S. SATURNINO; Colpi di dadi colpi 
di pistola 

TIBUR: L’ultima valle, con M. 
Caine (VM 14) DR f ® 

RIDUZIONE ENAL, AGIS, ARCI: 
Adriacine, Africa, Alfieri, Amba¬ 
sciatori, Argo, Atlantic, Avorio, 
Aristol, Cristallo, Joll-, Faro, Fiam¬ 
metta. Indulto, Leblon, Nuovo 
Olimpia, Planetario, Prima Porta. 
Quirinetta, Rialto, Sala Umberto, 
Splendid, Traiano di Fiumicino, 
Tirreno, Ulisse, Vcrbano. 

TEATRI: De’ Servi, Delle Arti. 
Eliseo, Parioli, Quirino, Rossini, 
Satiri, Delle Muse. 


AVVISI SANITARI 
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Studio e Gebinetto Medico per la 
diagnosi e cura delle "sole" dì»Min¬ 
zioni e debolezze sessuali di origina 
nervosa - psichica - endocrina 

Dr. PIETRO MONACO 


Medico dedicato " eectos i» etnei i f " 
alla eeseuoiogia (nevrastenie sessuali 
deTciera* ganniti endocrine, eternità, 
rapidità, emotività, deficienze virile). 
Innesti In loco 

ROMA • Vie Viminale 38 (Termini) 
(di fronte Teatro dell’Opera) 
Consultazioni solo per appuntamento. 

Telefonare 4751110 
(Non el curano veneree, pene, ecc.) 
Per informazioni gratuite scrivere. 


ANNUNCI ECONOMICI 


0 OCCASIONI L. SO 

AURORA GIACOMETTI svendi» 
TAVOLI INGLESI • QUADRI . 
LAMPADARI - SPARIGLIATO¬ 
NE DI SERVIZI • TAPPETI 
PERSIANI. Inflnitt altr* geca- 
■Ioni « prezzi comrenio o MaaJs p I . 
QUATTROf ONTANI, ftyC 
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A Torino nella prima giornata dell'incontro Italia-USA Stones salta 2,25 

Mennea e Paola Pigni 
i soli successi azzurri 

Il pugliese ha vinto i 100 metri in 10"2, tempo eccezionale data l'umidità della serata — Corsa solitaria della Pigni nei 
1500 metri in 4'9"4, migliore prestazione mondiale dell'anno — Arese solo terzo nei 1500 metri dominati da Wottle — Delu¬ 
sione di Fiasconaro nei 400 piani — Gli USA in netto vantaggio sia nella classifica maschile che in quella femminile 


Dal nostro inviato 

TORINO. 17. 

Luccica sullo i riflettori il 
« tartan » del comunale di To¬ 
rino abbondantemente bagnato 
dagli acquazzoni pomeridiani 
elio hanno deliziato il capoluogo 
piemontese, quando entra la 
banda dei carabinieri. 

Dietro i pennacchi dell'alta 
uniforme sfilano gli atleti ita¬ 
liani e statunitensi, femmine e 


Maurizio Ferrara 
presidente 
deU'ARCI-Caccia 
di Roma 

Si è riunito ieri sera il Co¬ 
mitato Direttivo dell'ARCI Cac¬ 
cia di Roma, eletto al secondo 
Congresso, per la nomina dei 
nuovi organi dirigenti e dei re¬ 
sponsabili delle Commissioni di 
lavoro. Sono risultali eletti: 

PRESIDENTE: dott. Maurizio 
Ferrara, consigliere della Re¬ 
gione Lazio. 

VICEPRESIDENTI: avv. Vin¬ 
cenzo Falcucci e sig. Angelo 
Milli. 

SEGRETARIO: sig. Remo Ca¬ 
stellani. 

GIUNTA ESECUTIVA: Ferra¬ 
ra, Falcucci, Milli, Castellani, 
Ceci, Gasparini, Guardigli, Pao- 
lizzi e Tosi. 

A dirigere le Commissioni di 
lavoro sono stati chiamati: Al¬ 
berto Ceci (propaganda), Ange¬ 
lo Milli e Fabrizio Tosi (ammi¬ 
nistrativa), Valerio Ciaccioni 
(organizzazione). Orlando Ba- 
rontini (tecnica). 


maschi. Applausi alle bandiere 
e agli inni. L’altoparlante grac¬ 
chia in continuazione in minio 
assolutamente incompreustbilc. 

Una grossa, anzi grossissima 
pecca organizzativa, che deno¬ 
ta un profondo disprezzo per il 
pubblico pagante. 

L'orario è leggermente spo¬ 
stato per la comodità della tele¬ 
visione. L'annunciatore Rossi 
non sta più nella pelle e invita 
all'applauso perchè l'italiana 
Martini ha lanciato il giavellot 
to a ni. 44.66; è. nientemeno, 
che il primato italiano udite! 
udite! junior. 

10.000 METRI: Subito in testa 
al quartetto è il biotuhno Hnn- 
gliurst; Ardizzone e Cindolo se¬ 
guono passivamente. Un cinto 
metro: 2’52”5; due chilometri 
5'41 ”: tre chilometri 8'33"8. Poco 
prima del quarto chilometro Cm- 
dolo viene inesorabilmente stac¬ 
cato. Quattro chilometri: 11'25"8. 
Dopo il (plinto chilometro 
(l-l’20"2) Ve in testa Johnson, 
dalla barbetta alla Cai olir, for¬ 
se in onore dello statista pie¬ 
montese. Anche Ardizzone ora 
cede. I due americani superano 
i sei chilometri in 17’13” i sette 
chilometri in 20'8"7. Ma che è 
che non 'è? Johnson entra im¬ 
provi isamente in crisi e Ardiz- 
zone. sorretto datl’iiicoraggia- 
mento del pubblico lo raggiunge 
e lo supera. Il biondino Bring- 
hurst passa gli otto chilometri in 
23’4” e veleggia così da solo. 
Doppia Cindolo al nono chilome¬ 
tro (25'57"6). All'arrivo quindi 
Bringhurst (Stati Uniti) 28'4S''2; 
2) Ardizzone (Italia): 3) Johnson 
(USA): 4) Cindolo (Italia). 

Dopo questa gara Stati Uniti 
punti 7. Italia punti 4. 

400 AD OSTACOLI: Bolding è 
sempre in testa dal principio 
alla fine e vince in 49”5. Acca¬ 
nita è la lotta fra lo statuniten- 


Sportflash 


Adriano Panatta: « Niente professionismo » 

• Adriano Panatta ha smentito ieri la notizia del suo passaggio al 
professionismo. « La mia adesione al circuito del World Championship 
Tennis — ha spiegato — ha una soia funzione: quella di seguire 
un organizzato programma di allenamento nei primi mesi dell’anno 
per giungere nelle migliori condizioni di [orma agli impegni di 
Coppa Davis. La federazione italiana è informata di questo mio 
programma ed è d’accordo anche se ufficialmente non sì è pro¬ 
nunciata in proposito ». Il circuito del WCT si svolgerà esattamente 
nel periodo metà febbraio-metà aprile. In Europa verranno disputati 
quattro tornei, di cui uno in Italia, quindi si passerà a Houston ed 
a Tokio passando per altre due « piazze » non ancora scelte. 

Rinviato il « tricolore » Soprani-Calcabrini 

• Per ragioni organizzative il campionato italiano dei pesi Medi 
tra il detentore Sauro Soprani di Forlì e lo sfidante romano Elio 
Calcabrini in programma per stasera è stato rinviato al 1 u agosto. 
Il match tricolore si svolgerà a Modigliana presso l’Arena delle 
scuole ed avrà per * contorno » altri due incontri professionistici 
(Capretti-La Bella e Contù-Denaro) e alcuni incontri di dilettanti 
che vedrà pugili toscani opposti a quelli delle società pugilistiche 
di Faenza, Imola e Forlì. 

Maiorca tenterà gii 80 metri 

• Il primatista del mondo di immersione in apnea, Enzo Maiorca, 
farà alla Gorgona un tentativo per portare da 78 a 80 metri il suo 
attuale record. Lo ha comunicato lo stesso Maiorca in una lettera 
inviata al Club Subacqueo « Artiglio » dì Viareggio, presso il quale 
verrà allestita la base operativa. Per l'occasione è stata anche chiesta 
la collaborazione del Centro Nautico della Pubblica Sicurezza della 
Spezia. 

La « Tris » venerdì a Milano 

• Tredici trottatori parteciperanno al Premio Quarto, in programma 
venerdì all’ippodromo di San Siro in Milano, prescelto come corsa 
Tris della settimana. Ecco il campo: Premio Quarto (L. 4.000.000. 
handicap a invito. Corsa Tris). A m. 2080: Esperito, Riben, Vitalba, 
Genxio, Busseto; a m. 2100: Damiet. Baltico, Sercgno, Cabrai, Ber¬ 
lina; a m. 2120: Barcarolle L., Becca, Dalia. 


se Primedeativ e il nostro (lio- 
vanai'di solamente sul (Ho l'a¬ 
mericano riesce a precedere il 
nostro atleta. Questa la clas¬ 
sifica: 1) Bolding (USA) 49''5; 
2) Primerienuv (USA) 50”7; 3) 
Ciovanardi (Italia) 50”7; 4) Ma¬ 
ialili (Italia) 52’'4. 

SALTO IN LUNGO FEMMINI¬ 
LE: Le nostie atleti* sono net¬ 
tamente inferiori .alle avversa¬ 
rie. Vince la Watson (USA) 6.11; 
secondo Wlute (USA) 6 09; ter¬ 
za Cliersom (Italia) 5.80: quar¬ 
ta Mai tinelli (Iitalia) 5.64. 

CENTO METRI: Kd eccoci al¬ 
le gare di velocità. Nella gara 
femminile la nostra Molinai - ! 
parte leggermente arretrata, 
rinviene fortissima verso i 60 
metri e sembra addirittura po¬ 
tersi inserire nella lotta per la 
vittoria tua ormai il filo di lana 
è raggiunto. Questa la classifi¬ 
ca: 1) Thompson (USA) U"46: 
2) Molatori (Italia) 11"52; 3) 
Montgomery (USA) 11"54; 4) 
Bolognesi (Italia) 11**98. 

Fai eccoci a uno dei maggiori 
punti di interesse della serata. 
La sfida di Mennea ai velocisti 
americani. L'andamento della 
gara è piuttosto strano. Washing¬ 
ton esce assai rapidamente dai 
blocchi ed è subito in testa se¬ 
guito dal connazionale Unni- 
monds ma. dopo i quaranta me¬ 
tri. Mennea raggiunge un ab¬ 
brivio cortissimo e si avvicina 
e supera Hnnimonds e sembra 
poter minacciare anche Washing¬ 
ton. Siamo agli 80 metri, quan¬ 
do improvvisamente l'americano 
alza le braccia come se credes¬ 
se di avere ormai raggiunto il 
traguardo, rallenta visibilmente 
e Mennea naturalmente non può 
far altro che infilarlo. Questa la 
classifica: 1) Mennea (Italia) 
10 ”18; tempo assai bello: 2) 
Washington (USA) 10''23; 3) 

Hammonds (USA) 10 "32; 4) Be¬ 
nedetti (Italia) 10”34. 

GIAVELLOTTO FEMMINILE: 
Vincono facilmente le america¬ 
ne: 1) Pickel (USA) 50.08: 2) 
Langevain (USA) 49.88; 3) Mar¬ 
tini (Italia) 44.66; 4) Amici (Ita¬ 
lia) 43,32. La prova della nostra 
primatista italiana come si ve¬ 
de è stata assai deludente. 

METRI 400 FEMMINILI: La 
Covoni si batte tenacemente fi¬ 
no ai 300 ma poi crolla sul retti¬ 
lineo finale. Vince cosi la A'Har- 
rah (USA) 53"9; 2) Hammonds 
(USA) 54''9; 3) Govoni (Italia) 
55"4: 4) Bainolo (Italia) 55”5. 

METRI 1500 MASCHILI: Ecco 
un altro dei punti di maggior 
interesse della serata: nel primo 
giro è in testa lo statunitense 
Labenz: i 400 metri sono supe¬ 
rati in 55"5. A 500 metri men¬ 
tre Wottle con il suo insepara¬ 
bile berrettino è ancora in coda 
al gruppetto anzi staccato di 
qualche metro passa a tirare 
coraggiosamente il nostro Dal 
Corso. Il ritmo però decade tan 
to che agli 800 metri sono supe¬ 
rati in l’56’\ A 500 metri dal¬ 
l’arrivo fra gli applausi del 
pubblico, che segue con molto 
interesse la competizione, pas¬ 
sa in testa Arese. 1.200 metri in 
2’55'\ si va così quasi tranquil¬ 
lamente verso il traguardo quan¬ 
do in curva scatta Wottle che. 
intanto, si era cacciato nella 
scia diretta di Aresc, e ben pre^ 
sto il suo vantaggio è incolma¬ 
bile. Sul rettilineo lotta assai 
aspra tra Arese che vuol con¬ 
servare il secondo posto e l’al¬ 
tro americano. 

Ma. a quindici metri dal tra¬ 
guardo. anche Arese deve cede¬ 
re. La classifica: 1) Wottle 
(USA) 3'36"8. un tempo abba¬ 
stanza ragguardevole: 2) La¬ 
benz (USA) 3’38”2; 3) Arese 



Stones ha ancora sbalordito saltando con facilità 2,25 e fallendo di poco i 2,28 


(Italia) 3‘38"4; 4) Dal Corso 
(Italia) 3'4l"8. Inutile dire che 
fra il pubblico c’è molla delu¬ 
sione. 

METRI 400 MASCHILI: Non 

c'è respiro. Ecco alla partenza 
1 quattrocentisti. Fiasconaro 
sembra poter reggere l'abbrivio 
fortissimo del negro americano 
Peoples ma quando i concorrenti 
sbucano sul rettilineo d'arrivo si 
tede chiaramente che non c’è 
nulla da fare per Fiasconaro. 
il quale però riesce a precedere 
l'altro americano. Sul traguardo: 
1) Peoples (Usa) 45"7; 2) Fia- 
sconaro (Italia) 46"25; 3) Parks 
(Usa) 47 T0: 4) Puosi (Italia) 
47”49. 

METRI 1500 FEMMINILI: Le 

azioni italiane hanno un lieve 
rialzo in questa competizione. La 
Pigni è sempre in testa, passa 
in l’6"6 i 400 metri, in 2'16”2 gli 
800. e i 1200 in 3’12". Fino a 
questo punto la Larrieu. una 
smilza ragazzetta americana rie¬ 
sce a restarle alle calcagna. Ma 


quando la Pigni accenna ad al¬ 
lungare il passo si capisce su¬ 
bito che il gioco è ormai fatto. 
La Pigni arriva sul traguardo in 
4’9”4. che è la miglior presta¬ 
zione mondiale di quest’anno; 2) 
Larrieu 4'13’T; 3) Gibbons 

4"22’2; 4) Gargano in 4'27”4. 

STAFFETTA 4x100 FEMMINI¬ 
LE: C’è una piccola tragedia al 
primo cambio: la nostra Bolo¬ 
gnesi non riesce a passare il 
testimone alla Grassano partita 
un attimo prima. Quindi le ra¬ 
gazze degli Stati Uniti vincono 
facilmente in 44”3. 

LANCIO DEL GIAVELLOTTO: 
La lotta è sul filo dei centi- 
metri. Lo statunitense Luke al 
secondo tentativo lancia 74.30. il 
nostro Cramerotti mano mano 
che passano i tentativi aumenta 
la sua produttività e al sesto 
lancio il suo attrezzo cade assai 
vicino al segno di Luke. un ixf 
di emozione al momento in cui 
i giudici misurano la distanza: 
per Cramerotti la misura non 


Tutti alle manifestazioni sportive del Festival dell’Unità 

Sabato la «giornata del nuoto» 
nella piscina del «Flaminio» 

E’ in programma una manifestazione podistica « corri per il verde » aperta a tutti 



Continuano con successo 
le iniziative sportive del Fe¬ 
stival provinciale dell’Unità 
che si svolgerà a Roma (Vil¬ 
laggio Olimpico) da oggi fino 
m, domenica. 

Alle gare di nuoto per bam¬ 
bini, in programma per sa¬ 
bato alla piscina dello Sta¬ 
dio Flaminio (ore 9) s’annun¬ 
cia una partecipazione di mas¬ 
sa: i giovanissimi della Bor¬ 
gata Alessandrina, del Tibur- 
tino, di Primavalle, dì Piano, 
di Mentana hanno già assi¬ 
curato ed organizzato la loro 
partecipazione per l’intera 
mattinata di sabato nel corso 
della quale parallelamente al¬ 
le gare insegnanti e tecnici 
saranno a disposizione dei più 
piccoli per un primo incontro 
con l’acqua. 

Intanto sono in pieno svol¬ 
gimento i tornei di calcio e 
di tennis. Negli incontri dì 
qualificazioni del singolare i 
tomisti della Fifta-Cgil han¬ 
no eliminato gli avversari 
portando nei « quarti » Sar- 
done, Varagalli, Forti, Ramo- 
gita e Biagioni. Ieri hanno 
avuto inizio anche le gare del 
doppio sui campi dell’EUR 
ed anche in questa specialità 
i rappresentanti del « traspor¬ 
to pubblico » si stanno ben 
comportando. 

Per 1 tornei di calcio si so¬ 
no avuti 1 seguenti risultati; 

Piccoli azzurri: la formazio¬ 
ne della Magi lana ha supera¬ 
to per 2-1 1 giovanissimi del¬ 
la Tripolina mentre si è con¬ 
cluso In parità ( 2 - 2 ) la parti¬ 
la tra l’UISP San Lorenzo e 
Sette bagni. 


Categoria a amatori»: il i 
Quarticciolo ha superato il 
turno battendo per 34) il San 
Lorenzo ed il Villaggio Olim¬ 
pico si è imposto per 2-1 alla 
squadra del Circolo Flaminio. 

Oggi sia per il calcio che 
per il tennis potranno venire 
più precìse indicazioni per 
quanto riguarda gli assesta¬ 
menti in vista delle fasi fi¬ 
nali che sono in programma 
per sabato. 

Sempre sabato (ore 18) 
lungo i viali del Festival avrà 
luogo una singolare iniziativa 
podistica aperta ai giovanissi¬ 
mi ed agli adulti, anche a 
quelli che solitamente alla 
camminata preferiscono le 
quattro ruote. La manifesta¬ 
zione « corri per il verde » ri¬ 
propone una esigenza che è 
al centro di una richiesta po¬ 
polare dei giovani, dei gruppi 
sportivi, delle diverse socie¬ 
tà: spazio per il gioco, per lo 
sport, spazio per vivere. Già 
in numerosi quartieri e bor¬ 
gate della città si sono svol¬ 
te diverse manifestazioni di 
massa denominate appunto 
« corri per il verde ». Molte 
sono state organizzate pro¬ 
prio sulle aree che il Piano 
Regolatore della città ha de¬ 
stinato a verde pubblico ed 
impianti sportivi e per le 
quali sono state avviate le 
pratiche di esproprio. «Corri 
per il verde», quindi, signifi¬ 
ca una precisa richiesta di 
poter «usare» il verde pre¬ 
visto e far conoscere a tutti 
dovo sono le aree, espropria¬ 
to e da espropriare, attraver¬ 
so Iniziative sportive e popo- 



9 Una delle tante manifestazioni dei ragazzi della Magliari* per ottenere l'esproprio di 15 
ettari di terreno destinati a verde pubblico e impianti sportivi. Ai giovani dei quartiere sta 
parlando il dirigente deli'UISP-Roma SERGIO ISAIA 


lari che impegnano cittadini 
e giovanissimi. 

Le manifestazioni al parco 
della Carfarella, alla borgata 
Alessandrina, al Portonacclo, 
al Tuscolano, al Don Basco, 
a Vitinia, a Nuova Ostia han¬ 
no avuto tutte lo scopo di In¬ 


terpretare una esigenza, di in¬ 
dicare soluizoni positive at¬ 
traverso l’organizzazione di 
iniziative sportive aperte a 
tutti i cittadini. 

«Corri per «il verde» nel 
quadro del Festival vuole es¬ 
sere la continuazione e lo 


sviluppo di un Impegno per 
il verde nella città, per garan¬ 
tire a tutti gli impianti per 
il gioco e la pratica sportiva. 
Il problema non si risolve ac¬ 
quistando ... Prati, ma espro¬ 
priando i parchi ed il verde 
rimasto Ubero. 


è che di 74.24 : 3) Pappalardo 
72.76; 4) Feidmann 62.04. 

LANCIO DEL PESO: Ha vinto 
il primatista mondiale Feuer¬ 
bach con metri 20,71; 2) il suo 
connazionale Semkivv con metri 
19,45: 3) Sorrenti con metri 
18.25: 4) Asta 18.15. 

STAFFETTA 4x100 MASCHI¬ 
LE: Nella staffetta veloce parte 
anche Washington che non era 
quindi stato vittima di uno stira¬ 
mento muscolare ma che nella 
gara dei cento metri si era fer¬ 
mato credendo di esser già arri¬ 
vato al traguardo, forse essendo 
stato tratto in inganno da un 
cartello bianco che era fissato ai 
novanta metri. Facile è la vit¬ 
toria degli Stati Uniti e a nulla 
vale la rincorsa di Mennea nel¬ 
l'ultima frazione. Questa la clas¬ 
sifica: 1) Washington-Williams- 
Dill-Hammonds in 39"1: 2) Gue¬ 
rini, che ha retto assai bene 
nel confronto con Washington - 
Benedetti - Maccacaro - Mennea, 
tempo 39 ”4. 

LANCIO DEL PESO FEM¬ 
MINILE: 1) Seidler 15.56; 2) 
Vood 14.44; 3) Petrucci 14.46; 
4) Nistri 14.02. 11 punteggio 
dopo la prima giornata per la 
parte femminile si fissa quindi 
sui 49 a 22. 

SALTO IN LUNGO: Prelista 
doppietta degli americani. 1) 
Williams 7.75; 2) Lanier 7.73; 
3) Molinari 7,44: 4) Arrighi 7.27. 

SALTO IN ALTO: Ed eccoci 
all’ultima gara della giornata, 
nel quale si registra la bellis¬ 
sima esibizione del primatista 
mondiale Dwight Stones, il qua¬ 
le supera sempre alia prima 
prova tutte le altezze fino a 
2.25. fa mettere poi l’asticella 
a metri 2.28. misura che falli¬ 
sce di poco. Questa la classifica: 
1) Stones 2.25: 2) Dal Forno, 
che si è battuto assai bene, 
2.14; 3) Woods 2.11; l'italiano 
Schivo non ha superato la mi¬ 
sura minima e quindi non \ ie¬ 
ne classificato. Dopo la decima 
e ultima gara nella prima gior¬ 
nata il punteggio resta fissato 
cosi: Stati Uniti punti 69. Ita¬ 
lia 36. 

Bruno Bonomelli 


Salvori ci ripensa 
e va al Foggia? 

Salvori ha avuto ieri un col¬ 
loquio col presidente della Ro¬ 
ma al termine del quale sem¬ 
bra abbia receduto dalla deci¬ 
sione di nflutare il trasferi¬ 
mento al Foggia. Comunque una 
decisione definitiva il giocatore 
!a prenderà nei prossimi giorni 
quando avrà un colloquio col 
dott. Fesco, presidente della so¬ 
cietà pugliese. 


Fiorentina e Genoa 
le più disciplinate 

MILANO. 17. 
La Fiorentina e il Genoa si 
sono aggiudicate, rispettivamen¬ 
te per i campionati di serie 
« A » e « B ». il « premio di di¬ 
sciplina » delia Lega nazionale. 
U due società infatti sono al 
primo posto nelle classifiche de¬ 
finitive del « premio di disci¬ 
plina » per la stagione 1972-73, 
compilate in base alle decisio¬ 
ni prese dai giudici sportiti a 
tutto il 13 luglio 1973. 


Nuove pennellate gialle al » caso Samp » 

Leidi interrogato 
in "luogo segreto " 

A fine settimana la decisione definitiva dell’Ufficio 

Inchieste della Federcalcio 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 17 

Il caso Samp-Atalanta va via 
via colorandosi di giallo. Ai duo- 
bi e agli interrogativi di prima, 
va ad aggiungersi la segretezza 
da carbonari osservata per l'in¬ 
terrogatorio al quale è stato 
sottoposto oggi Marino Leidi, 
uno dei supertesti. Il luogo do¬ 
veva essere una sala della Le¬ 
ga calcio, ma, do|>o ore di at¬ 
tesa. ì cronisti si sono sentiti 
riferire dal cortesissimo capo 
deU’ufficio stampa della Lega 
die non era il caso di rimane¬ 
re lì oltre. 

Bontà sua, e senza ombra 
d'ironia, visto che il suddetto 
funzionario, che nell’inchiesta 
in questione non ha nè parte 
né responsabilità, avrebbe po¬ 
tuto ben trascurare un impegno 
die del resto non gli sarebbe 
spettato. Cronisti avvertiti e ra¬ 
pido spostamento presso la se¬ 
de della Federcalcio regionale. 
Ma anche qui le tracce degli 
inquirenti e del teste si sono 
perse. Meglio non proseguire 
nella caccia e meglio sopratut¬ 
to lasciar cadere nel mistero 
che si merita questa famosa 
inchiesta. Le notizie non po¬ 
tevano essere più di quelle pre¬ 
viste. 

La segretezza le ha solo com¬ 
plicate, con voci che correva¬ 
no e con il dubbio die s’ac¬ 
cresceva. « C’era o non c’era 
stato questo interrogatorio? ». 
In un primo tempo le ipotesi 
pendevano per il sì. Poi è ar¬ 
rivata la smentita, poi infine 
la conferma. L'interrogatorio 
dunque era stato fatto. Il mag¬ 
giore Conte, incaricato dell'uf¬ 
ficio inchieste, aveva ascolta¬ 
to Marino Leidi, ex dirigente 
dell'Atalanta. attualmente mem¬ 
bro delia commissione verten¬ 
ze economiche della Lega cal¬ 
cio, il quale doveva riferire 
circa una dichiarazione dell'al¬ 
tro teste, Pezzotta, in merito 
alle proposte di Tabanelli a 
Previtali. Quindi Conte aveva 
preso visione della lettera-depo¬ 
sizione scritta dallo stesso e 
sui precedenti abboccamenti 
avuti con Tabanelli. Tutto que¬ 
sto in luogo segreto, difficil¬ 
mente identificabile anche per 
l’esiguità dei partecipanti al 
« processo » istruttorio: due per¬ 
sone. 

La giornata comunque do¬ 
vrebbe essere assai importan¬ 
te per la Samp e l'Atalanta: 
oggi si è chiusa infatti pratica- 
mente ristruttoria. Venerdì, o, 
più probabilmente, sabato si 
conosceranno le decisioni del¬ 
l’ufficio inchieste della Feder¬ 
calcio, dopo cioè che tutto il 
materiale raccolto dagli inqui¬ 
sitori sarà stato trasmesso al 
capo dell'ufficio stesso. De Bia- 
se. 

Si deciderà circa l’archivia; 
zione o il rinvio a giudizio. Poi 
toccherà alla commissione di¬ 
sciplinare della Lega, nel giro 
di una ventina di giorni, pro¬ 
nunciarsi. Ciascuna delle due 
società potrà comunque ancora 
ricorrere alla commissione fe¬ 
derale d'appello. 

Romolo Lenzi 


Trento Nazioni 
alla « De Galea » 

PARIGI, 17 

Nella Coppa De Galea, com¬ 
petizione di tennis a squadre 
per giocatori di età inferiore 
ai 21 anni, gareggeranno que¬ 
st’anno 30 nazioni tra le quali 
l’Australia. lTndia e la Tuni¬ 
sia al loro debutto nella mani¬ 
festazione. Il primo turno si 
disputerà dal 19 al 22 luglio. 

La fase finale si disputerà a 
Vichy dal 2 al 7 agosto. 



« Gibi » Baronchelli, In maglia gialla, riceve le congratulazioni 
dello svizzero Schmid, uno dei suoi più validi antagonisti 

Ocana e Baronchelli sempre in giallo 


Tour: la tappa a David 
Avenir»: vince Dohmen 


« 


FLEURANCE. 17 

Il Tour e l’« Avenir » si av¬ 
viano alla conclusione e. al¬ 
meno per il momento e salvo 
colpi di scena imprevedibili, 
le due corse vedono saldamen¬ 
te al comando lo spagnolo 
Luis Ocana nella corsa mag¬ 
giore e Titaliano G.B. Baron¬ 
chelli in quella per i dilettami. 

La 15. tappa del Tour, la 
Pau-Fleurance, di km. 137, èè 
stata vinta dal belga Wilfried 
David. Ocana ha conservato 
la maglia gialla con immuta¬ 
to vantaggio sui più immedia¬ 
ti antagonisti. 

Assai combattuta è risultata 
la frazione de l’« Avenir ». la 
Maubourguet-Fleurance di chi¬ 
lometri 92,500. Un quintetto è 
riuscito a prendere il largo e. 
alParrivo. è stato battuto in 


volata dall'olandese Mathlas 
Dohmen. che l’ha spuntata su 
Ruch, Gutierrez, Dubreull e 
Salm. A pochi secondi dai fug¬ 
gitivi è giunto Nyffeler men¬ 
tre al settimo e ottavo posto, 
a circa tre minuti, si sono 
classificati Wells e Marquette 
seguiti da Diaz. La volata del 
gruppo è stata vinta da 
Schmid, che sì è preso il lus¬ 
so di superare « Gibi » Baron- 
. chellì. il quale, pertanto, si è 
j classificato all’undicesimo po¬ 
sto. 

In classifica generale inva¬ 
riate le posizioni dei primi. E 
siccome il tempo lavora per 
« Gibi » si può cominciare a 
sperare che Baronchelli rie¬ 
sca ad arrivare in giallo sino 
a Parigi. 


come viaggiare 
con i nostri soldi 

e senz a cam biali . 1 
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viaggi di nozze • soggiorni balneari • week-ends * allan • 
diporto • viaggi aerei I.T. • viaggi combinati in treno, in ae¬ 
reo • crociere • • 

Per informazioni o prenotazioni rivolgetevi alla ’.o- 
stra Agenzia viaggi di fiducia, oppure a: 

«DUSE» - 27029 Vigevano 
Corsò V. Emanuele 6-8-10 - Tel. 0381/73377-73378 


UNIVERSIADI 


A MOSCA 

dal 15 al 25 agosto 1973 




VISITA DELLA CITTA' CON GUIDA 


PREZZO SPECIALE 
RIDOTTO 

lire 175.000 

Posti assicurati alle 
cerimonie di apertura 
e chiusura dei Giochi 
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Viale Fulvio Testi, 75 - 20162 Milano - Tel. 64.20.851 
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Radiografia dei campo di concentramento portoghese di Machava 


Tortura e morte in Mozambico 

I metodi di « recupero » dei detenuti politici e dei partigiani arrestati - Le bastonature e le sevi- , 
zie - La polvere orticaria sparsa in una cella dove il prigioniero viene rinchiuso per interi' " 
giorni senza uscirne - Le menzogne diffuse dalla polizia politica che amministra il « lager » 


L'agghiacciante documento che pubblichia¬ 
mo è frutto di una difficile inchiesta, svolta 
dalla « Comisao nacinal de socorro aos presos 
politicos », un'organizzazione democratica 
portoghese, composta da numerose persona¬ 


lità dell'opposizione anti-fascista, che ha per 
scopo l'organizzazione degli aiuti ai detenuti 
politici In Portogallo e nelle colonie porto¬ 
ghesi e la denuncia delle loro condizioni di 
prigionia. 




Su una piccola altura, atti¬ 
gua alla valle de-lTInfulene, a 
circa sette chilometri da Lo¬ 
renzo Marques si trova la 
vecchia prigione di Machava. 
Nell'area di questo peniten¬ 
ziario è stato creato un « cam¬ 
po di rieducazione », dove 
vengono rinchiusi i mozambi¬ 
cani sospetti o condannati 
per attività « sovversive » e 
nel quale vige la legge della 
PIDE-DGS, la polizia politica 


fascista portoghese. 

Per separare la zona della 
prigione centrale di Machava 
(dove sono rinchiuse persone 
sospette o condannate per 
reati comuni) dalla zona del 
campo di concentramento, 
esiste una rete alta circa tre 
metri e mezzo sovrasta¬ 
ta da vari strati di filo spi¬ 
nato. Il campo di concentra¬ 
mento è composto da otto 
padiglioni — costruzioni bas- 


Londra contro Caetano 


(Dalla prima pagina) 

vero continua a scandire la 
protesta che segue come una 
ombra i pochi e furtivi movi 
menti che il cerimoniale uf¬ 
ficiale ha potuto accordare a 
Caetano per le strade di 
Londra. 

Stasera il primo ministro 
portoghese è andato a pran¬ 
zo alla reggia ma anche la 
atmosfera di Palazzo Buck- 
lngham è risultata alquanto 
fredda mentre all’esterno i i 
dimostranti alzavano i loro 1 
cartelli e slogans. L’« establi j 
shment » britannico tradisce 
tutto il suo imbarazzo di fron¬ 
te a un’iniziativa chiaramen¬ 
te sbagliata: un calcolo di* i 


vamente intrapreso. 

Si è già detto che anche il 
cerimoniale è stato voluta 
mente dequalificato aU'ulti 
mo momento. Ma. secondo il 
comunicato del ministero de¬ 
gli esteri, il primo ministro 
inglese avrebbe evitato ieri 
(durante un colloquio di più di 
un’ora) di affrontare col suo 
ospite lo scottante argomen¬ 
to delle atrocità di guerra. 
Ne è sorta un'altra grossa 
polemica: i deputati laburisti 
hanno espresso vigorose n- 
mofttran/e nei confronti di 
un Heath che. mentre in tut¬ 
to il mondo si parla dei mas¬ 
sacri del Mozambico, sembrn 
essere l'unico a non credere 
necessario di sollevare la 
questione con l’uomo a cui 


se. strette e isolate Luna dal¬ 
l’altra da cortili di terra bat¬ 
tuta — e un edificio desti¬ 
nato ai servizi del comando 
del campo, dove oltre a vari 
gabinetti e installato un am¬ 
bulatorio Nei padiglioni le cel¬ 
le sono distribuite lungo un 
corridoio centrale, che va da 
un capo all’altro. 

lia dimensione delle celle è 
normalmente di 2.\3\3,5 metri, 
oltre a quelle di maggio 
n dimensioni. di circa 
3 x 12 x 3,3 metri. Le 
prime sono definite celle 
individuali, il che non im¬ 
pedisce che. nella maggior 
Parto dei casi, alloggino da 
sei a otto detenuti. Le celle 
maggiori arrivano ad allo-' 
giurile cinquanta, malgrado la 
loro capacità sin prevista per 
venti. 

In questo momento sono 
internati nel campo di con¬ 
centramento di Machava en¬ 
ea 2100 mozambicani, mentre 
la sua capacità massima è di 
ottocento detenuti. 

L'aspetto che più colpisce 
nella prigione di Machava è 
l’inevitabile confronto tra il 
trattamento riservato ai deto 
uuti comuni della prigione 
centrale propriamente detta 
trattamento abbastanza 
prossimo a quello di una pri¬ 
gione legalmente organizzata 
— e quello dei detenuti po 
litici. Un assassino reo con¬ 
fesso dispone di un minimo 
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nella vergogna e nel ridicolo. | Una dura dimostrazione a- 
Invano i dignitari inglesi che j y evA accolto ieri sera Cae- 
sono adesso costretti dal prò- j tano anche a Greenwich. do- 
gramma ufficiale a incontrare , ve 1 aspettavano duemija di* 
Caetano. sperano di evitare ; mostranti decisi a farsi sen- 
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da un pesante schieramento 
. ' ‘ , . . i di polizia, cercava di aprirsi 
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in un letto, ha una alimenta¬ 
zione sopportabile in un re 
fettorio adeguato: ha un'occu¬ 
pazione fuori della cella nel¬ 
la maggior parte del giorno. 
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ve l’aspettavano duemila di- { ' a possibilità di praticare 


mostranti decisi a farsi sen¬ 
tire mentre il convoglio delle 
automobili ufficiali, protette 
da un pesante schieramento 


vate le cose, questo è il mas¬ 
simo che può sperare il go¬ 
verno. e cioè di portare a 
termine le .< celebrazioni » ta¬ 
citamente e in fretta ridu 
cendo ì molti danni già arre¬ 
cati al suo prestigio. La 
sconfitta per il fascismo e i 


banchetto offerto da Heatli 
aH’Accndemia Navale. Vi so 
no stati tafferugli e la poli¬ 
zia ha operato tre arresti. 
E’ falTta disastrosamente an¬ 
che l’iniziativa di far distri¬ 
buire manifestini prò porto¬ 
ghesi attraverso una ozenzia 


suoi complici non potrebbe j di collocamento londinese 


essere p:u grossa 
Quella di Caetano. sperava 
il Foreign Office, avrebbe 
dovuto essere una visita uf¬ 
ficiale con l’accento sulla rie¬ 
vocazione storica della cosid¬ 
detta « alleanza seicentena¬ 
ria », qualcosa di neutro e 
innocuo da far passare co 
me posto di cortesia sotta¬ 
cendone ì connotati politici. 
Ma non può esservi neutralità 
fi: fronte alla dittatura e alla 
repressione. Questo il gover¬ 
no conservatore l’ha dovuto 
imparare a suo spese in que¬ 
sti giorni, i dimostranti con- 
t.nuano a gridare «assassino» 
e « macellaio » a Caetano do¬ 
vunque si presenti. Perciò 
del tutto inutile, ma doppia¬ 
mente colpevole, appare ora 
il ben diverso tentativo di 


Frattanto altre testimo 
manze di eccidi si aggiungo 
no a un elenco eh? va allun¬ 
gandosi a disnvsura. Lo scrit¬ 
tore Basii Davidson, in una 
lettera al Times, segnala un 
massacro di cui fu testimone 
egli stesso nel novembre del¬ 
l’anno scorso nel villaggio di 
Cubisseco nella regione me 
ridionale della Guinea Bissau. 
E’ tempo che il mondo inte¬ 
ro si ribelli di fronte alla 
« brutalità organizzata e al 
terrore » del Portogallo in 
Africa. Philip Noel-Baker ri- 
ch : ama l’artìcolo 73 della 
Carta delle Nazioni Unite e 
denuncia il freouente disorez¬ 
zo del Portogallo a un impe¬ 
gno legale e vincolante rico 
nosciuto da tutte le nazioni 
del mondo circa il diritto di 
autodeterminazione e indi¬ 


li spoliticizzare » la visita di [ pendenza oer i popoli di ogni 
Caetano eh? Heath ha tardi- I ronUnent® 


È uscito il n. 6 - giugno 1973 dì 

NUOVA RIVISTA 
INTERNAZIONALE 

niOBLCMI DELLA PACE «J DEL SOCIALISMO 


■ Un dibattito aperto sulla gestione sociale 

■ B. Ponomarév: le nuove generazioni e I co¬ 
munisti 

■ I successi dei comunisti in Giappone 

■ Gran Bretagna: i lavoratori all'offensiva 

H Per una vera unità latino-americana (di¬ 
scorso di Fidel Castro) 

— LA CONDIZIONE DELLA DONNA NEGLI 
STATI UNITI (Politicai alfairs ) 

— IL DIRITTO Dl FAMIGLIA NEL VIETNAM 
SOCIALISTA 

■ AFRICA ™ -" — “~ 

Namibia: perché combatte la Swapo (Ré- 
voluticn africaine) 

Zimbabwe: un'intervista a un dirigente del¬ 
la Zapu 

Kenia: mutamenti nella struttura di classe 
(The african communist) 

■ MEDIO ORIENTE 

Per una Giordania di tipo nuovo 
Trasformazioni politiche e socioeconomi¬ 
che nell’Iraq 

SCIENZA: Riflessioni su! centenario coper¬ 
nicano (A/ovve drogi) 

Si avvertono i lettori che il prossimo numero 
della rivista comprenderà il bimestre 
luglio-agosto (n. 7-8) 

ABBONATEVI 

Riceverete in omaggio una carici' : >i. 

8 disegni di autori vari 


sport e di studiare; gli viene 
dispensata l’assistenza reli¬ 
giosa. dispone di una biblio 
teca, ha diritto a varie visite 
settimanali e la possibilità 
di leggere alcuni giornali. 

Il detenuto politico, anche 
se solo sospettato di avere 
svolto attività «sovversive», 
vive in condizioni assoluta¬ 
mente Inumane: dorme per 
terra; compresso tra i sette 
compagni di cella: trascorre 
ventitré ore al giorno nella 
cella dove mangia e la sua 
alimentazione è estremamente 
misera oltreché repulsiva, e 
perciò debilitante; gli è re 
molarmente proibito il contat¬ 
to con i detenuti degli altri 
padiglioni nei 30 minuti di 
aria: gli sono proibiti gli eser¬ 
cizi fisici, la lettura, le fun 
zioni religiose e persino il 
canto! 

Le visite, che sono autoriz¬ 
zate solo da due a tre mesi 
dopo l’arresto, restano aleato¬ 
rie dal momento che i fami¬ 
liari sono visti dalia PIDE 
DGS come « potenzialmente 
sovversivi ». 

Per i detenuti politici la 
visita è ammessa solo, quan 
do lo è. una volta alla setti¬ 
mana — dal momento che 
anche dopo l’autorizzazione. 

I qualunque secondino può so 1 
spenderla di propria inizia¬ 
tiva — e dura quindici mi¬ 
nuti. Si svolge in un parla¬ 
torio male illuminato e in 
pessime condizioni acustiche 
e davanti a due guardie del¬ 
la PIDE DGS. un bianco e 
un aiutante nero La conver j 
sazione che deve essere grida- j 
ta attraverso una grata di Ter- j 
ro. è obbligatoriamente m ' 
I portoghese. Nel caso che il ! 
detenuto o i suoi familiari j 
non sappiano parlare questa 
lingua, la visita è muta! E 
questo succede nella maggior I 
parte dei casi. 

A queste condizioni già di j 
per sé deprimenti, i carcerieri j 
della PIDE-DGS — nella mag- j 
gior parte ex commandos, pa- 
! racadutisti e marines del cor- J 
po di spedizione portoghese 
in Mozambico — fanno di 
tutto per sottoporre il dete- 
j nuto ad un clima di terrore. 

' con bastonature, minacce, in- 
I suiti, e continue perquisizio- i 
! ni. E contro questo stato di 
j cose non è possibile nessuna 

• difesa, dai momento che cir- 
| ca l’ottanta per cento dei dete- 
j nuti sono sottoposti al deno- 
, minato processo amministra- 
t tivo. che è istruito dalla PIDE 

DGS. senza partecipazione del¬ 
la difesa. 

La violenza « normale n e 
quotidiana nel campo di con- 
i centramento, è preceduta dal- 

• la particolare violenza degli 
| interrogatori nelle sedi della 

• PIDE-DGS durante l’istrutto¬ 
ria dei processi politici. Solo 
che nel caso di Machava — 


Questo bambino di quattro anni ha perso le > appunto 
braccia in un bombardamento portoghese nella : solo da 
provincia di Cabodelgado. Ricoveralo all'ospe- ! sizione 
date del Frelimo (Fronte di liberazione del ! simo ui 
Mozambico), di Mtwara in Tanzania, è stato ! bombar 
trasportato in salvo da! partigiani che lo hanno i inerme. 


appunto Cabodelgado, i trasporti sono assicurati 
solo da donne e bambini, e pur avendo a dispo¬ 
sizione strumenti coi quali si distingue benis¬ 
simo una colonna di civili da una di soldati, 
bombardano sempre ferocemente la popolazione 


portato in collo per oltre cento chilometri di i 
marcia nella foresta. 1 

Il piccolo faceva parte, con la madre che è j 
rimasta uccisa, di una colonna di contadini che { 
trasportavano parte del raccolto netta zona di 1 
Cabodelgado e che è stata decimata dai bom- I 
bardamenti portoghesi. 

t colonialisti di Lisbona, pur sapendo benis ( 
simo che nelle zone liberate dal Frelimo, come 


Del resto lo ha riconosciuto implicitamente 
l'altro giorno in un'intervista lo stesso generale 
Kauza D'Arriga, comandante in capo delle for¬ 
ze portoghesi in Mozambico, il quale ha dichia¬ 
rato che possono esserci vittime dei bombarda 
menti nelle basi del Frelimo, ma che gli abi¬ 
tanti rimasti sul posto non possono a essere che 
membri del Frelimo o suoi simpatizzanti ». 


Lo sviluppo e la garanzia dell'istruzione 

.») J • * V' -J * ' ‘ 

Ben 49 milioni di scolari 
l’anno passato nell’URSS 

All’esame del Soviet Supremo il progetto di legge sull’istruzione pubblica 
Si prospetta l’estensione della scuola generale da otto a dieci classi 


Dalla nostra redazione 


giunta, era un progetto di { zione professionale, quella se- 
Iegge-quadro sulla istruzione j condaria speciale e l’istruzione 
pubblica. Il progetto, pubbli- | superiore. Uno degli obiettivi 
cato lo scorso aprile e sotto- principali delia nuova legge 


MOSCA 17. i pubblica. Il progetto, pubbli- superiore. Uno degli obiettivi 

I successi del sistema sco- cato lo scorso aprile e sotto- principali della nuova legge 

lastico sov etico e le misure posto a discussione pubblica. è il passaggio della scuola ge- 

da prendere per perfezionarlo era sia stato esaminato e p?r- | nerale da 8 a IO classi, in 

” • . * _ « « ! fo7lnnaf n Hallo onmmisc’nni altro rta miai lo ri! a?tan. 


sono state oggi al centro del ! fezionato dalle commissioni | 
dibattito al Soviet supremo ! parlamentari competenti. ; 
dell’URSS. All’esame dei due ! La relazione generale sul j 
rami del Parlamento — il So progetto di legge è stata pre- j 


viet dell’Unione ed il Soviet 
delle Nazionalità che com¬ 
prendono comolessivamente 
1317 deputati di 62 naziona- 


sentata da Mazurov. membro : 
dellufficio politico del PCUS j 
e primo vicepresidente del | 
Consiglio dei ministri. Essa è i 


altre parole quello di esten¬ 
dere a tutti i giovani il com¬ 
pletamento dell’istruzione se¬ 
condaria. Questo verrà realiz¬ 
zato. si pensa, nel giro dei 
prossimi due anni, cioè entro 
la fine dell’attuale piano quin¬ 
quennale. 

Nella prima parte della sua 
relazione. Mazurov. dopo aver 


. ' stata completata quindi da ' Nella prima parte della sua 

hta numti in seduta con- j relazioni settoriali di Proko- } relazione. Mazurov. dopo aver 

J fiev. ministro deli’msegnamen- i brevemente illustrato le re- 

__ to. Bulgakov. presidente del ; centi iniziative di politica 

. comitato statale per Tinse- ! estera dell’URSS. aveva for- 
j gnamento professionale e tee- | nito le cifre sulla reahzzazio- 
| • ; nico. ed Elutm. ministro del- ! ne del piano dei pr.mi sei me- 


Conclusi 
i colloqui 
fra Tito 
e Ceausescu 


l’insegnamento superiore Alla 
seduta hanno assistito Brez 
nev. Podgomi. Kossighin e al¬ 
tri dirigenti sovietici. 

Ecco alcune cifre fomite 
nelle relazioni sui risultati 
raggiunti dallURSS nel cam 
po dell’istruzione: il 72*o della 
popolazione attiva ha compiu¬ 
to gli studi superiori o secon¬ 
dari; la scuola di insegnamen¬ 
to generale di 8 classi è sta- 


I si del 1.073. II volume globale 
j della produzione industriale. 
| egli ha reso noto, è cresciuto 
i del 7 n n rispetto allo stesso pe- 
! riodo dello stesso anno, con 
, un superamento dei piano per 
, un valore di 4.6 miliardi di 
j rubli. « I colcos e i soveos — 
! ha proseguito il relatore — 
j tendono tutt: i loro sforzi ad 
[ ottenere abbondanti raccolti 
* in tutte le colture e per ele- 
: vare la produtMviià delTaileva- 


ta frequentata nell’anno scola- mento. Le semine di primave 
stico 1972 73 da 49 milioni di ra seno state realizzate nei 
ragazzi, di cui la metà in loca- termini previsti. I piani sta 


j stico 1972 73 da 49 milioni di j ra seno state realizzate nei 

BELGRADO. 17. ragazzi, di cui la metà in loca ì termini previsti. I piani sta¬ 
li Presidente Tito e il pre- fità rurali; I’R3»i dei ragazzi. ! * al * li acqui5 , fo P. rodott ; 

sidente del Consiglio di Stato che Io = c or=o anno avevano del1 Elevamento nei primi sei 

romeno Ceausescu hanno con- Cne ann ® av evano mesj sono stati rea- 

romeno L-eau.^escu nanno con- compiuto l’ottava classe, han- i liT^ti > 

eluso ì loro colloqui durati “ I ». 

£»£•££££ j Caccavaie 

ma un comunicato — hanno Ha (che comprende nona e i 

riconfermato « l'eccellente svi- decima classe); negli ultimi !_ 


Le due delegazioni — infor¬ 
ma un comunicato — hanno 
riconfermato «l'eccellente svi¬ 
luppo dei rapporti bilaterali 


lizzati ». 

Romolo Caccavaie 


A CONCLUSIONE DELLA VISITA 

INIZIATA L’11 LUGLIO 

; ■; ]ì • . . ■ . 

i 1 ■ ' * 

Il comunicato sui colloqui 

• i 

tra le delegazioni 
del PCI e del PC di Israele 

Visite e incontri a Tel Aviv, Nazaret, Haifa, Gerusa¬ 
lemme — Unanimità di giudizio sulle questioni discusso 


Una delegazione del par¬ 
tito comunista italiano 
composta dal compagni 
Alfredo Reichlin, membro 
dell'Ufficio politico e de¬ 
putato al Parlamento (ca¬ 
po della delegazione) An 
gelo Oliva vice responsa¬ 
bile della sezione esteri, 
Lsacco Naohum. deputato 
al Parlamento e Franco 
Fabiani della redazione 
dell’Unità organo quotidia 
no del PCI, ha soggiornato 
in Israele per una setti 
mana su invito del Comi¬ 
tato Centrale del PC di 
Lsraele. La delegazione ha 
avuto colloqui con una de 
legazione del PC di Israe¬ 
le composta dal compa¬ 
gni David (Sasha) Khenln, 
membro dell’ufficio politi¬ 
co e segretario del C.C. e 
capo della delegazione. Da¬ 
vid Burstein. membro del¬ 
l'Ufficio politico. Abraham 
Levenbraum membro del 
C C. e deputato, Ramz: 
Khoury segretario della 
Commissione centrale di 
controllo. 

. La gioventù 
ebrea e araba 

Il 17 luglio la delegazlo 
ne del PCI è stata rice¬ 
vuta dal compagno Meir 
Vilner. segretario genera¬ 
le del PC dl Israele. Du¬ 
rante il suo soggiorno in 
Israele la delegazione ha 
visitato Tel-Aviv. Nazzaret 
e Haifa. prendendo parte a 
manifestazioni pubbliche 
La delegazione ha fatto vi 
sita alla federazione di 
Acri (Akko). Il 13 luglio ha 
partecipato al festival del¬ 
la gioventù ebrea e araba 
di Israele organizzato in 
preparazione del 10' fe¬ 
stival mondiale della gio¬ 
ventù che si terrà a Ber¬ 
lino, capitale della RDT. 
La delegazione ha visitato 
Gerusalemme si è incon 
trata con il gruppo comu 
, nista (Rakakh) del Parla¬ 
mento. La delegazione è 
stata ricevuta dal presiden¬ 
te del Parlamento (Israel 
Isal). Ha reso anche omag¬ 
gio al sacrario di Yad Ya- 
shem alla memoria dei 
martiri del nazismo e del 
fascismo. Durante 11 suo 
soggiorno lo delegazione 
italiana ha avuto un in 
contro con il comitato 
israeliano per una giusta 
pace tra Israele ed I Paesi 
Arabi. 

Durante i loro colloqui 
le due delegazioni hanno 
proceduto ad un ampio 
scambio dl punti di vista 
sulla situazione internazio¬ 
nale e particolarmente sul 
Medio Oriente e di infor¬ 
mazione sulla situazione 
politica nei rispettivi Pae¬ 
si e sulTattìvità dei due 
partiti. Le due delegazio¬ 
ni sottolineano la grande 
importanza del processo 
di distensione intemazio 
naie in corso e del raffor¬ 
zamento della politica di 
coesistenza pacifica tra 
Stati con regimi sociali 
diversi. Questo processo è 
il risultato della politica 
conseguente dell’iniziativa 
fruttuosa dell'Unione So 
vietica e deali altri Paesi 
socialisti, della lotta delle 
forze operaie e democra¬ 
tiche dei Paesi caDitalisti- 
ci e del movimento di li¬ 
berazione nazionale e del¬ 
le forze della pace. Nella 
sua lotta eroica il popolo 
vietnamita sastenuto dal¬ 
l’Unione Sovietica e dagli 
altri Paesi socialisti e da 
tutte le forze anti-imperia 
liste democratiche di pace 
comprese quelle degli Sta 
ti Uniti. Iva conseguito una 
vittoria che rappresenta 
un contributo di valore 
storico alia lotta dei popo¬ 
li contro Timperialismo e 
la reazione, per l’indipen¬ 
denza nazionale, la libertà 
il progresso e la pace. Le 
due delegazioni esprimono 
ki loro totale solidarietà e 
si impegnano a sostenere 


cne nei caso ai iviacnava | juppo dei rapporti bilaterali ! due anni le scuole proressio- ; 

oltre alla g.à tradizionale tor- j e l’alto grado di coilabonazio- \ nali e tecniche hanno fornito j 

tura del sonno, della statua. ne tra i loro partiti ». Duran- i all'economia nazionale m m. 

della semplice bastonatura e . te Tesarne della situazione in- j f.om d, ^ 

della cella di < =egregazione. uti- io Hn« h°ni di operai qualificati, ne- i 
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della semplice bastonatura e 
della cella di 'egregazione, uti¬ 
lizzata per l’estorsione delle 
confessioni — i metodi inclu¬ 
dono altre finezze, come l’uso 
del « fcijao macaco » — una 
polvere estremamente ortica¬ 
ria che viene sparsa per ia 
cella e che s- rende ancora 
più insopportabile con i getti 
di acqua che ogni tre ore 
vengono riversati sul sotto¬ 
posto al supplizio. Alia fine 
delle ventiqurtttr’ore. a forza 
di grattarsi il detenuto ha il 
corpo sanguinante ed è afono 
per il tanto gridare. 

In molti casi la tortura non 
mira ad estorcere la confes¬ 
sione. ma soltanto alla pura 
eliminazione fisica del dete¬ 
nuto. 

Quello di Machava è solo 
uno dei campi con i quali i 
colonialisti portoghesi — uni¬ 
tamente al massacro di interi 
villaggi — pensano di an¬ 
nientare la resistenza di un 
|M>po.o in lotta per la &u.i 
libertà. 


teniazionale le due parti han¬ 
no manifestato una generale 
identità dei loro punti di vi¬ 
sta 

Tito e Ceause-icu hanno an 
che in questa occasione ricon¬ 
fermato U diritto di ogni Par- 


gli 825 istituti superiori ed uni- ; 
versitari dell URSS si sono j 
laureati quest'anno circa 700 j 
mila giovani. 

I principi generali deli’istru- j 
zione pubblio* enunciati dal 


tito comunista all'indipenden- j nuovo progetto di legge qua- 
za e all'edificazione del socia- | dro sono l'uguaglianza di di- 
lismo in armonia con le spo- | ritti di tutti i cittadini. Tobbii- 
cifìehe esigenze storiche di j gatorietà della scuola per tut- 
ogni paese, mettendo in evi- ! U i bambini e gli adolescenti, 
denza che «ogni partito co- la libertà di scegliere la lin- 


Dalla polizia nel Mato Grosso 

Sacerdoti brasiliani 
brutalmente torturati 


munista è responsabile esclu¬ 
sivamente davanti al proprio 
popolo ». 

Il documento esprime « un 
giudizio assai positivo della 
conferenza di Helsinki » e con¬ 
stata che in « Europa è in cor¬ 
so un pasitivo processo di di¬ 
stensione». Su tutti gli altri 
problemi mondiali le due piirti 
hanno ripetuto i loro noti at¬ 
teggiamenti. riconfermando la 
necessità della partecipazione 
di tutti i paesi, indipendente¬ 
mente della loro forza o gran- 
dezza, alla ricerca delle so¬ 
luzioni per i problemi in so¬ 
speso. 


gua nella quale compiere gli fucato, che quattro sacerdo- 
studi, la gratuita di tutte le arrestati nei giorni scorsi 
forme dl insegnamento, las- 

segnacene di borse di studio f "t 1 Grosso, sono stati 

agli studenti, l'unità tra l’istru- | * brutalmente torturati » dal- 
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Lo conferenza nazionale dei 
vescovi del Brasile (CNOB> 
ha denunciato, in un comu¬ 
nicato. che quattro sacerdo¬ 
ti, arrestati nei giorni scorsi 


zione e l'educazione cornimi- 1 
sta. Il progetto formula inol¬ 
tre i diritti e I doveri degli 
scolari e degli studenti. Di¬ 
ritto importante è quello di 
ottenere un impiego nella pro¬ 
fessione acquisita alla fine de¬ 
gli studi. 

Il sistema di istruzione del- 
l'URSS comprende un ciclo 


« brutalmente torturati » dal¬ 
la polizia. Il documento affer¬ 
ma che la polizia ha perqui¬ 
sito il domicilio del vescovo 
di San Felix nel Mato Gros¬ 
so, mons Fedro Casaldaliga, 
nella notte tra l’8 e il 9 lu¬ 
glio. I quattro sacerdoti che 
s! trovavano nella casa del 
vescovo sono stati immedia¬ 
tamente arrestati e trasferiti 


pre scolastico, la scuola prima- i in un edificio nel paraggi, 


ria e la secondaria, Tcduca- 
xlone extra scolastica, l'istru- 


dove sono stati torturati. 

Il documento dei vescovi 


coincide con una analoga de- 
nuncia apparsa su una rivi¬ 
sta edita dal «Consiglio su 
religioni e - fatti intemazio 
nali », di New York. Nell'ar¬ 
ticolo a firma di Brady Ty¬ 
son. professore di studi lati 
no-americani all’Università di 
New York, si legge inoltre 
che « il governo del Brasile 
sta portando il Paese verso 
un moderno stato corporati¬ 
vo presieduto da un eserci¬ 
to crudele e sempre più iso 
lato ». 

Secondo TYson, attualmen 
te «nelle carceri brasiliane, 
esisterebbero oltre mille pri¬ 
gionieri politici e probabil¬ 
mente tra le 40 e le 120 per¬ 
sone sono state torturate a 
morte negli ultimi tempi ». 


ancora la lotta dei popoli 
del Vietnam e del Laos per 
il rispetto degli accordi 
firmati e quella del popo¬ 
lo della Cambogia per la 
sua indipendenza e liber¬ 
tà sociale. 

Gli Incontri al vertice 
degli accordi conclusi fra 
l’Unione Sovietica e gli 
Stati Uniti soprattutto lo 
accordo sulla prevenzione 
dl una guerra nucleare fir¬ 
mato durante il soggiorno 
negli USA del compagno 
Breznev, la conferenza di 
Helsinki per la sicurez.za e 
la cooperazione, passo fon¬ 
damentale per consolidare 
la politica di distensione e 
di amicizia in Europa; !e 
possibilità nuove dl diala 
go e di comprensione re¬ 
ciproca nel rispetto del- 
Tindioendenza e sovranità 
nazionali e degli interessi 
di ogni Paese e Stato con¬ 
tribuiscono decisamente al 
rafforzamento della pace 
ed isolano quelle forze che 
vogliono continuare con la 
politica di apertura e di 
forza. Ma Timperialismo e 
la reazione cercano dl man¬ 
tenere delle fonti dl ever¬ 
sione in diverse regioni, di 
attentare alle libertà de¬ 
mocratiche ai diritti delle 
nazioni di disporre di se 
stesse e alle condizioni di 
vita e di lavoro di grandi 
masse lavoratrici popolari 
con la politica di sfrutta¬ 
mento del grande capitale 
strumentando ì monopoli 
intemazionali. 

In questo spirito le due 
delegazioni ritengono che 
il rafforzamento della po- 
lica di distensione e di si¬ 
curezza in Europa potrà 
contribuire a diminuire in 
tensione ed aprire pro¬ 
spettive di pace e coopera¬ 
zione anche nel Mediter¬ 
raneo e nel Medio Oriente 
dove la situazione continua 
ad essere grave e pericolo¬ 
sa. In questa regione con 
il sostegno ai regimi fa¬ 
scisti del colonialismo di 
Grecia. Spagna e Porto 
gallo, con la polìtica di ra¬ 
pina di grandi ricchezze 
energetiche e l’appoggio 
ai regimi reazionari e pra 
imperialisti nel Medio 
Oriente Timperialismo cer¬ 
ca di mantenere le sue 
posizioni per impedire lo 
sviluppo democratico e so¬ 
ciale dei popoli. 

La crisi nel 
Medio Oriente 

I due partiti esprimono 
in particolare la loro preoc¬ 
cupazione per il perma¬ 
nere di una situazione di 
crisi nel Medio Oriente. 
Qualsiasi regolamento pa¬ 
cifico del conflitto arabo¬ 
israeliano è stato impedito 
dalla politica di guerra e 
di conquista del governo 
di Lsraele, sostenuto at¬ 
tivamente dall’imperiah- 
smo americano. Questo 
conflitto può essere liqui¬ 
dato applicando in tutte le 
sue parti la risoluzione 
242 del Consiglio di Sicu¬ 
rezza delTONU che impli¬ 
cava il ritiro delle truppe 
israeliane da tutti i terri¬ 
tori occupati durante la 
guerra del giugno 1966. il 
riconosci mento della indi- 
pendenza. sovranità e in 
tegrità territoriale dello 
Stato di Israele e degli 
Stati arabi e il rispetto 
dei diritti nazionali le¬ 
gittimi del popolo arabo 
di Palestina compreso il 
suo diritto alTautodetermi- 
nazione. 

Il Partito comunista 
israeliano esprime la sua 
solidarietà al Partito co¬ 
munista italiano sottoli¬ 
neandone il ruolo presente 
nella vita politica italia¬ 
na per risolvere i proble¬ 
mi delle masse lavoratrici, 
per combattere e isolare 
il neofascismo, consolida¬ 
re le istituzioni repubbli¬ 
cane e per aprire una pra 


spettiva democratica e so¬ 
cialista alla società ita¬ 
liana nella più ampia uni¬ 
tà delle forze popolari lai¬ 
che e cattoliche insieme 
alla funzione decisiva per 
un cambiamento positivo 
della politica estera della 
Italia, di pace e coopera¬ 
zione tra tutti i popoli 
compresi quelli del Medio 
Oriente. 11 Partito comu¬ 
nista israeliano esprime la 
stima per l’attività del PCI 
e di tutte le forze dì pace 
italiane per superare la 
crisi del Medio Oriente. 
Questa attività si è espres¬ 
sa attraverso il loro con¬ 
tributo al successo della 
conferenza per la pace e 
la giustizia nel Medio 
Oriente tenutasi nel mese 
di maggio a Bologna. I ri¬ 
sultati di questa conferen¬ 
za e l’appello che essa ha 
approvato alla unanimità 
dimostrano ohe è del tutto 
possibile ai ri vare ad un 
regolamento pacifico del 
conflitto arabo-israeliano 
basato su un programma 
giusto che garantisca i di¬ 
ritti dei popoli e l’inte¬ 
grità delle regioni. 

La pacifica 
coesistenza 

Il partito comunista ita¬ 
liano ha espresso a aua 
volta la propria solidarie¬ 
tà con la lotta del PC di 
Lsraele contro Toccupazio 
ne dei territori arabi, con 
tro l’oppressione e la crea¬ 
zione di vasti confini di 
questi territori, per una 
pace giusta e stabile, per 
la formazione di un fron¬ 
te di pace in Israele, con¬ 
tro la discriminazione na¬ 
zionale praticata in quel 
Paese nei confronti della 
popolazione araba, contro 
la discriminazione delle 
comunità provenienti dai 
Paesi di Asia e Africa e 
per la parità dei diritti 
nazionali e delle comunità 
contro la campagna antì- 
sovietica condotta dal Go¬ 
verno israeliano e dai di¬ 
rigenti del movimento s:o 
nista mondiale, per l'amici¬ 
zia tra i popoli di Israele 
e dell'Unione Sovietica, 
per la difesa delle libertà 
democratiche e degli inte¬ 
ressi delle masse lavora¬ 
trici ebree ed arabe di 
Israele. 

I due partiti sottolineano 
che il consolidamento del¬ 
la coesistenza pacifica tra 
Stati a sistemi sociali di¬ 
versi contribuisca a raffor¬ 
zare la lotta di classe, ad 
accelerare la liquidazio¬ 
ne completa del coloniali¬ 
smo e dei neo-colonialismo 
e ad aprire possibilità 
nuove per l’avanzata del 
socialismo nel mondo in¬ 
tero 

I due partiti non rispar¬ 
mieranno sforzi per con¬ 
solidare l’unità del movi¬ 
mento comunista ed ope¬ 
raio internazionale sulla ba¬ 
se delle idee di Marx-En- 
gels e Lenin e sui prin¬ 
cipi deH’intemazionalismo 
proletario, nel pieno ri¬ 
spetto delTindipendenz» di 
ogni partito comunista ed 
operaio. 

I due partiti lavoreran¬ 
no per l’unità di tutte le 
forze anti-imperialistiche. 
democratiche e di pace nel 
mondo. I due partiti con¬ 
cordano con la necessità 
di stringere di più i loro 
legami nella lotta comune 
per la pace ed il progres¬ 
so sociale. 

La relazione del PCI ha 
trasmesso al CC del PC 
di Israele l’invito ad in¬ 
viare m Italia una sua de¬ 
legazione. L'invito è stato 
accettato con piacere. 

I colloqui si sono svolti 
in una atmosfera amiche¬ 
vole e di unanimità su 
tutte le questioni discusse. 


Direttore 

ALDO TORTORELLA 

Condirettore 
LUCA PAVOUNI 
Direttore responsabile 

Alessandro Cardulli 

Iscritto al n. 243 dal Registro Stampa dal Tribunal* di Roma 
L'UNÌ f A" autorinariona a giornata murala numero 4555 

DIREZIONE REDAZIONE ED AMMINISTRAZIONE: 001 SS Roma. 
Via del Taurini, 19 - Taleloni centralino: 49503S1 - 4950352 
4950353 - 4950355 - 4951251 - 4951252 - 4951253 49SI254 

4951255 - ABBONAMENTO UNITA* (aarsamento su c/t postai* 
« 3/5531 intestato a: Amministrazione da l'Unità, alai* Folate 

Testi, 75 - 20100 Milano) - ABBONAMENTO A 6 NUMERI. 
ITALIA anno 23.700, semestre 12.400, trimestre 6.500. ESTERO 
anno 35.700, aemestr* 1B.400. trimestre 9.500 - Con 1 /UNlTA* 
DEL LUNEDI'! ITALIA anno 27.500, semestre 14.400. trimestre 
7.550. ESTERO: anno 41.000, semestre 21.150, trimestre 10.900 
PUBBLICITÀ’: Concessionaria esclusiva S.P.I. (Società per ta Put* 
felicità in Italia) Roma, Piana San Lorenzo in Locina, n. 26 * sue 
succursali in Italia - Telatone» 6SS.541 - 2 - 3 - 4 - S. TARIFFE 
(o mm. por colonna) Commerciale. Ediriona pentole: feriale L. 550. 
fattivo L. 700. Ed. Italia aottentrionala: U 400-450. Ed. Iialia 
centro-meridionato L. 300-350. Cronache locali: Roma L. 150-250; 
FIranie 150-220; Toscana L. 100-150; Napoli, Campania L. 100-130; 
Ragionata Centro-Sud L. 100-120; Mileno, Lombardia L. 180-250. 
Bolotna L. 155-300; Genova, Liyuria L. 150-200; Torino, Pi* 
monte. Modena. Retila E., EmiHa-Romafna L. 100-150; Tre Ve- 
aeri* L. 100-120 • PUBBLICITÀ’ FINANZIARIA, LEGALE. REDA 
ZIONALEs Cdiriono penerai* L. 1.000 al mm. Ed. Italia setlentrio 
nata L. 500. EdUiona Italia Cantro-Sud L. 500. 

Stabilimento Tlpopralico G.A.T.E. 001S5 Roma > Via dei Taurini, 19 












PAG. 12 / fatti nel mondo 


l Unitd / mercoledì 18 luglio 1973 


NUOVA PROTESTA DEI DETENUTI POLITICI 


Improvviso sbocco della crisi sociale e politica 


Nelle carceri di Thieu a Saigon repubblica in Afghanistan 
centinaia in sciopero della fame dopo un «putsch » militare 


Sconvolgente testimonianza sul trattamento inumano dei prigionieri nelle carceri del regime del Sud Vietnam 
in una conferenza stampa a Roma - Il principe Sihanuk respinge qualsiasi negoziato con la cricca di Phnom Penh 


Deposto re Zahir che si trova ad Ischia per cure — Il sovrano accusato di autoritarismo e di con¬ 
durre il Paese verso la bancarotta economica — Coprifuoco a Kabul, presidiata da mezzi corazzati 


N uove 
prove 


Una ulteriore e sconvolgente 
testimonianza sul trattamento 
inumano dei prigionieri poli¬ 
tici da parte del governo pre¬ 
sieduto da Tlneu è stata for¬ 
nita, ieri nel corso di una con¬ 
ferenza stampa svoltasi nella 
sala di Sette Giorni, dal vene¬ 
rabile Thicli Vien Hao della 
Chiesa buddista unilicata del 
Vietnam del Sud e dalla si¬ 
gnorina Le Tln Do (ex com¬ 
messa in una pasticceria di 
Nlu Trang», liberati rispettiva 
mente il 18 marzo e il 17 mag¬ 
gio 1973 e consegnati al Gover¬ 
no Rivoluzionario Provvisorio 
come « prigionieri di guerra ». 
dopo oltre tre anni di deten¬ 
zione e di atroci torture. 

Da continua violazione degli 
accordi di Parigi da parte del¬ 
le autorità di Saigon è stata 
documentata con dati da Luu 
Phuong Thant del Comitato 
sud-vietnamita per la libera¬ 
zione dei patrioti e partigiani 
della pace. 

La conferenza stampa è sta¬ 
ta preceduta dalla proiezione 
di un documentario, che mo¬ 
stra il ritorno di Thieu. dopo 
il suo giro a Washington e in 
Europa, mentre passa in ras¬ 
segna le forze armate: 1 mi¬ 
lione di uomini nell'esercito. 

I milione e mezzo nelle milizie 
dei paesi e 122.000 nella poli¬ 
zia. Un uomo su 3 è armato. 

E’ con questo esercito e con 
questi propositi bellicosi — ha 
esordito l'on Riccardo Lom¬ 
bardi nel presentare nella sua 
veste di presidente del Comi¬ 
tato Italia-Vietnam gli ospiti — 
che Thieu tiene fede agli accor¬ 
di di Parigi. « La guerra — ha 
sottolineato Lombardi — con¬ 
tinua ancora nelle prigioni do¬ 
ve non si sa bene se i prigio¬ 
nieri siano 40 mila o 400 mila 
e dove le torture vengono pra¬ 
ticate con i metodi più atroci: 
continua nelle campagne dove 
la polizia interviene contro 
contadini, bambini, donne sen¬ 
za il minimo rispetto dei di¬ 
ritti deiruomo ». 

E’ assurdo — ha detto il ve¬ 
nerabile Thicli Vien Hao -— 
ma « io sono stato arrestato 
sotto l’accusa infondata di 
aver nascosto i vietcong. Sono 
stato sottoposto a torture quo- 
tidiane nelle carceri di Phu 
Quoc. Porto ancora i segni di 
queste torture » Ha concluso 
rilevando che è sempre più 
difficile dire quanti sono i 
prigionieri che permangono 
nelle numerose carceri. « I 
107 prigionieri liberati dalle 
carceri menzionate sono stati 
sostituiti da 21 mila nuovi 
arrestati. E. poi. molti prigio¬ 
nieri politici vengono arbitra¬ 
riamente qualificati prigionie¬ 
ri comuni s'mza orocesso To 
stesso non sono stato mai giu¬ 
dicato da un tribunale ». 

La testimonianza della si¬ 
gnorina Le Tbi Do (27 anni, 
rimasta senza genitori e senza 

II fratello ucciso da una bom¬ 
ba americana a soli 13 anni) 
è stata toccante, non =o!o per 
le torture da lei subite, ma 
per il racconto sulle torture 
e sulle violenze subite da al¬ 
tre ragazze da altre donne. 
Si è soffermata sulle tragiche 
vicende di una donna violen¬ 
tata prima e seviziata elettri- 
mente perchè dopo alcuni me¬ 
si. abortisse 

Nei giorni scorsi, gli ospiti 
vietnamiti hanno esposto que¬ 
sti fatti ai cardinali Alfrink. 
Suenens. Martv durante il loro 
soggiorno in Olanda, in Belgio 
e a Parigi. La stessa documen¬ 
tazione è stata fornita a mons. 
Pietro Rossano, segretario del 
Segretariato per i non cristia¬ 
ni. il 16 luglio nel corso di 
un cordiale colloquio. 1 cardi¬ 
nali si sono impegnati ad ado¬ 
perarsi a favore della libera¬ 
zione dei prigionieri e per il 
consolidamento della pace. 
Mons. Rossano, oltre a garan¬ 
tire l'appoggio del Segretaria¬ 
to per . non cristiani ha detto 
che informerà il Papa, la cui 
azione a favore delta pace nel 
Vietnam c per la riconciliazio¬ 
ne tra le forze politiche e reli¬ 
giose per un superamento del¬ 
la situazione turbata dalla po¬ 
litica di Tbieu - hanno rile¬ 
vato gli ospiti vietnamiti — è 
stata molto apprezzata. 

Nelle zone liberate del Sud 
Vietnam — ha detto il venera¬ 
bile Thich Vien Hao — esiste 
già una collaborazione tra cat¬ 
tolici c buddisti nei comitali 
del Fronte di liberazione, 
mentre nelle zone controllate 
da Thieu questa azione viene 
svolta separatamente ma con 
lo atesso intento. 

Ciò che è grave è che, mal¬ 
grado gli accordi di Parigi, 
esistono ancora 480 prigioni 
e il bilancio americano, per 
l'anno fiscale 1974. prevede il 
finanziamento di 552 carceri. 

Alla conferenza stampa han 
no assistito anche numerosi 
parlamentari fra cui Galloni. 
Ruggero Orlando, Basso. Cala¬ 
mandrei. 

I due ex prigionieri hanno 
avuto ieri un incontro, alla 
Direzione del PCI, con Gian 
Carlo Pajetta e Rodolfo Me- 
chini. 

Alceste Santini 


SAIGON, 17 

Un sacerdote cattolico che 
presiede il Comitato per la 
riforma del sistema carcera¬ 
no del Vietnam del Sud. pa¬ 
ure Clan Tu», ha anminc.a* 
to oggi che 83 prigionieri ini 
Muri e altri 800 prigionieri 
politici hanno iniziato il 12 
luglio scorso uno sciopero del¬ 
la tank in una delle pngio 
ni di Saigon. 

Scopo dello sciopero è quel¬ 
lo di rivendicare la liberazio¬ 
ne dei detenuti, m ottempe 
ranza agli accordi di Parigi, 
e il miglioramento delle con 
dizioni di vita all’interno del 
carcere. 

Izi notizia dello sciopero 
della fame è trapelata grazie 
alla lettera che un detenuto 
ha scritto a padre Gian Ttn. 

Gli accordi di Parigi preve¬ 
dono la librazione dei dete¬ 
nuti politici, dei quali il go 
verno di Saigon nega addi- 
dirittura resistenza ma che a- 
scendono a 200 300.000. 

Anche la signora Ngo Ba 
Thanh. presidente del .< Mo¬ 
vimento delle donne vietnami¬ 
te per il diritto alla vita », che 
ne: mesi scorsi fu protagoni¬ 
sta di un prolungato sciope¬ 
ro della fame, continua la sua 


battaglia per essere rimessa 
in libertà. La signora Ngo 
Ba Thanh. die venne incar¬ 
cerata nel settembre 1971, ri¬ 
vendica l’applicazione integra¬ 
le degli accordi di Parigi. Il 
governo di Thieu vorrebbe 
consegnarla invece al GRP. in¬ 
sieme ad altri detenuti, men¬ 
tre essa non appartiene al 
FNL e non sostiene nè 11 
GRP nè il governo di Sai¬ 
gon. « Io appartengo — ha 
precisato la signora Ngo Ba 
Thanh in una lettera fatta 
pervenire alla stampa — alla 
terza componente, alla terza 
realtà politica del Sud Viet¬ 
nam, riconosciuta dall’nrtico- 
lo 12 degli accordi di Pari¬ 
gi ». Essa chiede elle la ter¬ 
zi \ forza sia riconosciuta, e 
che venga creato il « Consi¬ 
glio nadonale di riconciliazio¬ 
ne e concordia» del quale 
essa dovrebbe far parte su 
piede di eguaglianza col GRP 
e Saigon Cosi, accettare la li¬ 
berazione nei termini voluti 
dal regime di Saigon signifi¬ 
cherebbe accettare di cal¬ 
pestare gli accordi di Pari¬ 
gi. e rinunciare al ruolo de¬ 
terminante che la « terza com¬ 
ponente » deve avere nel Sud 
Vietnam. 


Un dirigente sindacale ricer¬ 
cato dalla polizia di Thieu. 
Nguyen Van Cout. vice pre¬ 
sidente del sindacato ferrovie¬ 
ri. ha intanto concesso dalla 
clandestinità una intervista al 
Washington Post dichiarando 
che Thieu ha creato nelle zo¬ 
ne da lui controllate uno asta¬ 
to di polizia », e chiedendo 
agli Stati Uniti che costrin¬ 
gano Thieu a raggiungere un 
accordo politico col FNL. 

Di quattro dirigenti sinda¬ 
cali arrestati nei mesi scor¬ 
si a Saigon, uno è morto in 
carcere, sotto le torture. Il re¬ 
gime ha diffuso l'assurda te¬ 
si che egli si è suicidato « per 
ordine dei comunisti ». 

In Cambogia l’aviazione a- 
mericana ha continuato a bom¬ 
bardare furiosamente gli im¬ 
mediati dintorni di Phnom 
Penh. Da Pechino il princi¬ 
pe Sihanuk, in un messaggio 
al popolo cambogiano, ha di 
chiavato che la resistenza non 
accetterà mai di negoziare o 
di giungere a compromessi o 
di riconciliarsi « con il gruppo 
di traditori di Phnom Penh 
e i loro padroni, gli imperia¬ 
listi statunitensi ». 


Due soldati 
inglesi uccisi 
a Belfast 

BELFAST. 17. 

Due soldati inglesi sono ri- 
i masti uccisi ed altre tre perso¬ 
ne ferite in modo grave da lina 
bomba esplosa nelì'asceiisore di 
un edificio di Belfast. 

(/attentato è avvenuto nel 
quartiere cattolico di Falls Road. 

! - 

1 - I 

Della Savia 
estradato 

tra una settimana j 

BONN, 17 ' 

Ivo Della Savia verrà estra- I 
| dato dalla Germania federale j 
i e consegnato. uH’inizio deila | 
j prossima settimana, alla po- j 
| lizia italiana: lo ha decido 
ì oggi, a Bonn, il ministero del- | 
‘ la Giustizia 


Nel tentativo di rovesciare il Presidente Àllende 

LA DESTRA DECISA A SCATENARE 
UNA GUERRA FRATRICIDA IN CILE 

Un appello lanciato dalla Chiesa ed uno dal governo di Unità popolare 
per evitare che il terrorismo fascista porti a catastrofiche conseguenze 



L'i ora H » — che sembrava 
dovesse scoccare ieri mattina 


ciascuno di essi e coloro clic 
essi rappresentano lo provino 
con i fatti ». 


SANTIAGO. 17 ,---—-, 

Il movimento di estrema de- j 

stra « Patria e libertà » ha an ! j 

nunciato che scatenerà una > 
offensiva armata totale contro ; 
il governo del Presidente Al- ; 
lende. Lo ha dichiarato ad al | 
cuni giornalisti il segretario 
generale del movimento. Ro I 
berto Thieme. rientrato se- ! 
gretamente in Cile dopo es- j 
sersi rifugiato per un certo 
periodo in Argentina. Thieme i 
aveva organizzato mesi fa un I 
finto incidente aereo per far I 
credere che il suo piccolo ap- I 
narecchio fosse scomparso in i 
mare, ma poco dopo si appren- . 
deva che egli in realtà era vi- ; 
vo. in Argentina. j 

La chiesa cattolica cilena ha i 
intanto lanciato un appello al¬ 
la popolazione ed a tutte le j 
formazioni politiche del Pae- ! 
se affinchè sia evitato il peri- { 
colo di una guerra civile. j 
Dopo aver definito « dram j 
matica » la situazione, l’arci- J 
vescovo di Santiago, cardina ! 

!e Raul Silva Henriquez. ha ! 
affermato in un comunicato 
che la Chiesa cattolica ha 
creduto suo dovere lanciare 
un appello per evitare una 
guerra fratricida. «Il gover- 

no e l'opposizione chiedono ì , 

la tregua e il dialogo — ha ag- J__ _____ _ _ 

giunto il cardinale — attuai- , CONTINUA LA MINACCIA DELL’« ORA H » H ’ “ re eh , e . r , #e S^: I 

mente ciò che Importa è che j aJ , e 6 _ - trascorsa senza che sia 5lato dafo inizio agli esperimenti nucI S eari france e si n e e , Paciffco a ! 

ciascuno di essi e coloro che j Le navi francesi che dev ono partecipare alla serie di prove - circa 25 unita — sono sempre j 
ess: rappresentano lo provino i all'ancora al largo dell'atollo di Mururoa in attesa dell'ordine di iniziare la loro attività. Da Bogotà 1 
con i fatti ». ! si apprende che il Parlamento latino americano ha lanciato un appello in cui si invitano tutti i ! 

L'arcivescovo di Santiago al j governi sudamericani ad unire la loro azione per impedire gli esperimenti. Nella telefolo: ma- i 
’.udeva ad una iniziativa pre- | rinai della fregala neozelandese « Ofago ». 

sa ia scorsa settimana dal go- j-------- 

verno, nel senso di un dialo- j • il . 

go con l'opposizione di centro : Clamoroso episodio alla commissione d'inchiesta senatoriale 

che non comprometterebbe il j----- 

processo rivoluzionario. Il par- ! 

tito democratico cristiano ave- ! v v -y . . 9 - 

c v :„sr m Mo “ e ! Watergate: per ordine c 

Ieri sera, il Presidente Al- • *— w -*- 

lende aveva replicato dichia i ^ 

o ra p» un norp° u ? 6 e™ :: i tre agenti rifiutano di c 

subordinato a «richieste pre 
limìnarì ». e definendo « inso j 

lenti» le dichiarazioni di I WASHINGTON. 17 ; sonale della Casa Bianca» c:r- '■ stione del tentativo di soffo i 

Avlwin. ! Tre agenti del servizio se- ; ca la rete di strumenti elei- j eamenlo dello scandalo Wa | 

Il "ovemo cleno ha lancia I areto s; sono rifiutati oggi d: i Ironici d'intercettazione c d: J tergale. ' 

‘ ff _ ..„ innei ! deporre davanti alla comm:s- ] registrazione LVta installare . Con una dichiarazione del I 
, ‘ ' . . ’ * ’ . i sione senatoriale d'inchiesta ; da Nixon nei suoi uffici. i portavoce della Casa Bianca, j 

lo alla popolazione inv iranno , - ul caso watergate per ord:- i Le clamorose rivelazioni di j Ziegler. il presidente ha fatto j 

la a meditare, dopo aver so.- j ne d i N; XO n. ! Butterfieìd erano state con : sapere alia commissione d; j 

tolincato che il Cile è attuai . L'oraam.-»mo congressuale li J fermate dal consulente legale \ non essere disposto a conse I 

mente di fronte ad « una si ! aveva convocati affinché rive- • speciale presidenziale Fred gnare : nastri, considerati j 

tuazione politica estremamen ! lasserò particolari in margine 1 Buzhardt. «documenti presidenziali», 

te grave » ' deposizione fatta ieri da • Quando sono ziunti. pero. ; l*a commissione potrebbe ! 

. ' f . . .. I Alexander Butterfieìd (già al palazzo del Congrcs-*». i tre ; comunque emettere un man ! 

« Esistono forze cne sogno t coijajxn-ajore del capo del per- ! agenti hanno esibito una Jet- , dato di sequestro dei nastri, j 

no portare il Paese a una guer i tera che n pr&s - :dente aveva Essi potrebbero dare infatti la : 

ra civile - dice il comunica--scritto durante la mattinata al 

to — ma il governo ha dato j i .segretario al tesoro George-—-- 

prova di essere pronto a in» | 1 - ft < , ar fl|, n ; l | j Schuita 

pedine questa guerra e a prò , Mi wlUIUUlJlM i «con la presente dispongo ; p pr J| esondo aiorno i 

seguire il suo compito ». | . • 1 che nessun ufficiale o agente j _ 

«E’ la sorte del Paese che ( T0IUP& | JflPpUlFlI • i del serv.zio segreto faccia de- l 

deve preoccuparci perchè la . . ■ •• , j posizioni davanti a commis- ! ' ■W» j j j ' 

azione dei militanti di estre 1 «lini AMiniìri " ' - s - on - congressuali concernenti'! Il fi 11 SI 1*0 ^ 

ma destra può provocare at < MipiUIIHilIVI • j questioni osservate o appre j XI. Ul/IlMl v« 

ti dalle conseguenze irrepa : ■ _ . . ; se nell’esplicazione delle loro ; 

rabili ». prosegue il comuni COH Ifl TUniSIO i funzioni di protezione dei Pre- i 1 ______ nmmi 

calo che conclude afforman ; VW ■ «dente e del loro dovere alla II If PFI finii Pili 

do: «L’ora è grave. Essa osi- j AMMAN. 17 j Casa Bianca», ha scritto ! UiiVlIvriiiivii 

ge che le diverse forze poli II consiglio dei ministri ‘ Nixon. j T ti rì hanno re . , 

tiche analizzino la situazione giordano ha deciso questa se--j La lettera di Nixon conclu- J !//? L i 

nazionale ed espongano le lo ra la rottura dei rapporti di- de affermando che egli rima 

ro vere posizioni » . plomatlci con la Tunisia. La ‘ ne comunque a disposizione ..tornata consecutiva, un accen 

ri nre-idente A Bende si è decisione è stata presa in se- ; del presidente della cornili'--- illazione della svahitazione del 

riunito la scorsa notte con i guito ad una recente dichia- sione d’inchiesta per eventua- dollaro (dell ordine dell Ei-- » 

oeneraii delia noiiyia ner e-a rione del presidente tunisino li «informazioni sulla prassi ^ confronti del marco e del 

minare n«r Burghiba. secondo cui lo mo- della Casa Bianca». franco francese». Sono circola^ 

P In Infi!2n n rhe P ai r narchia in Giordania dovrebbe In oreceirnza. la comnvssio ì VOCI dl ri va hi! azione del 
di ! lasciare il posto ed uno stato ne d’inchiesta aveva tenuto franco francese ritenuto sotto- 

cVZ?i an ?, a F^P 0 ' 35 ^ 1006 ni palestinese sulla riva orien- una lunga seduta a corte chiù valutato in taluni ambienti 

Santiago. j a j e Giordano. se per esaminare il da farsi finanziari di questo paese e 

Allende ha sottolineato la In un’lntervistA al giornale doDo le rivelazioni di Butter- quindi sottoposto anche a una 
necessità di impartire istru- libanese Al Nahar, Burghlba field e l'aveva conclusa chic- pressione interna simile a 

zloni precise per evitare la ha definito il regime di Am- dendo a Nixon la consegna quella che ha spinto alla for- 

proliferazione degli attentati, man «una creazione artificia*. dei nastri magnetici, l’ascolto te svalutazione della lira, do- 

per scoprirli e denunciarli al- le ». aggiungendo die la Pa- ! dei quali potrebbe risolvere vub» ad ambienti bincari. as- 

la giustizia militare. testina « è una realtà storica ». 1 una volta per tutte la que- 1 slcurativl, finanziari. La sva- 


KABUL. 17 

Drammatico ed improvviso 
sbocco della crisi sociale e 
politica deirAl'gliauistan: con 
un colpo di Stato compiuto 
questa mattina è stato detro¬ 
nizzato il re. Molianimed 
Zahir Sitali, la monarchia è 
stata abolita ed è stata pro¬ 
clamata la repubblica. Il col¬ 
po di stato è stato attuato dal¬ 
l'esercito e pare sia stato or¬ 
ganizzato da Sardar Mollato 
nied Daud. che fu primo 
ministro dal ’ó3 al '(13. e che 
questa mattina, dai microfoni 
rii radio Kabul, lui annunciato 
! la deposizione del sovrano. 

! La situazione nel Paese 
| sembra calma. Ma nella capi- 
I tale- è stato proclamato il co- 
I pii fuoco, i mezzi corazzati 
' controllano le principali stra- 
i de della città, presidiano gli 
j edifici pubblici e l'aeroporto 
elio è stato chiuso al traffico. 

[ 11 colpo di forza non sembra 
aver provocato vittime. Del 
lesto il sovrano non si trova¬ 
va a Kabul. La notizia delia 
.-.uà detronizzazione lo Ila col¬ 
to di sorpresa questa mattina, 
ad Ischia, dove da qualche 
giorno si sottoponeva a cure 
(li lunghi e bagni termali. Nel 
pomeriggio, il re deposto è 
riuscito a lasciare di nasco- 
| sto l’albergo assediato da gior- 
i nalisti. fotografi e operatori 
| della televisione, ragginngen- 
1 do Napoli con un traghetto. 

| Sollecitato dai giornalisti un 
I portavoce ha detto che il so 
I vrano non poteva fare alcuna 
' dichiarazione in quanto la si- 
i tuazione era ancora < oscura 
j e delicata ». 

i I.a notizia del col|Hi di stato 
— si diceva — è venuta que¬ 
sta mattina dai microfoni di 
radio Kabul che. aH'improv- 
' \iso hanno cominciato a tra- 
1 smettere '/insidie marziali. 

! Poco dopo Sardar Moliammed 
1 Daud rivolgeva un discorso 
| alla popolazione affermando 
die il governo monarchico, 
appena deposto « attuava una 
prendo democrazia » e svolge¬ 
va una politica che stava con- 
duccndo il Paese verso una 
totale bancarotta economica ». 
i Obbiettivo della presa del po- 
i tere — aveva aggiunto Daud 
: — è di realizzare una vera 
; democrazia, con una collabo- 
I razione internazionale non al- 
, lineata ed estranea a qual- 

■ siasi blocco militare. Daud. 

! che appare come il princi* 

> pale esponente della neo nata 
| repubblica afghana, c moni* 

: bro della famiglia reale, es- 
i sendo cugino e contempora- 
i neamente cognato del re. del 
. quale Ita suosato una sorella, 
i Ufficiale di carriera, dopo 
i a\er compiuto gli studi a Ka- 
! bui ed in Francia, divenne 
\ nel 1932 governatore di Kan- 
I daliar. provincia ai confini 

del Pakistan, e poi governa- 
! ture e comandante in capo 
: delle province orientali, per 
essere nominato, infine, co- 
' mandante in cajM» delle forze 

■ militari nel 1937. Nel '53 il 
1 re gli aveva affidato la carica 
*. di primo ministro, die con- 
\ servò fino al '63 insieme con 

quelle di ministro degli in- 
| terni e della difesa. Conside- 
| rato un uomo energico, nei 

■ dieci anni in cui fu primo 
| ministro avviò un lento pro- 
i cesso di modernizzazione del 
| Paese. 

, Il re deposto. Moluimmed 


Zahir Shah. nato Ó9 anni fa. 
sali al trono nel 1933 - - do 
dici unni dopo il sanguinoso 
raggiungimento deH’inilipen- 
denza dagli ingle-i — (|uando 
suo padre, re Nadir, veline 
assassinato. Nel periodo in 
cui Daud era primo ministro 
accettò il pi ocesso di moder¬ 
nizzazione del Paese, tra cui 
il riconoscimento dei diritti 
politici e civili alle donne ed 
il vani, nel 19.1(5. di un piano 
quinquennale di sviluppo. Nel 
19(54 venne adottata una uno 
va Costituzione, che limitava 
l'attività politica dei membii 
della famiglia reale pur la¬ 
sciando ampi poteri al sovra¬ 
no. Sul piano intei nazionale 
re Zahir lui seguito una poh 
tica di rigida neutralità, man¬ 
tenendo buoni rapporti con le 
maggiori potenze. 

Circa i motivi del colpo di 
stato, bisogna porre in evi¬ 
denza il fatto elle la « demo¬ 
cratizzazione .* e la < moder¬ 
nizzazione hanno avuto sem¬ 
pre profondi limiti in un si¬ 
stema feudale che in realtà 
continuava a fare dell’arre- 
tratez/a la base del suo po¬ 
tere; inoltre gli aiuti inter¬ 
nazionali che affluivano nel 
Paese (ili gran parte da Stati 
Uniti ed Unione Sovietica) 
non erano sottoposti ad alcun 
controllo, dal momento che 
nonostante resistenza di un 
Parlamento tutti i partiti po¬ 
litici restai finn al bando. Da 
qui ia diffusione della corru¬ 
zione. la ricostruzione di sa- 
trapie locali, in un quadro 
di sotto-sviluppo e di povertà 
che pesa sulla grande mag¬ 
gioranza della popolazione. 

E’ ancora presto per dire 
in quale misura gli autori del. 
colpo di stato di oggi cerche¬ 
ranno di affrontare i grossi 
problemi del Paese. Sembra 
comunque chiaro che dietro 
a Dauci e con lui si c mosso 
l'esercito. 
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Paese (ili gran parte da Stati Y T Tfc 

Uniti ed Unione Sovietica)' I -»-| KQDOO lìAVPl*A 
non erano sottoposti ad alcun |_ JL IJV/ V VriJL vF 

controllo, dal momento che *■- 

nonostante 1 esistenza di un L'Afghanistan si estende su una superfìcie di 649.969 kmq. 
Parlamento tutti i partiti po- ur j a popolazione di circa sedici milioni di abitanti (slima 

litici restavfino al bando. Da d el '69). La capitale è Cabul (441.000 abitanti). La popolazione 
qui la dii fusione della corru- — di prevalente religione musulmana — è in stragrande mag- 
zione, la ricostruzione di sa- gioranza dedita all'agricoltura, un'agricoltura povera poiché il 
trapie locali, in un quadro Paese è montuoso e arido e possiede piccole zone fertili nelle 
di sotto-sviluppo e di povertà l vallale dei fiumi, dove l'irrigazione può supplire alla povertà 
elle pesa sulla grande mag- delle precipitazioni.. L'industria è poco sviluppata e produce in 
gioranza della popolazione. prevalenza tessuti di cotone e sintetici. Fra le risorse del sotto- 
E’ ancora presto per dire . suolo, oltre a metalli preziosi, c'è carbone, ferro e gas nafu- 
in quale misura gli autori del. i rale; accertata è la presenza di giacimenti petroliferi, 
colpo di stato di oggi cerche- \ In base alla Costituzione del 1964, il Paese era retto da un 
ranno di affrontare i grossi , sistema monarchico costituzionale che conferiva ampi poteri al 
problemi del Paese. Sembra ! re. Il potere legislativo era affidato ad un Parlamento bicame- 
comunque chiaro che dietro rale: un'Assemblea nazionale con duemila membri eletti a suf- 
a Daud e con lui si c mosso ! fragio universale; ed un Senato con 87 membri di cui un terzo 
l'esei’cito- ! nominali dal re e gli altri eletti a livello provinciale. 
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Clamoroso episodio alla commissione d'inchiesta senatoriale 

Watergate: per ordine di Nixon 
tre agenti rifiutano di deporre 


Chi è la fortunata 
milionaria della 2‘ 
estrazione? 


E' la 


WASHINGTON. 17 
! Tre agenti del .servizio se- 
! greto .s: .sono rifiutati oggi d: 

! deporre davanti alta cornine- 
I sione senatoriale d'inchie.sta 
! sul caso Watergate per ord:- 
I ne di Nixon. 

■ L'oraani.->mo congressuale li 
! aveva convocati affinché me- 
! lasserò particolari in margine 
’ alla deposizione fatta ieri da 
| Alexander Butterfieìd (già 
' collaboratore del capo del per- 


La Giordania 
rompe i rapporti 
diplomatici 
con la Tunisia 


I AMMAN. 17 | 

Il consiglio dei ministri 1 
giordano ha deciso questa se- -j 
ra la rottura dei rapporti di¬ 
plomatici con la Tunisia. La ‘ 
decisione è stata presa in se- ; 
guito ad una recente dichia- 
ziono del presidente tunisino 
Burghiba. secondo cui la mo¬ 
narchia in Giordania dovrebbe 
| lasciare il pasto ad uno stato 
I palestinese sulla riva orien- 
I tale del Giordano. 

In un’intervista al giornale 
libanese Al Nahar, Burghiba 
ha definito il regime di Am¬ 
man « una creazione artificia-. 
le ». aggiungendo die la Pa- ! 
testina « è una realtà storica ». 1 


sonale della Casa B:anca » c:r- 
ca la rete di strumenti elet¬ 
tronici d'intercettazione c d: 
registrazione LVta installare 
da Nixon nei suoi uffici. 

Le clamorase rivelazioni di 
Butterfieìd erano state con 
fermate dal consulente legale 
speciale presidenziale Fred 
Buzhardt. 

Quando sono ziunti. pero, 
al palazzo del Congrcs-o. ì tre 
agenti hanno esibito una let¬ 
tera che il presidente aveva 
scritto durante la mattinata al 
segretario al tesoro George 
Schuitz. 

«Con la presente dispongo 
che nessun ufficiale o agente 
del serv.zio segreto faccia de¬ 
posizioni davanti a commis¬ 
sioni congressuali concernenti 
questioni osservate o appre 
se nelfesplicazione delle loro 
funzioni di protezione del Pre¬ 
sidente e del loro dovere alla 
Casa Bianca ». ha scritto 
Nixon. 

La lettera di Nixon conclu¬ 
de affermando che egli rima¬ 
ne comunque a disposizione 
del presidente delta comnv*- 
sione d’inchiesta per eventua¬ 
li « informazioni sulla prassi 
della Casa Bianca ». 

In orecedrnza. la commissio 
ne d’inchiesta aveva tenuto 
una lunga seduta a norie chiù 
se per esaminare il da farsi 
doi» le rivelazioni di Butter- 
field e l’aveva conclusa chie¬ 
dendo a Nixon la consegna 
dei nastri magnetici, l’ascolto 
dei quali potrebbe risolvere 
una volta per tutte la que¬ 


stione del tentativo di soffo 
eamento dello scandalo Wa 
tergale. 

Con una dichiarazione del 
portavoce della Casa Bianca. 
Ziegler. il presidente ha fatto 
sapere alla commissione di 
non essere disposto a conse 
gnare : nastri, considerati 
« documenti presidenziali ». 

Ia commissione potrebbe 
comunque emettere un man 
dato di sequestro dei nastri. 
Essi potrebbero dare infatti la 


prova di quanto fu detto ne¬ 
gli incontri fra Nixon e John 
Dean, il consulente legale che 
a fine aprile si è dimesso su 
richiesta del Presidente. 

Nei cinque giorni di depo¬ 
sizione davanti alla commis¬ 
sione. il giovane avvocato ha 
ripetuto che in quei colloqui, 
fra il settembre scorso e lo 
aprile, si è persuaso che Ni¬ 
xon era al corrente del tenta 
tivo di occultamento dello 
scandalo e lo approvava. 


Signora Clelia Smaniotto 


Per il secondo giorno consecutivo 

Il dollaro si deprezza 
ulteriormente in Europa 


I inerrati valutari hanno re¬ 
gistrato ieri, per la seconda 
giornata consecutiva, un’accen 
tuazione delta svalutazione del 
dollaro (dell'ordine dein.5-2*'» 
nei confronti del marco e del 
franco francese». Sono circola¬ 
te voci di rivalutazione del 
franco francese ritenuto sotto¬ 
valutato in taluni ambienti 
finanziari di questo paese e 
quindi sottoposto anche a una 
pressione interna simile a 
quella che ha spinto alla for¬ 
te svalutazione della lira, do¬ 
vuta ad ambienti bincarì. as¬ 
sicurativi, finanziari. La sva¬ 


lutazione del dollaro, per la 
sua gradualità, sembra pilota¬ 
ta dalle autorità monetarie de¬ 
gli Stati Uniti. La lira regi¬ 
stra il calo del dollaro (ieri 
a 5576 lire per cambi commer¬ 
ciali» e perde nei confronti 
del franco e del marco. Negli 
Stati Uniti una banca porta 
l'interesse minimo all’8,5 0 » — 
il che vuol dire tassi medi 
effettivi superiori al 10"n — 
mentre altre banche si accin¬ 
gono a seguirne l’esempio 
scontando un freno generale 
aU’economia. 


Via Mugnai di Feltre, 63 BELLUNO che spedendo un coper¬ 
chio di FRIZZINA, le famose polveri per acqua da tavola, 
conquista il 1* premio in palio nella 2* estrazione e. 

...vince L. 1.000.000 in gettoni d’oro. 

MA SI E' DIMENTICATA DI RADDOPPIARE: Poteva vincere 
L. 2.000.000 spedendo due coperchi di Frizzina invece di unol 

Ecco l'elenco degli altri fortunati della 2* estrazione: 

2°Sf9* Arturo Fracalossi Via S. Dona, 33 Trento: vince L. 500.000 in get¬ 
toni d’oro. 

3°Sig.ra Mariarosa Petruzio Via dell’Asilo, 6 Ponte Valtellina (Sondrio) 
raddoppia e vince L. 200.000 in gettoni d’oro. 

4°Sig.ra Efena Colombini Via Tanzi, 1 Inveruno (Milano): raddoppia e 
vince L. 200.000 in gettoni d’oro. 

5°Sig. Gilberto Specogna Via Roma. 17 Latisana (Udine): vince L. 100.000 
in gettoni d’oro. 

Con Frizzina vincere Milioni in Oro 
è facile, raddioppiarli dipende solo da te. 

acquista subito FRIZZINA e non dimenticarti di raddoppiare 
spedendo due coperchi invece di uno, parteciperai all’ultima 
grande estrazione! E occhio alle migliaia di scatole di FRIZZINA 
gratis. 

















